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D E' N E R V I.

P A T O L O G I A,

E Pratica generale del Mali de' Nervi.

C A PITO LO S ETTIMO.

Delle malattie de'nervi ſteſſi (a).

A RT I c o L o I.

Differenti opinioni ſopra le malattie

de' nervi.

S, 1. Fis- il Uando ſi tratta de'S l sºsºli del cuore, del

- ºi lo ſtomaco, le reni,

- Q si" ", -

Cile . d' eſſere toſto

| 3éasège inteſo, perchè ſi ſa
i “ che trattaſi di mali

che hanno la loro ſede in queſte parti,

che alterano le loro funzioni, e la leſio
A 2 . . me

-

- - (a) Queſto titolo forma il ſoggetto di

tutta la prima Parte dell'Opera del Si

g gnor Boerhaave, ma ſotto queſto titolo,

come già ho detto nel Capitolo" -

quel gran Medico riduceva tutte le ma

lattie de ſolidi. -

-



A TRATTATO DE NERVI ee.

ne di queſte funzioni è la prova della

eſiſtenza di queſti mali. Ma non è così

facile il farſi intendere quando ſi parla

de'mali de' nervi, perchè non avendo i

nervi funzioni evidenti per noi , ma eſ

ſendo ſoltanto agenti che determinano

l'azione di altre parti , come nell' azio

ne di queſte parti biſogna ſcorgere l'

azione de' nervi, così dalla leſione delle

funzioni di quelle conviene indovinare i

mali di queſti, che furono definiti da

Galeno, movimenti di quegl'iſtromenti,

che eſercitano i movimenti ( arbitrari )

ne corpi ſani" . Sono i nervi come

quelle corde naſcoſte, che in una ſala da

ſpettacolo fanno giocare le macchine che

abbiamo dinanzi agli occhi : quando le

raºcchine giocano male, noi giudichiamo

che le eorde ſiano ſconcertate, e rintrac

ciamo la natura di queſto ſconcerto.

Un fanciullo ha delle convulſioni. Io

non vedo i ſuoi nervi, e ſe ancor live

deſſi, forſe mi ſembrerebbero ſaniſſimi,

Ma veggo de'moti evidentiſſimi ne' mu

ſcoli, e chiamo tuttavia il ſuo male un

male del nervi, male che è la leſione di

quella operazione che ſi fa tra i nervi

ed i muſcoli . Riferiſco dunque la ſua

malattia a quella parte, le funzioni di

cui mi ſembrano più importanti e si

(a) De Tremore Cap a Chart, Tom

7. pag. 2OQ.

l
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ſto è il modo in cui biſogna concepire

i mali del nervi; altrimenti volendo par

lare eſattamente , la paraliſia e le con

vulſioni ſarebbero malattie del muſcoli .

Eſſendo i nervi organi eſſenziali in molte

funzioni importanti da me accennate di

ſopra, ſi diſtinguono col loro nome i

diſordini che provano queſte funzioni,

quantunque ſpeſſo da lor non dipendano,

ma da altre cagioni che ſarà d'uopo di

ftinguere; in queſto numero è princi

palmente l'irritabilità , l'azione della

quale è continuamente combinata con

quella de' nervi . Pure hanno eſſi le

loro malattie proprie e particolari , e

queſte ſono quelle che io eſaminerò in

queſto Capitolo. Ma perciò appunto che

i nervi, quantunque parti principali in

quaſi tutte le funzioni , non hanno una

azione che poſſa cadere ſotto i noſtri

ſenſi, e perche le loro leſioni ſteſſe per

donſi per lo più nella picciolezza delle

parti che ſono attaccate, avviene ſven

turatamente che non poſſiamo giudicare

delle loro malattie proprie , ſe non

ſe per analogia : benchè per altro una

prudente analogia equivale ad una di

moſtrazione. - - -

i $. 2. Il Sig. Hoffmann , a cui ſiamo

pur debitori di molte belle oſſervazioni

e di molti conſulti intereſſantiſſimi ſu i

mali dei nervi, onde avrò l'occaſione di

far uſo in queſt'Opera, avea, come ho

- A 3 già

v



6 TRATTATO DE NERVr ec.

appartiene al medeſimo ſiſtema del

Wepfero,adottato dal Sig. Boerhaave ; è

attaccano quelle ſole parti ſopra le quali

ſe non in quella quantità che vi abbiſo

be lo ſteſſo che far rivivere l'error de

(a) Ergo nervoſi generis debilitas nihii t

già oſſervato altrove , eſteſe aſſai trop

po le malattie del genere nervoſo, ſotto

il qual mome egli comprendeva tutte le

membrane del corpo, anche le membra

ne vaſculari ; e per debolezza de'nervi

egli intendeva quella diſpoſizione delle

ultime fibrille, che fa che eſſendo troppo

poco coerenti fra loro , non reſiſtono

baſtevolmente alle impreſſioni che rice

vono (a). Vedeſi che queſta idea , che

aſſolutamente erronea, e condurrebbe a

trattar come mali de nervi , malattie

che ſono ad eſſi le più ſtraniere, che

i nervi non eſercitano forſe che la più

picciola azione, e in cui non ſi trovano

per la nutrizione e per l'aziones

de vaſi. L' adottare una tale idea ſareb- -

gli antichi , che confondevano ſotto il

nome di nervi, i tendini, le membrane,

- . . . . - . - ed

aliud eſt quam ea onnium nervearim ,

membranacarum ae vaſculoſarum partium

in toto corpore ſtructura , qua ex cauſa l

leviſſima in prater naturalem agi poſſane

motionem . De affe'?. ſpaſm. i".
inveter. S. 5, Opera omnia. Tom. 7.

p. 218. . . .” -

:

-

-
- -

º
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ed i legamenti. Ma io in ogni luogo li

miterò l'idea del ſiſtema nervoſo alla

definizione che ne ho data nella Prefa

zione cioè al cervello, al cervelletto,

alla midolla ſpinale, ed a nervi propria

mente detti. -

Tutte queſte parti ſono compoſte di

vaſi che contengono, e di liquori che fon

contenuti, di ſolidi cioè e di fluidi; dun

que ſaranno neceſſariamente ſoggette alle

malattie de' ſolidi e de fluidi, ed a quel

le che riſultano dall'azione degli uni ſo

pra degli altri. I canali poſſono eſſere

troppo forti o troppo deboli, troppo di

latati o troppo riſtretti; i fluidi poſſono

eſsere in troppo grande o troppo piccio

la quantità, troppo viſcoſi o troppo ſciol

ti, troppo acri o troppo poco ſtimolan-.

ti; e ciaſcuna di queſte cagioni produrrà

effetti differenti, de'quali parlerò anco

ra in appreſso. Le verità ſemplici , e

che ſi preſentano naturalmente , ſono

ſtate o poco ravviſate , o ravviſate a

roveſcio, e ſembra che la maggior parte

de' Medici che hanno trattato di queſte

materie, abbiano voluto riconoſcere una

ſola cagione di ſconcerto. Il Sig. Chey

ne ed il Sig. Kloeckoff hanno attribuito

quaſi tutto all'allentamento. Il Sig. W.Smitt,

che è uno degli ultimi Medici Ingleſi che

abbiano ſcritto intorno i mali de'nervi (a),

- 4 non

(a) A Diſſertation upon the nerves. 8 ,

London 1768.
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non riconoſce neppur egli altre cagioni

che l'allentamento , ed adotta intera

mente le idee del Sig. Cheyne. Il Sign.

Pome , e que che hanno penſato come

lui, non hanno veduto altro che rigidezza

e ſecchezza, che pure, al dire del Sig.

Lieutaud (a) , eſiſte ſoltanto molto di

rado . I Signori Boerhaave e Whyte

anche eſſi in generale hanno fatto mag

gior caſo di quel mali de' nervi che ap

partengono al rilaſſamento, che di quelli

che dipendono da vizi contrari . Il Sig.

Lorry ha ravviſato beniſſimo le due ca

gioni oppoſte, ma non gli era permeſſa

dal ſuo piano di occuparſi in una eſatta

senumerazione delle cagioni che poſſono
influire ſull'azione ſteſſa del nervi. L'

Allen è propriamente il primo che ab

bia indicato poſitivamente la differenza

delle cauſe e della cura . L'eſſenziale di

queſta, dice egli , è di conoſcere ſe il -

ſangue è troppo floſcio o troppo elaſti

co (b) : indica ottimamente i ſintomi

che caratterizzano l'uno e l'altro di que

ſti ſtati, e fa conoſcere le due ſpecie

di cure oppoſte, ma poi s'inganna nella

applicazione:

5. 3. Il Cheyne ſi ſpiega poſitivamen
te. Cominciando dallo sbadiglio, o pan

dicolazione , che è il più leggiero fra

-

tut

(a) Tom. 2. p. 163.

(9) Synopſis S, 404

–a
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tutt'i mali de nervi , ed andando fino

all'apopleſſia che è il più terribile di

tutti, ſembra che tutti altro non ſiano

ſe non differenti gradi di una ſola e me

deſima malattia, che è la debolezza, l'

allentamento, e la mancanza di elaſti

cità delle parti ſolide (a). Stabilito ciò,

fa egli una oſſervazionea cui molti Medici

non hanno fatto la ſufficiente attenzione,

ma che ne merita molta, eſſendo veriſ

ſima, ed è che è aſſai raro che l'acri

monia degli umori non uniſcaſi al vizio

de ſolidi. Poſcia diſtingue tre claſſi di

mali dei nervi: 1. Quelli ne' quali il ſin

toma principale è lo ſcemamento della

facoltà ſenſitiva, dallo ſtupore fino alla

apopleſſia: 2. Quelli che conſiſtono nel

debilitamento o nella perdita totale de'

moti volontari, dal più leggero tremore

fino alla paraliſia : 3. Quelli che conſi

ſtono nello ſpaſmo e convulſione.

Il Sign. Kloeckoff in un'Opera eccel

lente ſulle malattie dello ſpirito (b), che

dipendono dal debilitanento del ceruello ,

i - A 5 , ſta

(a) Cheyne, de fibra 6. 7.

(b) De morbis animi ex infirmato tee

nore medalle cerebri: 8. Utrecht. 1753.

chiama egli debilitamento quel grado di

forza nella fibra che è inferiore a quel

lo che dovrebbe avere relativamente

all'età, al ſeſſo. , ed alle altre circo

ſtanze, pag. 15. - - - - -



so TRATTATo DE NERvi ec ...

ſtabiliſce anche egli che da queſto debi

litamento dipendono tutte le malattie de'

nervi . Gli effetti proſſimi di queſto,

dice egli, ſono una fleſſione troppo fa

cile delle fibre, che fa ehe eſſe cedono

troppo all'impreſſione, e talora ne ri

mangono alterate; la loro troppo facile -

dilatazione, da cui riſulta che eſſe am

mettono troppo fluido, ed un fluido mal

preparato (a) ; troppa facilità ad eſſer

compreſſe, o a ripiegarſi ſopra loro me

deſime, il che fa che eſſe non ricevono,

o ricevono ſolamente in parte i liquidi

che dovrebbero traſmettere; la loro azio

ne troppo debole ſopra gli umori, il che

fa che queſti ſi radunano e ſtagiano; la

loro troppa o ſcarſa attitudine a riceve

re ed a comunicare il moto. Io qui nea

riferiſco partitamente, nè eſamine queſte

differenti diviſioni; aggiungo ſolo un'al

tra oſſervazione del Sig. Kloeckoff, la

quale conferma ciò che dice il Signor

- Chey

a) il Sig Lobb parlando dell'azione

de'nervi nel ſuo Trattato delle febbri »

rational method of curing fevers 5.141 )

biliſce che il diametro troppo grande

de'tubi nervoſi, cagiona delle debolezze,

degli sfinimenti, ed ogni ſorta di acci

denti iſterici e nervoſi, e ſi lagna che

non ſia ſtata poſta baſtevole attenzione

agli effetti di queſto ecceſſo di dilatazio

ne o di ſtringimento, * - - - - -
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Cheyne della poſſibilità che vi è che ſia

no viziati gli umori ne'mali de'nervi ,

ed è che i vizi del liquori ſeparati dal

ſangue, benchè sfuggano da noſtri ſenſi,

debbono tuttavia eſſer ſimili a quelli del

ſangue da cui ſon ſeparati (a); e queſta

verità può conſiderarſi come un teorema

che ne ſomminiſtrerà delle cognizioni

ſicure nel progreſſo di queſta parte dell'

ra - º

6. 4. Il Sig. Pome, trovando aſſai po

che coſe che veramente lo appagaſſero

intorno i mali del nervi , vedendo che

l'incertezza ſopra il loro carattere, e la

loro cagione rendeva incertiſſimo l'ef

fetto delle medicature , avendo trovato

alcuni malati ne'quali ſcorgeaſi a grande º

evidenza l'indicazione del rimedi ammoi

lienti e raddolcenti, ed avendo fatto con

queſto metodo le più felici cure , con

chiuſe con ragione, che in que caſi ne

i" giovavano gli ammollienti , non

oſſevi rilaſſazione, ma un vizio oppo

ſto. Fin qui tutto ſtà ne limiti dell'eſat

tezza. Ma riſuſcitando un antico ſiſte

ma (b) che pareagli giuſtificato da ciò

che vedeva, credette che non vi foſſero

- A 6 altri

(a) Cheyne, de fibra S. 7 ,

(b) Galeno ( de loc, affeci. l. 3. Cap.

9. Charter. T. 7. p. 438 ) ha già ri

gettato queſta idea che le membrane ed

i nervi ſi diſſecchino come una perga

Ilena ,
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altri mali di nervi, ſe non ſe quelli che

ſono prodotti dalla rigidezza , dalla ſec

chezza, dalla tenſione º dall'indaramen

to. Queſto torna lo ſteſſo che negare

una coſa per non averla veduta , e la

conſeguenza è vizioſa, eſcludendo tutto

an genere di cauſe de mali di nervi, e

negando le più avverate oſſervazioni di

malattie nervoſe, curate da Medici ſom

mi, e guarite con metodi affatto oppoſti

al ſuo. Quindi riſulta per neceſſità, che

ſeguendo unicamente il ſuo ſiſtema , ſi

porrebbero nella claſſe del mali iſteriei,

malattie che ne ſono totalmente indipen

denti (a) . Queſte inconveniente non

po--
-

(a) se io non mi inganno, ſe ne tro

vano degli eſempi negli articoli , fluſſè.

emorroidale, itterizia ipocondriaca. Sem

bra che egli ſteſſo ſia ſtato ipocondriaco,

con materia, e non ſemplicemente con

vulſivo, poichè fu guarito da una diar

rea bilioſa, p. 23o. L'emiplegia ſpaſmo

dica di cui egli parla, p. 257, appariſce

dalle cagioni che le aſſegna, paraliſia di

riſtagno, non già di ſpaſmo, e p. 365.

aſſegnando la ſincºpe come il carattere

dell'iſteriſmo, la fa oſſervare in quella

donna che fu guarita da Ipocrate coll'

acqua fredda. Era quella una donna for

te e robuſta che aveva preſo un rime

ºdio troppo violento, il quale operava
some una veleno,
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poteva aver conſeguenze per l'Autore,

che ha troppo genio e troppi lumi, ed

è troppo oſſervatore, perchè ſi tema che

non abbia faputo condurſi in pratica in

dipendentemente da ogni ſiſtema . Ma

potrebbe avere delle conſeguenze per gli

altri, ed è importantiſſima coſa il dare

il ſuo valore ad ogni cauſa, e non tra--

ſcurarne veruna. -

L'Opera del Sig. Pome, ottimamente

condotta, e ripiena di belliſſime oſſerva

zioni, ha fatto epoca nella Medicina ,

ed a queſto valente Medico avraffi ſem

pre un grande obbligo per aver egli ſvi

luppata una cauſa poſſentiſſima del mali

de' nervi, aſſegnati i ſuoi caratteri, fatto

conoſcere il vero metodo della medica

tura, e moſtrato fino a qual ſegno po

teva arrivar la ſua forza e la ſua dura

ta. Sarebbe però diſpiacevole che taluno

per tal cagione ſi perſuadeſſe che tutt' i

mali de' nervi dipendano dal loro diſſee

camento e dall'induramento delle mem

brane ; e le opere eccellenti de' Sign.

Whytt , Boerhaave, Lorry , le quali

comparvero a un di preſſo nel medeſimo

tempo che quella del Sig. Pome, e che

non hannoaſſegnato le altre cauſe e deſcritte

le cure che loro convengono, ſono irre

svocabili teſtimoni della loro eſiſtenza (a).

- Per

(a) Atonia admodum frequenter ſpaſmos

invehis, Lorry T. 2. p. 16o,

º

e,
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per altro anche ne caſi ne quali era più
oſſervabile il diſſeccamento , e ne'quali

gli ammollienti hanno prodotto gli effetti

più felici, biſogna conſiderare attenta

mente, che quantunque i nervi parteci

paſſero dei vizi generali della coſtituzio

ne del corpo, che erano in effetto trop

f" rigidezza e ſecchezza, pure ſono eſſi

a parte meno ſuſcettibile di tali diſordi.

ni. Ne corpi anche più ſecchi trovanſi

ſempre molli, floſci, ſteſſibili. Quindi

il Sig. Portal, che aperſe tanti cadave

ri, nega qualunque tenſione, increſpatu

ra, rigidezza ec, ne' nervi (a) . Perciò

convien prendere queſte eſpreſſioni nel

loro vero ſenſo, e limitarle a diſegnare

una denſità nelle membrane de nervi

maggiore di quella che dovrebbero avere

naturalmente, ed è l'epidermide la ſola

parte del corpo, a cui poſſano convenir

Propriamente l'increſpatura e il diſſecca

mento. Ma può ſenza dubbio , eſſervi

nºna grande differenza nello ſtato de' ſo

i e de'liquidi di tutte le parti, e que

fte differenze debbono avere effetti diffe

renti, e ricercare differenti ſoccorſi.

Il Sig. Hill (b) colloca la ſede de ma

(a) Vedanſi le ſue oſſervazioni alla no

tomia del Sig. Lieutaud T. 1. p. 683.

(b) The conſtruction of the nerves and

-

li -

eauſes of nervous diſorders. 8, Lond. 1753.
P. 2I, 29, 38.

s
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-

li de' nervi nella midolla del cervello; e

li divide in quel che- dipendono da una

mancanza ed in quel che dipendono da

un ecceſſo di ſenſibilità , e dice di aver

trovato delle midolle di cervello che ſem

bravano impregnante di umor troppo den

fo, ed altre di un umore troppo diſciol

to. Le malattie che dipendono da man

canza di ſenſibilità , e precedono dall'

umore troppo viſcoſo, ſono da principio

leggieri mali nervoſi , ma in progreſſo

divengono graviſſimi. Cominciano con del

peſo , ed un ſenſo di freddo alla teſta,

confuſione d'idee, inclinazione al ſonno,

al vaneggiamento, alla triſtezza, ſcarſo

appetito, ſtomaco debole, difficoltà di

reſpiro, abbattimento di ſpirito , turba.

-mento di viſta , tedio ed inerzia. Nell'

altra ſpecie (e vedeſi che queſta è quella

del Sig. Pome ) ſonvi frequenti palpita

zioni, ſvenimenti, gagliardi dolori di ca

po , ma paſſeggieri , veglie nelle quali,

.. l'immaginazione è in continuo moto. E

queſti ſono i primi fintomi dell'una e

dell' altra ſpecie. Scorgeſi qui diſtinta

mente la differenza delle due cauſe: ma

queſta diſtinzione non iſparge per anche

tutta la luce che è neceſsaria ſu queſta

parte importante della patologia, che non

ſi può ſperare di riſchiarare abbaſtanza,

ſe non ſe riſalendo a principi più fem

plici di vaſi o di fibre, e di un fluido

in queſti contenuto.

e AR-
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º

ſpiriti animali debbono avere uno ſtato

relativo agli organi che li ſeparano, o al

A R T 1 c o Lo II.

Malattie proprie de nervi.

6. sIº, cervello edi nervi faranno dun

que ſuſcettibili di tutte le malat

tie delle fibre e de fluidi; e perciò quan

tunque ſiano ſempre in uno ſtato di gran

de mollezza, relativamente a tutti gli al

tri vaſi, è certo che potranno eſſere in

uno ſtato di troppa laſſezza relativamen

te al loro ſtato medio, cioè a quello ſtae

to in cui ſono più aceonci ad eſeguire le

loro funzioni. Queſto ſtato è diverſo ſen

za dubbio in ciaſcun individuo, come ve

deſi variare lo ſtato delle altre fibre, ed

ha delle differenze pe'l ſeſſo, per l' età

pe 'l paeſe, benchè debba avere una re

lazione aſſai coſtante collo ſtato delle

fibre nel rimanente del corpo, Anche gli

ſangue che li ſomminiſtra: non meno che

gli altri fluidi, o troppo poco abbondan

ti relativamente a vaſi che li contengo

no, troppo denſi, troppo viſcidi, o trop

- È, tenui, e queſto è un maſſimo difetto,

ranno, tutti i liquori ſeparati in qualun

que organo ſecretorio, e deſtinati a ſer

vire di ſtimolo, o troppo acri o troppo

inſipidi . Sorprende al primo aſpetto il

ſentir parlare di troppa viſcoſità, di te

nuità, di acrimonia d'un fluido , che da
IMMG

-
-
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ane fu deſcritto come il più tenue de'

fluidi umani, e come quello che non dee

avere nè ſapore , nè odore ec. ma la

verità ſi è che tutto è relativo , e che

noi non poſſiamo giammai conoſcere le

qualità aſſolute de corpi. Queſto fluido

che non ci è ſenſibile per la ſua eſtrema

ſottigliezza che impediſce di vederlo, per

la ſua inſipidità relativa agli organi del

noſtro guſto, per la ſua mancanza di

odore, dee per altro avere certa conſi

ſtenza, altrimenti non ſarebbe contenuto

neppure ne' ſuoi propri vaſi, dunque una

tal conſiſtenza è ſuſcettibile di accreſci

mento o di diminuzione (a); e quantun

que non abbia nulla che ſtimoli la noſtra

lingua o le noſtre narici , dee tuttavia

avere una virtù ſtimolante ſentita da mu

ſcoli , che da eſſa ſon moſſi ; e queſta

virtù può eſſere più o men forte, come
- tutte

(a) Gli ſpiriti animali debbono eſſere

ſuſcettibili di tutte le alterazioni degli al

tri fluidi. Il Sig. Haller ha ſtabilito che

i vizi del ſangue roſſo infettavano tutti

gli altri umori. Ad Boerh. S. 444 not.

c T. 3, p. 667. Il Mandeville avea detto,

che gli ſpiriti animali hannº il lor tuono,

la loro conſiſtenza, le loro parti , come

il ſangue, p. 206. Egli crede che que

ſti ſtati diverſi debbano avere grandi in

fluenze ſul carattere morale , p. 207 e

Sennerto aveva già aſſegnato i lor vizi.
-

o e º

- , a -

vi e

-, -
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tutte le altre qualità del corpi . Nume

roſi fatti ci provano che in effetto queſta

virtù è talora di molte più forte , Scor

geſi dunque evidentemente che i nervi

reſi fin dalla loro origine ſono ſuſcetti

fi di molte malattie , e che le malattie

del cervello ſaranno in parte quelle de' è

nervi ſteſſi , poichè tutta la midolla al

lungata, e probabilmente tutta la ſoſtan

.za midollare , non ſon altro che nervi e

Ma le malattie della ſoſtanza corticale, .

i verſamenti che poſsono farſi nel cervel

lo ſteſso, gli accidenti de vaſi groſſi che :

vanno al cervello o che ne ritornano, le

effuſioni fra il cervello ed il cranio , le

malattie delle membrane, quelle dell'oſ

ſa ancora , ſono altrettante cagioni che

operano ſul cervello, e comprimendo o

incomodando i nervi nella loro origine, -

ne ſconcertano le funzioni , e producono a

delle malattie che ſi pongono fra i mali

nervi, quantunque, a parlar propriamen

te, non tiano tali , come fu già notato a

dal Sig. Boerhaave . Trattando di tutte

queſte cagioni , egli dice poſitivamente

che biſogna ben diſtinguerle da mali de'

nervi (a), e per tal ragione io non ne

parlerò in queſto Articolo , riſervandole ,

a quel Capitoli nei quali tratterò dell'apo

pleiſia, delle convulſioni , dell'epileſſia,

-
- e di

(a) De morb nervor, p. 29 3°. &

paſim, º (a-

-

-

;i ; ;- -
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e di alcuni altri mali, dove avranno più

naturalmente il lorº luogo.

S. 6. A queſte cagioni che poſsono of

fendere le funzioni del nervi e che han

no la loro ſede ne' nervi ſteſſi, biſogna

aggiungerne ancora alcune altre, che io

credo dover indicare in queſto luogo per

aver il catalogo perfetto di queſte cauſe

proſſime prima di eſaminarle partitamente.

Queſte cauſe ſono: 1. un vizio nel ten

ſorio: 2. vizi negl' inviluppi de' nervi :

3. vizi nelle parti che li circondano , e

turbano la loro azione: 4 un vizio nella

irritabilità muſcolare, oppure, per evitar

ogni errore, ſe queſto operi ſu parti di

Averſe dalle muſcolari, un vizio di ſuſcet

tibilità in quelle parti, la relazione delle

quali è neceſſaria perchè l'azione del ner

vi produca il ſuo effetto. Se per ope

rare qualche effetto mediante una pal

la da me ſcagliata contra una muraglia,

io debbo eſſere aiutato dall'elaſticità della

muraglia medeſima che dee riſpingerla,

ceſſerà l'effetto, anche eſfºndo ſufficiente

la prima-impulſione , ſe la muraglia ab

bia perduto la ſua elaſticità. Suppongaſi

che io voglia piegare il dito indice; ſono

per tal effetto neceſſarie due coſe: 1. che

gli ſpiriti animali vadano a muſcoli fleſ:

fori ; 2. che i muſcoli fleſſori ſtimolati

da queſti ſpiriti animali ſi contraggano:

ſe ne ſono divenuti incapaci , lo ſtimolo

è applicato in vano, e non opera verun

effetto. Queſta cauſa è aſſai rara , pmapure talora ſi oſſerva, a 5.7.
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S. 7. Vedeſi che riſulta da ciò che ho

detto ne' SS. precedenti , che le cauſe

proſſime de' mali de' nervi , ſia che ap

partengono a nervi ſteſſi, o a quelle par

ti le leſioni delle quali producono neceſ

ſariamente quelle de' nervi , poſſono ri

ferirſi alle ſeguenti : 1. a tutte le cauſe

morboſe che hanno la loro ſede nell' in

terno del cranio : 2. a quelle che inte

reſſano i nervi ſteſſi, ſia nelle loro parti

ſolide, ſia nella conſiſtenza degli"
animali:3 all'acrimonia di queſti ſpiri
ti: 4, alle malattie del ſenſorio comune:

alle malattie del muſcolo ehe alterano

a ſua irritabilità : 6. alle oſtruzioni neº

nervi: 7. a quelle degl'inviluppi del merº

vi: 8. a quelle delle parti che gli cir
condano. -

Le cauſe prediſponenti che formeran

no il ſoggetto del ſeguente Capitolo, ſo

no quelle che cagionano le malattie de'

nervi ſteſſi , alcune malattie del cervel

lo, quelle dal ſenſorio comune, ed i vi

zi dell'irritabilità . Ed ho già nella Pre

fazione avvertito , che queſte cauſe me

deſime ſono quelle che determinano le
acceſſioni.

-

S. 8. I vizi de' nervi che riſiedono o

nella loro parte ſolida, o nella loro par

te fluida , ſono analoghi , come già ho

detto, a quelli di tutte le fibre e di tut

t' i fluidi . Scopronſi però coll' occhio e

col tatto , per dir così, queſti vizi in

molte parti, poichè la troppa risi
Q lº
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6 la troppa debolezza delle fibre muſco

lari ſono palpabili ; e giudicaſi con cer

tezza colla viſta della troppa viſcidità

della ſaliva, dell'orina, del cerume de

gli orecchi; e ſonvi de ſintomi quaſi ca

ratteriſtici per farci giudicare ſe la bile

e troppo inerte o troppo acre , troppo

viſcoſa, o troppo ſcorrevole. Ma per

mala fortuna, non è lo ſteſſo del nervi;

imperciocchè il loro ſtato non cade ſotto

del noſtri ſenſi; e ſpeſſo dopo le più for

ti malattie de' nervi non può ſcorgerſi

veruna leſione in tutto il ſiſtema nervo

ſo, e non abbiamo neppure un carattere

certo per farci riconoſcere di quale ſpe

zie ſia il male che ſoffrono : eppure è

molto importante queſta cognizione. Per

aiutarſi in una tale ricerca, ſi può ſtabi

lire che quantunque ſpeſſo vi ſiano delle

parti, la forza o la debolezza delle qua

li non hanno alcuna proporzione colla

forza o la debolezza delle altre parti,

pure, generalmente parlando , avvi un

rapporto tra la forza di tutte le fibre, e

lo ſtato di tutt'i fluidi del corpo anima

le ta) . Perciò dovunque noi troveremo
titlte

(a) Queſt'armonia, ſtabilita in genera

le in tutti gli animali , che ſuſſiſte quaſi

ſempre negli animali ſalvatici, ſpeſſiſſimo

alterata nell'uomo da tutti gli errori del

la regola di vivere fin dalla fanciullezza,

e più a proporzione che egli è maggior
- , II)CIl
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tuttº i ſintomi d' una fibra troppo molle

e troppo floſcia, di troppa acquoſità per

tutto, di liquidi troppo poco ſtimolanti;

poſſiamo preſumere che eſſendo troppo

acquoſo il ſangue, ſaranno anche trop

po' deboli il cervello ed i nervi (a), trop

po acqueo il fluido nervoſo, forſe anco

ra troppo irritabili i muſcoli, poichè ſem

bra che l'irritabilità nelle metleſime parti

ſia in ragione inverſa della denſità del

glutine . Se unitamente a queſti ſintomi,

io trovo tutti quelli che annunziano i ma-.

li dei nervi, non dubiterò che il vizio

non dipenda dal vizio generale della mac

china , ed approprierò la medicatura a

queſto penſiero. Carlo Piſone fu il pri

mo a notare che i mali del nervi poteva

no eſſer l'effetto di una coſtituzione trop

po acquoſa, ma fondato ſopra di alcune

dſſervazioni (b) ſtabilì un ſiſtema gene

- . . - rale

mente civilizzato, e qualche volta anee

ra negli animali domeſtici, queſt' armo- :

nia, diſſi, è una delle ragioni per cui gli

animali hanno una ſalute molto più co-,

ſtante di quella dell'uomo. .

“(a) Si vide ( S. 137. ) che la natura

moſtra di aver preſo tutte le precauzioni

poſſibili per mantenerli ſempre nella mag
gior mollezza. - - . -

(b) Egli trovò nel cadavere di un epi--

lettico il cervello inondato d'acqua, e le

membrane aſſolutamente rilaſſate (p.139.).

- Que
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rale direttamente oppoſta a quello che

non ammette altro che la tenſione, e

s' ingannò , eſſendochè i mali del ner

vi vengono dall'uno e dall'altro di que
ºſti ſtati. - -

Ciò che prova dimoſtrativamente che

lo ſtato di atonia e quello di allentamen

sto ſono affatto compatibili co' mali de'

Amervi , fi è l' eſtrema convulſibilità de'

· fanciulli. In eſſi tutto è molle ed acquo

ſo, il glutine altro non è che una gela

tina, il ſangue è ſenza conſiſtenza , gli

umori ſono inſipidi; eppure in queſta età

la convulſibilità è più forte . Conſideriſi

un bambino in culla attaccato dallo ſpaſi

mo. Vedranſi prima i muſcoli delle lab

bra, poi quelli degli occhi, poi quelli di

tutta la faccia, poi que delle dita , del

carpo, del petto, e finalmente quelli di

stutto il corpo paſſare ſucceſſivamente da'

più leggieri moti involontari alle più ga

gliarde convulſioni. Nel tempo ſteſſo gli

ſi gonfia il collo , ſe gli fa precipitoſo

il reſpiro, ſe gli tende il ventre, vomita

ed orina prodigioſamente; da queſto ſta

sto paſſa al deliquio e dal deliquio alle

convulſioni . Ei prova dunque tutto ciò

che prova una donna iſterica nella più

forte acceſſione, e ſoffre strumeni º
- tet

Queſto non baſtava per iſtabilire che

tutt'i mali dei nervi dipendono da ſoprab

bondanti ſeroſità, - -
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ſteſſe angoſcie : dunque egli ha tutti i ma

li de' nervi eſſendo in quello ſtato che è il

più oppoſto alla rigidezza; e quel momen

to della ſua vita, in cui è più molle, è

anche quello in cui è più convulſibile .

L'età facendo ſcemar la mollezza, farà

ſcemare queſta diſpoſizione alle convul

ſioni, e tutto ciò accelererà la forza del

le fibre ſenza irritarle, diſſiperà la cauſa

del male. Diraſſi che queſte convulſioni

ſono l' effetto di un acido che irrita i.

nervi ſenſibiliſſimi dello ſtomaco; e queſto

è vero . Ma facciaſi prendere un acido

anche molto più forte a queſto fanciullo,

poichè divenne vecchio ed arido ; in quella

epoca in cui diſparve la pieghevolezza

che facea che nulla ſi ſpezza nel fanciul

lo, e diede luogo ad una ſecchezza che

rende ogni parte fragile; in quell' epoca

in cui ſi petrificano le parti molli , in

cui il cervello ſteſſo perde porzione del

la ſua mollezza . Allora non ſi produr

ranno certamente in lui convulſioni; an

zi per eccitarle vi vorranno i più forti

ſtimoli . Se queſto ſteſſo vecchio arriva

nella ſua decrepitezza a confinarſi in un

letto , ſe un vitto quaſi tutto vegetabile

o latteo, ed il ſoggiorno nel letto, ren

dono un po di mollezza alle di lui fibre,

fe vedaſi la ſua pelle farſi pieghevole e

molle, le ſue grinze riempirſi, come io

ho veduto in una donna di novantatre

anni , in una parola, ſe il ſuo ſtato ſi

accoſta a quello della fanciullezza, ri
- Ce
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ſce la mobilità , e vedranſi ſopravvenire

delle convulſioni, che non ci erano forſe

mai ſtate, o aveano ceſſato novanta an

ni prima. - -

Aggiungaſi a queſta prova tratta dall'

età quella ancora tratta da ſeſſi, e ve

draſſi parimente , che il ſeſſo nel quale

la fibra è più molle , e il ſangue più

acqueo, è altresì quello in cui ſono più

frequenti i mali de nervi . Nella mag

gior parte delle donne iſteriche , il ſan

gue è poco conſiſtente , i loro vaſi , le

loro viſcere, ſono una macchina men ſo

lida, un muro fabbricato con una calce

che non è ſoda baſtevolmente (a).

Tom.III. B Se

-

-

(a) Queſta maggior mollezza di fibre

nelle donne è evidente , e non avrebbe

biſogno di eſſer provata, eſſendo confor

me alla loro deſtinaziºne. Pure oltre ciò

eſſa fu dimoſtrata col maſſimo rigore dal

Sig. Clifton nelle ſue belle oſf rvazioni

ſopra la groſſezza de vaſi; ed il Sig. de

la Sone, in una belliſſima Memoria, i

titolata, Ricerche ſopra la ſtruttura gli

arterie , non ſolamente ſtabili ce queſta

differenza , ma diſegna la parte in cui

eſſa riſiede, che è la lamina interna del

la tonaca propria delle arterie. La lamina

eſterna è aſſai molle e floſcia nell' ucno

del pari che nella donna ; ma nell'uomo

la membrana interna diviene una º"
l ds
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Se ſi ſcorrano i differenti paeſi, ſi tro

verà che ivi più abbondano i mali de'

nervi, dove l'aria è più umida , dove i

vegetabili ſono più acquoſi, gli alimenti

più graſſi, e dove ſi fa un maggior uſo

delle acque calde .

Se ſi conſiderino le ſtagioni , ſi offer

verà un maggior numero di queſti mali

o nel gran caldi che rilaſſano, o ne tem

pi piovoſi che inumidiſcono, o principal

mente ne venti caldi del mezzodì che

rilaſſano ed inumidiſcono nel tempo ſteſ,

ſo . Parlando con quelli che hanno pro

vate le influenze dello Scirocco, s'inten

derà che ciò che eſſi ſentono, è veramen

te lo ſtato della più crudele ipocrondria

nervoſa; e che arrivando il vento di tra

montana, che è ſecco , l'ipocondria fi

niſce. Io ho medicato pe'l corſo di alcu

ni anni una donna eſtremamente iſterica,

da quale in un'aria peſante, umida , e

non rifreſcata mai dal vento del Nord,

non poteva far cento paſſi ſenza avere

un attacco iſterico ; e che per altro in

un' aria chiara ed aſciutta faceva con fa

cilità anche una lega ſenza riſentirne di

urbo ; e quando ſoffiava il vento di tra

montana, fermavaſi per reſpirarlo meglio,
i i - - - -

po1

brana fortiſſima , laddove nella donna

conſerva per tutto la medeſima mollezza.

Mem. de l'Acad. R. des Sc, 1756, p. 17o.

e ſoprattutto p. 131, º i
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poichè ſentiva che la rendea forte, ſana,

ed allegra . Se paragoniſi queſto ſtato

con quello di una femmina , della quale

parlo in altro luogo di queſt'Opera, che

provava gli ſteſſi mali , e non reſpirava

con facilità ſe non in un vapore emol

liente , ſembreranno baſtevoli queſti ſoli

fatti per dimoſtrare che i medeſimi ſin

tomi nervoſi poſſono dipendere da cagio

mi diametralmente oppoſte. - -

. L'uomo il più robuſto, il più magro,

il più acceſo dalle fatiche e da' liquori,

non ſa che ſiano mali di nervi , neſſuna

cauſa morale o fiſica potrà produr

re in lui i ſintomi che gli caratterizza

ino . Ma ſe a queſt' uomo ſopravvenga

“una febbre infiammatoria, gli ſi cava ſan

gue, gli ſi fanno del bagni, ſi fa vivere

di latte di mandorle, di decozione d'or

23 ,. di brodo di pollo, di cibi farinoſi

tenui, gli ſi fanno del lavativi, delle fo:

mentazioni acquoſe; ed ecco che in capo

ad alcune ſettimane il ſuo corpo è dive

“nuto molle , il ſuo ſangue è acqueo , i

ſuoi nervi di pergamena ſecca ſon dive

nuti nervi di pergamena bagnata. Allora

queſtº uomo forte, robuſto, intrepido,

che da neſsuna coſa ſarebbe ſtato com

moſso, diventa una femmina iſterica: al

lora gli odori, le ſorpreſe, le nuove in

tereſsanti o funeſte, i cibi un po troppo

acri, o troppo abbondanti ſuſciteranno in

lui tutt'i ſintomi dell' iſteriſmo, vale a

dire tremori, palpitazioni, ſpaventi, an

- B 2 gò
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º

l

-

goſcie, gonfiezze, orine acquoſe, deliqui,

ſopraſsalti, ec. Egli fu renduto ipocon

driaco, ſolamente perchè fu fatto più

molle. - - -

Una perſona di ottima compleſſione, ſa

niſſima, robuſtiffima, viene colpita tutto ad

un tratto da una violenta paſſione, che le

fa ſoffrire convulſioni generali, ed eſſa ri

mane per tutta la ſua vita ſoggetta ad

una ecceſſiva mobilità . In queſto caſo

non vi è nè rigidezza , nè diſeccamento,

nè tenſione permanente ; ma il ſenſorio

ha ſpinto con maggior impeto gli ſpiriti

animali in tuttº i nervi , i quali ne fu

rono troppo dilatati , e ſiccome ſon pri

vi di quella elaſticità che riparerebbe

queſto effetto, rimangono troppo deboli,

ed il movimento degli ſpiriti animali trop

po facile ed irregolare. Un tale ſtato ſu

detto a ragione forza iſterica, come quella

che nella maſſima parte de caſi moſtra

di formare la baſe di queſta malattia.

Le gagliarde emorragie che prontamen

te rilaſſano , e producono in poche ore

gli effetti che abbiamo veduti naſcere dal

le malattie acute, introducono ne' nervi

la medeſima diſpoſizione, e principalmen

te quella puſillanimità che fa temere di

tutto, e quella mobilità che diſpone con

tinuamente al tremore, alle convulſioni,

al deliquio . Fu da lungo tempo oſſer

vato, che dopo le ferite che fecero per

dere gran quantità di ſangue , i ſoldati

più intrepidi perdono tutto il loro corag

- gio,
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;

º

gio, fintanto che riſtabilita la forza nel

le fiore , e ritornata la denſità nel ſan

gue, diſſipato in una parola lo ſtato di

laſſezza e di umidità , ritornano quelli

che erano prima della ferita i coſicchè

una perſona debole, molle, puſillanime,

col mezzo di nutrimento ſuccoſo, di buon

vino, di liquori, può cangiarſi in un va

1oroſo che diſpregia tutt' i pelieoli (a, .

12' vero che " vedrà in un altro Capito

lo, come queſte forze fartizie laſciando

in ſeguito una maggior debolezza, accade

che la mobilità diviene maggiore , e la

ſillanimità più manifeſta, il che dimo

ra evidentemente che eſſa può eſſere la

conſeguenza della troppa laſſezza del ner

vi . L'uomo forte diviene ipocondriaco

per l'inazione, ed il ſolo eſercizio può

arender robuſta la donna più iſterica. Ec

co dunque gli effetti di queſti metodi:

l'inazione precipitò l'uomo nell'atonia,

e l'eſercizio fece divenir rigide ſe fibre

troppo molli della femmina ; quindi è

che il primo contraſſe i mali de nervi,

e la ſeconda ceſsò di averne. ll Sig. Se

nac era perſuaſo che l' eſercizio foſſe lo

ſpecifico delle convulſioni, e lo provava

con oſſervazioni generali (b) ; e ſe da

zº- B 3 que

(a) Smith Diſſertation upon the nerves

p. 1 Io e Boerh. de morb. nerv. p. 161.

(b) Traitè du Coeur lib. 1v. cap. 12

i 2. T. 2, P 57r.



so TRATTATO DE NERVI ee.

queſte oſſervazioni generali noi paſſaſſi

mo alle oſſervazioni particolari, ne avrem

mo una moltitudine che lor ſervirebbe

di appoggia. Se ne troveranno molte

nel corſo di queſt'Opera; ma per ora mi

contenterò di una ſola tratta dall'Opera

del Sig. Van Swieten (a), il quale par

lando della fibra laſſa, ci fa ſapere che,

la più molle giovinetta che egli abbia

mai veduto era nel tempo ſteſſo la più

mobile; il menomo romore, il menomo,

raggio di luce, le ſuſcitava le convulſio

ni ; ſi ſentivano nel ſuo ventre i movi

menti più ſtrani. Era sì grande la laſ

ſezza che i tonici furono inutili aſſoluta--

mente, finchè il Sig. Van Swieten non

preſe il partito di farle faſciare le brac

cia, le gambe, le coſcie, e tutto il tron

co. Con queſto ſoccorſo operarono i ri-,

medi, tutte le fibre ed i nervi ripiglia-.

rono la loro azione, e l' inferma guarì -

In un altro luogo egli ſtabiliſce poſitiva-.

mente che quanto più è molle la fabbri

ca del cervello, tanto più frequenti ſo

no le convulſioni (b) ; e ſembrami che

da tutti queſti effetti ſi poſſa conchiudere,

che i mali de' nervi , e tutt' i ſintomi

iſterici ed ipocondriaci poſſono naſcere

dal troppo allentamento del nervi, e dalla

troppo acquoſità del fluido nervoſo. Il

- -

me

(a) commentari in aplior T. 1. p. 28.

(b) S. IO74. T. 3. P. 403. -
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negar di concedere queſta verità, ſareb

be, a mio creder, lo ſteſſo che voler

contraſtar l'evidenza delle ragioni e de'

fatti, lo ſteſſo che voler proibire ad una

claſſe numeroſa d'infermi quel ſoccorſi ,

che poſſono lor eſſer utili, lo ſteſso in fi

in 5 : privarſi del piacere di ſollevar

li (a). -

i qui non intraprenderò di ſpiegare,

queſto effetto ; ma in generale ſi dee,

penſare che le fibre nervoſe debbono ave

re una certa porzione di fortezza, rela

tiva agli altri vaſi, che debbono avere

una certa denſità relativa al fluido che

contengono, affinchè queſto poſſa avervi

un certo grado di adeſione ; che queſto

fluido dee avere certa tenacità o viſcoſi

tà ; e che perciò ſe i nervi ſon troppo

4. laſſi

–r

(a) Gli antichi aveano ragione dicendo

che il cervello ed i nervi erano freddi.

Tutti gli Anatomici e tutt'i Fiſiologi ac

cordano neceſſariamente che la natura,

prendendo tutte le precauzioni per inde

bolire in queſte parti l' azione de' vaſi,

ha voluto che il calore, e perciò appun

to la fortezza, la denſità , la ſecchezza

vi foſſero meno conſiderabili che in qua

lunque altro luogo. Intorno a queſtaſi
gidità del cervello, può vederſi il Bal

lonio T. 1. p. 62. Eppure a noſtri gior

ni ſi ha voluto ſtabilire la ſorgente del

calore appunto nel cervello.
.
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laffi e gli ſpiriti animali troppo tenui,

troppo mobili, troppo poco reſiſtenti all'

azione del ſenſorio ed a quella de ſenſi,

effendo troppo poco compreſi da lor

propri tubi, i movimenti lor debbono eſ

ſere più pronti, più impetuoſi, più irre

golari, ed il loro corſo portando la con

trazione ne muſcoli, vi produrrà lo ſpaſ

mo, la tenſione, la rigidezza , gli ſtrin

gimenti, in fine tutti que ſintomi che a

prima occhiata riſveglierebbero l' idea di

una fibra troppo forte. Ma queſta debo

lezza del ſiſtema nervoſo può eſſer sì

grande, per il ſommo allentamento di

tutte le fibre, che la fua azione ſia quaſi

ridotta a nulla . Quando le fibre ſono

tanto laſſe (a), il cuore batte lentamente,

le contrazioni delle arterie ſono deboli ,

il ſangue eſſendo troppo poco agitato,

elaborato, aſſottigliato, moſſo con troppa

lentezza nelle arterie dei cervello, la ma

teria degli ſpiriti animali non vien pre

parata, ſe ne ſeparano pochi, i tubi ſteſſi

nervoſi troppo laſſi, poco riempiuti , ri

piegati ſopra loro ſteſſi, gli traſmettono

male . Queſto mezzo di comunicazione

fra l'anima ed i fenſi è incapace di adem

pire le fue funzioni ; eſſendo malamente

traſportate le impreſſioni fatte ſu i ſenſi,

le ſenſazioni divengono deboli, imperfet

te , irregolari ; le idee lente , peſanti,

- , -

1m

---- -
-

(a) Smith on nerves p. 1 ro.
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intormentite, le facoltà ſon legate, vive

perciò in uno ſtato abituale di ſtupore,

di aſſopimento, d' imbecillità, e queſto

ſtato è una delle cagioni dell'imbecillità

reale.

$ 9. Se i nervi ſono ſuſcettibili di trop

pa laſſezza, e gli ſpiriti animali di trop

pa acquoſità , poſſono certamente aver

luogo anche i vizi contrari . Il cervello

ed i nervi poſſono avere maggior fer

mezza, durezza , denſità , di quel che

dovrebbero aver, affinchè le loro funzioni

ſi eſeguiſſero perfettamente ; quindi gli

ſpiriti animali dovranno contrarre de'vizi

corriſpondenti, e ne riſulteranno de' ma

li di nervi, e non è neppure difficile l'in

tendere che ne riſulteranno a un dipreſ

ſo gli ſteſſi effetti finora deſcritti. Ol

tre a ciò la raccolta delle belle oſſerva

zioni del Signor Pome , la moltitudine

di" che poſſono fare tutti gli altri

Medici, il gran numero di malattie de'

nervi nelle quali io impiego continuamen

te i bagni, le coſe acquee, tutti gli emol

lienti , non permettono di dubitare che

non vi ſia un gran numero di malattie

de' nervi, nelle quali è buono ſolamente

il metodo del Sig. Pome (a) . Contutto

-
B 5 ciò,

(a) Egli" e perfezionò troppo

bene un tal metodo, onde potergli dare

il ſuo nome. Queſto è un picciolo"
2 lul
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ciò dovrà crederſi che queſta cauſa ſia

eſtremamente frequente ? Confeſſo che

molte ragioni mi trattengono dal penſar
lo, ed eccole. - e º

- 1. Siccome è manifeſto che in quei

paeſi, dove le fibre ſono più forti e più

fode , e che in quel ſeſſo in cui trovaſi

più grande queſta fortezza, e che in quell'

ordine d' uomini in cui deſſa è più fre

quente ( poſte uguali tutte le altre cir

coſtanze) molto più rari ſono i mali de'

nervi , non ſarà certamente ragionevole

il penſare che una coſtituzione de' nervi

corriſpondente a quella delle altre parti

che ſtabiliſce la ſalute più coſtante , ſia

quella appunto che debba più ſpeſſo ſcon

certare i nervi medeſimi. Ed il conchiu

dere la rigidezza dalla tenſione, dalla du

rezza , dalla rigidezza ſorprendente che

eſservaſi in tutte le parti muſcolari negli.

attacchi di convulſione, farebbe un erro

re tanto palpabile come quello di chi,

in una macchina moſsa dall'acqua, dalla

tenſione delle catene e dalla rigidezza

delle molle, voleſse conchiudere la ten

fione, la ſecchezza, la rigidezza del pri

mo mobile. - -

2. Se riflettaſi alle cagioni che poſsono

produrre il diſeccamento e la rigidezza

- 1Il

- –
-

a lui ben dovuto, della riconoſcenza de

gli infermi e del Pubblico. -
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in una parte , o eccitarvi la mollezza,

vedraſſi che eſſendo il cervello quella par

te che riceve la maggior quantità di ſan

gue, quella in cui è minima l'azione de'

vaſi -, la troppa forza del quali cagiona

punto la ſecchezza, quella in cui è me

no ſenſibile l'applicazione di quelle cau

ſe eſterne che potrebbero produrre queſto

diſeccamento , quella finalmente in cui

più abbondano i ſoccorſi per prevenirlo,

non dee poi eſſere quella parte che a

queſto diſeccamento ſia più ſoggetta . Si

dirà forſe che nel cervello vi è ſolamen

te una picciola quantità di nervi, ed io

l'accordo; ma non vi è alcuno che non

intenda facilmente, che lo ſtato de' ner

vi nella loro origine ha una maſſima in

fluenza ſopra tutto il loro progreſſo. Ol

tre di che le cagioni che poſſono preve

nire il difeccamento e la rigidezza de'

nervi, trovanſi quaſi da per tutto, e tutto crm

corre a far che i nervi ſi mantengano mol

li . Che ſe ſi oſſervi che la parte ſolida

del cervello è appena il venteſimo della

ſua mole, s' intenderà che ci vogliono

delle cauſe aſſai forti perchè divenga

no rigide , fibre bagnate ſempre da un

umore che ſupera dieciannove volte il lo

ro peſo. - : : -

3. Le gagioni procedensi da cibi, dal

le bevande, da rimedi, l'effetto dei quali

è di produrre il calore e la ſecchezza,

operano ſopra il cervello meno che ſopra

qualunque altra parte, Avvi un gran nu
B 6 meroda
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mero di queſte cauſe, come ſono le co

ſe ſpiritoſe , che addenſano ed indurano

la bile, diſeceano il ventricolo e gl'inte

ſtini, e non producono ſopra il cervello

altro effetto eſſenziale fuori che traman

darvi una maggior copia di ſangue, che

ne ſcema l'azione, vi riſtagna , e quin

di lo ammolliſce piuttoſto che diſec
carlo.

- - - -

4. Se pongaſi attenzione alle oſſerva

zioni anatomiche fatte a dovere, ſi vedrà

che i cadaveri ne' quali il cervello fur

trovato più leggero, più ſeeco ; più du

ro, ſarono di pazzi ipocondriaci con ma

teria , o di maniaci, e che le cagioni di

queſte malattie, i loro ſintomi , i loro

effetti, ſono affolutamente diverſi da quel

li che formano lo ſtato del mali di nervi

propriamente detti.

5 Non ſembra che la rigidezza, quale

può ſupporſi quella della fibra nervoſa,

debba condurre all'eſtrema mobilità, poi

chè finalmente queſta rigidezza non può

mai eſſer altro che un po di fermezza

maggiore; eſſendo impoſſibile un diſecca

mento reale . I nervi ſeccati preſentano

un corpo quaſi ſimile al ſuccino, che fa

rebbe aſſolutamente inetto a qualunque

funzione ; e poi la rigidezza medeſima

delle fibre, quando non ſia ſommamente

elaſtica , non diſpone ad una maggiore:

vibratilità. -

i ſi. La rigidezza de' ſolidi ſuppone ne

ceſſariamente l' addenſamento del º"
- - e e-
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-

che gli irrigano; perciò fuppone un mag

gior grado di adeſione tra i ſolidi e i

fluidi: dunque induce neceſſariamente una

minor diſpoſizione alla mobilità . Nè bi

fogna dimenticarſi di quell' aforiſmo del

-" Boerhaave, che è vero in tuttº i

caſi , il quale inſegna che la rigidezza

de' vaſi rendendogli meno fleſſibili e più

anguſti, fa che reſiſtono più al moto de'

liquidi (a).
-

7. Il ſalaſſo, che è il vero rimedio

della rigidezza e della tenacità, il ſalaſ

fo, che è il rilaſſante più attivo, produ

ee rare volte qualche buon effetto neº

mali de' nervi, anche in quelli ne quali

più ſi uſano gli altri rilaſſanti : per lo

contrario nuoce ſpeſſiſſimo , ed i parti

giani del metodo calmante lo diſappro

vano molto generalmente. Eppure il ſa

laſſo giova moltiſſimo nelle malattie in

flammatorie, nelle quali ſi trova tenſio

ne, calore, addenſamento. Io ſo beniſ

ſimo che queſto vizio di adeſione accre

ſciuta non nuocerebbe alla celerità degli

ſpiriti animali nel fiſtema di coloro che

gli negano, ma io ſuppongo ſempre che

queſta negazione è una chimera. E poi,

volendo ſupporre un certo grado di for

za , per l' azione perfetta de nervi ,

non ſembra, come già ho detto, che il

renderli più rigidi ſia un mezzo op

por

-

-
- (a) Apr 33. 52,
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º

portuno per fargli diventare più mo

- bili.
- -

8. Neppure i ſucceſſi del metodo ri

laſſante provano ſempre che vi foſſe

"troppa rigidezza e troppa tenſione, co

me vedraſſi ben toſto.. -

9. Conviene oſſervare che anche quan

do la generale iſpezione di un infermo,

preſenta l'aſpetto del maggiore diſecca

mento, perchè ogni coſa è impicciolita

e come aggrinzata , avviene tuttavia

ſpeſſo che ciaſcuna fibra è molle , flo

ſcia , ſenza conſiſtenza , ed anche la

eate benchè aſpra al tatto ed alla viſta,

ha una flaccidità, che ſi nota eſaminan

dola attentamente.
-

S. 1o. Da queſte oſſervazioni preſe

inſieme, io credomi dunque in diritto di

conchiudere, che quantunque certamente

ſianvi de'caſi ne quali vi è un certo ac

creſcimento di rigidezza, di diſeccamen

to, di denſità nelle fibre nervoſe , e

quindi ne riſultano dei diſordini nella loro

azione, pure queſto ſtato è molto più

raro di quello di atonia, e produce piut

toſto la melancolia e la mania che le

malattie iſteriche. E tuttavia veriſimile,

che può eſſervi un grado di aumento di

tenſione ne' nervi, che contribuiſce a ren

dere il moto del fluido nervoſo più pron

to, più gagliardo, più irregolare di quel

lo che dovrebbe eſſere, e perciò produce
numeroſi accidenti. v

Ma donde procedono dunque quelle
II12
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malattie nervoſe, nelle quali rieſce tanto

bene il metodo rilaſſante, e che ſono sì

frequenti, quantunque ſia raro lo ſtato

de' nervi che eſigerebbe queſto metodo ?

Queſte poſſono procedere da tre cagio

ni, cioè dall'acrimonia degli ſpiriti ani

mali, da un vizio del ſenſorio comune,

e da differenti cauſe d'irritazione ſparſe

in diverſe parti. Scorgeſi che ciò ci con

duce alle terze, quarte e quinte cauſe

proſſime de mali dei nervi (a).

S. 1 1. Tutt'i fatti dimoſtrano che vi è

un certo grado di forza ſtimolante in

tutt'i fluidi , la quale li rende più atti

che ſia poſſibile alla perfezione dell'ope

razione che debbono produrre. Se que

ſta forza ſtimolante è troppo debole, le

funzioni languiſcono; ſe è troppo forte,

le funzioni ſono troppo animate. La bile

troppo viſcida e poco amara non deter

minando con forza baſtevole l' azione

de propri vaſi , vi ſoggiorna troppo a

lungo, vi ſi addenſa, vi s'indura. 2 gli

- - . . . . . . . . oſtrui

- - l – - – z--

(a) L'opera del Sig. Pome non ca.

gionò delle diſpute, ſe non perchè egli

ha preſo un titolo troppo generale trata

tando di una materia particolare. S'egli

aveſſe ſpecificato nel ſuo titolo , come

ha fatto in alcuni luoghi della ſua Opee

ra, qual foſſe la ſpecie di mali del nervi

de' quali trattava, non avrebbe trovato

neppure un oppoſitore, site e si è
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oſtruiſce, e ceſſando di ſtimolare gl'in

teſtini, l'azione di queſti s'indeboliſce

notabilmente. Se la bile ſia troppo atti

va, ſuſcita un'irritazione , un calore,

de dolori, una diarrea continua. Il ſan

gue medeſimo, che è lo ſtimolo prime

del cuore , ſpogliato di principi ſuffi

cienti, laſcia languire la ſua azione; ſe è

troppo carico di queſti principi, eccita

la febbre (a). - s

Non vi è neſſuna ragione che poſſa

impedire queſto ecceſſo di acrimonia:

( impiego queſta parola per brevità ),

dall'infettare tutti i fluidi ſeparati dalla

2 a - - maſsa

–

(a) E' moltiſſimo tempo che s'inteſe

che gli ſpiriti animali ſono ſuſcettibili di

alterazione, ed il Sennerto che ha fatto,

un ottima raccolta di ciò che era ſtato

ſeritto avanti di lui ſopra tutte le parti

della medicina , ha fatto un belliſſimo,

Capitolo ſu queſta materia: De vitiis ſpi

rituum animalium. Medicin. pract lib. I.

part. 1. cap. 15. Aſſegna i caratteri che

debbono avere per eſsere perfettamente

coſtituiti , e caratterizza in ſeguito le

alterazioni che poſsono provare, e che

gli rendono incapaci di ben eſeguire le

loro funzioni. Io mi contento di accen

narle. Poſsono eſsere troppo caldi, trop

po freddi, troppo denſi , impuri , aver

perduto la loro traſparenza, eſser troppo

ſcarſi, eſsere agitati,
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maſſa del ſangue, e non ſi può ragione

volmente dubitare che gli ſpiriti animali

non ſiano nel medeſimo caſo (a), per

tuna cagione diverſa da quella della loro

troppa tenuità di cui ho parlato di ſo

pra, e che queſto ecceſso di forza fti

molante non abbia degl'inconvenienti

reali, poichè la fteſsa cauſa che mette

in moto uno ſtimolo che è tale qual

debb' eſsere , produrrà effetti molto più

eonſiderabili, e che poſsono divenire ec

ceſſivi, ſe queſto ſtimola opera più di

quello che dee operare, e queſto eccef

ſo di potenza negli ſpiriti opererà ſenza

dubbio ſopra tre parti : cioe ſopra il

ſenſorio , ſopra le fibre muſcolari , e

ſopra i nervi medeſimi: poichè è veriſi

miliſſimo che in tutti gli animali, il flui

do condotto da un vaſo, eſerciti qualche

azione fu queſto vaſo , e queſto vaſo

qualche reazione ſul fluido, diverſa da

quella che ſuccederebbe in tubi inani

mati, o piuttoſto in tubi morti , poichè

è probabiliſſimo che anche ne vegetabili

i vaſi eſercitino ſopra il loro fluido un'

- - a21O

(a) Queſto ſteſſo liquore acquiſta talora

anche un vizio di acredine, di acidità, e

di ſalſo, che è la cagione immediata de'

mali del nervi. Eſs. theor. & prat. furles

maux des nerfs p. 14. E' forſe troppo il

voler fiſsare il genere di acrimonia che

gli ſpiriti poſsono acquiſtare -
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azione che coſtituiſce la vita della pian

ta, e che ha i ſuoi gradi . Si può dun

que ſtabilire che gli ſpiriti animali trop

pº acri produrranno delle irritazioni ſo

pra il ſenſorio comune, ſopra le fibre mu-,

ſcolari, qualunque ſia il loro impiego, e

ſopra le membrane nervoſe medeſime.

Conſeguenze di queſte irritazioni poſso

no eſsere tutte le malattie convulſive ,

tutte quelle del cervello , i dolori, i

granchi, tutte le irregolarità nella circo

lazione, nelle ſecrezioni. Io ſono ancora

intimamente perſuaſo, che l'acrimonia

del fluido nerveo, unita a quella della

maſsa generale degli umori, o di diverſi

ºmori particolari, acrimonia che ſarà il

ſoggetto di uno degli Articoli del Capi--

tolo ottavo, applicata a differenti eſtre

mità dei nervi, ſia una delle cagioni più,
frequenti delle loro malattie , e ſi tro

ºanno le prove di queſta aſserzione per

diſteſo nel luogo da me citato i si..

gnori Boerhaave e Whytt pongono am

bidue queſt'acrimonia fra le cauſe più,

frequenti. Quelli che negano gli ſpiriti

animali, ſi privano di queſta cauſa, e

forſe la neceſſità di trovarne una che vi

ſuppliſca, non ha contribuito poco a fare

attribuire a nervi una rigidezza di cui,

eſſi non ſono ſuſcettibili. Il fluido ner

veo è ſenza dubbio atto a contrarre al

tri vizi, oltre quello di ecceſſo o di man

canza di virtù ſtimolante;può cangiar na

º in guiſa di non poter traſmettere

e- eſate
º,
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(a) Princip. med. p, a 3O,

eſattamente le impreſſioni che riceve, e

quindi forſe dipende una parte degli er

rori de ſenſi . Imperciocchè ſiccome la

ſaliva può eſſere alterata in modo da

farei trovare negli alimenti o nelle be

vande ſapori che mai non ebbero , così,

gli ſpiriti animali alterati poſſono ſve

gliarci, o almeno concorrere a ſvegliarci

delle idee falſiſſime degli oggetti, e que

ſta cagione unita a viziature nella parte

ſolida del nervo, e nel ſenſorio comune,

ncm meno che nel moto degli ſpiriti ani

mali, e nell'organo, ſpiegherà più ſotto

tutti gli errori de ſenſi , e forſe anche

quelle bizzarrie dell' idioſincraſia , dalle

quali naſce che certe coſe colpiſcono tanto.

ſingolarmente alcune perſone.

Queſte differenti alterazioni degli ſpi

riti vengono ammeſſe e riguardate come

cauſa frequentiſſima di malattie da molti

Medici illuminati. Il Signor Home cre

de che il fluido nerveo ſia la ſede di

molte malattie graviſſime, come ſono le

febbri nervoſe maligne, le peſtilenze, i

funeſti effetti degli odori e di molti ve

leni (a): e dice altrove, che ſiccome il

riſtagno degli altri umori produce alcuni

mali , così quello degli ſpiriti animali

produce l'apopleſſia, la paraliſia, la ver

tigine. Il Signor Lobb è perſuaſo, che

gli ſpiriti, non meno che tutti gli altri

liquidi animali, non ſiano un fluido ſem

plice,

-
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plice, ma compoſto , e perciò benchè

ſottiliſſimi , poſſano eſſere alterati : ed

anch aggiunge che ſenza queſto princi

pio ſarebbero ineſplicabili molte malattie

de'nervi (a). Poſſono, dice egli, divenir

acri, e ſtimolando i loro tubi, poſſono

cagionare effetti terribili, come ſono le

più gagliarde convulſioni, ed acuti dolo

ri (b) . Troppo viſcoſi , producono la

ſtupidezza del ſenſi, la paraliſia, il letar

go: troppo ſottili, divengono la cagione

di una debolezza generale in tutte le fun

zioni (c). Finalmente , poichè il moto.

che i nervi portano alle parti, ed il

ſenſo che eſſi portano al ſenſorio ſi ope

rano probabilmente , come ho detto di.

ſopra, per mezzo di ſpecie diverſe di

moto negli ſpiriti animali, è agevole il

comprendere che le cagioni che poſſono

operare ſopra il principio di uno di que

fti moti, non opereranno, ſopra dell'al

tro , e che è affatto, poſſibile che me”

medeſimi nervi ſuſſiſta uno di queſti mo

ti, e l'altro ſi eſtingua . Ma non giudi

cheraſſi forſe che io mi abbandono trop

po alle conghietture, e che queſto Capi

tolo è troppo ſiſtematico ? Io non mi

maraviglierò punto ſe taluno farà queſta

oſ

(a) Rational method of curing fevers

p. 46. -

(b) Ibid., p. 145.

- (c) Ibid. P» I46, I4z,
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oſſervazione . Tuttavia ſpero che quel

leggitori che ſaranno in iſtato di ſeguire

il filo di queſte diſcuſſioni , giudicheran

no che non ve ne è neſſuna che non ſia

dedotta da fatti, la verità de quali non

è contraſtata, e che per tutto io ho cer

cato di non allontanarmi dalle più ſevere

leggi dell'analogia (a).

Non ſolamente gli ſpiriti animali poſ

ſono eſſer viziati , ma l'azione del nervi

può eſſere danneggiata dala mancanza

di una quantità ſufficiente del medeſimi

ſpiriti, e queſta mancanza può eſſere ca

gionata o dalla impedita formazione , o

da una diſſipazione ecceſſiva.

- 6. 12. Se ſi rammenti ciò che ho det

to del ſenſorio, le funzioni del quale io

ſvilupperò ancora più , parlando delle

convulſioni e della pazzia , s'intenderà

che poichè egli è l'organo ſopra di cui

ſi eſercita l'azione degli ſpiriti animali,

moſſi da qualche impreſſione fatta alle

loro eſtremità , il grado di ſenſibilità

ſche egli avrà, varierà conſiderabilmente

(a) Veggo che il Sig. Platnero ( il

figlio ) de vi corporis in memoria , ha

tenuto la medeſima oſſervazione . Egli

comincia l'Articolo in cui tratta del vizi

del fluido nerveo , dal giuſtificarſi di

trattare delle malattie di un fluido , la

compoſizione del quale è sì poco nota,

e ſi giuſtifica, a un dipreſſo come io io.

- e -

a -
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gli effetti dell'azione de nervi ſopra di

lui, e quindi varierà ancora le perce

-zioni e le ſenſazioni dell'anima. Io non

temerò neppur di dire che queſta ſenſi

bilità può eſſere così grande, che le idee

più indifferenti, quelle che non dovreb

bero eſſer altro che ſemplici percezioni,

divengano ſenſazioni a motivo del dolo

re che le accompagna ; e quantunque

queſia più forte impreſſione dipenda ſen

za dubbio anche dallo ſtato de'nervi , è.

probabiliſſimo che eſſa dipenda molto più

dallo ſtato del ſenſorio - Si può giudi

care di ciò da quella ſpecie di ſenſo di

turbamento, di pena , di confuſione che

provaſi nel cervello, e dalla diſpoſizio

ne alla vigilanza che ſi ha ordinaria

rmente in tale ſtato . E generalmente

parlando, convien certamente riferire a

fto ſenſorio una parte dell'eſtrema

enſibilità. Ho indicato di ſopra la ſua

ſede, che è dove i nervi cominciamo ad

eſſer nervi. Ma coſa è egli mai? E' im

poſſibile aſsolutamente il ſaperlo. E' una

drginizzazione particolare ed unica o del

fine delle arterie , o del principio de'

nervi. Giova ancora riflettere che que

ſia parte ha dovuto eſsere collocata tra

l'organo per mezzo di cui le arrivano

le ſenſazioni e la ſoſtanza corticale che

non ha ſenſibilità ; poichè quelle ſenſa

zioni che foſsero partite da un luogo

troppo vicino, che aveſsero avuta la loro

:ſede immediatamente appreſso di º,
3
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farebbero forſe ſtate dannoſe alla chia

rezza e diſtinzione di ciò che eſsa dovea

provare. Per cra la proprietà del fen

ſorio che cade ſotto il noſtro penſiero,

è quella che egli ha di eſsere ſuſcettibile

di più o meno di azione ; vale a dire

di una facilita a ricevere e di una rea

zione più o meno forti , poichè non ſi

può negare, che oltre l'azione che egli

eſercita ſu i nervi , in virtù di quella

che l'anima eſercita ſopra di lui, egli

non abbia una reazione fiſica indipendente

da ogni eſſere morale. Sembra di più ,

che egli poſſa eſſere in un tale ſtato di

“irritamento e di reazione, che lo renda

incapace di traſmettere all' anima ciò

che ei prova . Allora tutt'i ſuoi carat

teri ſono ſconcertati , l'anima non li

1egge più : ed egli riagiſce ſopra i nervi

con una forza ecceſſiva e con un ſommo

diſordine. Tale è, per eſempio, il caſo

dell'epileſſia, quello di alcune affezioni

ſoporoſe, di alcune paraliſie . Vedraſſi

nel Capitolo delle ſimpatie , che anche

queſte debbono attribuirſi principalmente

a queſta reazione puramente fiſica , e

nella ſtoria della mobilità , vi ricorrerò

per iſpiegare molti fenomeni , de'quali

le cauſe concorrenti non renderebbero una

ſufficiente ragione.

Ma oltre il difetto dell'azione accre

ºſciuta e diminuita, può il ſentorio avere

altri vizi, ed eſſere ſuſcettibile di falſi

raovimenti che mal rappreſentino le im

- preſ

- - -
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preſſioni che egli riceve , e quindi lar

facciano cangiar natura . Ho già detto

altrove , che ſe egli ha del movimenti

ſproporzionati alle loro cagioni, o diverſi

da ciò che dovrebbero eſſere , induce

l'anima in errore e le fa formare de'

giudizi falſi. Egli è lo ſpecchio in cui

l'anima mira lo ſtato degli oggetti eſter

ni, e ſpeſſo quello del ſuo proprio cor

po: ora ſe lo ſpecchio , invece di re

ſtare una ſuperficie piana che gli rap

preſenti come ſono , diviene concavo ,

conveſſo, o irregolare , ne riſulta una

moltitudine d'immagini erronee , quin

di l'anima vede tutto male , e ragiona

a roveſcio.

A queſto paſſo diraſſi forſe da alcu

no, quando non vi è verun corpo ſtra

niero che operi ſopra i nervi , come

poſſono eſſi traſmettere qualche impreſe

ſione al ſenſorio ? una tal quiſtione tanto

naturale, non fu per avventura moſſa da

veruno, benchè ſia importante , e ſia

neceſſario di averla ſciolta per poter

comprendere molte ſpecie di dolore. L'

azione del nervi ſopra il ſenſorio ſi eſer

cita per mezzo del liquidi, o anche per

mezzo de' ſolidi applicati alle eſtremità

de'nervi ſviluppati nelle parti, ed ani

mati da quell' azione vitale che eſiſte

continuamente in tutt'i vaſi, e che è più

che baſtevole per imprimere all'eſtre

mità del nervi un movimento più forte

di quello che poſſa imprimere o un rag

giO
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gio di luce, o la debole ondulazione di

una colonna d'aria . Perciò qualunque

volta nell'interno del noſtro corpo na

ſcerà qualche cauſa che renda i fluidi

troppo acri, che ſconcerti alcune parti

ſolide, o faravvi qualche azione accre

ſciuta , la quale applichi a nervi con

troppa forza , ciò che dovea ſoltanto

leggermente toccarli per produrre una

3enſazione, naſcerà allora un dolore di

pendente da cauſa interna. Quindi ſi ve

de che ſi ponno quaſi ſempre diminuire

elle ſpecie di dolori , e talor anche

ai ceſſare interamente, ſtando nel più

perfetto ripoſo, e riducendo perciò al

minimo grado poſſibile l'azione , che è

quella che applica a nervi la cauſa irri

tante. In queſto caſo , la pazienza è

letteralmente il vero rimedio del dolore,

ed io ho veduto ſpeſſiſſimo quanto ſia

cfficace queſto rimedio. - -

S. 13. Se una maggiore e minore at

titudine nel ſenſorio a ricevere le im

preſſioni che i nervi gli traſmettono ,

produce effetti differenti, ſi comprende

che la maggiore o minore irritabilità de'

muſcoli, dee anche eſſa variare notabi

liſſimamente gli effetti dell' azione de'

nervi, o quelli delle altre cauſe irri

tanti (a). Se il muſcolo è eſtremamente

Tom. III. C irri

(a) Vedraſſi nel Capitolo delle convul

ſioni, che in molti caſi la cauſa dell'
1rr1

-

e
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irritabile, lo ſteſſo ſtimolo, o venga per

mezzo del nervo, o venga d'altronde,

opererà un effetto molto più conſidera

bile di quello che avrebbe prodotto ſo

pra muſcoli aſſai meno irritabili ; e vi

ſarà convulſione prodotta da una cauſa,

la quale non avrebbe operato altro che

una ſemplice contrazione ſopra un mu

ſcolo che aveſſe avuto ſoltanto il ſuo

giuſto grado d'irritabilità; ſe queſto gra

do è minore di quel che dovrebbe eſſe

re, la medeſima cauſa non produce in

teramente il ſuo effetto , e la contrazio

ine ſarà troppo debole (a). - - º

- , - si - - Ma

irritazione non viene al muſcolo per mez

zo del nervo , ed il Lanciſi ( de gan

gliis ) avea già detto, che ſe un umor

acre ſi verſa ſopra il muſcolo , ne pro

duce le contrazioni ſenza che i nervi vi

abbiano parte.

(a) Tommaſo Eraſte nato a Baden, e

morto Profeſſore a Baſilea nel 1581. è

uno de primi, ſe non m'inganno , che

abbia detto eſſervi due cauſe delle con

vulſioni; una che dipende dal vizio pro

prio de'muſcoli, e una che dipende dal

cervello. Egli non conoſceva l'irritabi

lità, ma aveva veduto uno de' ſuoi ef

fetti. La ſua aſserzione divenne poſcia

un motivo di controverſia , poichè alcu

ni ammettevano una ſola di queſte cauſ

ed altri l'altra. V. Chatelain Trai

ges vapeurs p. 37.
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Ma donde ſi conoſcerà che l'irritabi

lità è troppo forte o troppo debole? Ho

già detto che in quegli effetti che dipen.

dono neceſsariamente da molte cagioni,

l'azione delle quali è fempre combina

ta, è difficile aſsegnare eſattamente la

parte che ha ciaſcheduna all'effetto to

tale, e quindi determinare con preciſio

ne i ſuoi gradi di più o di meno . Ma

fortunatamente queſta determinazione non

è ſempre neceſsaria , perchè ſpeſso que

ſte differenti cagioni provano delle va

riazioni analoghe , che dipendono dalle

ſteſse cauſe e richiedono la ſteſsa cura .

Tuttavia ſi poſsono trovare alcune indi

cazioni che ci aiutino a conghietturare,

ſe ſiavi un vizio nell'irritabilità; e que

ſte indicazioni ſi traggono o dal ſogget

to infermo, o da ſintomi della malattia,

º dalle cagioni che l'hanno prodotta. i

1. Le ſperienze hanno fatto ſapere che

l'irritabilità è maggiore ne' giovani ene

ne vecchi, nelle donne che negli uomi

ni, e certamente nelle femmine degli

animali che ne maſchi, negli animali di

ſangue freddo che in quelli di ſangue

caldo. Forſe la cagione di ciò ſi è che

i primi hanno la fibra più laſsa , ed il

glutine meno tenace; e quindi ſi potrà

giudicare con qualche veriſimiglianza ,

che ne' ſoggetti aſsai giovani, nelle don

ne , in quei che hanno la fibra un po

daſsa, la troppo forte irritabilità ha qual

che parte nellaº º male . os"
º , - - 2. l
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is che io ſpeſso ho veduto che nelle

donne che hanno la fibra meno forte, la

lle aſſai gentile, e bianca, ed i capelli

ſi , il bagno freddo diminuiſce con

ſiderabilmente l'irritabilità , interrompe

gli ſpaſmi, e può ordinarſi anche nel

tempo dell'attacco, laddove nelle donne

di un temperamento oppoſto , benchè

ugualmente convulſibile , produce effetti

contrari, e ſe ſi ordini nel tempo dello

ſpaſmo, lo accreſce quaſi ſempre.

2. Deeſi ancora ſoſpettare che l'irri

tabilità accreſciuta abbia parte nella cauſa

del male, quando in una malattia ner

voſa i ſintomi dominanti ſono quelli di

convulſione o di ſpaſmo, quando le parti

eſterne ſono le più attaccate, quando gli

ſpaſmi ſono prodotti da circoſtanze che

non poſſono operare fuorchè ſopra i mu

ſcoli eſterni, come ſono certi movimen

ti, certe poſizioni, e le legature, quan

do vi ſono pochi dolori, diſturbi , an

goſcie, quando finalmente la teſta non

rimane attaccata , o rimane attaccata

pochiſſimo. -

3. Se la malattia ſia l'effetto di cauſe

morali, l'azione delle quali altera ſem

pre il ſenſorio , o di cauſe fiſiche che

abbiano operato ſingolarmente ſopra il

cervello, come una percoſſa , una ca

duta, una ferita, un colpo di ſole , o

ecceſſi nello ſtudio, è veriſimiliſſimo che

la viziatura conſiſta nel cervello: ma ſe

le cagioni ſiano tali she poſſano aver

fatte
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ti

si

ſi

fatto impreſſione piuttoſto ſopra le fibre

muſcolari che ſopra il cervello, è pro
tabile che la ſede del male ſia nell'irri

tabilità.

Avvi ſenza dubbio un numero di

cauſe paſſeggere che influiſcono ſopra

l'irritabilità del muſcolo, e poſſono ſce

marne la forza contrattile . Mi parve

che molte volte la pletora abbia prodotto

evidentemente queſto effetto ; ed ecco

forſe una delle ragioni perchè il ſonno

in alcuni ſoggetti pletorici indeboliſca

tanto l'azione muſcolare . Si è veduto

che i narcotici producono quaſi ſempre

queſto effetto, e lo produrrà anche il

graſſo che rintuzza l'azione di tutti gli

ſtimolanti.

Quindi ſi comprende che le malattie

dell'irritabilità debbono neceſſariamente

eſſere conſiderate nell'eſame delle ma

lattie nervoſe, e poſſono avervi una parte

notabile a ſegno, che io ho creduto di

doverne trattare aſſieme con quelle de'

nervi ſteſſi. Prima di paſſare alle altre

malattie di queſti organi farò alcune ri

fleſſioni ſopra quelle cauſe delle quali

ho parlato. - -

La prima che ſi affaccia ſi è , che

l'eſpoſizione di queſte cauſe differenti ,

prova quanto ſi ſiano ingannati coloro

che vollero riferir tutto ad una cauſa ſo

la, qualunque eſſa foſſe.

La ſeconda ſi è , che queſte cauſe, e

ſingolarmente le tre ultime non produ

C 3 QQIlQ
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cono quaſi altri accidenti che di ſenſibi

lità e di mobilità accreſciuta . Queſte

combinate principalmente con un'acri

monia più o meno generale nella maſſa

degli umori, producono quaſi tutte le

malattie nervoſe della ſpecie di quelle

delle quali il Sig. Pome ha dato l'ifto

ria, ed i ſuoi rimedi ſono riuſetti sì be

ne, perchè ſi oppoſero all'acrimonia ,

e ad altre cauſe d'irritazione , di ri

ſcaldo, e di addenſamento infiammatorio,

cronico. -

Oſſervo in terzo luogo, che la prima

cauſa, la ſeconda, la terza, e l'oſtru

zione del nervi di cui parlerò nel para

grafo ſecondo dopo queſto, ſono propria

mente le ſole malattie de' nervi. Ma ſic

come i nervi ſono uno ſtrumento, quan

do queſto è ſconcertato, debb eſſere dan

neggiato, il lavoro cui egli opera. Per

ciò dalle malattie de' nervi ne riſulteran

no molte altre , poichè eſſi concorrono.

a quaſi tutte le funzioni importanti: ma

queſte malattie, lo ripeto , non ſono

malattie de'nervi, quantunque l'uſo , a

cui io mi adatterò, abbia lor dato que

ſto nome. Se ſi voleſſe parlare eſatta

mente, converrebbe chiamar quelle ma

lattie che ſi diſeguano ordinariamente ſotto,

il nome di mali del nervi , malattie del

cervello e del muſcoli. - -

º" . Queſti vizi poſſono eſſere

ſparſi in tutto il ſenſorio, in tuttº i ner

vi, in tutt'i muſcoli, o intereſſare ſola
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mente una parte, quindi malattie più
generali, o più particolari. a

Quinto. Le malattie che dipendono da

queſte tre cauſe, ſono compreſe ſotto i

nomi generali di eſtrema ſenſibilità o di

troppa mobilità , che io diſſi doverſi

chiamare delicatezza de' nervi, di cui par

lerò nuovamente altrove ; e que moti

troppo violenti , troppo pronti, troppo

irregolari degli ſpiriti animali, che fore

mano la mobilità , chiamanſi ataſſia , o

perturbazione . Queſta ataſſia , che io

vidi sì ſpeſſo in tutti i ſuoi gradi, la

violenza e gli effetti della quale mi ſor

preſero tante volte , di cui per lungo

tempo non potei dare a me ſteſſo una

ſpiegazione che mi appagaſſe, dopo che

arrivai a ſpiegarmela, quando è arrivata

ad un certo grado, ſembrommi ſempre

dipendere dall'eſtrema ſenſibilità del ſen

ſorio, dalla grande mobilità dei nervi, e

dalla eccedente irritabilità de'muſcoli :

una ſola di queſte cagioni non la pro

duce quaſi mai. Sono perſuaſo che tutt'i

Medici i quali vorranno oſſervare ben

attentamente il caſo di queſta grande

mobilità , dopo di aver riflettuto a prin

gipi da me ſtabiliti in queſto Capitolo ,

penſeranno, come penſo io, che le ca

gioni anzidette concorrono dal più al

meno nella formazione di queſte malat

tie diſegnate colla parola eſtrema mobi

lità , quantunque poſſano eſſervi delle

C 4 con
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convulſioni forſe più forti ſenza il lore

concorſo. -

Una feſta rifleſſione da farſi è , che

non ſi trova neppur una di queſte di

verſe cagioni, che non ſia ſtata ammeſ

ſa da Medici illuminatiſſimi che hanno

verſato ſopra queſte malattie ; ma per

mala ventura, ſiaſi che il caſo non ab

bia preſentato a ciaſcuno di loro ſe non

che delle malattie prodotte dalla medeſi

ma cauſa, ſia che eſſendoſi determinati

un po troppo a favore d'un ſiſtema pri

ma di aver eſaminato molti fatti , non

abbiano faputo ſtaccarſi da una prima

idea, il fatto è che la maggior parte ha

veduto una fola cauſa, ed ha eſcluſo le

altre. Si videro molti partigiani del ſolo

rilaſſamento delle fibre, il Sign. Pome

non ammette che la loro rigidezza, ed

il riſpettabile Autore del Saggio Teorico

e Pratico da me citato , ammette ſola

mente i vizi degli ſpiriti animali. Queſti

vizi ſono, o la troppa denſità, o la trop

pa acrimonia , e queſt'acrimonia è o

acida, o ſalina (a). Da queſta diviſione

egli trae la ſpiegazione del principali

ſintomi , e le diverſe medicature che

conſiſtono, nel primo caſo nel fondere

ed evacuare, nel ſecondo , nel diluire,

raddolcire e correggere gli acidi, e nel

(a) P. 14 15 33. 39. l
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terzo, nel diſciogliere e cacciar fuori le

particelle ſaline. E' certo che gli ſpiriti

animali poſſono eſſere alterati diverſa

mente , che queſte diverſe alterazioni

produrranno diverſi ſintomi, e che que

ſte ſpecie d' alterazioni potranno deſu

merſi da quelle che regnano nella maſſa

del ſangue : ma è vero ugualmente che

non ſi ponno far dipendere tutt'i mali

de nervi dalle ſemplici alterazioni del

fluido nervoſo.

6. 14. Siccome trattando di una ma

teria, ſi dee ſempre paragonare i propri

paſſi con quelli degli Autori che ne trat

tarono prima meglio degli altri, io deg

go qui oſſervare che ſenza entrare nel

minuto eſame delle cauſe, il Sig. Whytt

comprende quello ſtato ne' nervi che eſſe

cagionano, ſotto il nome di ecceſſiva di

licatezza e di ecceſſiva ſenſibilità del ge»

nere nervoſo, che egli propone come la

cauſa prediſponente generale del mali de'

nervi . Sotto il nome di cauſa prediſpo

nente particolare, egli comprende la di

lieatezza, la troppa ſenſibilità, o la ſen

ſibilità erronea di qualche organo parti

colare. Queſte due cauſe, le quali mi

ſembrano piuttoſto un effetto di quelle,

delle quali io trattai ſotto il nome di

cauſe proſſime, ſono il ſoggetto del ſuo

terzo Capitolo, che rinchiude molte of.

ſervazioni intereſſanti, alcune delle quali

riferirò parlando della mobilità. Deggio

dire inoltre , che il Sig. Boerhaave ha

C 5,5 fatto
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fatto un Capitolo ben lungo ſopra le ma

lattie del ſenſorio comune (a) . Ma in

queſto. Capitolo egli tratta delle malattie

e delle affezioni dell' anima , e diſcute

ancora alcune quiſtioni relative alla no

tomia del cervello ; laddove io mi ſono

propoſto di ſtabilire in queſto luogo ſem.

plicemente che egli era ſuſcettibile di

ſconcerto, riſervando per altri Capitoli.

le malattie che ſono conſeguenze di que

ſto ſconcerto. Torno adeſſo ad un'altra

malattia del nervo, cioè alla ſua oſtru

zione . . . . . . e -

$ 5. Come le ſenſazioni ſi portano

dalle parti eſterne al cervello, ed i moti,

volontari ſono portati dal cervello alle

parti dal movimento facile degli ſpiriti

animali, così ſe queſto movimento ri

manga interrotto, ceſſario quelle funzioni. -

Videſi di ſopra quali ſiano gli effetti del

le ſezioni dei nervi, e quelli delle lega

ture che tolgono ogni comunicazione fra

il cervello e le parti. Ora ſe ſi formino

delle oſtruzioni nei nervi, gli effetti ſa

ranno gli ſteſſi. Ed è facile che queſte,

oſtruzioni ſi formino, o per la eſterna,

preſſiºne delle membrane che gli invi

luppano, e dei corpi che gli circondano,

( e queſto farà l'oggetto dei ſeguenti.

Articoli,), o per il ſoverchio rilaſſamen

to, o per il cambiamento de pareti, o

- .. - º - a per

-

(a) P, 458 Sio.
-,

-

-



-i"aiper la denſità ed indurazione del fluido

nerveo (a). In una parola , ſi può ap

plicare a queſto propoſito ciò che hanno

detto tutti i Patologiſti, ed il Sign. Boe

rhaave meglio di tutti, intorno le cauſe

della oſtruzione, la quale ne nervi non

meno che nelle altre parti può eſſere perfet

ta o imperfetta, capace o incapace di eſſer

diſciolta. Se in queſto argomento, come

in tutti gli altri che riguardano il cer

vello, l'immaginazione rimane ſpaven

tata nel dipingerſi gli oggetti contanto in

picciolo, la ragione ci riconforta, e ce

ne dimoſtra la poſſibilità.

L'oſtruzione può eſſer tale che impe

diſca il moto in una parte e lo permetta

in un'altra; ed a queſta cagione princi

palmente conviene riferire differenti ſpe

cie di paraliſie, la ſtupidezza o la per

dita del ſenſi, l'atrofia , e generalmente

parlando, quegli accidenti nervoſi che

C 6. di

-

-
-

- - - - v º

(a) Queſto liquore è per ſua natura

moltiſſimo tenue, ma ſpeſſo acquiſta un

vizio di tenacità e di craſſezza che gl'

impediſce di ſcorrere con facilità per gli

vaſi ſecretori ed eſcretori;anzi vi ſi ferma,

e formavi degl' ingorgamenti che ſoven

te ſono le cauſe antecedenti delle ma

lattie de nervi. Eſlay Theorique & pra

tique ſur les maladies des nerf; p. 14, º

v
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dipendono da una diminuzione nella ce

lerità o nella forza del moto.

Malattie degl'inviluppi dei nervi.

S. 16. Eſſendo gl' inviluppi dei nervi

compoſti di celluloſità più o meno com

patta , e di molti vaſi , debbono perciò,

eſſer ſoggetti alle malattie delle quali

ſono ſuſcettibili queſte parti, ed il Sig.

Boerhaave ne ha fatto un eſattiſſimo

uadro generale (a). Potranno naſcervi ,

ice egli , delle infiammazioni di ogni

ſpecie, delle riſpole, degli aneuriſmi ,

delle varici, delle concrezioni , le loro

membrane poſſono divenire cartilaginoſe

ed anche oſſee , e potrà formarviſi la

fuppurazione, lo ſcirro, la cancrena, e

- i" fin lo sfacelo (b). Tutte queſte ma

lattie poſſono ſconcertare le funzioni del

nervo; altre volte non le alterano pun

tos».

(a) De morb. neroor a p. 61. &e.

(b) Nell'utile raccolta delle oſſerva

zioni fatte negli Oſpitali militari , pub

tlicata dal si Richard. T. 1. p. 376.

trovaſi, quella di un pleſſo meſenterico

cancrenato. I ſintomi della malattia che

avea durato ſolamente quindeci o ſedici

ore, erano ſtati dolori ecceſſivi nel ven

tre, debolezza ſimile a quella di una

ſincope, freddo all'eſtremità , e perdita

di polſo. -
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to, e la ſua azione ſi conſerva in tutta

l'integrità . Quindi quel gran Medico

eſſerva che debbonſi ravviſare le malat

tie de'nervi in tre luoghi ; nel cervello

dove non fono per anche riveſtiti da verun

inviluppo, nelle parti, nelle quali vanno a

terminare, e dove eſſi ne ſono ſpogliati,

e nel loro cammino , durante il quale

ſon circondati da qualche coſa . Il loro

teſſuto cellulare, egli dice, può eſſer la

ſede di mali nervoſi che non hanno cri

gine nel cervello, e convien certamente

riferire a queſta cagione le paraliſie par

ticolari di alcuni muſcoli (a). Egli ri

duce a due claſſi gli accidenti che que

ſti vizi degl inviluppi poſſono produrre,

cioè alla compreſſione, ed alla corroſio

ne. Un tumore infiammatorio che for

- - maſi

(a) Il Sig. Sehwencke vide una gio

vane di vent'anni, a cui una paſſione

miſta di paura e di collera aveva fatto

perder la voce fin da tre ſettimane, ed

egli la guarì ſul fatto , fregando i nervi

lungheſſo la trachea . E. V. Limburg.

de corpor. conſent. S. ro6. E' molto pro

babile che l'ingorgamento ſi foſſe for

mato negl' inviluppi del nervo ricorren

te. Tuttavia io non credo che ſia im

poſſibile che ſi foſſe prodotto qualche

ſconcerto ne'tubi nervoſi medeſimi, pre

ciſamente nel nervo ricorrente, e non

negli altri rami dello ſteſſo pajo.
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maſi nella tonaca cellulare º ſe è grande

a ſegno di comprimere il nervo ſteſſo, lo

renderà inutile, e ne naſcerà una para

liſia per l'impoſſibilità di eſecuzione nel

moto degli ſpiriti animali ; e può anche

accadere ehe al riſolverſi dell'infiamma

zione, il moto de nervi non ſi riſtabili

ſca, perchè la compreſſione ed il riſta

gno abbia reſi impermeabili i tubi ner

voſi. Queſto nervo è dunque perduto, e

ſe ei ſerviva alle funzioni vitali, ne può.

ſuccedere anche la morte (a).

Non vi è alcun Medico che non abbia

oſſervato più d'una volta nelle malattie

infiammatorie, ed in altre malattie acu

te, anche quando il cervello non è at

taccato , delle debolezze ſenſibili, degli

ſtupidimenti , e qualche volta delle vere

paraliſi e in alcune parti: mi parve ſem

pre che tali accidenti dipendeſſero da que

ſta infiammazione delle guaine de nervi,

fuori che ne caſi , ne' quali è prodotta

dalla compreſſione di qualche organo in

taſato che le ſtringa. Il Lanciſi (b) rife

riſce l'oſſervazione di un giovane, il qua

le dopo aver avuto il valuolo ſi alzò pa

ralitico nelle eſtremità inferiori, ed attri

buiſce queſta paraliſia all' ingorgamento
de' gangli , che egli colloca in un ſito in

cui ſe ne trovano rare volte; ma è mol

º to

(a) Boerhaav. ibid. 64 –

(b) E)e Gangliis p. 117. -
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to probabile che eſſa dipendeſſe dall'ingor

gamento della guaina del nervo ſchiadi

co; ma già da qualunque cauſa dipenda

la compreſſione, l'effetto è lo ſteſſo. Il

Signor Tarin tagliando il cadavere di un

paralitico, che aveva perduto la voce da

alcuni meſi ; trovò il tronco dell' ottavo

paio da una parte, un poco ſopra l'ori

gine del ricorrente, alterato da un tumo

re di ſei in otto linee di lunghezza , e

di quattro in cinque di diametro, forma

to da una gelatina aſſai denſa , ſparſa

nella celluloſità , ed inviluppata da una

membrana robuſtiſſima. (a) . Vedeſi che

queſto tumore avea prodotto ſopra l'azio

ne del ricorrente il medeſimo effetto

che noi abbiamo veduto riſultare dalle
legature. - - a - - si

; Tagliando cadaveri di perſone morte

cieche, il Signor Morgagni trovò una

volta il nervo ottico ingorgato da un

umfore aſſai torbido , ed un'altra volta

da un denſo moccio (b); e nel cadavere
e - , º e - - dt,

(a Encycloped art ganglion. T. 7.

(b) De ſedib. & cauſ, morb. Ep. 13.

art. 8, 9. Ep. 52. art. 3o. Il Sig. Paw"

ha veduto una cecità prodotta da una

idatide che comprimeva il nervo ottico,

ed il Blegny un' altra cagionata da una

concrezione petroſº nel nervo ottico ſteſso:

Zodiac. Med. Gall. ann. I. Aprile. obſerv.

i4 Da una cauſa ſimile può cieca"
-

- - - - - - -

a
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di un uomo ucciſo da una caduta , egli

trovò i due tronchi principali del nervo.

crurale , in tutto il tratto della co

ſcia, tanto ripieni di graſſo , che que

ſto ſuperava di molto in quantità le

fibre nervoſe. E' molto intereſſante ciò,

che egli aggiunge, cioè che quantunque

aveſse veduto più volte le funicelle ner

voſe ripiene di graſso , il che è contra

rio all' opinione comune, e principalmen

te a quella di coloro che conſiderano i

nervi come corde teſe, pure nen avea cre

duro che poteſse farſene una raccolta sì.

grande; e ſoggiunge che è facile il com

rendere , che ſe vi ſi formaſse un am

maſso di qualche altra materia , potreb

bero riſultarne tutti i mali che s'imputa

no a vizi de' nervi ſteſſi (a) . Il Signor

Cheſelden dà la deſcrizione di un tumo

re groſso quaſi come un ovo di piccione,

formato nel centro del nervo cubitale,

un po al di ſotto del cubito, il quale era

di natura ciſtica. Le fibre nervoſe ſco.

(tate l'una dall'altra erano ſparſe per la

ſua ſuperficie. Queſto tumore cagionava:

una grande ſtupidezza di tutte le parti,

inferiori, ed un dolore ecceſſivo al più,

leggero toccamento. Taglioffi il tumore,

ceſsò il dolore interamente, e la ſtupi,

- dez

la paraliſia dello ſterno-maſtoidèo, Haller

ad Boerhaav. T. 2. p. 58o.

(a) De Aedib, 3 cauſis morbor. Ep. 69,

|
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dezza ſi accrebbe pochiſſimo º . Anche

il Signor Camper diede due oſservazioni

intereſsantiſſime ſopra i tumori de ner

vi (6). Dice che ſi formano ordinaria

mente negl'inviluppi de nervi ſuccutanei.

Egli ne vide molti; uno di queſti era preſso

al gomito, un altro preſſo al ginocchio. Ei

dice che biſogna eſtirparli, e fu da lui eſtir
pato il primo con ottimo ſucceſſo. La cel

luloſità delle guaine nervoſe, del pari che

quella di tutte le altre parti del corpo,

è ſuſcettibile d'idropiſia, ed io la ho ve

duta in una eſtenſione di più di tre polli

ci ſopra il nervo iſchiadico deſtro, in un

uomo che aveva dopo una caduta perduto

l'uſo delle parti inferiori, e che era mor

to idropico. Il Signor Boerhaave (c) cre

de che nella leucoflemmazia tutti gl'in

viluppi nervoſi ſi riſentano dell' imbevi

mento; ed è molto preſumibile che uno

ſtato di leucoflemmazia che duraſſe lun

ghiſſimo tempo, attaccherebbe finalmente

tutte le parti della teſſitura cellulare, ma

vi vorrà certamente del tempo lungo pri

ma che ciò ſucceda. Nel caſo di cui ho

parlato, l'ingorgamento era particolare
della

(a) The anatomy of the humain body -

Lond. Tav. 28. E' da preſumerſi che la

ſtupidezza ſi ſarà feemata in progreſſo.

" Demonſtr. anatom. patholeg L. 1.

Cap. 2. S. 5.
-

(c) De morb, nervor, p. 78.
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della parte che io accenno, e ſembrami

che non ſia neceſſario ricorrere a queſta

cauſa per iſpiegare l' indebolimento della

azione muſcolare in queſta malattia.

- Queſti inviluppi partecipano anche eſſi

degli altri vizi della membrana cellulare

che gli circonda , e fu oſſervato che eſſa

ſi addenſa notabilmente in vicinanza al

tumori bianchi delle articolazioni : oſſer

vazione che può ſervire a riferire alla

loro cauſa alcuni de' fenomeni che ac

eompagnano queſte malattie (a).

Il Signor de Haen trovò due tumori

nello ſteſſo nervo frenico, uno in mez

zo alla ſua lunghezza, e l'altro viciniſſi

mo, al diaframma, ed il Signor Coopmam

ha pure veduto il nervo frenico del lato

ſiniſtro, attraverſare nel petto una ghian

dola quaſi petroſa o oſſea (b). -

S. 17. Se marcia, icore, o altro umor

molto acre fiformi o ſi verſi nelle guaine

de' nervi , queſto per detto del Signor

Boerhaave, arriverà a corrodere il nervo

- - ſteſſo,

a

(a) Reymar de tumoribus, albis. Haller

collect. Theſ pract. T. 6. p. 437. -

(b) Siam debitori al Sig. Coopman di

una eccellente traduzione latina della no

tomia del nervi del Sign. Monro , cui

egli arricchì di Note intereſſantiſſime , e

di una ottima, benchè breviſſima neurolo

gia - P. 16o, - - .
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fteſſo, e produrrà dolori acerbiſſimi,

quantunque non ſiavi alcun vizio nel cer

vello, e neppure nell' eſtremità de' ner

vi (a) ; ma finalmente anche la parº

te midollare viene danneggiata , e do

po lunghi dolori ceſſano le funzioni del

i let"vo -. -

9 18. Il Signor Cotunni in un' Opera

eccellente, ha provato (b) colle più for

ti ragioni, che vi è una ſciatica che di

pende ſoltanto da una effuſione di umo

re negl'inviluppi del nervo iſchiadico, ed

io parlerò più minutamente di queſta ma

lattia nel Capitolo decimoſetto.

Il Signor Boerhaave ha fatto della got

ta una malattia puramente de nervi , e

ne diſtingue due ſpecie, una che è rariſ

ſima , e conſiſte forſe in una degenera

zione degli ſpiriti animali; l'altra ha la

ſua ſede negl' inviluppi del nervi, e ſi

manifeſta col tumore e coll'infiammazio

ne (c). Il Signor Iſenflamm dimanda ſe

la cauſa delle febbri periodiche riſiede

nelle membrane del nervi, ed oſſerva che

l'eſirema ſenſibilità al freddo, ed in ge

nerale a tutt' i cangiamenti d' aria , un

certo dolore abituale, una diminuzione

nell

- (a) Non mi pare aſſolutamente poſta

in chiaro la maniera in cui il nervo è i

ritato in queſte ſpecie di caſi, -

. (b) De iſchiade nervoſa, - --

(c), P. 47. - a - -

----
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nell'attitudine al moto che oſſervaſi ſpeſe

ſo nelle parti che hanno ſofferto un fred

do violento, e fluſſioni invecchiate e per

tinaci, che ſono una malattia aſſai fre

quente, e che non biſogna diſſipare ſenza

rifleſſione, potrebbero avere la loro cauſa

e la loro fede in queſti inviluppi mede

fimi (a) . Le malattie di queſti erano

ſtate conoſciute beniſſimo anehe dal Si

gnor Zinn (b). Egli dopo d'aver parla

to della celluloſità che egli compone, di

ce che eſſa è la ſede di molte malattie

nervoſe, nelle quali il cervello e la mi

dolla ſpinale ſono ſani ”. Queſte, egli

», aggiunge, ſono le ſole curabili, perchè

, toſto che la midolla è attaccata, non

, ſembra che eſſa fia acceſſibile all'azione

s, de rimedi , ed il voler accuſare l' al

, terazione degli ſpiriti è uno ſpacciar

, conghietture vane (c) . Le paraliſie

- -
di

-

(a) De vaſis nervorum S. 3o.

(b) Memoires ſur les envelopps des nerfs.

Mem. de Berlin. 1753 collection de Mr.

Paul. T. 2. p. 444.

(e) Le leſioni conſiderabili della midol

la ſpinale ſono incurabili ſenza dubbio,

ed io eſaminerò nel Capitolo del prono

ſtico ſino a qual punto ſi ſtende la diffi

coltà di guarire i mali de nervi , Ma il

dire che quando la midolla è attaccata il

male è incurabile, è un errore che può

dipendere dal non avere il Sig. Zinni
Gl
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º

ſi

f,

:

i

n di molte parti moſtrano di eſſer pro

s, dotte da piccioli vaſi gonfi ed oſtrutti

e, da qualche umore ſparſo nel teſſuto

s, cellulare , coagulato ed accreſciuto a

o, ſegno di formarvi un tumore, o final

o, mente da un umore depoſto per via

, di metaſtaſi”.9" ſono le ſole pa

raliſie che egli crede curabili per mezzo

dell'elettricità ; ed il Signor Boerhaave

crede con maggior ragione che queſte

ſiano le ſole curabili, co' rimedi eſter

ni (a ). Il Signor Zinn, nove anni pri

ma che compariſſe l' Opera del Signor

Boerhaave , attribuì pure all' infiamma

zione di queſti inviluppi gli accidenti deº

panerecci, e quelli che ſono una conſe

guenza della leſione del tendini.

$ 19. I gangli che hanno inviluppi

della ſteſſa ſpecie che i nervi, ſono ſog

getti agli ſteſſi accidenti, ed il Vieuſſens

aveva attribuito una gran parte del mali

de' nervi all'umore che vi ſi veria, ſe è

acre »

-

duto un numero baſtevole di malati. Non

vi è parte alcuna che ſia aſſolutamente

tuori della portata de' rimedj. Il dir poi

che è una ſemplice conghiettura tutto

ciò che può ſpacciarſi intorno l' altera

zione degli ſpiriti animali , è una deci

ſione precipitata per uno che non ſi è

occupato eſpreſſamente di queſta materia.

(a) Praelect. T. 2. p. 58a.

–-– -
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acre , o ſe divien tale (a) . Il Lanciſi

aveva adottato il ſuo ſiſtema, e lo ſten

deva a pleſſi. E' veramente un eſtender

troppo l' influenza di queſta irritazione,

facendola una cauſa generale de' mali

de' nervi; ma è vero che le infiamma

zioni, gl'induramenti, i depoſiti che poſ

fono farſi ne'gangli offendono neceſſaria

mente di molto le funzioni di tutt'i ner

vi che parton da quelli. Le malattie che

accadono agl' inviluppi della midolla ſpia

male ſono dello ſteſſo genere, e ne avrei

parlato in queſto luogo, ſe non mi foſſe

ſembrato che apparteneſſero più partico

tarmente al Capitolo della paraliſia.

- $, 2e. Seorgeſi da tutto queſto Articolo

che gl' inviluppi dei nervi ſono la ſede

di molte delle loro malattie, indipendenti

dallo ſtato del cervello , e da verun vi

vio nella loro parte midollare. Importa

molto l'eſſer ſicuro di queſta verità, e

ſarebbe molto più importante aver de

caratteri certi per riconoſcere queſti ma

li. Mancandoci queſti caratteri, ſi può

preſumere in generale queſta cauſa da'

ſeguenti indiei : 1. Quando ſi trovano in

alcune parti degli accidenti, che moſtra

no di non poter dipendere ſe non dalla

offeſa azione de nervi , e tuttavia nel

tempo ſteſſo non ſi trova verun ſintoma

di leſione nel cervello , nè nei reti
- - de

(a) Neurograph. l. 3. cap. 5 p. 19o.



d' A P 1 T o L o viI, zr

i
º

del genere nervoſo : 2. Queſta prima

eonſiderazione acquiſta una nuova forza ,

ſe non vi ha luogo di ſoſpettare che ſia

vi in vicinanza al tronco nervoſo, di cui

ſi preſume la leſione , qualche tumore

che lo comprima : 3. Se l'incomodo è

ſtato preceduto da qua malattia , o

da qualche accidente capace di cagionare

un ingorgamento ne tronchi nervoii. Una

percoſſa, una caduta, una compreſſione poſ

ſono operare queſto effetto, e ſe ne tro

veranno degli eſempi in quel Capitolo in

cui tratterò delle cauſe prediſponenti a

mali de' nervi. Una contuſione forte pro

duce quaſi ſempre una effuſione di flui

do, la quale ſe ſucceda nelle guaine de'

nervi , può faciliſſimamente renderli pa

ralitici: così compreſe Galeno che la ſe

de della paraliſia delle dita era nella mi

dolla de nervi vertebrali, in cui l'umidi

tà fredda aveva prodotto un ingorgamen

to: 4. Un dolore fiſſo in qualche parte,

per cui è certo che paſſa il tronco ner

voſo che ſi diſtribuiſce alle parti che

ſoffrono. Ebbi un malato, il quale dopo

la ſoppreſſione di una diarrea abituale

contraſse de dolori iſchiadici, i quali fo

rono diſſipati mediante una cattiva medi

catura . Il malato riſentì toſto un dolor

fiſso ſopra le vertebre lombari , un po

alla ſiniſtra , e perdette a poco a po

co l' uſo e la ſenſibilità delle coſcie

e delle gambe, e principalmente dal la

to ſiniſtro ; ed ei non era terrore"
ia C -
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fatto padrone de sfinteri dell'ano e della

veſcica . E' dunque molto evidente che

eravi un ingorganento nella midolla ſpi

nale, che comprimeva i nervi che eſcono

preciſamente ſotto il luogo del dolore; e

ſenza dubbio il maraſmo che ſuccede

ſpeſso dopo lunghe malattie reumatiche

mal curate, e di cui nel popolo ſi veg

gono tanti eſempi , deeſi attribuire agli

ingorgamenti più o meno forti che ſi for

mano negl inviluppi de nervi : 5. I

primi effetti del rimedi poſſono molto ſer

vire a confermare o indebolire queſte cons

ghietture.

Pizj ne corpi che circondano i nervi.

5. 21. Gli ſteſſi accidenti che ſon pro

dotti da un ingorgamento negl invilup

pi del nervo, poſſono eſſere cagionati da

un tumore nella ſua vicinanza che lo com

rima, e queſti accidenti ſono frequenti .

e riſulta una diminuzione nella ſenſibi

lità, nel moto, e nella nutrizione della

parte che tragge i ſuoi nervi dal tronco

compreſſo. Trovaſi in Platero l' oſſerva

zione di un giovane, il quale dopo una

febbre gagliarda reſtò ſoggetto a violen

tiſſimi mali di teſta. Perdette preſto la

viſta dell'occhio ſiniſtro, poi quella dell'

ecchio deſtro, e finalmente morì co più

crudeli ſintomi. Un tumore che compri

meva i nervi ottici al loro uſcire dal

cranio era la cauſa di tutti queſti acci

N den
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denti (a). Il Sig. Drelincourt ne ha ve -

duto uno tra il cervello ed il cervelletto

che cagionò prima la cecità, poi la for

dità, ei. la perdita di tut

te le funzioni animali, e finalmente quel

la deile vitali (b) . Io vidi un tumore

venereo ſotto la piegatura del braccio

impedire aſſolutamente ogni moto di fleſ

fione nelle dita ; ma queſto ſi riſtabilì a

miſura che il tumore per mezzo de' ri

medj andava ſcemando : e dovunque tali

tumori ſiano collocati debbono produrre

effetti ſimili. Le oſtruzioni nel baſſo ven

tre poſſono cagionare con queſta compreſ

ſione ſu i nervi de' ſintomi, i quali, ſe

, non ſi rifletta a queſta cauſa, potrebbero

riferirſi ad altre cagioni con grave dan

no dell' infermo . Il Sig. Winslow

avea ben conoſciuto queſta verità , ed io

º ho ſotto gli occhi un di lui conſulto per

un infermo, il quale ſi addirizzò a me

º alcuni anni dopo, in cui vi è un paſſo

ſi che ſembrami meritare l' attenzione di

tutt i Medici . , Queſta oſtruzione ſi

º , eſtende anche per un tratto aſſai ſtret

» to verſo il mezzo della ragione lom

" , bare più alta, e ſembra che ivi com

, prima il pleſſo nervoſo che ſta ſopra

, l'aorta diſcendente; quindi naſce la des

Tom.III. D bo

ºº" T. . p. 1o2

b) Flammerdinge de apoplaſia 12, Sepulch. T. I. p. 123. poplaſi
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º

, bolezza del genere nervoſo, e quella

2, della pulſazione dell' arteria º (a).

Oſſervando attentamente i rachitici , fa

cilmente s'intende, come le compreſſioni

che ſoffrono i nervi abbiano molta parte ne'

diverſi accidenti che ſpeſſo provano nelle

forze muſcolari . Anche l' ecceſſo della

pinguedine, ad onta della ſua mollezza,

produrrà una compreſſione forte abbaſtanza

per minorare l'azione dei nervi, e cagio

nare uno ſtupidimento abituale.

Ecco tutte le malattie alle quali ſono

ſoggetti i nervi ſteſſi. Son queſte le cau

ſe proſſime degli ſconcerti delle funzioni,

alle quali ſervono, e gli elementi , in

certo modo, di queſte malattie, e per

ciò mi convenne in primo luogo parlar

di queſte . Ma queſte malattie ſteſſe del

ſiſtema nervoſo, l'atonia de' nervi, i vi.

zj del ſenſorio , quelli degli ſpiriti ani

mali , ſono preparati e meſſi poſcia in

azione da altre cagioni, che ſono le cau

ſe prediſponenti ed occaſionali, che for

meranno il ſoggetto de Capitoli ſeguenti.

Darò fine a queſto con alcune oſſerva

zioni ſopra ciò che dee intenderſi per

nervi deboli o forti, e ſopra alcune altre

eſpreſſioni che ſon in uſo tutto giorno

parlandoſi del mali del nervi, e che eſ

ſen

(a) 17. di Settembre 1749. non trovo l'in

formazione dell' infermo, e mi ricordo

golo imperfettamente la ſua malattia. .
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;

ſendo male inteſe, riſvegliano ſpeſſo delle

idee falſe, e conducono qualche volta a

non csnvenienti medicature.

De nervi forti e del nervi deboli.

6, 22. Una perſona è forte , quando

può fare con facilità tutte le coſe che eſi.

gomo della forza, ed alle quali è chiama

ta naturalmente: un organo è forte, quin

do fa tutte le ſue funzioni ſenza eſſer

turbato dalle cauſe alle quali è natural

mente eſpoſto ; ed i nervi ſono forti,

quando tutte le loro funzioni ſenza eſſere

ſconcertati da cagioni, all'impreſſione del

le quali ſono eſpoſti naturalmente, come

ſono cangiamenti di ſtagione, romori non

preveduti , alimenti o bevande un poco

più acri , accidenti meno piacevoli . Se

per contrario molte di queſte impreſſioni,

alle quali non ſi può ſottrarſi ſe non uſan

do delle precauzioni, attaccano il genere

nervoſo a ſegno di farci ſentire dell in

comodo , o di ſconcertare le funzioni,

queſto è ciò che ſi chiama avere i nervi

deboli . Conoſco molti malati, a qua

li una idea diſpiacevole dopo il cibo ca

giona una indigeſtione, altri che patiſco

no in tutto il corpo quando il tempo ſi

diſpone alla neve. Diraiſi che queſte per

ſone hanno i nervi deboli , e ciò ſarà

eſattamente vero ; perchè i loro nervi

non eſeguiſcono le loro funzioni con for

za baſtevole, perchè non ſiano ſconcerta
- D 2 te

º -
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te da cagioni alle quali è ognuno eſpoſto

nel corſo della vita, e che non moleſta

no le perſone di ferma ſalute ; e fino a

queſto paſſo non ci è verun equivoco.

i la parola debolezza traſportata dall'

effetto alla cauſa ne cagionò uno che pro

duſſe più di un errore. Si è detto che i

nervi deboli erano nervi laſſi, ed aveano

biſogno di corroboranti; e per conſeguen

za perdendo di mira tutte le cauſe che

abbiamo aſſegnate a mali de' nervi, ec

cettuata l'atomia, che ne è una aſſai fre

quente , ma che non eſclude altre , ſi

pensò di trattare co rimedi tonici tutte

le malattie nelle quali trovavaſi della mo

bilità. Tutto ciò che io ho detto in que

iſto Capitolo prova quanti inconvenienti

avea queſto metodo, e quanti accidenti

ne potevano riſultare; ed io poſſo aſſicu

rare che lo ſtato terribile ; in cui vidi

ventitre anni fa una perſona giovane che

aveva i nervi delicatiſſimi e che era ſog.

getta ad alcuni moti convulſivi, dopo un

lungo uſo di un vino calibeato ed aro

matico preſcrittole da un Medico di gran

diffimo nome, e che io ho veduto ſpeſſo

riuſcire in altri mali di nervi, ma che

allora era contraindicato , quello ſtato

terribile , diceva, ſi fu una delle circo

ſtanze che mi determinarono con maggior

forza a verſare di propoſito ſopra i mali

de' nervi. I ſalaſſi, la tiſana d'orzo per

bevanda continua , ed un vitto affatto

vegetabili e blandiſſimo , le giovarone

molto,
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molto. Eſſa aveva dunque i nervi debo

li , ed i tonici non erano al caſo per

lei : quindi è che ſarebbe meglio ſenza

dubbio cangiar queſta eſpreſſione . La

ſenſibilità è impiegata troppo ſpeſſo nel

ſenſo morale, per poter eſſere la più

opportuna a diſegnare la mancanza di

forza ne' nervi , perchè uno può eſſer

ſenſibiliſſimo ed aver ſaniſſimi i nervi.

Non ſono irritabili nel vero ſenſo di que

ſta parola , quindi l' eſpreſſione d'irrita

bilità nervoſa quantunque impiegata da

valentiſſimi Mi , non è una denomi

nazione conveniente , e quelle che ſono

le più acconcie ſon ſenza dubbio la deli

catezza del nervi , e la mobilità . La

gran delicatezza de' nervi è l' eſpreſſione

adottata dal Sig. Whytt , e preſenta ad

ſognuno l' idea di nervi commoſſi dalle

più leggere cagioni; quella della mobilità,

ſuppone ugualmente organi del moto trop:

po ſuſcettibili delle impreſſioni , e fu il

i" queſte cagionano effetti troppo cort

iderabili. Quindi è che ſi dee impiegare

l' una o l'altra di queſte eſpreſſioni per

parlare con eſattezza, e per evitare di

eſſer condotto all' errore dall'abuſo delle

parole.

S. 23. Continuamente perſone che hanno

i nervi delicatiſſimi, dimandano ſe gli

hanno troppo teſi, o troppo allentati. Si

può ſpeſſo riſpondere che non è ne l'uno

nè l' altro, poichè fu veduto che queſta

delicatezza dipendeva"usatºº:
- - 3. -
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lo ſtato del fluido nerveo, da quello del

fenſorio , da quello del muſcoli , da un

umor acre ed effuſo che irrita il ſiſtema

nervoſo . Generalmente conviene conſi

derare con attenzione , come più a lun

go dirò altrove; che uno ſtimolo forma

to, in qualche parte può irritare i nervi

tanto continuamente, che quantunque ſia

no eſſi ſani, producano tuttº i ſintomi

che caratterizzano i nervi più delicati. E,

ſiccome ſpeſſo queſti ſintomi ſono i ſoli,

per mezzo de' quali la cauſa ſi manife

ſta, ſenza produrne veruno di locale che

aiuti a farla ſcoprire, altra guida ſicura

non ſi può avere in queſti caſi fuori di

quella di una grande attenzione : e ſe ſi

riſolve di trattare gl'infermi unicamente

come ſe aveſſero i nervi dilicati, qualun

que metodo ſi ſegua, non ſi guariſcono,

e qualche volta ſi fa loro del male. Ho,

veduto nel 1755. un uomo forte, robu

ſto, ſano, attaccato a poco a poco, nello

ſpazio di dieci in dodeci giorni, da moti

convulſivi e da ſpaſmi, che infeſtarono da

prima il baſſo ventre, ma poi ſucceſſiva

merte paſſarono a tutt' i muſcoli, anche

a quelli della faccia, e turbavano affatto

il ſuo ſonno . Per altro egli era ſenza

febbre, ſenza dolor di capo, ſenza nau

fea, ſenza colica, non vi era indizio che

ve, una cauſa morale o fiſica lo aveſſe

commoſſo , e null'altro vi era che po

teſſe illuminarmi ſulla cagione del male ,

ſe non ſe l'epidemia regnante delle ºi
- - - I

-
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bri bilioſe, ed il luogo de primi ſpaſmi

Gli ordinai un laſſativo che lo ſollevò,.

e mi determinò a preſcriverne degli al

tri , l' infermo guarì perfettamente in

capo quindeci giorni dopo d'eſſere ſtato

purgato ſei volte. Veggonſi ſpeſſiſſimo uo

mini che non hanno mai ſentito i loro nervi,

eſſere attaccati da mobilità, da triſtezza, da

ipocondria, da vigilanza, ſenza veruna

cauſa apparente, e ſopra tutto allo ſpun

tare della primavera, o ne' caldi ecceſſi

vi. Nella prima epoca del male, è quaſi

ſempre indicato un biſogno di cavar ſan

gue e di purgare; nella ſeconda vi è ra

re volte il biſogno di cavar ſangue, ma

quaſi ſempre quello di purgare , che ta

lora ſi manifeſta con altri ſintomi nervo

ſi, ed un ſale cataſtico e la manna cal.

mano toſto i nervi e riſtabiliſcono l'or

dine. E' da rifletterſi in genere che ſo

no più rare di quel che ſi crede le ma

lattie puramente de' nervi ( così chiamo

quelle che dipendono dalle cauſe da me

aſſegnate di ſopra , ſotto i numeri 2. 3.

4. 5, 6. ) che ſiano forti abbaſtanza per

produrre accidenti notabili , e non ſiavi

in qualche luogo una ſorgente d'irritazio

ne . La diſattenzione in cercare queſta

ſorgente moltiplica i mali, e fa che loro

ſpeſſo ſi oppone una inutile medicatura,

Vidi una donna alcuni anni ſono , che

avea paſſato tutta un'eſtate con tutte le

angoſcie de vapori ipocondriaci, ed a

- cui tutt' i tonici non aveano fatto e non

º 4 po:

-
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poteano fare alcun bene. Una diarrea bi

lioſa che ſopravvenne ſul principio dell'

Autunno la riſtabilì affatto in ſalute. Ma,

ſi dirà, e perchè chiamar nervoſa que

ſte malattie? Queſta ricerca è fe , e

forſe ſarebbe meglio riferirle alla loro

cauſa ; poichè certamente l'uomo di cui

parlai di ſopra avea una malattia bilioſa

ma era queſta maſcherata sì bene ſotto i

fintomi del mali del nervi, che era faci

le di riconoſcere la ſua vera origine , e

ficcome ſolamente per mezzo de ſintomi

ſi ponno da noi diporre in claſſe le ma

lattie , ſembrami che debbano riferirſi a

uella claſſe in cui le collocano i loro.

intomi, ricercando poi le differenti cas

gioni che poſſono produrle.

Avvi una delicatezza di nervi, come

quella che fa che certe cagioni che non

ſono morboſe per nervi ſani producono.

ſconcerti per quelli che ne ſono attacca

ti i. Queſte ſono dunque propriamente le

malattie nervoſe pure , imperocchè non.

potendo aſſegnarſi veruna cauſa irritante

che ſia da toglierſi o da correggerſi, con

vien rimediare alla diſpoſizione che han

no i nervi a riceverne l'impreſſione. Ma

io chiamerò ugualmente malattie del ner

vi quelle nelle quali tutt' i ſintomi di:

pendono dalla leſione delle funzioni de'

nervi, benchè queſta leſione provenga da

una cauſa ſenſibile, a cui fa d'uopo che

tenda la medicatura. Se non ſi prendeſſe

queſto partito , le malattie più graviè

- - piº
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più terribili, più oſtinate, quelle nelle

quali ſono più offeſi i nervi , ſarebbero

eſcluſe da queſta claſſe. L'epileſſia , il

Tetamos, la chorea Sancti Viti, che di -

pendeſſero da qualche irritazione mecca

nica, non farebbero mali de' nervi , e

non ſi ſaprebbe neppure a qual claſſe ri

ferirli . Seguitiamo dunque a chiamar

mali de'nervi quelli che abbiamo defini

to di ſopra con queſto nome ; ma ag

giungendo, per evitare ogni quiſtione,

e ciò che più importa, ogni confuſione,

che ſi poſſono chiamar malattie de'nervi

primitive quelle che dipendono unicamen

te dalla dilicatezza de' nervi, poichè ſo

no determinate da cagioni che dipendo

no dall' uſo ordinario delle coſe non na

turali, e che ſono sì leggere, che ſpeſſº

non ſi può nemmeno aſſegnarle, e che ſi

debbono chiamare malattie de' nervi ſe

condarie quelle, nelle quali i nervi, ſenza

avere una delicatezza morboſa , ſono at

taccati per eſſere ſtimolati o da cauſe

morboſe , o da errori notabili nell' uſa

delle coſe non naturali. - -

Ogni Medico illuminato vedrà toſto

ſecondo queſta diviſione, che quaſi tutte

le malattie de nervi , e generalmente:

tutte le malattie convulſive poſſono avere

delle ſpecie, primitive e ſecondarie. Speſ--

ſo le due cauſe ſi trovano unite , va--

le a dire , i nervi ſono delicatiſſimi ,

ed oltre ciò avvi una cauſa irritan

te morboſa : allora gli effetti ſono vio

D 5 len
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lentiſſimi, e ſe la cauſa irritante è abi

tuale, o ſi riproduce ſpeſſo, ed è di na

tura da eſſer diſtrutta ſoltanto difficilmen

te, queſte perſone godono di pochiſſimi

momenti paſſabili. Son vittime a vicen

da degli accidenti che non dipendono che,

dalla delicatezza nervoſa irritata da ca

gioni impercettibili, e di quelli che di-.

pendono dalla cauſa morboſa ſolamente ,

e di quelli che dipendono dall' azione di

queſti fu i nervi; quindi provano ſucceſ

fivamente una varietà di mali prodotti da:

queſta complicazione di cauſe, che ca

giona complicazione anche nella medica--

tura, , di cui parlerò nel Capitolo duode

cimo. Per diſtinguere fra gli effetti delle

diverſe cauſe già nominate, conviene aſ

fegnare eſattamente i caratteri: de mali

dei nervi , e quelli che ſervono a far

conoſcere ſe ſono primitivi o ſeconda

ri. Sarà queſto l'oggetto di un Articolo

del Capitolo nono , in cui tratterò del

le cauſe morali del malia dei nervi .

Ora mi accingo a trattare delle cauſe:

fiſiche, -

-

CA
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in morali (a) ,

c A PI T O L O VIII.

Delle cauſe fiſiche prediſponenti e determi
- nanti de mali de nervi.

5. 24 Nº precedente capitolo ho

' verſato ſopra le malattie

de' nervi ſteſſi, e ſopra quelle degli ſpi

riti animali; vale a dire, ho eſaminato

qual ſia quello ſtato de'nervi , che fa

che eſſendo incapaci di eſercitare rego

larmente le loro funzioni , riſultano da.

ciò nelle funzioni alle quali effi concor

rono , quelle leſioni che ſi chiamano

malattie nervoſe. Rimane ora da ricer

care quali ſono le cagioni che produco

no ne' nervi e ne muſcoli quelle diſpoſi

zioni morboſe delle quali ho parlato di

ſopra, é queſte ſono le cauſe prediſpo

nenti, e quali ſon quelle che , quando

eſiſte la cauſa, proſſima, ne determinano

li acceſſi, e queſte ſono le cauſe occa

ionali, le quali ſono quaſi ſempre le

ſteſſe che le prediſponenti. Perciò io non

voglio ſepararle, e mi contento di di

viderle in due claſſi, cioè in fiſiche, ed

ID, 6 Se

(a) Si avrebbe potuto farne un Capi

tolo ſolo, e parlare delle cauſe morali,

she non ſono altro che le paſſioni '"
Qrº
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Se io voleſſi qui preſentare il quadro,

delle cauſe di alcuni altri Autori , ve

drebbeſi che ſotto denominazioni e divi

ſioni un poco diverſe, trovanſi negli uni

e negli altri, le ſteſſe cauſe principali,

e ciò non può eſſere altrimenti; ma poſ

ſono eſſervene alcune meno conſiderabi

li, alle quali altri hanno poſto attenzio

ne, ed altri no. Credo che poſſano

riferirſi alle ſeguenti elaſſi, che hanno le

loro ſuddiviſioni, a la coſtituzione, b le

coſe non naturali , e il dolore , d la

pletora, e l'evacuazioni troppo abbon

danti, e l'evacuazioni ſoppreſſe , f gli

irritanti, g le malattie acute, h le ma

lattie croniche, i gli accidenti eſterni.

Nella prima diviſione comprenderò : 1.

I vizi di eredità: 2. Quelli di natività

3. Gli ſconcerti d'organizzazione o di

configurazione, sì generali che partico.

lari: 4 Un creſcimento troppo pronto:

5 Finalmente gli errori nella educazio

ne, che degenerano troppo ſpeſſo in vizi,

di coſtituzione, e perciò appunto ne parlo,

in queſto luogo, piuttoſto che collocarli,

nella claſſe ſeguente. - -

Le coſe non naturali, levandone l'Ar-.

- itco- -

lºro Articolo, fra le coſe non naturali.

AMa ſono eſſe tanto importanti che ho

ºdutº doverne fare un Capitolo a
parte ,
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ticolo delle paſſioni , ſotto il quale io

eomprenderò ogni azione troppo conti

nuata dello ſpirito, ſi riducono a cin

que, e ſono , l'aria, gli alimenti e le

bevande, il ſonno e la veglia, l'eſerci

zio ed il ripoſo, l'eſcrezioni e le riten

zioni , ſotto le quali ſono compreſi i

piaceri amoroſi. Nell'Articolo dell'aria,

parlerò dell'influenza del climi, delle ſta

gioni, e delle ore . Nell'Articolo delle

eſerezioni e delle ritenzioni , ſi tratterà

delle influenze della ſoppreſſione de'me

ſtrui, e quindi della gravidanza ; della

ceſſazione de meſtruì nell'età critica; de'

pericoli dell'allattare; degli ecceſſi ve:

nerei. Poſcia ſo paſſaggio agli effetti del

dolore, Articcio importante , come ho

detto nella Prefazione. Indi parlo degli

effetti della pletora, di quelli delle emor

ragie , delle altre evacuazioni troppo

abbondanti in generale, e de fluſſi bian

chi in particolare . Eſamino le conſer

uenze cattive degli irritanti di ogni

ſpecie, quelle dell'acredine degli umori,

quelle degli irritanti poſti in qualche

organo particolare ( ed a queſto luogo

parlo degli effetti del veleni e del rimedi

violenti ) e quelle degli umori aeri rie

ſpinti all'indentro. Gli accidenti eſterni,

l'elettricità, la calamita , le malattie

acute, gli effetti delle malattie croniche,

e principalmente delle cattive digeſtioni

conſiderate come cagioni di malattie, mi

tomminiſtrano altrettanti Articoli, T"
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tando di tutte queſte cauſe, io le ravvi

ſerò come cauſe prediſponenti, e come

cauſe occaſionali, ma ſiccome altre ap

partengono alla dieſetica , ed altre alla

ſtoria delle malattie, non ſi dee credere

che io mi proponga di dire interno a

ciaſcuna tutto ciò che ſe ne può dire ;

il che facendo introdurrei in queſt' Ope

ra delle materie che ſono affatto diſtin

te, ed uſcirei dal mio piano. Avvertiſeo

che in molti luoghi ſarò obbligato a ri

petere ciò che ho detto in altre Opere

già divulgate; e che ſuppongo ſempre

che i miei Lettori ſiano iſtrutti de

parti fondamentali della medicina.

A R T I C o L o L

De' vizi della coſtituzione.

A T) Er buona fortuna tutte le malattie

del padri non ſi traſmettono a loro,

figli; ma non pertanto non poſſono ne

garſi i fatti numeroſi che hanno provato a

in ogni tempo, e provano in ogni luogo

a Medici attenti, che ve ne ſono molte

che poſſono chiamarſi una vera eredità :

e quantunque , giocando d'ingegno , ſi

poſſano preſentare degli argomenti ſpe

cioſi contra queſta infelice ſucceſſione ,

que'medeſimi che la negano, ſe ſi guar

dano attorno , la vedono verificata e

confermata dalle oſſervazioni. Io uſcirei
dal mio ſoggetto , ſe mi occupaſſi in

que
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queſto luogo della ricerca di tutte le ma

lattie ereditarie, delle prove della loro

realità, e della loro ſpiegazione ; ma ſu

queſt'ultimo Articolo prendomi la libertà

di arriſchiare una conghiettura. E' veri

ſimile che ogni viſcera abbia la ſua in

fluenza particolare ſopra la maſſa degli

umori, e che quindi lo ſtato degli umori

ſia il riſultato di queſte differenti azioni.Al

certo vi ſono delle prove giornaliere, e

pur troppo ſovente infelici, del cambia

menti che accadono nello ſtato del ſan

gue a motivo della leſione del differenti

organi. E' dunque veriſimile che lo ſtato

del ſangue in uno che abbia la tale ce la

tal viſcera offeſa , non ſia tale quale

dovrebbe eſſere ſe quella viſcera foſſe

nello ſtato di ſalute . Ora ciò che è di -

moſtrato dall'oſſervazione rapporto alle

viſcere importanti, è dimoſtrato uguale

mente riguardo agli organi di minor

importanza: e da queſta cagione dipende

il principio citato di ſopra , che ogni

animale ſi forma il ſuo ſangue, e che il

ſangue di un animale non può convenire

ad un altro animale : Credo dunque di

poter ammettere queſta cauſa come di

moſtrata, e dico che ſe il ſangue della

madre non riceve la preparazione con

veniente nel tale e nel tal organo, ſarà

viziato, ed è certo che opererà ſui vaſi

del feto diverſamente da quello che

avrebbe operato ſe foſſe ſtato ſano ; ed

è da preſumerſi che queſta differenza
- - nella
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nella ſua azione ſarà ſenza dubbio più

diſtinta ſu i vaſi corriſpondenti del feto

che ſu gli altri . Confeſſo che io non

poſſo quaſi trattenermi dal crederlo, e

mi ſembra che un ſangue che non avrà

ricevuto nel fegato della madre la neceſ.

ſaria elaborazione, ſarà uno ſtimolo meno i

proprio a ſtimolare il fegato del bambi

no, poichè gli ſteſſi organi ubbidiſcono

a medeſimi ſtimoli. Se ciò è vero, que

ſto principio ſpiegherà beniſſimo l'ere

dità delle malattie materne , e ſarebbe

facile di far vedere come può riſultarne

ancora l'eredità delle malattie paterne;

ma ſenza occuparmi più a lungo della

ſua cagione, foritorno alla ſua realità.

Ammeſſa queſta quaſi generalmente da

tutt'i Medici in tutt'i ſecoli , ſi può.

dire che è una di quelle verità , delle

quali non dubita ſe non ſe chi vuol

dubitare eſpreſſamente . Vi ſono poche

parti che non ſiano deboli in certe fa

miglie, ed è facile il comprendere che

la debolezza del ſiſtema nervoſo debb'eſ

ſere ereditaria come tutte le altre. Le

apopleſſie, le paraliſie ſono ereditarie ;

le epileſſie lo ſono troppo frequentemen

te; l'ipocondria, l'iſteriſmo ſi trasfon

dono. Il Lanciſi ha veduto la dilatazione -

del ventricolo deſtro e dell'orecchietta

deſtra, ereditaria in quattro generazioni, ,

e produrre nel biſavo, nell'avo , nei

padre e nel figlio gli ſteſſi ſintomi .

Quindi non ſi può dubitare che non ſia
ere
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ereditaria anche la debolezza del ſiſtema

nervoſo, da cui tutti queſti mali dipen

dono. Il Sig. Van Swieten la ſtabiliva

nella mobilità del fenſorio comune (a)

eon una confidenza fondata ſopra un gran

numero di fatti ; il Sig. Viridet crede

va, che un vizio ſcorbutico , o una di

" convulſiva ne parenti , poteſ

ero traſmettere delle convulſioni a figli,

e ne cita degli eſempi. , Fummi, egli

», dice, portato dalla campagna un bam

, bino che non aveva per anche due

, anni; il quale avea degli aſſalti ipo

, condriaci continui, delle inquietudini,

, e degli ſpaſmi che agitavano differenti

parti . Ho veduto a Berna una fan

, ciulla di tre anni , che era in un

e, movimento quaſi continuo con aſſalti

o, ſimili, a cui furono utiliſſimi i rime

, di rinfreſcanti ed i bagni tiepidi. Avvi

, qui una fanciulla di dieci anni , nata

, anche eſſa da un padre ſoggetto a

o, queſto incomodo, la quale ſoffre fin

, dalla culla de' moti convulſivi in tutte

, le parti del ſuo corpo º (b) . Fra

tutte le perſone attaccate da mali di

nervi che io medicai, quelle che aveva

no la maggior mobilità, erano una gio

vinetta, ed un uomo di circa quaranta

anni, ambidue d'una Città della Sviz

- -
Zera

-

(a) Tom, 3 p. 4o2. -

(p) Traitè des vapeurs p. 47.
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zera Tedeſca. La giovinetta era nata da

una madre oppreſſa al maſſimo grado da

ineſti mali, e che gli avea traſmeſſi a

ſua figlia , in cui ſi erano manifeſtati

fino dalla più tenera età: ne era ſtata

attaccata anche ſua avola , e viziature

così radicate ed inerenti non ſi cancella

no giammai. L' uomo , di cui darò al

trove la ſtoria, era figlio , nipote, fra

tello di parenti ipocondriaci . ll Willis

avea già indicato queſta eredità. Il cer

vello, dice egli, può naſcere debole, (a),

e la più leggera cagione può eccitare il

male in quelli che hanno ricevuto queſta

diſpoſizione. Per provarlo , riferiſce l'

oſſervazione di una giovine, a cui una

affezione catarrale fermata col fummo di

ſuccino, produſſe grandiſſimi movimenti

convulſivi : era queſta una zittella di

venti anni, figlia di un padre oppreſſo

da mali di nervi, e ſoggetta rie si

(a) De morb. convulſiv. Cap. I. p. 8.

e 9. , ed in un altro luogo p. 82. nel

riferire l'oſſervazione di un uomo che

cbbe del terribili mali di nervi, comin

cia la ſua ſtoria dicendo: l'uomo illuſtre

di cui ragiono, figlio di padre, e diſcen

dente da maggiori ſottopoſti a mali di

cervello e di nervi , ha cominciato a

riſentire, arrivato che fu a quell'età in

cui ſi ha acquiſtato tutta la conſiſtenza ,

lo ſviluppo di queſto germo morbifico,
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atº una emicrania violentiſſima e periodi

ca, ciaſcuna acceſſione della quale dura

va molti giorni. In un attacco venuto

in primavera il dolore ſcemò, e l'infer

ma fu ſorpreſa da un gagliardo raffred

dore, accompagnato da ſputi tenui ed

abbondanti, e da leggiere ulcere delle

narici, della bocca , e della gola . Per

liberarla da queſto leggiero incomodo

una femmina la conſigliò a profumarſi

col vapore di ſuccino: in effetto la fluſ

ſione toſto ceſsò, ma la giovine lamen

toſſi ſubito di vertigini e di un gagliardo,

mal di capo con un tintinnio d'orecchie,

ed il terzo giorno fu attaccata da con

vulſioni ne muſcoli della lingua , che

ſpargendoſi ſopra tutt'i muſcoli eſteriori

di tutto il corpo, eccettuati quelli degli

occhi e della faccia, le fecero eſeguire

per ſei giorni i movimenti convulſivi

più pronti, più violenti, più ſtraordinari,

e più penoſi. Le parti interne non fu

rono attaccate (a) .

Mandeville , l'ingegnoſo Autore della

favola delle api, e di un'Opera ſu i mali

de'nervi , riconoſce ugualmente queſta

debolezza nativa (b) , cui Andrèe dimo

ſtra coll' iſtoria di una giovinetta , che

eſſendo figlia di una madre ſosta,a'
- e

(a) Ibid Cap. 9. p. 88.

(b) Treatiſe of the hypocondriack and

hyſterics diſeaſes 8. Lond. 173o. -
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deliqui, fu ſoggetta anche eſſa fin dalla

infanzia a deliqui più gravi (a) . Perry

ne fa la prima cauſa di queſto genere

di mali (bº ; ma fra tutte le oſſervazioni

che confermano l'eredità del mali de'ner

vi, la più notabile è quella che è rife

rita dal Sig. Delius (c). Una giovinetta:

nata da parenti già vecchi, avendo ſof

ferto per lungo tempo del freddo, pro

vò delle contrazioni ſpaſmodiche delle

mani, e delle labbra , le quali non ſi

diſſiparono ſe non col molto riſcaldarſi ;

e da allora in poi tutte le volte che ella

era eſpoſta al freddo, provava gli ſteſſi,

ſpaſmi. Eſſendoſi maritata , ebbe de'

gli che ereditarono lo ſteſſo male, e

lo comunicarono a loro; queſti lo por

tarono in altre famiglie ; ed una fanciul

la , maritata in un altro luogo con un

uomo ſaniſſimo, ha già due figli ſotto

poſti allo ſteſſo male ; a ſegno che in

que contorni quelli che vogliono mari

tarſi ſi guardano molto dal prender per

ſone uſcite da quella famiglia. In tutt'i

diſcendenti, del pari che nella º":
- nei -

(a) Pag. 1o1. . -

(b) A mechanicar account of the hyſte

rie paſſion 8. Lond. 1755 p. 195.

(c) De catalepſi , Erlang. 1754. Egli

l'avea riferita con tutte le ſue particola

rità in un Giornale tedeſco nel 1751. Qui

non fa altro che darne l'eſtratto.
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neſſuna cauſa, eccettuato il freddo, non

produce queſti accidenti, e nelle donne

che ſono ſovente eſpoſte a tener le mani

nell'acqua, la freſchezza troppo grande

di queſta il fa loro naſcere. Il male co

mincia ſempre dalle mani ; le dita ſi

curvano e ſi uniſcono ſtrettamente ; le

palpebre ſi riſtringono, ſenza però chiu

dere interamente gli occhi; la bocca ſi

torce da una parte o dall' altra, e ſe il

freddo è conſiderabile, i malati ſoffrono

acuti dolori nelle articolazioni de piedi e

delle ginocchia . Difendonſi con abiti

caldi e col moto , perchè l'ozio è loro

nocivo, e nell'inverno ſono ſpeſſo tor

mentati nelle Chieſe. Fu oſſervato che

le loro mani ſembravano più calde di

uelle delle altre perſone eſpoſte allo

ſteſſo grado di freddo. E' inutile racco

gliere un maggior numero di fatti per

provare queſta eredità : ne ho veduto

troppi eſempi per poterla rivocare in

dubbio, ed ho ancora verificato molte

volte una oſſervazione già ſtata fatta da

altri, cioè che i fanciulli che hanno i

maggiori rapporti di ſomiglianza eſterna

col loro parenti, ſono anche i più ſog

etti ad ereditare le lor malattie (a).

Accade della delicatezza de' nervi ciò

che ſi oſſerva della debolezza ersi

Berkeley d i morto. Eim,

«762 p. 3.
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di tutti gli altri organi , cioè che eſſa è

tanto più difficile da diſtruggere, quanto

è più inerente alla loro coſtituzione ,

Tuttavia eſſa non è aſſolutamente incu

rabile , ma richiede fin dalla naſcita

certe attenzioni , delle quali parlerò

altrove. - -

Sonvi de'mali de' nervi, i quali ſenza

eſſere ereditari, poſſono eſſere un vizio

di natività. E' un fatto generalmente co

gnito, che poche perſone naſcono con

una ugual forza ne differenti organi, il

che ſarebbe la baſe della più perfetta

ſalute, ma che qualche parte è più de

bole delle altre, ed il Sig. Zimmerman

ha ſtabilito , dopo molte oſſervazioni,

che queſta parte è quella ſu cui più ſi

manifeſtano le conſeguenze delle commo

zioni (a). I nervi poſſono eſſere in que

ſto caſo, e molti fanciulli, nati da pa

dre e madre ſaniſſimi , portano ſeco

qual
-

-

- -

m- - - -

(a) Traitè de l'experience. Tom. 2. p.

598. Avvertiſco che in tutto ciò che io

citerò di queſto eccellente libro , non

cito la traduzione Franceſe; ma l'otti

mo eſtratto di cui ſon debitore alla ſua

amicizia : che egli avea fatto per me

poco tempo dopo la pubblicazione della

ſua Opera, ed in cui egli citava le pa

gine dell'edizione originale. Spero che

ne verrà alla luce una traduzione rive

duta da lui medeſimo,
-
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qualche volta una delicatezza del genere

nervoſo che ſi manifeſta fin da primi

giorni della lor matcira , con una convul

ſibilità indipendente dallo ſtato del loro

ſtomaco, con molta debolezza , e con

pochiſſimo ſonno; ſintomi, che uniti ne'

figli di padri e di madri ſoggetti a mali

di nervi, annunziano quaſi certamente

che ne hanno ereditato , principalmente

ſe ſono nel tempo ſteſſo più pallidi e

più magri di quel che ſono ordinaria

rmente i bambini in quell'epoca . Dun

que la delicatezza ereditaria e quella di

natività, non ſono differenti fra loro ,

ſe non ſe relativamente alla loro cauſa

prima, ma ſi ſomigliano nel loro carat

iteri e nel loro effetti , ed eſigono gli

ſteſſi ſoccorſi . Non ſi ponno ſenza dub

bio aſſegnar le cagioni che producono

queſta debolezza di certe parti piuttoſto

che di alcune altre; e ſi può ſolamente

ſtabilire che eſſe dipendono da quelle che

influiſcono ſulla nutrizione nel feto, e

che poſſono riprodurſi più volte nella

ſteſſa madre, ſenza che poſſano ſcoprirſi,

anche uſando una ſomma attenzione. Io

ho veduto molti figli di padre e madre

ſaniſſimi, naſcere tutti co' nervi eſtrema

mente dilicati; e quattro figli della ſteſſa

donna, che aveva il ſiſtema nervoſo in

ottimo ſtato, naſcere sì convulſibili, che

ſenza poter ſoſpettare verun irritante

nello ſtomaco e nel baſſo ventre, erano

fin dal momento della lor naſcita in

quaſi
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quaſi continue convulſioni. I tre primi
mºrirono nelle prime ſei ſettimane della

loro età ; il quarto ebbe anche egli delle

convulſioni dalle quali non morì. Viſſe

otto o nove meſi, e durante quel tempo

ſi riempiva, e divenne più graſſo e più

groſſo di quel che debbano eſſere i bam

bini di quella età : ma quello era un

riempierſi, e non una vera nutrizione,

perchè i ſuoi nervi troppo deboli face

vano male queſta funzione ; quindi, è

che egli non acquiſtava forza, e le ſue
fibre rimanevano ſenza conſiſtenza. Fi

nalmente queſta maſſa molle ſi fuſe tutto

ad un tratto, ei cadde in un maraſmo

nervoſo prontiſſimo; e quaſi ſenza veru

na evacuazione, arrivò in alcuni giorni

ad uno ſtato di ſtruggimento che non

può deſcriverſi. La pelle del ſuo corpo

e delle ſue membra ſomigliava a de ſac

chetti vuoti, ed eſſendo a vicenda para

litico e convulſo, cadde in queſta diſtru

zione nel breve termine di ſei giorni.

Si vide in Olanda una picciola fanciul

la nata da parenti ſani , che fino dalla

fua naſcita ebbe della diſpoſizione alla

freneſia (a). -

Deggio oſſervare a queſto paſſo, che

ſe i nervi ſono in molte perſone la parte

debole , in altre ſono al contrario la

parte più forte, e tutte le cagioni che

- gene
-

-s

(a) De Melle de vi vitali,
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generalmente ſuſcitano negli altri i mali

de' nervi, ſi trovano unite in eſſi , ſenza

che giammai ſi veggano di quegli acci

denti che annunziano la leſione delle

funzioni nervoſe. Io ne ho veduto molti

eſempi, e rimaſi ſorpreſo principalmente

di una donna che era ſtata debole e lan

guida per tutta la ſua vita, della quale

io divenni il Medico nel tempo in cui

avvicinavaſi alla criſi della ceſſazione

de' ſuoi meſtrui, epoca in cui i mali de'

nervi ſi ſviluppano talora con tanta for

za. Io la ho veduta languire per dicia

ſette anni, provando tutte quelle malat

tie che fanno cadere in quelle de' nervi,

eſpoſta a molte impreſſioni morali e

fiſiche, ſenza aver mai potuto ſcoprire

un ſolo ſintoma che indicaſſe la menoma

irregolarità nella loro azione . Erano i

ſuoi nervi aſſolutamente invulnerabili, e

perfettamente acconci a tutte le loro fun

zioni; la teſta era organizzata ottima

mente, le facoltà erano pronte, i ſenſi

buoniſſimi. E queſta oſſervazione fa ri

cordare di quella del Pechlino, la quale

prova che vi ſono delle organizzazioni

di cervello così ben fatte e coſtituite sì

fortemente, che nulla di ciò che negli

altri ne altera le funzioni, può ſconcer

tarle. Egli parla molto minutamente di

un giovane di circa venti anni, immerſo

in tutt'i ſintomi dello ſcorbuto, che op

primeva il ſuo corpo ſotto gran quantità

di alimenti i più graſſi , i più tenaci, i

Tom. III. IE più
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più indigeſtibili , preſi ſenza regola , a

tutte l'ore, ſei o ſette volte il giorno,

ed annegati con gran quantità di vino e

di birra, ſenza che giammai la ſua teſta

ne riſentiſſe veruna alterazione : non ſi

vide alcuno che aveſſe maggior ingegno,

memoria, ſapere , aggiuſtatezza, diſcer

nimento; ei ſapea tutto , e parlava di

tutto quaſi ſenza porvi veruna applica

zione. E nello ſteſſo luogo, un fanciullo

di ſoli dodeci anni, pallido, cachettico,

verminoſo, che mangiava ſmiſuratamente,

era un prodigio di memoria , d'intelli

f" e di ſapere (a) . Queſti eſempi

ervono a riſpondere ad una quiſtione che

il Wepſero ſi era propoſto , e che era

ſenſatiſſima (b). Perchè , dice egli, una

acrimonia inſenſibile produce eſta tanti

mali di nervi, mentre altre volte delle

acrimonie corroſive non ne producono

alcuno? La ragione ſi è, perchè vi ſono

de nervi sì delicati , che il più picciolo

ſtimolo ne turba interamente le funzioni,

ed altri ſono sì poco mobili , che niente

può alterare il loro ſiſtema. Per altro è

neceſſario attender bene, che la ſteſſa cauſa

d'irritazione produce qualche volta degli

ſpaſmi, altre volte del dolore, altre volte la

- feb

- r - ai -

() Lib 3 obſ a -

(b) De morbis capitis p. 54o, \ -
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febbre: alcuni malati ſono più ſoggetti

alla febbre , altri a dolori , altri agli

ſpaſmi, ma è ſempre vero che lo ſteſſo

ſtimolo nella medeſima perſona può pro

durre alternativamente queſti tre effetti,

ed è ſopratutto frequentiſſima l'alterna

tiva fra lo ſpaſmo ed il dolore. Non è

dunque da dubitarſi , che i nervi non

abbiano una fermezza o una debolezza

nativa, e che quando ſi riconoſce queſt'

ultimo ſtato , una delle prime attenzioni

dell'educazione debb'eſſere di correggerlo;

ed eſſa può farlo ſe ſia ben diretta: lad

dove una cattiva educazione lo accreſce

ſenſibilmente, lo produce ancora quando

- non eſiſte, e perciò debb'eſſere collocata

fra le cagioni principali del mali de'ner

vi. Ma ſiccome gli errori dell'educazio

ne fiſica cadono ſopra l'abuſo delle coſe

non naturali , delle quali parlerò ne'

ſeguenti Articoli, e gli effetti del quale

abuſo ſono tanto più notabili, quanto più -

giovani ſono i ſoggetti che vi ſono ab

bandonati , così mi limiterò in queſto

luogo ad alcune oſſervazioni generali. La

prima ſi è che i vizi del latte ſpargono

ſpeſſo un germe di mali del nervi, che

da neſſuna coſa può eſſer diſtrutto. Un

latte acre gli tiene in quella tenera età

in uno ſtato di continua irritazione che

nuoce alle loro forze, e che niente può

riparare, ſe toſto non vi ſi rimedia, ed

il ſolo modo efficace di rimediarvi, ac

corgendoſene a tempo, cioè prima che
E 2 fra
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ſia terminato il tempo della lattazione ,

è di dare al bambino un latte freſco, e

ſcelto meglio che ſia poſſibile, e di farlo

allattare più a lungo che non ſi avea

diſegnato di fare , ſenza queſto diſordi

ne. La ſecchezza e l'aſprezza della ſua

pelle, il ſuo poco ſonno, la ſua inquie

tudine continua, ſono i caratteri che in

dicano un latte acre e nocivo, e queſto

può ancora inferirſi dalla poca avidità

del bambino per la mammella , e dalla

facilità con cui ſi avvezza ad altri ali

menti. Allo ſpoppare , ſpeſſo i bambini

rieſcono molto, e poſſono divenire aſſai

forti ed avere delle apparenze di robu

ſtezza, ma ad onta di queſte apparenze

qualora le cure dell'educazione non vi

abbiano rimediato, i nervi in generale,

e principalmente quelli dello ſtomaco e

degl'inteſtini, rimarranno ſempre di una

ſomma ſenſibilità .

La ſeconda oſſervazione che io farò ſi

è, che la quantità grande di alimenti,

i cibi ſuccoſi, graſſi , farinoſi, gli ap

partamenti ed i veſtiti caldi , l'uſo di

aver la teſta aſſai coperta, il poco eſer

i cizio, danno a fanciulli una mollezza di

fibre , che moſtra da principio di far

ottimo effetto , vengono grandi e groſſi,

ingraſſano, acquiſtano bei colori , fanno

belliſſima comparſa, ma tutta queſta ſtrut

tura poco conſiſtente non ha durata ,

perchè la nutrizione è ſtata abbondante,

ma poco ſoda; i nervi ſono la parte che

più
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più ha patito, e" nell' età di ſette

in otto anni, queſti fanciulli cadono in

terribili malattie, combinate di putridità

e di convulſioni, le quali ſembrano pro

prie di queſto genere di educazione. Se

ſopravvivono, in una età più avanzata

vanno ſoggetti a più terribili mali di

nervi; le donne appaſſiſcono con ſomma

facilità , e nel primo parto divengono

iſteriche; gli uomini ſono ipocondriaci

di vent'anni . Senza anche unire tutte

queſte circoſtanze, baſta tenere i fan

ciulli troppo al caldo , farli vegliare

troppo tardi, impedir loro di far moto,

o far loro temere le variazioni dell'aria,

i diſporli ad una delicatezza di nervi,

che ſarà in progreſſo la ſorgente del loro

malanni.

La terza oſfervazione ſi è, che l'uſo

pernicioſo, di ſtringer troppo le fanciulle

nell'imbuſto , equivale ſolo a tutti gli

altri errori dell'educazione . Tutti gli

organi digeſtivi compreſſi, e l'azione lo

ro indebolita dalla reſpirazione, ſconcer

tano aſſolutamente la nutrizione; ne ri

ſulta una moltitudine di mali che ſono

ſiranieri a queſt' Opera , ma il più di

ſtinto è una mobilità eſtrema nel genere

nervoſo che ſi ſviluppa principalmente

verſo l'età di quattordici o quindici an

ni; e conduce in queſt'epoca la debolez

za, gli ſvenimenti, le fuffocazioni , la

veglia, le convulſioni , la melancolia,

ed un maraſmo mortale in capo ad alcuni

E 2 ſanni

i
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anni (a). Ho ſviluppato molto a lungo

nell' Opera ſulla ſalute de Letterati il

ericolo di una applicazione troppo ſol

ecita, perciò non entrerò qui in veru

na diſcuſſione ſu tal propoſito , e mi

contenterò di far notare che la troppa

applicazione produce gli ſteſſi mali; che

la ſoggezione produce il medeſimo ef

fetto; che la libertà troppo riſtretta de'

Fanciulli ſi tira dietro le noia , e dalla

noia naſcono l'inazione, il diſguſto , la

triſtezza, le cattive digeſtioni, una tra

ſpirazione irregolare, la formazione delle
acrimonie, tutt'i mali del nervi. La du

rezza co fanciulli, la ſeverità, l'aſprez

za, il tuono di autorità aſſoluta che pre
ſiedettero" lungo tempo

all'educazioe

ne , e che vi preſiedono ancora pur

troppo in certe famiglie, nelle quali ſi

crede che convenga all'autorità paterna

il comparir freddo e ſevero , ſono una

delle cagioni
dell'indebolimento del ge

Iaere:

(a) , Tutte le malattie dello ſtomaco,

, la ceſſazione totale e continua del fluſſo

, meſtruo colle ſue
conſeguenze tutte ,

, un'aria umida, le riſpole, tutt'i ma

, li iſterici, deliqui, malinconia profon

, da, parti difficili , e talvolta ancora

, apopleſſie , ſono la conſeguenza di

, queſta
irragionevole

compreſſione -

Zimmerman. T. 2. pag. 55o. V. Win

slow, e Platnero.

- - - io
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nere nervoſo, ed io ho veduto una in- - -

ferma oppreſſa da affezioni convulſive,

la quale era convinta che dipendevano - -

ſolamente dalla commozione, dal timore,

e dalla triſtezza continua in cui l'avea i

tenuta la ſuocera per molti anni . Ma -

queſta cauſa appartiene propriamente alle -

cauſe morali, " non ſono l'oggetto di

queſto Capitolo, -

Il fuoco della prima gioventù dee avea -

re il ſuo sfogo , ed io ho veduto un - -

gran numero di donne, i mali del nervi - -

delle quali non ſi potevano attribuire ad

altro, che all'eſſere ſtate sforzate a come -

parire troppo preſto donzelle compiute , - º

- $ 25. Il creſcimento troppo pronto è

altresì una delle più ordinarie cagioni de'

mali de'nervi. Quella nutrizione troppo e

rapida non ha fermezza ; le fibre reſta- -

mo ſempre laſſe ; gli umori non ſono

elaborati a ſufficienza ; le fibre nervoſe -

non acquiſtano il tuono che dovrebbero

avere, nè gli ſpiriti animali la loro con- -

ſiſtenza : i muſcoli conſervano troppa 5 - -

irritabilità, e non acquiſtano denſità ba- -

ſtante; quindi tali perſone ſono ſempre - - -

deboli e languide, e i loro nervi debo- - ,

liſſimi, ed io ho veduto ſoggetti giovani -

eadere per queſta cagione nei più faſti- , - -

dioſi mali di convulſioni , d'iſteriſmo , -

d'ipocondria . In queſti caſi il cuore mi

parve la parte più offeſa delle altre; quin

di ſono frequentiſſime le palpitazioni più -

incomode; tutte le funzioni fi eſeguiſco

E 4 mo -

:
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no debolmente; ſpeſſo ſi cade nel ma

raſmo, e quand'anche non ſi ſoccomba,

la ſalute ſe ne riſente per tutta la vita -

Una di tali perſone in cui ho veduto i

più violenti mali di nervi, è una Signo

ra Tedeſca , la quale di dodeci anni

aveva la ſtatura di un uomo ordinario ,

ed una graſſezza ecceſſiva. In queſti caſi,

le fibre del muſcoli , delle viſcere , de'

nervi, troppo laſſe, i fluidi troppo poco

denſi ed elaſtici, il glutine troppo irrita

bile, avrebbero biſogno per riſtabilirſi

d'una più forte azione del cuore e de'

vaſi; ma queſte parti ſono egualmente:

deboli, e perciò quaſi ſolamente dall'arte

ſi può attendere qualche ſoccorſo, e ſe

l'arte si inganna, le conſeguenze de' ſuoi

errori ſono terribili. Forſe i primi ſcon

certi in queſta Signora ſarebbero ſtati fa

cilmente curabili, ma non ſo per quali

sprincipi fu trattata co ſalaſſi e co' pur

ganti, quindi la cauſa accrebbe, gli ac

cidenti divennero più gravi, e l'Inferma

conſerverà neceſſariamente per tutta la

ſua vita una delicatezza troppo grande.

Le leſioni conſiderabili nella conforma

zione del torace oſſeo , danneggiano in

generale tutte le funzioni , e ſoprattutto,

le funzioni vitali più che le funzioni ner

a voie. Pure a lungo andare il vizio delle

funzioni ſi ſtraſcina dietro quello de'ner

vi; ed io ho veduto delle donne con

dct e da queſta cauſa a ſoffrire graviſſi

mi mali di nervi, che poſſonosi
- - Qk-,

i
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dolciti da ſoccorſi dietetici, ma de quali

è bene di conoſcer la cauſa prima per

non aggravare i malati con rimedi inu

tili, i quali continuati lungamente diver

rebbero nocivi . Terminerò queſt'Arti

colo coll'avvertire che tutti gli errori

nelle coſe non naturali , de quali ſon - -

per trattare , hanno conſeguenze peg- - -

giori, quanto è più giovanile l'età in - -

cui s'incontrano.

A R T I c o L o II.

De cattivi effetti dell'aria. -

9. 26.T" ciò che ho detto nella -

i prima Parte degli effetti

funeſti di un'aria velenoſa, prova quanta - -

influenza l'aria può avere ſopra i nervi.

Gli effetti di queſte differenti variazioni - -

per rapporto al peſo , al calore , alla i - s

ſecchezza, alle eſalazioni delle quali può -

eſſere impregnata , furono calcolati da

molti Scrittori dietetici ; ma il Sig. -

Berryat, Medico di Auxerre, è il ſolo -

che abbia ſeguito per lungo tempo l'ef

fetto dell'accreſcimento o della diminu

e zione del peſo dell'aria ſopra le perſone -

º attaccate da mali de'nervi, e principal- -

g mente in una giovane la quale provava

º violentiſſime convulſioni da dieci o do

, deci anni addietro, ed era arrivato a

i poter determinare il ſuo ſtato ſecondo
ſº E 5. l'al

f

-
---

-

s

º i

º

º
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l' altezza del barometro (a). Senza aver

fatto le ſue oſſervazioni colla ſveſſa at

tenzione, oſſervaſi tutto giorno , che vi

ſon de' Paeſi e delle ſtagioni in cui i

mali de nervi ſono più frequenti. I cli

mi d'una temperatura aſciutta, piuttoſto

calda che fredda, ſono generalmente fa

vorevoliſſimi a nervi, e benchè talvolta

queſti Paeſi offrano le più terribili ma

lattie nervoſe, pure ordinariamente ivi i

nervi ſono ſodi, poco delicati, e la mo

bilità è rara. Tale è lo ſtato della mag

gior parte de' Paeſi che ſono nella Zona

temperata, al mezzodi del grado quaran

teſimo quinto. Se ſotto queſta latitudine

ſi trovano alcuni luoghi in cui ſiano più

frequenti, biſogna cercarne la cagione in

qualche circoſtanza particolare di quel

Paeſe. Trovanſi delle malattie di nervi

orribili in alcuni luoghi della Zona tor

rida, che ſono inſieme umidiſſimi e cal

diſſimi, e dove perciò la fibra è ſom

mamente laſſa , e gli umori hanno una

eſtrema acrimonia, e ſi rarefanno talora

tutto ad un tratto fortiſſimamente. I cli

mi freddiſſimi procurano alla fibra una

conſiſtenza ed agli umori una denſità che

fa che i mali de'nervi non ſono mai

altro che gli effetti di qualche cauſa ac

cidentale. Ma la vera patria della deli

- - Cae

-
- -

(a) Memoirespreſentès T. 2. p. 436.
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5

catezza del genere nervoſo, è fra i qua

rantacinque ed i cinquanta gradi di lati

tudine; ed in quello ſpazio ſon più fre

quenti a proporzione che differenti cir

coſtanze concorrono più o meno ad aiu

tare gli effetti dell'aria, che è diſſimi

liſſima in queſti differenti luoghi. Il Si

gnor Huxam ha veduto che le ſtagioni

umide li producevano (a) ; e ſenza dub

bio l'umidità, e principalmente l'umidità

unita al calore, ſono quelle diſpoſizioni

dell' aria che più operano come cauſe

prediſponenti . I Sigg. Biſſet e Lind ,

Hanno prodotto ambidue ſu tal propoſito

belliſſime oſſervazioni (b): pure il calore

è anche una cauſa occaſionale. Un Oſ

ſervatore eſatto e veridico notò che nella

ſtate del 17o6. , che fu ecceſſivamente

calda , molte perſone che non aveano

mai avuto affezioni nervoſe , ne furono

attaccate, e furono tormentate molto più

quelle che vi erano già ſoggette (c) . Il

Signor Zimmerman ha ſpeſſo, oſſervato

che ne' grandi calori, le perſone iſteriche

o ipocondriache cadono , ſenza veruna

altra cagione, in debolezze grandi , in

E 6 deli

º

(a) Obſerv. T. 1. p. 47.

(b) Biſſet, Medical conſtitut of Great

Britain. p. 15. 16. 127. 13o. Lind. , on

diſeaſes of hot climates p. 17o, 258. Scc.

(c) Viridet, Traitè des vapeurs, p. 43.

:
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deliqui frequenti, in convulſioni, in diar

ree, che non finiſcono ſe non quando il

tempo rinfreſca (a) - Il Sig. Dodart avea

veduto un giovane che perdeva tutte le

ſue idee, e diveniva ſtupido, quando era.

caldo (b). I gran calori della ſtate , e

nella ſtate le ore del mezzogiorno ſono,

fatali alle donne che hanno i nervi deli

catiſſimi , principalmente ſe hanno nel

tempo ſteſſo la fibra molle . Vorrebbero,

eſſe tor via dall'anno due o tre meſi, o,

almeno da queſti tre meſi ſette in otto,

ore al giorno. Da due o tre ore prima,

del mezzogiorno, fino alle cinque dopo,

fpoſſate, affogantiſi, angoſcioſe , malin

eoniche, inquiete , non ſi alzano dal

letto che per bramare d'eſſere al fine

del giorno . Se in queſte circoſtanze

ſopravviene un vento del Nord , queſto

rende loro la vita e la felicità ; quello

del mezzodì , carico di parti, umide e

calde, diſtrugge tutte le loro forze , e

le mette in diſperazione : il loro polſo -

che per altro è più celere nella ſtate,

che nel verno, è celere , picciolo , e

ſpeſſo irregolare ; all' avvicinarſi d'un

temporale alquanto gagliardo, hanno una.

vera febbre nervoſa. E' anche certo che

lo ſtato dell' atmosfera in quel momenti

può agire anche ſu de'nervi che non, ſo

. . ; - no-,

(a) Exper, T. 2. p. 148. . -

(b) Memoir de l'Acad. R. des Scienc.
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no ecceſſivamente delicati, ed io ho ve

duto ſpeſſiſſimo un uomo aſſai forte, e

che ſicuramente non teme i tuoni, annun

ziarmeli ventiquattr'ore prima, con delle

palpitazioni che non lo hanno mai ingan

mato. Si ſono già vedute tutte le influen

ze dello ſcirocco ; ed è facile il com

prendere che una coſtituzione d'aria che,

ò far perire in alcune ore le foglie

degli alberi, corrompere le carni, gua

ſtare il latte, debb'eſſer capace di ſti

molare aſſai potentemente il genere ner

voſo. Nel gran caldi le acceſſioni epi

lettiche ſono d'ordinario più frequenti.

Ma il freddo pure è ſpeſſo una cauſa.

oecaſionale fortiſſima . Ippocrate ha già

eduto che il freddo applicato a nervi

ignudi nelle piaghe e nelle ulcere era.

dannoſo, e poteva produrre delle convul

ſioni (a). Anche Galeno ha veduto pro
- - - durſi.

(a) Aphor. l 5 aph. 17. 18. 19. 29

e altrove. Celſo lib. 1. cap. 2. ſecondo

queſta idea certamente un valente Chi:

rurgo di Colonia , quaſi duecento anni

fa, faceva tener ſotto le piaghe e le

ulcere, durante la medicatura una bra

ciera piena di carboni acceſi , metodo

S di cui Fabbrizio Ildano che era ſtato

ſuo allievo, vide egli medeſimo gli ote

timi effetti, che fu riſtabilito di tempo

in tempo , ed ultimamente in alcuni

Qſpitali Franceſi.

3

i.
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durſi dal freddo l'apopleſſia , e tutte le

ſpecie di tetanos (a) . Ciò ſi oſſerva

ſpeſſo nell' Inghilterra, e ſi vide nel

Nord della Germania, lo ſpaſmo della

maſcella, le violente convulſioni, l'em

proſtotonos provenire dalla ſteſſa cagio

ne (b); e finalmente nel Malabar regna

qualche volta tutto ad un tratto un ven

to ecceſſivamente freddo , da cui non ſi

può difenderſi neppur chiudendoſi in ca

ſi , e che ſuſcita gagliarde convulſio

ni (c). Ma gli effetti del freddo ſono

pernicioſi principalmente nelle perſone

che ſenza avere la fibra laſſa, hanno una

gran delicatezza nel genere nervoſo, gli

umori acri, la cute ſenſibiliſſima . Que

ſto arreſta la traſpirazione, e lo ſpaſmo

de'nervi cutanei comunicandoſi a tutti

gli altri, tutte le funzioni patiſcono, il

reſpiro è anguſtiato , lo ſtomaco riſtrin

geſi e non digeriſce più, fermaſi la ſe

parazione della bile, ritardanſi i meſtrui,

e ſe ſiano già incamminati ſi ſopprimo

no, perdeſi il ſonno, e ſi prova un in

comodo, e potrebbeſi anche dir del do

lore per tutto il corpo ; e queſte mede

ſime perſone ſtanno beniſſimo nell'epoca
- di

sa o pe morborum differentiis Cap.s

Charter. T. 3. ſi s - -

(b) Marx de ſpaſmis S. 29. - -

(c) Cartheuſer de morbis endemicis

P 18I, - -
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r: di quel caldi ecceſſivi che nuocono tanto :

4 a coloro, la delicatezza del ſiſtema nervo- ,

º ſo de quali dipende ſolamente dalla de- -

i bolezza della fibra. Vi ſono molte don- l i

ſ: ne in queſto caſo, le quali per non pa-. :

a tire ſono coſtrette a rinchiuderſi nel loro -

r appartamenti per quattro meſi dell'anno º

e ad onta di queſta precauzione, non ſi - - a

º difendono interamente dagli effetti del - -

i freddo. Il Sig. Zimmerman ha veduto - - -

i una donna convulſionaria dell' età di ſeſ- - - -

i fanta tre anni, la quale dopo d'eſſerſi - e

i raffreddata le braccia, fu preſa improv- -

si viſamente da ſpaſmi sì orribili in tutto

il corpo , che ſembravale , che le ſi

è ſtrappaſſero tutto in un punto tutte le - -

i ſue carni e tutte le membra; ed avea nel

a tempo ſteſſo dolori tanto acerbi nello

º ſtomaco e negli inteſtini, che ad onta

iº della ſua coſtanza, ſi contorceva nel letto -

come una biſcia (a) ; ed io ho veduto -

iº ſpeſſo un uomo vecchio e che aveva i

a nervi delicati, a cui il freddo de piedi

i produceva coſtantemente una ſpecie di - - - -

a ſpaſmo cutaneo, che ſalendo con un ſen- -

a timento di freddo e d'incomodo fino alla - -

a ſommità della teſta, diſcendea di nuovo -

i ſulla fronte, e gli oſcurava notabilmente

- la viſta, finchè non era riſcaldato. Viri

det aveva oſſervato che l'ipocondriali
re

j

º
i -

;

) Esprine T. 2. P. sº st.

º

º
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frequentiſſima, ſingolarmente nel vermo,

ſopra le alte montagne di quel Camone:

egli ne vide più di trenta in un ſolo

inverno a Geſſenay. , Molti, dice egli,

, erano tormentati da ſpaſmi terribili ,

, che divennero ancora mortali ". Ciò,

accadeva principalmente fra quelli che

non erano nativi di quel luogo , e che

perciò appunto erano maggiormente urtati

dalla vivacità di quel clima, in cui l'

aria, egli dice , è carica di tanti aeidi :

ed aggiunge un'altra ragione molto fen

ſata ed importantiſſima , ed è che quei

del Paeſe avrebbero la medeſima ſorte ,

ſe non avviluppaſſero queſti acidi poſſenti,

coll'uſo del latte, e de'cibi e delle be

vande tratte dall'orzo e dall'avena (a) .

E'oſſervazione fatta da lungo tempo e

verificata continuamente , che ne' grani

freddi le perſone che hanno i nervi deli

cati aſſai, e qualehe volta ancora tutt'i

malati, non poſſono dormire.

Le influenze dell'aria ſi fanno ſpeſſo

ſentire evidentemente ſopra i nervi nel

tempo delle epidemie, furono oſſervate

negli Oſpitali molte più malattie convulſive

in un tempo che, in un altro, ed il Sig.Wer

lhoff nota con ſorpreſa, che nel ſolo me

ſe di Maggio dell' anno 1733. , egli vi -

de otto femmine aſſalite per la prima

-- - volta

--

(a) Traitè des vapeurs p. 184 º
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volta da una melancolia iſterica accom.

pagnata da delirio, il che non poteva di

pendere ſe non da un vizio dell'aria (a).

Io ho veduto nel 1765., mentre noi ave

vamo una epidemia numeroſa di malattie

putride , che vi furono molte più con

vulſioni, affezioni ipocondriache , iſteri

che , paraliſie , che in qualunque altro

tempo . Willis e Sydenham aveano già

oſſervato delle febbri epidemiche che at

taccavano principalmente le funzioni de'

nervi ; e queſto fu uno de caratteri eſ

ſenziali di quella che ha regnato qui (a)

Loſanna ) nella primavera e nell' eſtate

del 1776. Il ſuo primo carattere di aſſa

lire le perſone giovani dall' età di quat

tro anni fino a quella di venti . Il ſe

condo era di attaccare ſingolarmente i

loro nervi e con una febbre moderatiſti

ma molti vaneggiavano quaſi continua

mente ma debolmente ; in altri , ſenza

vaneggiamenti diſtinti, la maniera di pen

ſare era tanto cambiata, che erano ſtra

vaganti, malinconici, ſmemorati, apati

ſti, ipocondriaci; molti hanno avuto de'

vaneggiamenti fortiſſimi, e ſtabili , che

durarono lungo tempo dopo la febbre,

nel tempo ſteſſo altre perſone caddero in

uno ſtato di vaneggiamenti quaſi ſenza

febbre, ſtato che era tuttavia di gran peſo.

Finalmente un terzo carattere che met

teva,

-

(a) Commerc. litterar p. 134,
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teva ancor più queſta febbre nella cate

goria de' mali di nervi, era che eſſa non

ſopportava quaſi neſſun rimedio violento;

e non volea che la medicatura più blan

da, e come nell'epidemia di Sydenham,

le ſue conſeguenze non ſi diſſipavano per

fettamente ſe non quando ſi abbandona

vano i rimedi.

A R T I C O L O III.

Degli Alimenti.

-S. 27. Li errori nell' uſo degli ali

- menti, ſe ſi eccettui il tem

po dell'infanzia, non ſono una cauſa pre

diſponente a mali de' nervi, ſe non in

quanto con replicati errori , ſopra tutto.

nella quantità , ſi arriva a rovinare lo

ſtomaco, ed a diſtruggere interamente la

facoltà digeſtiva; allora ſi cade ne' mali.

di nervi, perchè non ſi digeriſce più -
- - v. - -

Ma ſe non vi è un alimento comune,

l'ufo moderato del quale diſponga a mali

de nervi , vi ſono alcuni alimenti che

urtano faciliſſimamente i nervi delicati,

e qualche volta ancora i nervi più forti.

Ho veduto un gran numero di donne

convulſionarie, poſte dal prezzemolo in

uno ſtato sì violento, che ſi erederebbero

avvelenate; e trovaſi nel Giornale di Me

dicina (a) la Storia di un caſo in cui

-
- - que

a-

(a) Tom. 23. p. 145.
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º

queſta pianta produſſe delle convulſioni.

fragole e i gamberi ſono due altri

alimenti che producono queſto effetto in

- gran numero di perſone; ed in tutte quel

le alle quali portano incomodo, cagiona

no quaſi gli ſteſſi ſintomi eſſenziali, che

ſono una grande angoſcia nello ſtomaco,

ed una eruzione cutanea più o meno ab

bondante, più o meno generale , ed ac

compagnata da pruriti che ſono qualche

volta inſopportabili. Il Sig. Van Swieten

ha veduto lo ſteſſo effetto prodotto dagli

occhi di cancro, e la ſpiegazione che egli

ne dà, ſerve per tutti fatti di queſta ſpecie.

Il fu Sig. Viridet, quel ſaggio Pratico

di Morges , a cui dobbiamo due Opere

troppo poco conoſciute, e piene di co

gnizioni pratiche molto utili, ha veduto

produrre degli effetti irritantiſſimi dal

brodo di gamberi (a) . Le telline produ

cono anche eſſe ſovente effetti ſimili ed

-
anCO

a

-

(a) Diſſertation ſur les vapeurs . 12.

Yverdon 1726. p. 179. Una donna a cui

egli avea dato una dramma d' occhi di

cancro dimorò tutta la notte in una tenſione

di tutte le parti del ſuo corpo. Io ho co

noſciuto degli Uomini che potevano man

giare del gamberi, ma che erano eſtrema

mente incomodati dalla zuppa fatta co'

gamberi. -
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ancora graviſſimi ; ma ſiccome è proba

bile che queſti non ſiano cagionati ſe non

dalle telline malate, così debbono allora

eſſer conſiderate come un veleno e non

come un alimento. Riedlin parla di due

uomini , all' uno de' quali l'uſo delle

cornacchie eccitava uno ſpaſmo ne' pie

di (a), e quello delle allodole ſuſcitava

nell' altro uno ſpaſmo nelle braccia (b).

Io ho veduto una donna , in cui le fra

gole non hanno prodotto un cattivo ef

fetto ſe non in una ſola eſtate, che ven

ne dopo di una malattia catarrale molto

leggera, ma che le avea laſciato il ſiſte

ma nervoſo molto debole : tutte le volte

che eſſa ne mangiò , provò tutti gl'incoe

modi di un acceſſo iſterico. Il Signor

Viridet fu teſtimonio di un fatto che me

rita d'eſſere riferito. Quattro ſorelle che

aveano un gran traſporto per queſto frut

to, e che ne avevano mangiato ſenza in

-

convenienti fino alla pubertà , ne furono

incomodate moltiſſimo dopo quel tempo:

Riſentivano un gran prurito alla gola e

per tutto il corpo; dopo queſto acciden

dente che era comune a tutte, la maggiore

sadeva in un ſopore che l'opprimeva,

la ſeconda era preſa da una riſpola che

le copriva tutto il corpo; la terza ſenti

va un romore negli orecchi che termina

- Vat

(a) Lin. medic. ann. prin. p. 32,(b) Iter medicum, p. 17. P. 3

º



C A P I T O L O VIII. 11,

,

va con un altro ſimile a quello di un

erologio quando ſi rompe la catena; gon

fiavaſi alla quarta tutto il corpo, ed eſſa

rimaneva in queſto ſtato per più di trenta

ore ; ma nelle ſue ſorelle non durava

che dieci o dodeci ore (a).

Queſti caſi ſon rari e dipendono da un

picciol numero d' alimenti che è facile

di ſchivare ; ma quando una volta i ner

vi ſono indeboliti, e principalmente quan

do la delicatezza di quel dello ſtoma

co è arrivata ad un certo grado , tutti

gli alimenti poſſono divenire la cauſa oc

caſionale più frequente de loro ſconcerti,

sì per la loro quantità, che per la loro

qualità. Queſta ſenſibilità del nervi dello

omaco è talora tanto avanzata , che il

pranzo più ſemplice e più leggiero ha i

più violenti e più doloroſi effetti, per

poco che ſia ſuperiore alle forze digeren

ti: la fatica che ſoffre lo ſtomaco divie

me un fomite d'irritazione per tutto il

a ſiſtema nervoſo ; naſcono ſuffocazioni,

sfinimenti, ſopimenti angoſcioſi uniti alla

impoſſibilità di dormire; e lo ſpaſmo può

arrivare per fino a produrre tutte le ap.

parenze di una apopleſſia. Conoſco un

iuomo che è nel fiore della ſua età, deli

cato di nervi , e che fu per alcuni anni

ſoggetto ad un aſma convulſivo:º"
- , toſto

(a) Traitè da bon chrle. T. 1. p. 14e.

-

s:

;
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toſio che ha mangiato un po troppo,

ſenteſi diſturbato ecceſſivamente, e divie

ne ſommamente inquieto , taciturno, e

collerico. Quando lo ſtomaco è così de

licato, vi è un piccicliſſimo numero d'ali

menti che ſiano tollerabili; tutti gli altri

rieſcono incomodi : e generalmente i più

pericoloſi ſono i flatuoſi o gli acidi. Nel

primo genere i ſemplici fagiuoli ſono

quelli che più incomodano, ed ho vedu

to più d'una volta che producevano un

attacco ipocondriaco con angoſcia , tri

ſtezza, e lagrime che non ſi poteano ſe

dare. I frutti come flatuoſi e come aci

di divengono ugualmente irritanti, ed io

ho molti eſempi di donne che non po

tevano ſoffrire altro legume che le Pata

te (a). Cibo farinoſo leggero, veramente

poco ſaporito, ma molto digeſtibile , e

che fra tutt' i legumi è quello che puoſſi

mangiare generalmente in maggior quan

tità, ſenza che ne riſenta verun incomo

do. La polenta, che faſſi colla farina

del Mays, o grano di Turchia, è anche

eſſa un farinoſo leggiero , digeſtibile, e

che ſpeſſo è un grande aiuto per le per

ſone, lo ſtomaco ſenſibile delle quali ri

fiuta quaſi tutti gli alimenti . Ma queſta

farina debb'eſſer freſca; ſe ſia conſervata

più di qualche ſettimana, acquiſta una

acrimonia che la rende meno gradita e -

meno

-,

(a) Solanumtiro in -

l

d
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rieno ſana . Conviene qui far menzione

di una oſſervazione importante fatta da

un ottimo Oſſervatore (a), ed è che l'azio

ne de' nervi è molto meno notabile in

que Popoli che vivono di cibi farinoſi.

Queſta oſſervazione ci ſomminiſtra la

conſeguenza aſſai ſemplice , che le coſe

farinoſe ſaranno indicate tutte le volte

che l'azione de nervi è troppo vivace.

Il caſtrato è per altri il cibo più con

veniente ; e biſogna fare attenzione che

ſpeſſo gli alimenti troppo leggieri, i bro

di , gli alimenti acquoſi ſono nocevoli,

quando le fibre dello ſtomaco ſono già

troppo molli, i ſuoi muſcoli troppo irri

tabili, e i ſuoi nervi meritati da qualche

umore troppo acre: e gli alimenti ſolidi,

reſiſtenti, qualche volta anche graſſi e

uaſi indigeſtibili per gli ſtomachi ordinari,

ſono appunto quelli che queſti ſtomachi

digeriſcono meglio. Una donna, i cui

inervi erano naturalmente delicati, e ſpe

cialmente quei dello ſtomaco, che aveano

acquiſtato una delicatezza tale che tutti

agli alimenti, e principalmente quelli che

ſi chiamano i più leggieri , già da lei

tutti ſperimentati la facevano patire con

ſiderabilmente, e le conveniva vomitarli,

fu da me conſigliata a mangiar ſolamente

croſte dorate e paſticcio freddo , eſſa

- r viſſe

(a) Bomare diation, d Hiſ nat Art.

Farine,
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viſſe con tali alimenti per quattro meſi,

e potè in ſeguito unirvi l'uſo de' frutti.

Carlo Piſone avea già notato beniſſimo,

che in molti caſi di mobilità, i cibi de

licati, i brodi, gli alimenti acquoſi nuo

cevano , e che un vitto aſciutto era più

conveniente (a) ; ma poſcia eraſi data

troppa eſtenſione a queſto conſiglio, vo

lendo, ſul ſiſtema che tutto foſſe atonia.

ridurre tutte le perſone che hanno il ſi

ſtema nervoſo delicato, ad un vitto aſciut

to , ſenza avvertire che in un altro luo

go, queſto medeſimo Autore troppo illu

minato per ammettere regole generali,

proibiva le carni , le uova, il vino, e

tutti gli ſtimolanti (b). Altre circoſtanze

eſigono altri alimenti . Io ho medicato

una perſona giovine , la mobilità della

quale era ſalita al più alto grado, e che

non poteva mangiare un ſol boccone di

carne , nè bere una mezza tazza di bro

do , ſenza provare una toſſe ed una op

preſſione che la mettevano in uno ſtato

violento: gli alimenti vegetabili, e prin

cipalmente i farinoſi cotti col latte, la

tormentavano meno , e ſono ſtato obbli

gato di far vivere col ſolo nutrimento del

latte d'aſina e di frutta tenui per nove

meſi una donna di ſomma mobilità , di

cui avrò occaſione di parlare ancora, che

aVea,

(a) De morb. a colut, ſeroſ p. 163.

(b) Ibid. p. 339.
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avea nel tempo ſteſſo molte oſtruzioni,

e che io temeva che aveſſe una piaga

nell' utero : eſſa non ſoffriva alcun altro

alimento ſenza provare una toſſe convul

ſiva, e l'acqua freſca era la ſua ſola be

vanda. Ho conoſciuto un infermo, i di

cui nervi dello ſtomaco e degl'inteſtini,

a forza di rimedi violenti , aveano ac

quiſtato una tale ſenſibilità che tutti gli

alimenti gli producevano i più acerbi do

lori. Dopo una moltitudine di tentativi,

fu obbligato a ridurſi a vivere per mol

ti anni di un poco di pane ſenza ſale,

di brodo di trippe , e di zucche cotte

iſemplicemente nell'acqua e ſenza ſale;

ogni altra bevanda fuori che l' acqua,

era uno ſtimolo che gli ſuſcitava i dolori

le l' angoſcia . In molti caſi il latte è il

ſolo.alimento che i nervi poſſano ſoſte

nere, e ſi vedrà altrove, che ſe talora è

l'alimento più conveniente, è ſpeſſo an

cora il miglior rimedio.

S. 28. Le confetture ſono fra i cibi

meno opportuni ne caſi di mobilità , e

Foreſto , quel valente Oſſervatore Olan

deſe, uno fra quegli uomini a quali la

medicina pratica è debitrice di molto, ha

veduto una donna a cui ſuſcitavano ſem

pre un attacco iſterico (a) . In queſte

circoſtanze di eſtrema mobilità , ſi laſcia

qualche volta traſportare in due uſanze
Tom. III. F che

e li obf ea.

-

-
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che ſono tutte due di" conſeguen

za . Una è di ridurſi

brodo aſſai ſuccoſo, che ravviva ſul mo

mento , e fa talora patir meno degli al

tri alimenti, ma il di cui effetto coſtante

è di accreſcere dopo qualche tempo l'ir

ritabilità e la debolezza; e l'altra di ſol-,

levare quel diſturbi che ſono tanto fre

quenti dopo il paſto con liquori o eli

ſiri , caloroſi , i quali per qualche tem

po procurano un momentaneo ſollievo,

ma aggravano quaſi ſempre il fondo del

male. - -

Fra gli alimenti che nuocono al ſiſte

ma nervoſo, biſogna neceſſariamente col

locare il grano ſprone, o cornuto (ergot ),

che fu ſpeſſo cagione epidemica del più

gravi del mali di nervi , da me deſcrit

ti diligentemente in una Operetta ſtam

pata ſedici anni fa, e che troveraſſi nel

Capitolo 23 di queſt'Opera.

Delle bevan le.

. 29. TIò che è vero degli alimenti

la non è vero delle bevande.

Queſte non ſolamente ſono frequentemen

te cauſe occaſionali, ma ancora cauſe predi

ſponenti . L'abuſo del vino , l'effetto del

quale è tenſione ne' vaſi del cervello, lo

ſconcerto delle facoltà e del ſenſi, il ca

pogiro , il tremore , la debolezza di

tut

a vivere di ſolo
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tutt' i muſcoli , conduce neceſſariamente

alle malattie nervoſe , e principalmente

al tremore, alla paraliſia, all'ipocondria,

quando però a queſto abuſo ſi arrivi, ſo

lamente per gradi, che ſe ſi precipiti in

queſti ecceſſi tutto ad un tratto , ne ri

ſultano delle epileſſie , delle manie , e

delle convulſioni di ogni ſpecie . Si può

conſiderare lo ſtato di un ubbriaco come

un'apopleſſia, la di cui cauſa paſſeggiera

e mobile ſi diſſipa interamente in capo

ad alcune ore ; quindi non laſcia toſto

conſeguenze funeſte. Ma a lungo andare

i nervi perdono tutta la loro forza , gli

ſpiriti animali tutta la loro energia ; i

vaſi del cervello, quantunque i più ſot

tili di tutti , ſono nel medeſimo ſtato

che i maggiori , e come queſti paſſano

dallo ſtato di tenſione a quello di allen

stamento, cadono finalmente in una totale

atonia , e i liquidi fatti da principio trop

po viſcoſi, divengono poſcia affatto ſciol

iti, e queſto ſtato di debolezza abbandona

all'abbattimento , alla malinconia , alla

più angoſcioſa ipocondria - Quando fu

ripetuto ſovente, i vaſi non poſſono più

riacquiſtare il loro tuono ſenza un qual

che ſoccorſo, ed il bevitore rimane eſau

ſto finchè non abbia preſo ancora del vi

no , o de' cordiali più calidi ; l' effetto

ſteſſo rende neceſiaria la reiterazione

della ſua cauſa, e nulla vi ha di più tri

ſto ed incomodo quanto lo ſtato di un

- F 2 llO- -
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uomo reſo ſtupido dal vino (a). Ma pri

ma di arrivare a queſto punto, a eui per

buona fortuna non è coſa più tanto co

mune il giungere a tempi noſtri, ſi pon

no provare anche per un ecceſſo mene

conſiderabile di queſto liquore tutt' i mali

de' nervi. Io ho conoſciuto molti uomi

ni , che da un leggero eceeſſo nel bere

commeſſo la ſera , provano il giorno do

po la debolezza, la puſillanimità, la di

ſperazione, ed i pianti di una donna iſte

rica . Preſentaſi a tutt' i Medici la bella

oſſervazione del Signor Gaubie, il quale

arla di una donna ehe dalla bibita di

iquori veniva precipitata in una terribile

diſperazione, ſenza alcun altro ſegno di

vaneggiamento, il che rendeva difficiliſ

ſimo lo ſcoprimento della ſua cagione;

ed io conoſco un artigiano, che non ha

altro vaneggiamento che quello di cre

derſi omicida e perſeguitato dalla giuſti

zia , e di volere aſſolutamente ſalvarſi

per le fineſtre . E' dunque certo che

l' ecceſſo del vino può cagionare tutti i

mali de' nervi anche alle perſone meno

diſpoſte a medeſimi ; ma queſti primi

mali di nervi ſi diſſipano coll' azione del

vino : e ſolo replicandone ſpeſſo l'abuſe

ſi altera aſſolutamente tutto il ſiſtema

ner

(a) Il Signor Van Swieten ha fatto una

pittura eſattiſſima dello ſtato degli ub

briachi di profeſſione, aphor, 629.



C A p I T O L O VII1. 125

nervoſo , e le malattie che ne riſultano

ſono oſtinate a ſegno di reſiſtere pur

troppo ſovente a più opportuni rimedi.

Deggio aggiungere, che indipendentemente

dalla ſua azione immediata ſopra il cer

vello, il vino diviene cauſa del mali ner

voſi, diſtruggendo totalmente le digeſtio

ni , che periſcono ſempre dopo alcuni

anni di ſmoderate bevande.

6. 3o. Quando la mobilità è ſtabilita

una volta, il vino è una delle cauſe oc

caſionali più ordinarie, e più ſicure, ed

io non ho potuto arrivare a guarire un

grandiſſimo numero di donne , ed anche

di uomini, ſe non vietando loro aſſoluta

mente queſta bevanda. Queſta rifleſſione

ſempre ricantata , ehe ſi ha lo ſtomaco

debole, e che vi vuole del vino per for

tificarlo , è una idea quaſi coſtantemente

falſa . L'acqua è molto più digeſtibile,

il vino lo è rariſſime volte, e ſolamente

in certi caſi come rimedio ; e dopo po

chiſſimi giorni, tutte quelle perſone che

avevano temuto di abbandonare il vino,

digeriſcono molto meglio, patiſcono me

no, hanno migliore appetito, e ricuperano

l' allegria e il ſonno.

Toſto che i nervi ſono arrivati ad un

certo grado di delicatezza, il vino gli

irrita quaſi ſempre, e ciò con tanta mag

gior ſieurezza , quanto che eſſendo quei

dello ſtomaco ordinariamente i più dili

cati , l' irritante trovaſi applicato alla

parte debole . Qualche volta irrita ſul
F 3 fat
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fatto; ed io ho conoſciuto una donna, a

cui un quarto di tazza del vino di Che

res produce orribili ſuffocazioni ; altre

volte irrita ſolamente dopo d' eſſerſi ina

cidito , ma allora i ſuoi effetti irritanti

divengono ancor più durevoli, perchè

queſta diſpoſizione alla fermentazione aci

da ſi diſſipa lentiſſimamente. I vini trop

po ſpiritoſi cagionano la prima ſpecie

d'irritazione; i vini aceſcenti producono

la ſeconda . I meno nocivi ſono i vini

d' Alicante ; i veri moſcati di Francia ,

e quelli di Grecia e di Siracuſa: ma in

generale, ſe ſi eccettuino i caſi ne quali

vi è biſogno d' un cordiale pronto, e

ne' quali conviene impiegarlo come ri

med o iſia taneò, e quelli ne' quali l'ato

nia è la prima cauſa del male , e ne

quali lo ſtomaco è più debole che mobi

le , le perſone ſoggette a mali di nervi.

debbono rinunziare affatto all' uſo del vino.

Piſone lo proibiva come ſommamente -

contrario (a); Mandeville ha notato otti

mamente che ſe ei faceva qualche volta

del bene ne' caſi di mali de' nervi , ciò ,

accadeva ſolamente a quelli che non ne

facevano un uſo ordinario (b) , ed il

iSig. Linch (c) oſſerva ,, che eſſendo gli

i - - - - - - acidi :

(a) Ibid., p. 164. Altrove, lo chiama un

veleno p. 154. - -

. º Ibid., p. 375. -

(c) Linch p. 237. e
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acidi una delle prime cauſe di queſti ma-

li, biſogna neceſſariamente per guari ne

rinunziare al vino. Trovaſi in un'Opera

moderna una oſſervazione molto acconcia

a dimoſtrare i ſuoi effetti irritanti : Ho

conoſciuto, dice l'Autore, un uomo, che

ſe ne bevea la mattina a colezione, non

potea fare lunghe corſe ſenza fiancarſi ;

provava uno ſtringimento nelle viſcere,

e delle ſtanchezze nelle gambe , e dive

niva giallo a ſegno che pareva che gli ſi

foſſe ſparſa la bile. Soſtituì il latte al

vino, e divenne più agile e più forte, a

ſegno che facea lunghe corſe ſenza ſtan

carſi ; le ſue viſcere eſeguivano le fun

zioni più liberamente , e non avea più

nè ſtringimento nè fatuoſita (a). L'Hoff

mann faceva abbandonare anche la birra,

perchè ſi beeſſe ſoltanto dell' acqua (b):

tuttavia la birra , ſe è gagliarda a ſegno

di non eſſere flatuoſa e rilaſſante, è una

bibita blanda , nutritiva , corroborante,

utiliſſima a molte perſone che hanno il

genere nervoſo delicatiſſimo , e ſono ir

ritate dal vino , e perciò generalmente

debb eſſer ſempre preferita al vino.

S. 31. I liquori hanno gl'inconvenienti

del vino, come diſtruttivi delle digeſtio

- - + ni;

(a) Traitè des principaux obiets de me

i". par Mr. Robert. 12. 1766. T.

2. p. 05 - -

(b) Cbſ 5. –
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ni; ma non hanno l'inconveniente d'ina

cidirſi come il vino, ed alcune perſone,

la fibra aſſai laſſa delle quali eſige abi

tualmente una bevanda più tonica dell'

acqua, ed alle quali il vino produce delle

acidità, hanno trovato utile qualche vol

ta di mettere nella lor acqua alcune goc

cie di qualche gradito liquore . In que

ſti caſi l' acqua di cannella è da prefe

rirſi a tutti.

$ 32. Le acque calde della natura del

Tè , cioè le infuſieni calde di fiori o

d' erbe , ſono ſicuramente una delle ca

gioni principali della maggior frequenza

dei mali di nervi . Queſta mania , nel

fine del ſecolo paſſato, e ne primi cin

quant'anni del preſente, era ſtata portata

ad un ecceſſo che era veramente micidia

le ... Quella gran quantità d'acqua calda

rovinava le digeſtioni , sì debilitando l'

azione delle fibre da eſſa allentate , che

debilitando l' azione del ſughi digerenti ,

di qualunque ſpecie eſſi ſiano, i quali ſe

ſiano troppo dilavati non hanno più la

ſteſſa efficacia . Portata negl' inteſtini ha

i medeſimi inconvenienti; il chilo trop

po acquidoſo indeboliſce anche l' azione

di tutt i vaſi, e forma un ſangue troppo

poco elaborato. Tutte le ſecrezioni ſe ne

riſentono , ed il cervello che ha i vaſi

naturalmente laſſi, ſe ne riſente più del

le altre parti ; gli ſpiriti animali non

hanno pi"le medeſime qualità ; quindi

l' azione del ſenſorio è alterata, onde il

IIQtQ
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noto degli animali trovaſi indebolito o

viziato, e gli ſpiriti ſteſſi ſono meno op

portuni a loro uffizi . E creſcendo ſem

pre più il diſordine delle digeſtioni, cre

ſcono per queſta ſola cauſa tutti gli ac

cidenti. Un ſecondo inconveniente ugual

mente grande , è che l'acqua calda di

ſtrugge quella gentile muſcoſità che rive

ſte internamente l' eſofago, lo ſtomaco,

gl' inteſtini, e tutt'i vaſi, e che debilita

l' impreſſione di tutti gli alimenti e di

tutte le bevande ſullo ſtomaco, del chilo

ſu gl'inteſtini , del ſangue ſu i vaſi , e

di tutti gli umori ſugli organi che li ſe

parano , e ſu i recipienti che li conſer

vano. Da ciò riſulta, che tutto ciò che

era ſolamente uno ſtimolo blando, defit

nato ad avvivare l'azione degli organi ,

diventa un irritante che p oduce il dolo

re, la mobilità , lo ſconcerto di tutte le

convulſioni, lo ſpaſmo , il tremore, e la

paraliſia che ſono tanto ſpeſſo la conſe

guenza dello ſpaſmo. Gli umori prepara

ti male; ſono acri ; i nervi ſcoperti per

tutt i luoghi , ſono troppo ſenſibili; le

fibre muſcolari per una conſeguenza del

vizio del glutine , ed anche per eſſere

troppo ignude , ſono troppo irritabili;

perciò vi è irritazione , e quindi ancora

dºlore , principalmente allo ſtomaco,

diſguſto , angoſcia , debolezza , veglia,

dimagramento, mobilità, febbriciattola,

mal umore , triſtezza, orina ecceſſiva ,

ſudori troppo facili, diarrea o ſtitichez

F 5 Za 3

a -
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za, fluori bianchi; e ſucceſſivamente, ſe -

il male ſalga al più alto grado, tutt' i

mali di nervi, e tutti quelli che dipendo

no dalla laſſezza delle fibre.

S. 33. Tutti queſti inconvenienti an

neſſi alla ſemplice bevanda dell' ac

ua calda , ſono accreſciuti o ſcemati

alla natura delle erbe infuſe. Quelle che -

ſono un poco mucilaginoſe , come la ti

lia, le viole, diminuiſcono l'effetto ſcio

gliente , e la diſtruzione della mucoſità:

quelle che ſono aromatiche, come la me

liſſa, la ſalvia, non porteranno così pre

ſto la debolezza delle digeſtioni, e l'ate

nia de vaſi. Perciò conoſcendo i princi

pi di ciaſcuna pianta, ſi può ſempre cal

colare il riſultato de' ſuoi effetti, quando

è dilavata in molta acqua calda. Ma fra i

tutte queſte bevande, quella di cui ſi fa

maggior uſo , quella che ha introdott

l'abuſo , quella che in molti luoghi lo

mantiene è il Tè, di cui altrove ho con

ſiderato gli effetti, e che non eſſendo nè

mucilaginoſo nè aromatico, è certamente

il più nocivo. Se ſi corregge l'effetto di

rilaffare col farlo aſſai carico, il che lo

rende veramente a ſtringente, ſi accreſce

il ſuo effetto corroſivo, le conſeguenze

del quale ſono ancora peggiori ; ed ab

biano una cſſervazione che prova, eſſere

il T è nocivo a nervi di per ſe ſteſſo,

i dipendentemente dall'accua calda. Una

fan tulla di doceci anni , di perfetta ſa

autº, perdette molto prontamente l'appe

- - - tito,

l
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- tito, divenne pallida, languente, i ſuoi

muſcoli della faccia del lato ſiniſtro ſi

reſero paralitici, e la ſua favella comin

ciava ad imbrogliarſi. Dopo le più eſatte

ricerche , fu verificato che tutti queſti

accidenti dipendevano da una gran quan

tità d' erba Tè che eſſa avea mangiato

per ſei ſettimane; e ceſſarono tutti, ceſ

ſando la cauſa, ed uſando alcuni rimedi.

Il Sig. Andrèe, celebre Medico di Lon

dra, a cui dobbiamo queſta cſſervazione,

è perſuaſo che un uſo più lungo avrebbe

diſtrutto aſſolutamente la ſua coſtituzione;

e non teme di affermare che un tal uſo

è una delle cagioni principali del tremo

ti, delle vertigini , delle viglie, delle

paraliſie, e di tutti gli accidenti iſterici

ed ipocondriaci che ſono tanto comuni a

Londra (ai .. - - -

S. 34. Non ripeterò in queſto luogo

ciò che ho detto altrove del Caffè , il

quale in generale è meno cauſa predi

ſponente che occaſionale; e fra tutte le

acque calde non ve ne è alcuna che non

poſſa divenir tale , ſubito che i nervi

dello ſtomaco ſon diventati mobiliſſimi.

Una tazza di Tè cagiona a molte donne

iſteriche, ad uomini ipocondriaci , un

diſguſto, un'anſietà, degli sbadigli, delle

ſuffocazioni aſſai forti : il Caffè cagiona

F. 6 un'

- a) Cauſes of the epilepſy. hyſteric fits,

&c. p. 248.
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un'agitazione generale, delle palpitazioni,

e talora una triſtezza profonda ed una ve

ra diſperazione, effetto diametralmente

oppoſto a quello che produce ſovente,

quando preſo dopo il cibo, aiuta lo ſto

maCO a" più prontamente dalla

fatica della digeſtione, e diſſipa il peſo,

lo ſtupidimento, il diſguſto , la ſpecie

di noja che n' erano la conſeguenza , Il

Sig. Viridet parla di un Medico, il qua

le eſſendoſi abbandonato a queſtº uſo, pro

vò per lungo tempo degli ſpaſmi perico

loſi , e di una donna che cadde in un

diſguſto tale che non poteva più prende

re quaſi neſſuna altra coſa, ſenza che

foſſe ammalata, il ſuo polſo divenne più

picciolo, poi intermittente, le ſi op

preſſe il cuore , e morì improvviſamen

te : un' altra donna, la quale all'ecceſſo

nella quantità univa un grado troppo

grande di torrefazione, acquiſtò delle co

liche crudeli che non ceſſavano ſe non

al ſopravvenire d'uno ſpaſmo univerſale,

ed allo ſpaſmo ſuccedevano le coliche (a).

Ho veduto una donna di Alſazia, che mi

conſultò per un aſma, a cui una piccio

la doſe di Caffè produceva della triſtez

za, un angoſcia alla bocca dello ſtoma

co , ed uno ſtringimento fino alla gola,

con una aridità di bocca che lo impedi

- Va

-----------

(a) Traitè des vapeurs. p. 48.



c A P I t o L O virt. 133

va aſſolutamente la deglutizione ; e co

noſco un uomo aſſai robuſto, che all'ap

parenza non è punto diſpoſto ad aver

mali di nervi , che non ne pativa mai,

e cui il troppo Caffè, preſo da prima a

fine di prevenire la graſſezza, e poſcia

per abito, il quale degenera sì facilmen

te in preteſo biſogno, fece cadere in una

tale mobilità , che la più picciola cauſa

morale o fiſica gli produce uno ſtordi

mento terribile ; così ha perduto la ſua

ſalute, e reſtagli la graſſezza. Baſta ta

lora di abbandonare il Caffè, per diſtrug

gere una diſpoſizione ſpaſmodica . Io ho

veduto un uomo di più di ſettant' anni ,

il quale ſentiva da più di due anni una

gran rigidezza nel pollice, che gl' impe

diva di ſcrivere , e creſceva ſucceſſiva

mente ; abbandonò il Caffè , che era la

ſua colezione ordinaria, e ſi appigliò al

la Cioccolata , di cui appena aveva

fatto uſo per otto giorni , che ſi ſentì

ſollevato , ed in capo ad alcune ſettima

ne potè ſcrivere liberamente. Il Sig. Po

- me ha veduto una giovane Monaca, d'un

temperamento bilioſo, ſanguigno, e della

più robuſta coſtituzione, attaccata all'im

provviſo, dopo d'aver fatto un uſo ſmo

derato del Caffè, dalla più crudele car

dialgia, con deliqui convulſivi (a); e le

- per- .

(a) Traitè des affections o perſi da

deux ſexes. T. I p. 157.
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perſone ſoggette alle convulſioni che dipen--

dono dalla mobilità del ſiſtema nervo

ſo, non poſſono prenderne , ſenza aver--

ne delle acceſſioni più o meno gagliarde.

Per quanto vantato egli ſia nell'emicra

mia , ha ſpeſſo i ſuoi pericoli e, come ſi

vedrà nel Capitolo in cui tratterò di que

ſta malattia: , ed io conoſco due donne :

alle quali eſſo la fa creſcere infinitamen- -

te , allorchè una attenzione inſiſtente e

nociva , facile a trovarſi per tutto , le :

obbliga a prenderlo . A certe perſone il

Caffè riſveglia anche ſempre il dolor di

teſta, e quelle alle quali giova , hanno

un dolori di teſta dipendente da ingombro

di ſtomaco , o da materie viſcoſe che -

ritardano le digeſtioni : e ſi può aſſe

gnare come una di quelle regole che

ſoggiacciono a pochiſſime eccezioni , che

le acque calde diſpongono a mali de'

nervi, e ne determinano gli attacchi , ,

quando già ſuſſiſtono le cagioni.
-

-
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A R.T I c O L O IV.

Del ſonno e della veglia , dell' eſercizio ee

- del ripoſo. -

S. 35. I Pericoli delle veglie sforzate

li eſſendo a un di preſſo gli ſteſ

ſi che quelli del troppo eſercizio , ed il

troppo ſonno eſſendo un ecceſſivo ripoſo,

ſi ponno unire beniſſimo queſte quattro

cauſe nel preſente Articolo. L' irazione

producendo in tutt' i vaſi l'allentamento,

e in tutt' i fluidi uno ſtato di viſcidità,

e rallentando tutte le" , diven

ta un germe di tutte le ſpecie di malat

tie croniche (a) . Ma i mali de' nervi

ſono ſingolarmente uno del primi effetti

di queſta inazione , e ciò è tanto vero, .

che i Contadini più robuſti occupati tut

to ad un tratto in arti ſedentarie diven

tano ipocon aci . Ma il ſonno prolun

gato che è una inazione perfetta, produ

ce queſti mali con una certezza ancora

maggiore il ſangue nel ſonno ſi accu

mula nel cervello ; ſe vi ſta troppo a

lungo , i vaſi troppo diſteſi s' iºsi
- C(9- -

(a) Mad. de Sevignè avrà ben ragione

dicendo: , Io ſon perſuaſa che la mag

, gior parte del mali vengano dallo ſta

, re a ſedere ( d'avoir le cul far ſelle )

Lettr. 83. Tom. 1. pag. 287.
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ſcono, e perdono tutto il loro tuono; il

ſangue ſteſſo ſi ſcompone, ſe ne ſepara

la ſeroſità , l'organizzazione patiſce, gli

ſpiriti animali ſi alterano ; e dalla più

leggiera ipocondria fino alla follia, tutt'i

mali de' nervi poſſono eſſerne la conſee

guenza . Si può dire che il ſonno è una

paraliſia paſſaggiera, in cui ceſſa l'azio

ne volontaria di tuttº i muſcoli; ſe ſi pro

lunghi, provanſi tutti i mali che riſulta

no da una vera paraliſia (a) ; ſi cade in

una debolezza reale , e ſe ſi dorme un

po troppo, ſi ha biſognº di dormire an--

cora di più. Il Signor Boerhaave ha co

noſciuto un Medico, il quale abbandonan

doſi per genio al ſonno, ed avendo da

sprincipio dormito per alcuni giorni di

ſeguito, avea già perduto quando ſi riſve

gliò molte delle ſue cognizioni, poſcia

avendo continuato a ritirarſi in una ca

Inea

(a) Una oſſervazione che mi ſembra

che provi la diminuzione prodigioſa della

azione nel ſonno ( ed è importante in

pratica il dire il ſuo valore a queſta diſ

ferenza ), ſi è, che un uomo che ſi ad

dormenta all'aria aperta , quando il ter

mometro è a otto o nove gradi di ſotto

del zero, ordinariamente vi muore, lad

dove l'uomo riſvegliato e che opera può

ſoſtenere un freddo di trenta gradi , ed

anche più.
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1732»

mera cheta ed oſcura, divenne pazzo

affatto , e lo ſu fino che viſſe (a) . Lo

ſtató di debolezza che produce il ſonno,

è ſenza dubbio la cauſa per cui le ma.

lattie ſpaſmodiche prevalgono ſpeſſo du

rante il ſonno, e gli attacchi che ſi pro

vano allora ſono più violenti che in al

tro tempo. Conoſco un malato eſtrema

mente mobile , il quale ſpeſſiſſimo , e

principalmente quando il tempo vuol farſi

piovoſo , prova nel momento in cui è

per addormentarſi, delle gagliarde ſcoſſe

convulſive, ſopra tutto nello ſtomaco e

nel petto , e qualche volta ancora in

tutto il corpo , le quali lo ſvegliano, e

lo riaſſalgono due , tre , fino a quattro

volte ; ed il Sig. Martin , Medico di

Loſanna, avea veduto un malato , cer

tamente pletorico al ſommo , il qua

le avea del movimenti convulſivi ſe

rimaneva a letto dopo il primo ſonno (b).

S. 36. Quantunque l' eſercizio ſia il

vero preſervativo de' mali de'nervi, può

tuttavia eſſer portato ad un ecceſſo, che

debilitando ed irritando inſieme , può

C2

(a) Praeledº ad $ 59o. Tom. 4. pag.

5 12. non potrebbeſifi che queſto

gran genio pe'l ſonno foſſe morboſo, e

dipendeſſe da qualche compreſſione nel

cervello ?

(b) Memoir de l' Acad des Scienc.
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delle contrazioni doloroſe delle dita, che

Ma queſti caſi ſon rari , e generalmente :

--l

-

cagionare delle vere malattie ſpaſmodi

che. Il Willis ne cita già degli eſem

pj (a); Perry lo conferma (b) , ed io

ho veduto nel 1766. un uomo forte, ro

buſto, e nel fiore della ſua età , attac

cato da crudeli dolori per tutto il corpo,

e da granchi, violenti alle mani ed alle

gambe, che gl'impedivano di aprirle e

diſtenderle, il di cui male dipendeva da

queſta cauſa . Egli avea avuto diverſi

attacchi di queſti accidenti fin da due

anni, ed il primo lo aveva colpito men

tre arrivava a caſa , dopo una peſſima

giornata per cattive ſtrade mezzo gelate.

Sul fine del cammino egli aveva provato

anche: de dolori per tutto il corpo , e

egli ſentiva che non dipendeano dal fred- .

do, il quale non era tanto gagliardo (c) -

ſi dee porre l'eſercizio fra i rimedi , ,

piut--

––- –-–-–- -

(a) De Morb. convulſiv. cap. 5 pag.46.

(b, On nervous diſeaſes pag. 197.

(c) Potrebbeſi forſe qui riferire una

oſſervazione di Viridet, trai, è dev vapeurs -

pag. 126. Un Vecchio , egli dice , che

avea ſtraordinariamente patito ſulle gale

re, cadeva in oppreſſori , ed in altri

ſpaſmi, che non ſi portano calmare ie

non agitando continuamente le parti che

Ile. Clano attºCCate ,



C A P I T o L O VIII. 139

piuttoſto che fra le cagioni del mali di

nervi. Se le vigilie, che ſono una ſpe

cie di eſercizio , conducono tuttavia a

tutti queſti mali , ciò avviene perchè

le vigilie ſono un'azione , ed un'azio

ne troppo continuata del cervello ne

deſimo ;: perchè lo fanno operare ,

mentre dovrebbe riſtorarſi; perchè eſſen

do queſto lo ſtromento della fabbrica

degli ſpiriti animali, ed il loro motore,

ſe una continua azione impediſce queſta

riparazione, la ſua ſtruttura ſi altera, ſi

ſconcertano le ſue funzioni; la ſtruttura,

del ſentorio , che come ho detto , ha

biſogno di eſſere riparata, ſi al era anche

eſſa: gli ſpiriti animali divengono troppo

acri, i nervi ſteſſi troppo ſecchi; e que

ſia è una delle cauſe che produce quella

ſpecie di mali nervoſi , di cui il Signor

.Pome ſi è occupato principalmente . Le

vigilie volontarie riducono a queſto ſtato,

da me deſcritto , e queſto ſtato cagiona

le vigilie involontarie, delle quali parlerò

in un altro Articolo, e che ſono una ma

lattia delle più oſtinate. Ho fatto io me

deſimo la triſta prova che ſei ſettimane

di veglie quaſi continue , nell'età di di

ciannov'anni , toglievano per ſempre il

ritorno di quel ſonno lungo e tranquillo

che ſi dovrebbe guſtare, quando ſi gode

per altro buona ſalute e ſi fa dell'eſerci

zio . Le veglie nuocono noa ſolamente

operando ſopra il cervello, ma danneg

glam
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giando la nutrizione , che non ſuccede

bene ſe non durante il ſonno; eſſe man

tengono troppa azione nella macchina ,

ed hanno anche tutti gl' inconvenienti di

un'azione ecceſſiva . Queſt'aumento di

celerità nel polſo che provaſi tutte le

ſere, e che è calmato dal ſonno , non

ceſſa più quando non ſi dorme; il ſangue

ſi riſcalda, la traſpirazione non ſuccede

a dovere, la cute inaridiſce ; naſce della

acrimonia negli umori , ſcemai quella

mucoſità che riveſte tutte le cavità, quindi

riſulta che i nervi ſono più mobili, che

per tutto ſi trovano più ſcoperti, e che

gli umori fono più acri . E queſte ſono

le tre diſpoſizioni più acconcie a far

inſorgere tutt'i mali de'nervi . Io ho

veduto una donna ſaniſſima , la quale da

alcune ſettimane di veglia ſu precipitata

in mali iſterici che non ceſſarono , fe .

non quando la natura ebbe portato alla

pelle l'umor acre che era una conſeguen

za di queſte veglie . Il primo accidente

nervoſo cagionato dalle vigilie è il tre

more, a cui ſuccedono la mobilità , le

palpitazioni, e finalmente una convulſi--

bilità che degenera qualche volta in vere

convulſioni.
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A R T I C O L O V. “

Delle eſcrezioni e delle ritenzioni,

S. 37. Sº gli umori che debbono eſſere

D evacuati ſon trattenuti , o ſe

quelli che dovrebbero trattenerſi ſono eva- ,

cuati, ne riſultano ugualmente molte ma

lattie, fra le quali quelle de' nervi ſono

le l" frequenti e le più numeroſe. -

a troppo grande evacuazione della

ſaliva, debilitando le digeſtioni , induce

l'affezione iſterica , e l'ipocondria (a) .

Il Signor Boerhaave che attribuiſce alla

continua maſticazione del Betel il nume

- . .

ro grande d' ipocondriaci che trovanſi -

nell'Indie, ci fa ſapere che eſſendoſi nel

paſſato ſecolo introdotto alla Corte di

Francia l'uſo delle paſtiglie aromatiche,

ne erano anche riſultati molti mali ipo

condriaci; ed io ho veduto qui nel 1766.

un giovine Librajo di Lione , che era

ſtato conſigliato a prendere le pillole di

Keyter per delle volatiche, e che aven

do molto ſalivato, ebbe il ſiſtema ner

voſo tanto alterato da queſta evacuazio

ne, che provava quaſi continuamente le

ſteſſe

(a) Il Signor Burton , uno del migliori

Autori dietetici, è perſuaſo, che ſputan

do troppo ti può procurarſi tutt'i mali

de nervi. Cn non naturalſ. pag. 296.
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- ſieffe ſuffccazioni che le donne iſteriche,

e piangeva involontariamente ; oltre di

ciò ſi credeva ad ogni momento vicino a

3 morte , non vedeva attorno di ſe che

cadaveri, e queſto ſpettacolo era accom

pagnato da un terribile ſentimento d'an

goſcia. Trovaſi in Turnero (a) una oſ

e ſervazione aſſai ſimile, di uomo ipocon

driaco, il quale credendo aver contratto

del male venereo , fu medicato da un

“Ciarlatano, che lo fece ſalivare violente

- mente. Uſcì dalla medicatura , magro ,

debole, e colla teſta affatto travolta. E'

- “vero che in queſti caſi biſogna aggiun

gere al male prodotto dalla ſalivazione,

a quello che riſulta dalla febbre , dall'in

fiammazione, da dolori, dalla vigilia, e

dalle altre circoſtanze morboſe che ac

compagnano una ſalivazione gagliarda , e

quelli che vi ſoggiacquero, ſi ponno con

ſiderare come uſciti da una graviſſima
malattia: ma tuttavia è vero che l'ab

bondanza della ſalivazione è la principal

cauſa del male. Il Libraio teſtè nominato

avea ſalivato prodigioſamente quaſi ſenza

dolore e ſenza febbre.

S. 38. La ſtitichezza è una cauſa oc

caſionale frequentiſſima del mali di nervi:

e quando alcuno vi va ſoggetto, eſſa gli

aggrava. Gli eſcrementi trattenuti diven

“gono

- a

º (a) Traitè des mal vener. Tom 1.

pag. 187.
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º

a

li

-

-

agono ſtimolo per gli nervi delicati, che

gli irrita con forza baſtevole a ſuſcitare

degli attacchi iſterici ed ipocondriaci, e

delle oppreſſioni . E' molto importante il

prevenire queſta ſtitichezza, ed è tanto

più neceſſario il porvi attenzione , che

eſſa è ordinaria e frequente preſſo un tal

genere di malati, ed è un effetto della

malattia, che aggravandola ne diviene

una nuova cagione. Ne' mali che hanno

la loro ſede nella teſta , nelle epileſſie,

nelle paraliſie, nelle vertigini, ne' ſoſpetti

d'apopleſſia, è ugualmente importante il

prevenire la ſtitichezza, la quale non ſo

lamente opera come irritante, ma deter

mina una maggior quantità di ſangue al

cervello, perchè l'impedimento della li

ibera circolazione nel baſſo ventre , pro

duce neceſſariamente un rifluſſo nelle

parti ſuperiori . Ma ſe la ſtitichezza è

ſpeſſo cauſa occaſionale, è raro che ſia

cauſa prediſponente; e ſe in un corpo, i

nervi del quale ſiano ben coſtituiti, la

ſtitichezza arrivaſſe a ſconcertarli , ciò

non farebbe ſe non dopo di aver cagio

mato delle altre malattie che ne ſono le

conſeguenze più immediate, e che deter

minerebbero i mali de'nervi .

S. 39. Anche la diminuzione e l'au

mento dell'orina ſono due cagioni che

poſſono produrre de'mali di nervi. Quan

do un qualche vizio ne' reni impediſce

queſta ſecrezione , e quando l'orina è

trattenuta nella veſcica vi divien acre,

ne
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ne riſultano, ſia per l'irritazione che effa

produce ſulla veſcica ſteſſa, ſia per quel

la che eſſa cagiona in altre parti (a), ne

riſultano, diſſi, delle irritazioni nervoſe,

che ho veduto far naſcere in un medeſi

mo malato ( era un Sarto Tedeſco , di

circa ſeſſant'anni , ſano baſtantemente,

ma gran bevitore ) due attacchi d'aſma

convulſivo, ed uno di epileſſia. Fui chia

mato per rimediare a queſt'ultimo , e

trovai l'infermo in un profondo ſopore -

Dietro a tutto ciò che mi dicevano gli

aſtanti intorno a precedenti attacchi ed

alla ſua ſalute ordinaria , non ſapendo a

che attribuire i ſuoi mali , e volendo

aiutarmi con tutt i ſegni poſſibili, chieſi

di veder l'orina. Cercoſſi queſta inutil

mente, e fu facile di verificare che era

più di due giorni che ei non aveva ori

nato. Feci cercare un chirurgo, il quale

avendo introdotto la ſiringa, ne cavò una

quantità grande, ed era tanto fetida che

convenne aprir prontamente la camera e

profumarla. Il malato tornò preſto in ſe

ſteſſo ; ſi rimiſe perfettamente con alcune

azze d'infuſione di tamarindi , ed aven

dolo riveduto alcuni meſi dopo, mi aſſi

curò che il male non gli era mai più ri
tOra

r

(a) Urinae ſuppreſſo tremores inducere

folet, materia ad cerebrum delata. Gorter,

comp. Tr. 22.
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tornato. Ho veduto de moti convulſivi ,

ed una toſſe convulſiva inveterata , ter

minare con gagliardi ardori di orina, e

riprodurſi quando queſti ceffavano . Ii

cambiamento era principalmente renduto

ſenſibile dalla ceſſazione della toſſe che

era quaſi continua , e che ceſſava nel

punto ſteſſo in cui cominciava l'ardore

e ricominciava quando l'ardore ceſſava .

.Gueſta alternativa durò per alcune ſetti

mane, ma gli ardori d'orina non durava

no che tre o quattro giorni , e la toſſe

ne durava dodeci o quindeci. Ho veduto

in altri malati che orine ſommamente ca

ariche li ſollevavano ; ſe queſte erano men

colorite ſenza eſſere più abbondanti ,

tuttº i nervi erano in uno ſtato d'irrita

zione che dimoſtrava che l'orina carica

portava fuori delle parti acri, che erano

quelle che irritavano i nervi . Il Signor

Andrèe cita un caſo analogo a queſto che

io ho deſcritto, e che avrà il ſuo luogo

altrove; ed il Signor Morgagni ha pure

eſſervato, che una eccedente quantità di

orina, laſciando i ſali men dilavati, ac

ereſce le convulſioni che dipendono dalla

acrimonia (a) . La quantità ecceſſiva di

orina è ancora nociva producendo una

vera inanizione , e l'inanizione conduce

alla mobilità : quindi l'ipocondria è una

Tom. III. G delle

Ta) d. ſedib. & cauſ, morb. ep. 9. S.

7. C 1 I,
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delle prime conſeguenze del diabete, ma

generalmente parlando queſta cauſa è af
ſai rara. e - -

S. 4o. Se la traſpirazione, che è più

abbondante delle orine, viene a ſconcer

tarſi, e faciliſſimamente ſconcertaſi, que

ſto ſconcerto ha delle conſeguenze fune

ſte. Il ſuo organo eſpoſto continuamen

te all'azione di tutti gli agenti eſterni,

tiſce frequentiſſimamente , e toſto che

i" funzioni ſono viziate , la maſſa

degli umori trovaſi aggravata da parti

acri ed irritanti, le quali divengono uno

ſtimolo capace di produrre una folla di

effetti faſtidioſiſſimi . Ma per limitarmi

a quelli che intereſſano particolarmente il

ſiſtema nervoſo , queſto ſtimolo cagiona

una mobilità generale, tenendo i nervi

dovunque in uno ſtato d'irritazione, o di

convulſioni più o meno violente, di tutto

il corpo o di qualche organo particolare -

L'accidente che più ſpeſſo ne riſulta, è

una ſpecie di oppreſſione convulſiva, o

di angoſcia oſcura, cui il malato non ar

riva a ſaper deſcrivere, ma che ho ve

duto ſovente in quelle donne che hanno

di nervi molto delicati , e che cadono in

queſto ſtato ſubito che il gran freddo ,

l'umidità, una commozione, le veglie, o

qualche altra circoſtanza abbia arreſtato

la traſpirazione, -

Allo ſcemamento di queſta evacuazio

ne,ſenza cauſa apparente, conviene attribuir

ſenza dubbio certi mali nervoſi che ven

go
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gono a poco a poco, ſenſa che ſia poſſi

bile di ſcoprire che coſa li produca . Un

Contadino di cinquanta ſei anni, che non

pareva indebolito dalle fatiche, venne a

conſultarmi nel 1765, per certi movi

menti convulſivi, da quali avea comin

ciato ad eſſere attaccato da quattro anni

addietro, e che ſucceſſivamente erano di

venuti più forti. Ei li provava principal

mente nelle braccia e nelle gambe , e

qualche volta in tutto il corpo. Lo col

pivano tutto ad un tratto, ordinariamente

quando era in ripoſo, o in uno eſercizio
moderatiſſimo, e non mai mentre cam

rminava, più ſpeſſo e con maggior forza

mentre era a letto, e più o meno a lun

go, ma ſempre ſenza dolore, ſenza ſen

tir mai debolezza, e ſenza ſconcerto al

cuno nella ſalute. Egli non eraſi abban

donato a verun ecceſſo, non aveva avuto

malattie, non diſguſti d'animo , non era

caduto, non avea ricevuto percoſſe, non

avea fatto verun cangiamento nel ſuo ge

nere di vita, in una parola io non potei

ſcoprire veruna cauſa apparente di queſto

male. Altro non vidi, ſe non che po

teſſe eſſer cagionato da uno ſcemamento

di traſpirazione, da cui naſce un po' di

acrimonia nel ſangue, ed i rimedi diretti

ſecondo queſta indicazione lo ſollevarono

aſſai prontamente. -

Le coliche convulſive nelle perſone

che vi ſono ſoggette cſono un'altra con

2 -
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ſeguenza della ſteſſa ſoppreſſione che ſi

preſenta ſpeſſiſſimo. -

Quando alcuno è avvezzo a de'ſudori

abbondanti, la loro ſoppreſſione produce

degli accidenti più pronti e più violenti

della ſoppreſſione del traſpiro ordinario.

EIo veduto una Contadina forte e robu

ſta, dell'età di cinquantatre anni, e di

ottima ſalute, ma ſoggetta dopo la ceſſa

zione de' ſuoi meſtrui ad abbondanti ſudori

tutte le mattine . Queſta avendo ſdrue

ciolato in un ſentiere ſul principio di

una pioggia che la ſorpreſe, ſi fece male

ad un piede a ſegno di non poter da ſe

ſola terminare il ſuo cammino, ed aſpet

tò più di un'ora eſpoſta ad una pioggia

dirotta, ſenza che giungeſſe neſſuno che

poteſſe aiutarla. Per tre mattine ſeguenti

non le ritornarono i ſuoi ordinari ſudori:

paſsò il terzo giorno ſentendoſi aſſai ſvo

gliata e debole; la notte ſeguente provò

de' violenti moti convulſivi ne' muſcoli

della maſcella , del collo , del dorſo,

delle braccia, con una grandiſſima op

preſſione di reſpiro , e la ſua cute era

nel tempo ſteſſo di una eſtrema aridezza.

Una bibita abbondante d'acqua e di latte

per alcuni giorni -, alcuni bagni tepi

di , e per due ſere di ſeguito una

doſe di laudano liquido del Sydenham ,

riſtabilirono interamente i ſudori , e

le reſtituirono la ſalute . Il Wiilis

ha una oſſervazione molto ſomiglian
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te (a); e ſe ne trovano due notabiliſſime

nel Sepulcretum del Boneto. Una è quel

la di un giovinetto di quattordeci anni,

a cui per imprudenza fu fermato il ſit

dore nel finire di una terza acceſſione di

febbre, e che contraſſe delle convulſioni

nella bocca, nel collo , in tutte le altre

parti; ebbe un tetanos gagliardo , molte

parti divennero parali che , perdette la

favella interamente, e rimaſe in queſto

ftato per più di quindeci giorni ; final

mente una febbre continua lo liberò .

La ſeconda è quella di uomo maſcherato,

il quale avendo molto caldo ſotto la ma

ſehera, non potè aſciugarſi; il ſudore gli

ſi raffreddò , ed ebbe delle convulſioni

ne'muſcoli della bocca (b) . Può certa

a mente eſſere offeſa anche la traſpirazione

del polmone; ed una Dama, di cui avrò

ancora occaſione di parlare più di una

volta, la quale era ſottopoſta a più fa

ſtidioſi mali di nervi , e primoipalmente

ad un'anguſtia abituale di reſpiro, che

eſſa ſentiva che era ſpaſmodica , e che

era accompagnata da un ſentimento di

ſecchezza nel petto, ſi trovò ſollevata

ſingolarmente tutto ad un tratto da va

pori dei bagni pubblici di Plombieres .

G 32 Eſſa

(a) De morb. convulſiv. Cap. 5; pag.6.
(b).Tom- I a P2g. 333



1go TRATTATO DE NERVI ee.

Eſſa ſentiva che il moto del ſuo reſpiro

diveniva più facile , l'ebbe tale anche

in ſeguito , ed il petto ſi fece men
ſecco. -

S. 4. Le ſcariche troppo abbondanti

del ventre conducono anche eſſe a mali

de' nervi. Generalmente le perſone robu

ſtiſſime ſono diſpoſte alla ſtitichezza ,

perchè gli organi digeſtivi aſſai forti ſvi

luppano tutto ciò che gli alimenti hanno

di nutritivo, ed i vaſi aſſorbenti avendo

tutta la loro energia ne ſucchiano tutto,

ciò che ſe ne può cavare. Quindi rima

ne poca materia eſcrementizia, e gl'in

teſtini, non eſſendo nè troppo ſenſibili,

nè troppo irritabili, non ſono ſtimolati da

que pochi eſcrementi, e non ſono obbli

gati ad eſpellerli troppo ſpeſſo ; ed in

queſti caſi gli alimenti ſono veramente:

utili ed accreſcono le forze. Ma ſe per

diſpoſizioni differenti, ſi hanno frequenti

ſcariche, gli alimenti nutriſcono molto e

meno , meno, vien riparato ciò che ſi

perde, la fibra acquiſta men forza , gli

umori ſono meno elaborati, la ſeparazio

ne degli ſpiriti animali è meno abbon

dante e peggiore, quindi la mobilità è

più grande; ed è coſa molto frequente

il veder le perſone troppo facili a ſcari
carſi, avere il ſiſtema nervoſo aſſai deli

cato , quantunque per altro anche ne'

mali di nervi ſiavi aſſai ſpeſſo una ſtiti

chezza oſtinata. Quando il male degenera

in vera diarrea, i mali del nervi poſſono

1se



c A P I T O L O VIII. I

divenire conſiderabiliſſimi, per la fili

tezza generale , e per l' inanizione aſſo

luta in cui ſi precipita. Una diarrea for

tifſima ha gli ſteſſi pericoli che una emor

ragia ; e nuoce aneora ſpogliando gl' in

teſtini della loro mucoſità , che ſovente

riparaſi folo dopo un lunghiſſimo tempo,

o non ſi ripara mai più ; e perciò ap

punto i nervi di queſte parti reſtano in

uno ſtato di ſenſibilità abituale', che in

fluiſce ſu quella di tutte le altre . Dopo

una diarrea abbondante, vedeſi ſpeſſo una

mobilità sì grande, che la luce, il ro

more, gli odori, ſono inſopportabili ; lo

ſtomaco non tollera più niente , e gl'in

teſtini acquiſtano una tale ſenſibilità, che

tutto ciò che vi paſſa fa riſentire acuti

dolori, e cagiona delle convulſioni. Per

altro lo ſtato di languore de'nervi dello

ſtomaco, porta ſeco quello de'nervi di

tutto il corpo: la nauſea, i mali di cuo

re che accompagnano ſpeſſo queſta ma

lattia, la vigilia che ne è una conſeguen

za, contribuiſcono a precipitare i nervi

in uno ſconcerto totale , e le malattie di

queſti non ſi guariſcono mai finchè la

diarrea ſuſſiſte , purchè però eſſa non ſia

critica e non iſcacci la cauſa della malat

tia, come qualche volta ti vede.

S. 42. Fra tutte le evacuazioni non ve

ne è alcuna, che, tanto eccedente, quanto

troppo tearſa, abbia conſeguenze più fu

rieſte di quella degli umori deſtinati alla

riproduzione della ſpecie nell'uno e nell'

- G 4 altra
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altro ſeſſo. Ho fatto una eſatta pittura

di queſti mali in un'opera in cui erano

neceſſarie tali minute dichiarazioni, che

qui ſarebbero fuori di luogo. Mi riſtrin

gerò adeſſo a rammentare in poche paror

le i principali accidenti che ſono la con

ſeguenza degli ecceſſi venerei, ed a pre

ſentare alcune oſſervazioni ſu gli effetti

della continenza ecceſſiva . E noterò in

brimo luogo che il vero ſperma dato a'

li maſchi, eſſendo più elaborato e di

una maggiore importanza dell'umore che
perdono le femmine, i mali che riſultana

a queſti ecceſſi, ſono generalmente mol

to più frequenti, ne maſchi (a); ma que

ſto umore, eſſendo nelle donne ſuſcetti

biliſſimo di acrimonia , gli accidenti che

ne riſultano ſono in eſse più violenti che

negli uomini.
-

I principali ſintomi che ſono la conſe

guenza di queſti ecceſſi, e che dipendo

no e dall' evacuazione ſteſſa e da moti

convulſivi che l' accompagnano , ſono

l'eſtrema mobilità , la debolezza genera

le, l' ottuſità dell'udito e della viſta, lo

ſcemamento di tutte le facoltà, ivi
- 1tie

(a) Pure ſono ſtato conſultato per un

marito ed una moglie, ne' quali gli ſteſſi

ecceſſi producevano gli ſteſſi accidenti, e

forſe anche più forti nella donna.
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- - -- - - e re- - -

ifterici ed ipocondriaci , la paraliſia, le

convulſioni , e perfino l'epileſſia. Il Si

gnor Zimmerman ha veduto una giovine

che aveva avuto molti aborti dopo ſor

tiſſime eoliche ſpaſmodiche , e che con

feſsò finalmente che queſte coliche erano

la conſeguenza del doveri coniugali trop

po ſpeſſo adempiti da ſuo marito, il che

le produceva una eſtrema debolezza , e

i eueſti dolori atroci ed inſoppor

tabili (a) . - - - -

I diſordini che riſultano dall'umore

troppo raccolto, corrotto, divenuto acre,

ſono ordinariamente più pronti, più vio

ienti , ed hanno un rapporto particolare

alla teſta. Ciò ſa che ſono quaſi ſempre

accompagnati, o da una profonda ipocon

dria con un pudore ecceſſivo finchè ſi

conſerva l' uſo della ragione , o da una

pazzia diehiarata colla più sfrenata impu

dicizia quando la ragione è perduta. Gli

accidenti dipendono e dall'irritazione fi

ſica ſu i nervi, e dalla mutaziºne indotta

nel cervello dal deſiderio continuo, cnde

naſcono tutti gl'inconvenienti che ritul

tano dalla continuata tenſione di ſpirito,

- dall'inquietudine, dalla vergogna, dalla

diſperazione. - -

I mali che dipendono da queſt'ultima

eauſa , più ſecreti ancora di quelli che

dipendono dagli ecceſi, non ſono perciò

G 5 menO

- - -

- -

(3) Exper Tom . pag. 363 -
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meno reali, e non ſono men meritevoli

delle attenzioni de' Medici : ed anche i

malati hanno un maggior diritto d'impe

inarle, perchè il ſentimento della virtù

del dovere ſu quello che gli riduſſe in

n tale ſtato, la pittura del quale forma:

n argomento sì forte contra l'abuſo di

uegli ſtabilimenti, ne'quali il primo im

- segno è di ſacrificare per ſempre certi

eider, de quali non ſi conoſce la for

za in quella età, ſe ſia troppo tenera, in

cui ſi promette di vincerli. Vedraſſi nel

Capitolo della pazzia la ſtoria notabile di

un Parroco di Guienna, che dall'impeto

del temperamento repreſſo colla forza

della volontà fu precipitato nel più per

fetto delirio. Tuttavia gli accidenti in

generale ſono più frequenti nelle donne

per la ragione allegata di ſopra, e per

chè ſono più coſtumate. Senza parlare:

delle ſtorie forſe troppo eſagerate delle

donne di Mileto, e di quelle di Lione

nel quarto ſecolo, abbiamo una oſſerva

zione ben verificata che prova che il fu

rore uterino può eſſere epidemico. Steg

man la vide a Mansfeld., Nel Giugno,

, Luglio, Agoſto del 1698. , vi furono

-, delle manie, delle melancolie, e de

furori uterini che regnavano epidemi

camente in queſta Città; io vidi,aggiun

ge, dieciotto di queſti ultimi” (a), ed il

- buon:

() Amb Stegman Hiſtor. Epid Mans

feld.
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buon effetto del matrimonio in alcune

donne attaccate da mali di nervi, dimo

ftra l'eſiſtenza di queſta cauſa. Schmid

vide una donna oppreſſa da ogni ſorta

di accidenti iſterici , a cui erano ſtati

fatti centoſettantaſei ſalaſſi, ed avea pre

ſo inutilmente molti altri rimedi, guarita

dal ſolo matrimonio (a) . Ma fu abuſato

di queſto picciol numero di oſſervazioni,

per conchiudere che il matrimonio ſia il

rimedio per tuttº i mali delle giovinette;

vedraſſi altrove che nulla vi è di più

falſo, e nel luogo fteſſo, in cui Schmid

riferiſce l' oſſervazione da me citata ,

aggiunge quella dell'inutilità del matrimo

mio in un'altra femmina iſterica .

A R T I c o L o vi

De meſtrui. -

$. 43 Uº, altra evacuazione che ha

- - una influenza notabiliſſima

ſu i nervi, è quella de meſtrui . Queſti

cagionano frequentemente de' mali di ner

vi in cinque caſi differenti: 1. nelle gio

vinette prima di ſtabilirſi regolarmente:

2. nelle perſone delicate tutte le volte

-
G 6 che

-

e

feld ann. 1698, vid. Sydenham oper, omn.

Tom. 2. pag. 125.

(a) Medicin, Septentrion. Tom. 2.

pag. 48.
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che ritornano: 3. quando ſi ſopprimono

tutto ad un tratto : 4 nell' epoca natu

rale della loro ceſſazione, intorno l'età

di cinquant'anni: 5 quando ſono troppo

abbondanti e degenerano in fluſſo (a),.

Parlerò in queſto Articolo de quattro pri.

mi caſi, riſervando l'ultimo per l'Artico

lo delle emorragie in generale. -

$ 44. L'avvicinarſi della pubertà è

un tempo critico per gli giovani dell'uno e

dell'altro ſeſſo, ma è molto più notabile

nelle giovinette per tre ragioni : Primie

ramente perchè dee farſi in eſſe uno ſvi

luppo più conſiderabile , e dee diſporſi

una evacuazione particolare a loro, e

perchè lo ſviluppo delle mammelle che

talvolta è doloroſo , ſi aggiunge al peſo

dello ſviluppo dell'utero: in ſecondo luo

go perchè avendo naturalmente il ſiſtema:

nervoſo più delicato, ſono molto incomo

date da queſti ſviluppi che ſono poco:

ſenſibili ne maſchi, i nervi de quali

non hanno la ſteſſa mobilità ; finalmente

perchè il loro genere di vita concorre

ad accreſcere gli accidenti, laddove l'eſer

eizio nel noſtro ſeſſo è un rimedio con

tinuo. Nelle giovinette lo ſtomaco è or -

dinariamente ſconvolto, eſſe hanno poco

ap

(a) Ippocrate avea detto, l. 5, afor.

57 che i meſtrui troppo abbondanti e

troppo ſcarſi ſono ugualmente una cauſa
di inalattia, - -

--
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appetito e digeriſcono male , ſpeſſo vi -

vono di alimenti acri ; queſte cattive di

geſtioni producono la debolezza , la de

bolezza precipita nell' inazione ; le ſe

crezioni e le eſcrezioni ſi ſconcerta

no , e così tutto ſi uniſce per debi

litare il ſiſtema nervoſo . ll concorſo di

queſte circoſtanze fa che i loro nervi

acquiſtino ſpeſſo una ſomma mobilità; e.

non è coſa rara di veder in quella epoca.

queſte giovinette provar fortiſſimi acci

denti iſterici , che vanno creſcendo fin

chè ſiamo comparſi i meſtrui, e che ſpeſ

ſo co rimedi ſi aggravano ; perchè per

riparare a primi accidenti , o per af

frettare l' evacuazione , ſi uſano molte

medicine violenti, le quali debilitano e

turbano la macchina in un tempo, in cui

è nella ſua maggiore azione , in cui ter

mina i ſuoi ſviluppi , in cui acquiſia il

ſuo aumento, in cui , per dirlo in una

parola, ha biſogno di tutte le ſue"
e dell' impiego più armonico delle me

deſime ; e queſta medicatura diviene il

principio di un languore che durerà per

tutta la vita. - - - -

Debbo confeſſarlo pur troppo , che i

maggiori ſconcerti nella ſalute delle don

ne furono cagionati dalla medicatura de'

mali di queſta età : Ho veduto poche

convulſioni più forti di quelle di due

perſone, una di quindeci anni, l'altra di

fedici, ambedue le quali all'età di quat

tordici anni aveano goduto un' simi ſa

- -
ulte
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lute. In queſt'epoca erano cadute in uno”

ſtato di debolezza, di languore, di ſenſi

bilità ; nell' una era ſtato attribuito tutto

alla pletora ed era ſtata trattata co' ſa

laſſi, co purganti , col vitto più tenue;.

nell' altra era ſtata accuſata la debolezza.

della natura ; ed era ſtata afutata co ri

medi tonici, ſpiritoſi, volatili . Il riſul

tato era ſtato il medeſimo, cioè una ec--

ceſſiva mobilità, e convulſioni che non ſi

raddolcirono, ſe non colla ceſſazione aſſolu--

ta de'rimedi per qualche tempo, e coll'uſo

in progreſſo di rimedi affatto blandi. Sareb

be: inutile l'accumulare le oſſervazioni di

queſta ſpecie, che ſono troppo frequenti;

ma deggio far oſſervare, che ſiavi errore

nella medicatura, le ragazze incontrano

ſpeſſo a queſt' epoca delle convulſioni,

che ſono per altro di poca conſeguenza,

e che ſi guariſcono radicalmente ; e ri

peterò qui ciò che ho detto altrove, cioè

che vi ſono delle giovinette, le quali non

ſono punto pletoriche, ma ſoltanto deli

cate, che non ſono nel caſo di aver bi

ſogno de' meſtrui, e che ſi ammazzano

volendole sforzare ad averli. Io ne ho ve

duto alcune , nelle quali non ſi ſtabiliva

no ſe non nell' età di ventidue o venti

tre anni: per altre ſono ſempre una eva

euazione incomoda , nè ſtanno bene, ſe

non quando ſono vicine a quel tempo,

perchè allora hanno appunto quanto ſan

gue loro abbiſogna, e ſtanno male ſubito

dopo , perchè ſono ſpoſſate . Per farle

ſtar,
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ſtar bene biſognerebbe poter loro dare

periodicamente un poco di ſangue, piut--

toſto che foſſero sforzate a perderne.

S. 45. Dopo che i meſtrui ſi ſono con

gran fatica ſtabiliti la prima volta, ſpeſſo,

ſeguitano ad eſſere accompagnati da ac

cidenti graviſſimi ; l'ingorganento de' vaſi

all' avvicinarſi di quel tempo, forma un

foco d'irritazione che diviene uno ſtimolo

aſſai forte per cagionare dolori acutiſſi

mi , de' quali parlerò ſotto il nome di

coliche meſtrue, e queſti dolori cagionano

qualche volta delle fortiſſime convulſio

ni: Ho vedute molte malate, nelle quali

cominciavano più di ventiquattro ore pri

ma dell' arrivo de meſtrui, e duravano

ſpeſſo molte ore, quaſi ſenza interruzio

ne. Quando ſono tanto gagliardi , laſcia

no quaſi ſempre i nervi in uno ſtato di

mobilità che diſpone a tutti i mali

nervoſi.

Parlerò ancora di queſte coliche trat

tando degli ſpaſmi dell'utero , ma biſo

gna oſſervare che fra le donne le quali

non hanno dolori in quella epoca, ve ne

ſono tuttavia alcune che ſtanno men be

ne elie in altro tempo all'avvicinarſi de'

meſtrui, e ciò è anche generalmente ve

ro per il maggior numero. Hanno eſſe un

poco di peſo, d'intormentimento, di ſo

pore, meno di forza e di aliegria ; e

queſti accidenti dipendono forſe in parte

dalla pletora generale, ma principalmen

te dalla pletora dell'utero , il che è di

- - - prio

-
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moſtrato dal prontiſſimo ſollievo che re

ca una piccioliſſima evacuazione per mez

zo de' meſtrui. E ciò che prova inoltre

che il ſiſtema nervoſo ha grandiſſima par

te in queſte circoſtanze, ſi è che le don

ne ſono molto più ſenſibili in queſta epo

ca a tutte le impreſſioni morali e fiſiche,

più ſuſcettibili principalmente di triſtez

za, di noia, di vivacità , ſpavento; più i

. ſenſibili alla fatica, al freddo, al caldo;

il loro ſtomaco è anche più delicato, e

richiede maggiori riſerve. -

$. 46. Ma i più gravi accidenti ner--

voſi ſono quelli che dipendono dalla ſop .

preſſione de meſtrui, dopo che furono

un tempo ſtabiliti regolarmente. Le cau

ſe di queſta ſoppreſſione operano , o fra e

un' epoca e l'altra , ed allora mancano -

i meſtrui quando dovrebbero ritornare,

ed allora ſolamente ſviluppatiſi i ſintomi; -

oppure operano quando i meſtrui hanne

già cominciato a ſcorrere, ed in tal ca

ſo i ſintomi ſi dichiarano quaſi ſempre

ſul fatto, e ſono più violenti che nel

primo cafo , principalmente ſe la fop

preſſione accade nei primi giorni : ed

anche in queſte occaſioni gli errori che

ſi commettono nella cura ſono i fune

ſtiſſimi: -

Se la ſoppreſſione è conſeguenza di una

affezione nervoſa, di una malattia ſpaſmo

dica , e ſenza porre attenzione a queſta

cauſa ſi voglia sforzare il ritorno del me

ſtrui con rimedi violenti , ſi precipitano

- - le in

-
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le inferme in uno ſtato aſſai triſto , che

fu ben conoſciuto da Ippocrate, il quale

dice, che ſe le convulſioni ; o i deliqui

ſopravvengano nel tempo de' meſtrui, è

male (a); poichè in effetto ne naſce quaſi

ſempre la ſoppreſſione: e le ſoppreſſioni

che ſuccedono in queſt'epoca, producono

delle malattie talora così ſtravaganti, che

da queſte appunto ne ſecoli d'ignoranza,

quando i mali ſi oſſervavano e ſi cono

ſcevano male, nacque la perſuaſione che

gl' infermi foſſero oſſeſſi; perſuaſione che

occupò ancora poco tempo fa tutta una

famiglia ragguardevoliſſima in una Pro

vincia di un Regno vicino , il che cre

derei con fatica, ſe non aveſſi la lettera

che ne fa piena teſtimonianza . La Sig.

Conteſſina di ” “ º dell' età di vent' anni

attraverſava una ſtrada nel tempo de'

ſuoi meſtrui; cade dall'alto vicino a lei

un groſſo fagotto di biancheria, eſſa ſpa

ventaſi, i meſtrui ſi ſopprimono, e vie

ne aſſalita da palpitazioni e da alcuni i

(a) Lib. 5. afor. 56. Egli ha indicato in

molti altri luoghi gli accidenti che riſul

tano dalla loro ſoppreſſione . v. De Su

perf. n. 24. de morb. mul. l. 1. n. 1o. de

uirg. morb. n. 2. Anche Celſo gli accen

ma l. e cap. 7. p. 59, e queſti differenti

paſſi trovanſi uniti nel commentari di Rie

gci 9. T. 2. ps 129, a i
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liqui. Fra gli altri rimedi irritanti, per
richiamare i meſtrui ſe le fece bere inol

ta acqua di Balaruc : l' eſito di queſta

medicatura fu tale che eſſa precipitò in

convulſioni di una forza, di una lunghez

2a , di una frequenza e di una bizzarria

sì ſtraordinarie, che dopo di avere eſau

riti tuttº i ſoccorſi fiſici della Provincia,

ed aver fatto altrove alcuni conſulti in

utilmente, non ſi vide altro che una cauſa.

ſopranaturale e ſommamente malefica

che poteſſe produrre una tal malattia. Si

accuſa il demonio , e dopo mature deli

berazioni, dopo aver ben deciſo che tute

t' i ſoccorſi della medicina farebbero in

futili, ſi accorda che gli eſorciſmi ſono

l' unica via di falute. Il giorno è appun--

tato, gli Eccleſiaſtici della vicinanza ſonº

convocati, l' ora ſi avvicinava, la ciri

monia ſtava per cominciare, quando ar

riva per accidente il Sig. M. D. amico e

della famiglia . Erano già tutti uniti nel

luogo in cui doveva eſeguirſi la cirime

nia, ed egli non trova che un ſervo, da

cui con molta fatica può ſapere coſa vi

è di ſtraordinario. Informato finalmente

di tutto, corre dal ſuo amico , ragiona

con lui, gli fa comprendere tutta la ſtra

vaganza di queſta operazione, ed ottiene

da lui il tempo neceſſario per iſcrivermi.

Io non vidi º altro che le conſeguenze di

una ecceſſiva irritazione, cagionata da ri

medi violenti , e credetti che conveniſſe

medicar l'inferma come una perſona av
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velenata. Ordinai l' uſo del latte, come

alimento, come bevanda, come rimedio,

e gli accidenti non tardarono a ſparire .

Non ſarebbero" fopravvenuti , ſe

dopo lo ſpavento ſi foſſero uſati alcuni

bagni tiepidi , un vitto blando, qualche

bibita diluente e un poco diaforetica , e

un eſercizio frequente , e niente altro,

Ho veduto una giovane di dieciotto anni,

la quale affaticataſi per due meſi ad aſſi

ſtere ad un infermo, non vide le ſue

purghe al tempo ſtabilito, e rimaſe lan

guida . Eſſendo paſſata anche una ſecon

da epoca ſenza evacuazione , ad avere

delle vertigini frequenti, con isforzi di

vomito continui ma inutili : ben preſto,

le vertigini furono ſeguite da deliqui,"
ali deliqui da moti convulſivi , princip

mente ne muſcoli del petto e delle brac

scia, che intimorivano tutti gli aſſiſtenti,

che duravano qualche volta due ore, e

ritornavano tre o quattro volte: il gior- -

no : ſtette ancor peggio all' avvicinarſi

del terzo meſe, e non guarì interamen

te, ſe non quando i meſtrui ſi riſtabili

rono perfettamente nel quarto. Gli eſem

pj di queſta ſono tanto frequenti che ſa

rebbe inutile il citarne un maggior nu

mero ; e perciò paſſo alla ceſſazione cui

l'età conduce naturalmente, ſpeſſo nell'

età di quarantaſette, o quaranta ottº anni

che in quella di cinquanta , molte volte

fino da quaranta ; ed anche in alcune

donne molto più preſto, ſenza alcuna
- - l cauſa

.
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rire neſſuna donna per le conſeguenze di

cauſa morboſa. Ho conoſciuto tre ſorelle

che aveano finito di meſtruare di trenta

ſei anni; epoca in cui avea terminato an- li

che la loro madre. Alcune donne ſegui

tano fino a cinquantadue o cinquantatre

anni, ma queſti caſi non ſono frequen

ti , e ſi può ſtabilire che in generale i

meſtrui durano trentauno o trentadue

anni.

L'epoca della loro ceſſazione fu conſi

derata come un'età pericoloſiſſima per le

donne, e vi ſono ſenza dubbio de peri

coli, ma io ſon perſuaſo che ſiano molto

minori di quello che ordinariamente fi

crede, e quantunque muoiano molte don

ne in queſta età, ciò non è per neceſſi

tà, ma come ho detto altrove, perchè è

faciliſſimo di danneggiarle. Sono venti- )

einque anni che io non ho veduto mo

queſt'epoca, ed ho gran fondamento di

credere, dopo un gran numero di oſſer

vazioni, che gli accidenti di queſta età

ſono per lo più effetti della negligenza e

della medicatura, e che ſi poſſono pre

venire . Negli Avviſi al Popolo ho

già dati alcuni precetti generali che

che furono colla ſperienza trovati utili

da molte donne, ma ſiccome queſta ma

teria è intereſſantiſſima, ſiccome, non è

ſtraniera ad un trattato di mali del nervi,

eſſendo queſta un'epoca in cui realmente

ſi alterano con ſomma facilità, e ſiccome

prima dell' eccellente Memoria del Si

- agnos
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fº

i
ſ

;
;
º

º

gnor Fothergill , inſerita in un' Opera

iereſſantiſſimi, ma poco diffuſº fuori

dell'Inghilterra (a), nulla vi era di buono

ſu queſta materia, ( tanto più che que

ſto dotto Medico non ha ravviſato il fuo

argomento ſotto quel punto di viſta; in

cui lo conſidero io ) mi ſarà permeſſo,

non già di trattare minutamente queſta

materia, ma di darne alcun principi, la

verità de quali mi è dimoſtrata dalla
ſperienza, e la ſemplice e facile appli

cazione de quali può prevenire un gran

Inumero di accidenti aſſai gravi ed incomodi.

Riferirò nel tempo ſteſſo il più eſſen

2iale delle oſservazioni del Signor Fo

ºthergill . - -

s. 47. Deſtinate eſsendo le donne a

nutrire un bambino nel loro ſeno e della

loro ſoſtanza, hanno eſse dovuto eſser

formate in guiſa che poteſse in loro rac

. coglierſi un nutrimento eccedente al loro

biſogno, e che ſi raccoglieſſe nel luºgº
appunto in cui il bambino dee nutrirſi;

ed in fatti la loro organizzazione corri

Aſponde perfettamente a queſti due fini .

J vaſi in eſſe più laffi che quei degli uo

mini fin dal momento della lorº naſcita,
- - ope

(a) Medical obſervations and inquiries .

Vol. 5. Lond. 1776. Of the management

i" at the ceſſation of the menſes.

P, ICO. - -
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e trovando reſiſtenza nelle vene , quel

operano un'azione men forte, quindi è

minore la deperdizione , e molto più fa

cile la pletora. Le arterie dell'utero più

laſſe ancora delle altre , fanno che il

ſangue ſuperfluo ſi porti colà piuttoſto

che altrove, e quello è il magazzino o

la conſerva pe'l nutrimento del feto. Ma

ſiccome non vi è ſempre un bambino da

nodrire, e ſiccome ſe gli umori accumu

lati nell'utero non aveſſero avuto campo

di vuotarſi, la ſua tenſione ſarebbe cre

ſciuta a ſegno di degenerare nelle più

gravi malattie , perciò conveniva che il

ſangue poteſſe adunarviſi e nel tempo

ſteſſo evacuarſi, qualora non foſſe neceſ

ſario, e che la ſua quantità poteſſe dive

nire incomeda; e la natura ha provve

duto anche a queſto facendo le vene dell'
- - - - s

utero men deboli delle arterie . Quando

queſte ſono diſteſe ad un certo ſegno, e

queſto carico divien loro incomodo, ſti

molate da queſto ſangue medeſimo, ac

creſcono la forza della loro contrazione ;

ſuperfluo ſi evacua per le ramificazioni

delle arterie che ſi aprono nella cavità

ſteſſa dell'utero, qualche volta forſe della

vagina, e che ordinariamente non ſom

miniſtrano altro che quella ſottile feroſità

che forma la traſpirazione interna di tutte

le cavità (a). Vuotata che ſia queſta ple

tOra

-

(a) Ognuno vede che io non ſono en

tiratO
-
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“tora locale, le arterie vuotate ricuperano

il loro diametro, lo ſpurgo finiſce , e

tutto ritorna al primo ſtato, ma ſuſſiſtendoſi

le medeſime cauſe, lo ſteſſo effetto ſi ri

produce dopo un termine , che preſſo

tutte le donne è ordinariamente di venti

nove in trenta giorni. -

Queſta evacuazione comincia quando

una donna ha quaſi finito di creſcere, e

ºper ciò può preparare una maggior quan

tità di ſangue di quella che le abbiſogna

per lo ſuo proprio nutrimento. Finiſce

intorno all'età in cui ſi ceſſa di poter

contribuire al mantenimento di un bam

bino, e non ſi può preparar da vivere

che per ſe. Allora ſi forma men ſangue,

e le arterie dell'utero acquiſtando mag

gior forza, ſono meno diſpoſte a riceve

re il di più , quindi l'evacuazione fini

ſce. Oſſerva molto ſaggiamente il Sig.

Fothergill , che ſe lo ſcemamento di

duantità nel ſangue per gli meſtrui, e la

coſtrizione del vaſi che debbono ricevere

o ſcaricare il ſuperfluo, avanzaſſero nella

ſteſſa proporzione , queſta evacuazione
- -

, fini

-- . -s

strato nelle minute ricerche anatomiche e

fiſiologiche neceſſarie ad un intero trat

tato di queſta funzione. Ciò non appar

teneva al mio aſſiſtito, e rimetto i Lettori

che voleſſero illuminarſi di più alla Fiſio

logia del Sig. Haller,

ai
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finirebbe ſenza verun accidente, e queſto

è ciò che ſuccede alla maſſima parte del

le donne, che paſſano queſt'epoca ſenza

accorgerſene . Importa molto inculcare

queſta verità , poichè non vi è dubbio

che la ſola idea di" pericolo , il

nome di età critica affiſſo a queſta età,

riſveglia nello ſpirito di quaſi tutte quelle

che vi ſi avvicinano un timore, che oc

cupandole continuamente , divien loro

realiſſimamente nocivo ; e fra quelle che

ſono morte in quell'epoca , forſe di più

della metà ſi può dire con tutta eſattezza,

che ſono morte di paura. º

Queſto timore fondato da principio

ſopra alcuni fatti era ſtato fortificato

dall'opinione chimerica, che il ſangue

meſtruo ſia velenoſo , e che trattenuto

poſſa operare come un veleno . Queſta

ºpinione, che non trovaſi negli antichi

Medici Greci, ma che è un errore che

abbiamo ricevuto dagli Arabi , i quali

vivendo in un paeſe caldiſſimo , poteano

aver avuto qualche eſempio di ſangue

meſtruo trattenuto nella cavità dell'utero

ed alterato, ed aveano amplificato queſta

idea, queſta opinione, io diſſi, fra le ma

ai delle donne del volgo , crebbe e fu

tvvalorata con ogni ſorta di novellette.

Ma queſto ſangue è della ſteſſa natura

con tutto l'altro, finchè ſià ne ſuoi vaſi;

quantunque vi ſi raccolga, non iſtagna,

e quando anche ſtagnaſſe, non ſi corrompe

rebbe a ſegno di divenir velenoſo. Se
alcu

-
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;
alcune donne al tempo de'meſtrui ſi la

mentano di ſintomi che indichino della

acrimonia, dipendono queſti non già dall'

eſſer acre il ſangue che portafi all'utero,

ma o 1. dall' acrimonia generale della

maſſa del ſangue , o 2. dal ſangue che

ſtagna verſato nell'utero o nella vagina,

ed alterandoſi può realmente acquiſtare

un grado aſſai notabile d'acrimonia. Egli

non nuoce dunque come veleno, e gli

accidenti di queſta età dipendono unica

mente dal diminuir che fa il rapporto fra

la maſsa del ſangue e le reſiſtenze dell'

utero . Ma queſta cauſa ſemplice può

combinarſi in molte maniere, e ne riſul

tano effetti aſsai variati che ponno ridurſi

a ſeguenti : 1. Ingorgamenti nell' utero

fteſso o nelle ſue appartenenze ; 2. In

gorgamenti nelle altre viſcere del baſso

ventre: 3. Una pletora generale: 4 L'

irritazione del ſiſtema nervoſo: 5 Emor

ragie. -

Gl'ingorgamenti ſi formano quando la

pletora ſuſſiſte, quando le arterie princi

pali conſervano la lor debolezza , e le

arterie eſalanti o le vene acquiſtano una

rigidezza maggiore. Le perſone che han

no avuto ſempre i meſtrui doloroſi, ſono

ſoggette a queſti ingorgamenti , ſia dell'

utero, ſia delle trombe, delle ovaie, ed

anche degli organi eſteriori, perchè non

iſcemando la reſiſtenza all' affluſſo del

ſangue, ed accreſcendoſi la reſiſtenza all'

evacuazione, conviene per neceſſità che

Tom, III. H ſi for

a
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ſi formi un ingorganento , e le ſue con

ſeguenze con tutte quelle che poſſono di

pendere da una tal cauſa . Le più legge

re ſono un certo diſguſto, un poco di

dolore, un picciolo ſenſo di peſo in fondo

del ventre , le più gravi ſono le ulcere,

gli ſcirri, i cancri, e le compreſſioni

ſulle parti vicine, donde riſulta una nuova

cauſa di ſconcerti. - -

Se la pletora ſuſſiſte, ed i vaſi dell'

utero non la poſſano ricevere , ſpeſſo ſi

ingorgano i vaſi delle viſcere vicine , e

ſi veggono in queſt'epoca dell'emorroidi,

de dolori ne'reni, e delle orine di ſan

gue; rare volte un ingorganento doloroſo

nella veſcica, ma il più frequente è l'in

gorgamento del fegato che produce qual

che volta l'itterizia , e può talora anche

degenerare in ſcirro; e ſopra tutto l'in

gorgamento del vaſi dello ſtomaco e degli

inteſtini ; perciò importa moltiſſimo ,

quando le donne ſono attaccate da coli

che in queſta età, di porre una grande

attenzione a quella cauſa : ſe ſi perde di

veduta, come avviene troppo frequente

mente, nelle perſone forti e robuſte ne

riſultano delle coliche infiammatorie; in

altre il morbo negro ; e ſpeſſiſſimo uno

ſconcerto grande di ſtomaco, ed una de

bilitazione ſenſibile delle digeſtioni.

Quando vi è la pletora, ſenza che ve

runa parte ſi carichi ſingolarmente , ne

naſce una pletora generale , e tutti gli

ºrgani poſſono eſſere attaccati , e ſpeſſo

A - - le

-
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;

lo ſono ſucceſſivamente , ſecondo che le

cauſe occaſionali determinano più o me

no di ſangue ſu tale o ſu tal altra parte;

le vertigini, i dolori di capo , tutti gli

accidenti della pletora del cervello , le

palpitazioni , l'anelito , il reumatiſmo

ſono le conſeguenze di queſto ſtato; e

talora quella comunicazione d'ufizio che

vi ha fra l'utero e le mammelle, fa che

quando ſcema l'evacuazione periodica

le mammelle ſi gonfiano (a), s'ingorga

no, e poſſono divenire ſcirroſe.

I nervi patiſcono in queſta circoſtanza

per molte ragioni , le principali delle

quali ſono : 1. la ſpecie d'irritazione

continua, benchè aſſai leggera, che vi

- 2 è nell'

(a) Queſta gonfiezza delle mammelle

unita alla ſuppreſſione de meſtrui, ed

allo ſconcerto dello ſtomaco, ha ſpeſſo

perſuaſo molte donne che queſta ſop

preſſione dipendeſſe da una gravidanza :

e lo hanno ſperato non ſolo per nove

meſi, ma qualche volta per lo corſo di

più di un anno. Un po di attenzione allo

ſtato dell'utero ſpiega facilmente tutt'i

ſintomi di queſte preteſe gravidanze , ,

che ſono il frutto dell'età , e facilmente

s'intende come qualche volta queſte de

generano in malattie graviſſime, e come

altre volte ſi diſſipano ſenza accidenti ,

ſenza evacuazioni, ſenza rimedi.
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è nell'utero: videſi che alcune donne pa

tiſcono all'avvicinarſi de'meſtrui, finchè

l'evacuazione ſia fatta, ed in queſto caſo

la matrice è ſpeſſo per molti anni in

uno ſtato aſſai ſomigliante a quello in

cui è poco primo de'meſtrui: 2. Quan

do gli umori reſtano per qualche tempo

in un medeſimo organo, acquiſtano un

po di acrimonia, e queſt'acrimonia riaſ

ſorbita , irrita ſenza eſſere un ve

leno: 3. Non può accader cangiamento

nella circolazione di un organo conſide

rabile, ſenza che queſto cangiamento

abbia dell'influenza ſu tutta la macchina;

tutti gli organi ſono dal più al meno

irritati, e ne riſulta una maggiore mo

bilità per una conſeguenza di queſto
principio coſtante , che quando i nervi

ſono già leggermente irritati da una cauſa

qualunque, la più picciola cauſa aggiunta
produce un effetto conſiderabile 4 Lo

ſtomaco è ſpeſſo mal concio, ſia per la

pletora particolare, ſia per la pletora gene
rale, ſia perchè quando l'uteroè incomodato

lo ſtomaco patiſce coſtantemente, e ſic

come gli ſconcerti dello ſtomaco muo

cono alla digeſtione, così i nervi ſe ne

riſentono : 5. La pletora opera ſopra il

cervello, e le funzioni di queſto ſi alterano

neceſſariamente : 6. Finalmente, trovan

doſi un poco offeſe quaſi tutte le ſecre,

zioni, e principalmente la traſpirazione

gli umori acquiſtano neceſſariamente uti,
3Ciſl
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acrimonia, che diviene una cauſa di mo

bilità, e che produce molti effetti che

le ſono propri. -

Per ultimo le emorragie ſon uno degli

altri accidenti di queſt'epoca, e i loro

effetti ſaranno conſiderati in quell'Arti

colo in cui tratterò delle emorragie in

generale . Noterò qui ſolamente , che

ſiccome i meſtrui poſſono eſſere molto

più abbondanti in alcune donne che in

altre, ſenza alterar la ſalute, per deci

dere ſe ſiano eccedenti , ſi dee ſervirſi

de caratteri aſſegnati dall'Hoffman. Son

troppo abbondanti, egli dice, quando la

ſciano in uno ſtato di gran debolezza ,

ſicchè ne riſulti uno ſconcerto nelle al

tre funzioni, come nauſea, crudità, gon

fezza di ſtomaco, cattivo colorito, polſo

debole, ſonni inquieti, e che ſtancano in

vece di riſtorare (a).

Ma, dirà alcuno , ſe la ſi ppreſſione

de meſtrui può produrre tanti mali, per

chè non ſi avrà ragione di conſiderarla

come un'epoca pericoloſiſſima? A queſto

riſpondo: 1. che l'oſservazione fa ve

dere che una moltitudine di donne la

paſsano ſenza verun ſoccorſo, ſenza ac

corgerſene, che in quelle che ſtanno aſ

ſai male , è quaſi ſempre poſſibile di

ſcoprirne la cauſa negli errori della loro

i 3 COil

-ps

(a) Medicin, ration. T. 4 p. 2.
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eondotta, ed in quelli della loro medi

eatura ; e finalmente che eſsendo dirette

con principi ſicuri, non muoiono ſe non

quelle che aveſsero anche degli altri :

2. Che ſiccome la cauſa ſi prevede, i

ſuoi effetti ſi dichiarano lentamente , a.

poco a poco, rare volte ſono continui,

ma ſi manifeſtano, ceſsano , ricompari

ſcono, così per ordinario ſi ha tutto il

comodo di combatterli : 3. Che ſpeſso

la natura medeſima ſi procura delle criſi

che rimettono l'equilibrio nella macchi

na. Una breve ſtoria del principali ſin

tomi che ſi provano in queſt' epoca, e

delle criſi che talora ſopravvengono, pro

verà la verità delle mie due ultime aſ .

ſerzioni. E rariſſimo che la ſoppreſſione

ſucceda tutto ad un tratto , ma quaſi

ſempre qualche meſe, e ſpeſſo qualche

anno avanti viene annunziata da alcuni

de ſeguenti ſintomi, che tutti certamente

non ſi uniſcono mai in neſſuna donna -.

I primi talora non ſono altro che un po'

di diſturbo al tempo de meſtrui, altre

volte la quantità dell'evacuazione ſi di

minuiſce, o i tempi ſi fanno più diſtanti,

e ſpeſſo ſenza che ne riſulti verun. in

comodo, qualche volta vi ſono alcune

leggere indiſpoſizioni in queſti ritardi,

vale a dire un po' di peſo , di nauſea,

e di gonfiezza, di vigilia, o di ſopore; ſe

gl'intervalli ſon lunghi , e non ſi faccia

alcun rimedio, queſti ſintomi poſſono ac

creſcerſi; allora ſi veggono comparire

illtti.

l

l
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tutti gli accidenti iſterici poſſibili , dal

roſſore alle guancie, dal calore dopo il

cibo, da piccioli ſudori momentanei, fino

a deliqui ed alla apopleſſia iſterica. Il

Sig. Andrèe vide una donna fortiſſima,

che nell'età di quarantaſei anni, ſenza

alcuna altra cagione che il ritardo, o

piuttoſto l'irregolarità de' ſuoi meſtrui

da qualche tempo, fu tutto ad un tratto

attaccata dalle più forti convulſioni, bensì

breviſſime, ma che tornavano con tanta

frequenza che non ſi oſava cavarle ſan

gue, per timore che ſoppravveniſſe una

acceſſione nel tempo del ſalaſſo (a). Pro

vaſi aſſai ſpeſſo una gran triſtezza, un

diſguſto, una apatia, e talora delle per

dite di memoria, ed altre volte de leg

geri deliri. Io ho veduto la donna più

ragionevole, più ſpiritoſa , una donna,

rara , vaneggiare , quaſi impercettibil

mente bensì, e con quella calma ed al

legria che le erano naturali , ma pur

vaneggiare quaſi continuamente per lo

corſo di due anni. Eſſa aveva nel tem
v H 4. po

a----- -- -

(a) Caſo 13. p. 166. Egli ordinò il

ſalaſſo ed avea ragione ; ma ordinò i

purganti, che erano molto meno indica

ti, perchè quantunque diminuiſcano la

maſſa degli umori, lo fanno irritando, e

muocono più per queſto motivo, di quel

lo che giovino coll' evacuare ..
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po ſteſſo una inquietudine di corpo sì

grande che non poteva ſtar ſeduta ſe

non alcuni minuti, e ſe volea ſtarvi di

più , pativa orribilmente , e non poteva

nè ſtar in letto, nè ſpeſſo ancora dor

mirvi. Guarì perfettamente per mezzo

della più ſemplice , e più blanda regola

di vivere. In alcune donne i meſtrui in

vece di ſcemare diventano o più abbon

danti o più frequenti , e qualche volta

ancora degenerano in fluſſi , che produ

cono degli abbattimenti , de languori ,

una toſſe ſecca, delle ſincopi, delle pal

pitazioni, una mobilità ecceſſiva e delle.

vigilie , che ſono uno de più oſtinati

ſintomi. Senza un cangiamento ſenſibile

nel tempo e nella quantità de meſtrui,

fopravvengono dei ſintomi locali , come

fluſſi bianchi, abbondanti ed acri, gravi

tazioni in tutta la regione del baſſo ven

tre, un ſenſo di peſo nel camminare ,

un calore abituale in quelle parti , de'

pruriti, delle bolle , de tumori , in una

parola tuttº i ſegni d'ingorgamento alle

parti eſterne; de teneſmi, delle frequen

ti voglie d'orinare, uno ſtupimento abi

tuale delle eſtremità , una gonfiezza alle

gambe , e tutti queſti ſintomi creſcono

all' avvicinarſi de meſtrui, e ſcemano

quando ſono finiti . Quelle donne che

hanno i nervi delicati e gli umori acri,

ſono foggette a provare delle gonfiezze,

era particolari alle mani , alle braccia,

alle gambe, ed ora quaſi generali, ac

COIQ -
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compagnate da un ſenſo diſguſtoſo uni

verſale , le quali durano talvolta delle

ſettimane, e non hanno altro pericolo

che quello che s'incorre ingannandoſi

intorno la loro natura, e trattandole co

me gonfiezze idropiche. Generalmente ,

tutte le indiſpoſizioni abituali ſi fanno

più forti in quell'età, e ſpeſſo le don

ne ſi muoiono per l' accreſcimento di

queſte malattie.

Quando la natura baſta a ſe ſteſſa, o

quando dopo di aver traſcurato queſti

accidenti, vi ſi rimedia a tempo, il ma

le, dopo di eſſere arrivato ad un certo

periodo, ſi ferma e va ſcemando, fin

chè in capo ad un dato tempo, l'equi -

librio ſia riſtabilito, ed allora le ie

trovandoſi generalmente più forti, e non

ſuſſiſtendo più queſta evacuazione, che

generalmente tutt'i meſi alterava un poco

la lor ſalute, le donne acquiſtano i?
ſiſſimo una maggior fortezza , ed una

ſalute molto più robuſta di quella che

aveano antecedentemente.

Alcune donne iſteriche ceſſano di eſſer

tali in queſta età ; quelle che temeano

di tutto, non temono più di coſa alcuna;

ed ho detto altrove che dopo di aver

adoperato gli occhiali per dieci anni,

potevano ſpeſſo laſciarli; ed ho veduto

una gentildonna ſoggetta ad uno ſpaſmo

dell'eſofago che l'aſſaliva ſovente men

re mangiava , e le impediva aſſoluta

mente d'inghiottir cofa alcuna per più

H 5. Ore »
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ore, non patirlo più dopo la ceſſazione

de' ſuoi meſtrui. .

Quando i fluſſi ritornano periodica

mente in certe epoche, debbono ſpaven

tar poco, e purchè non facciano cadere

in una debolezza capace di ſconcertare

le funzioni, ſono uno de più favorevoli

modi di terminare i meſtrui. Ma quelli

che ſenza eſſer periodici, ritornano im

provviſamente con una grande abbondan

za, e ceſſano anche di ſubito, ſono l'ef

fetto di uno ſpaſmo generale , di cui è

più difficile il prevedere le conſeguenze,

e perciò appunto ricerca maggior atten

zione. I primi accadono alle donne ple

toriche, ben coſtituite, gli altri alle

donne più mobili, e ſpeſſo ſenza pletora.

reale, i primi molte volte giovano, gli

altri ſpeſſo poſſono nuocere. Il Sig. Fo

thergill oſſerva con ragione, che l'emor

ragie più pericoloſe ſon quelle che di

pendono da un acre canceroſo che infeſta

l'utero. Egli ha veduto una febbre in

termittente in queſt'epoca , ogni acceſ

ſione della quale portava ſeco un'emor

ragia; ed io vidi cinque femmine che

avevano in ciaſcuna epoca alcuni gior

ni di febbre più o meno gagliarda,

paſſati i quali ſtavano beniſſimo. In due

di queſte la febbre ſu talora di tal peſo

dhe richieſe una cavata di ſangue, nelle

altre baſtavano i ſemplici diluenti , i

nitroſi, ed i lavativi uniti ad una dieta

rigoroſa: ne ho veduto una in cui que
º

- ſto.
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fto ſtato durò tre anni e la laſciò in ot

tima ſalute; ed ho qualche volta oſser

vato, nel tempo in cui le febbri inter

mittenti erano epidemiche , terminare

ueſt'epoca con una febbre di queſta

pecie, la quale diſſipando il ſuperfluo,

ſciogliendo i riſtagni, riſtabilendo l'equi

librio , ed accreſcendo la traſpirazio

ne, laſcia la perſona in ottimo ſtato di

ſalute.

S. 48. Quando le fibre acquiſtano tanta:

forza che baſti per non laſciar più for

mare una pletora , e quando l'armonia.

è riſtabilita nelle funzioni, tutto è ter

minato, la diſpoſizione è mutata, e la

donna non ha più biſogno di evacuazione:

ſtraordinaria. Ma ciò non ſuccede in tut

te, e rimane talvolta queſto biſogno di

qualche evacuazione. Allora la natura

ordinariamente vi provvede, ſoſtituendo

qualche altra evacuazione, per una con

ſeguenza di quel meccaniſmo ammirabile:

che ſa, quando è troppo aggravato, ſol

levarſi del ſuperfluo. Molte donne ſof

frono delle diarree ora periodiche, ora

irregolari, ma frequenti; altre ſoggiac

ciono ad emorragie dalle narici ; ma

l'evacuazione critica che più ſpeſso ſi

vede, è il ſudore. Queſto ritorna come

la diarrea, o regolarmente al tempo de'

meſtrui per alcuni giorni, o più rare

volte, ma per un termine più lungo ed

in maggior abbondanza ; o finalmente

ogni mattina regolarmente per molti an
- H 6 MA1 e

v
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ni. Avviene ancora talvolta che in queſta

epoca il ſudore eſsendo divenuto abitua

le, la ſua ceſsazione porta ſeco de' mali

maggiori che quella degli ſteſſi meſtrui.

Ho veduto una donna che avea de ſudori

che ritornavano trentacinque o quaranta

volte al giorno, e non duravano più di

un minuto o due , ma tanto abbondanti

che ne rimanea tutta bagnata . Erano

otto meſi che queſti duravano, ed avea

no cominciato quattro giorni dopo il pri

mo ritardo de meſtrui, che non erano più:

comparſi, ed eſsa era ridotta ad un tale

ſtato di magrezza e di debolezza, che è

raro a trovarſi ſenza una vera tiſichezza.

(Jna criſi di un genere molto differente,

ſe può darleſi queſto nome, è quella che

ſuccede a molte donne ſaniſſime, che

hanno il ſangue di ottima indole, lo ſto

maco aſsai robuſto, e nelle quali la nu

trizione ſi mantiene. In queſte i meſtrui

ſcemano
inſenſibilmente ſenza accidente

alcuno, ed a miſura che ſcemano, can

giandoſi in pinguedine l'ecceſso del nu

trimento, eſse acquiſtano per alcuni anni

una graſsezza , la quale ſe non è più

che mediocre, le aſſicura ſempre di una

ottima ſalute per lungo tempo, e ripa

rando in qualche modo le ingiurie dell'

età, riempie la pelle, previene le grin

ze, e dona ad alcune donne dopo queſta

epoca un aſpetto migliore di quello che

avevano alcuni anni avanti. Ma talora la

graſsezza è ecceſſiva e diviene un º":

Cile
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che in capo ad un certo tempo può de

generare in malattia . Quando queſta

graſsezza non è generale, ma la pingue

dine ſi raccoglie unicamente ſull'omento,

s'ingroſsa il ventre ſolo; e ſe la perſona

ſi ſpaventa , ed il Medico s'inganna,

i" teme una idropiſia , queſto trova

elle oſtruzioni, e la medicatura produce

ben preſto una real malattia .

Se gli umori ſi traſportano alla pelle

ſenza eſsere attenuati abbaſtanza per eva

cuarſi per mezzo del ſudore , ne ponno

riſultare delle malattie cutanee lunghiſſi
me ed oſtinatiſſime. a

Le riſipole della faccia ſono altresì

una malattia frequente in quel tempo .

Vidi una donna che n'ebbe quindeci i

due primi anni ; divennero più rare i

due anni ſeguenti, ed il quinto anno ne

ebbe una ſola, che fu l'ultima: ma eſsa

non avea neſsun altro male , e quando e

era paſsata la riſipola, che non era per

altro molto notabile, godeva di una per

fetta ſalute.

Parlerò della medicatura che conviene

in queſt'epoca nel Capitolo della cura

generale. -
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A R T I C o L o VII. - -

Della Pletora, e delle Emorragie. -

$. 49.D" di aver ravviſato le co

- , - le non naturali in quanto i

loro abuſi poſſono cagionare dei mali di

nervi, paſſo alle principali cauſe morbo

ſe che li producono tutto giorno. Nell'

ordine che ho loro aſſegnato di ſopra,

la pletora è la prima , ed io tratterò in

a queſto medeſimo. Articolo delle conſe

guenze delle emorragie. Queſte due cau

ſe, benchè diametralmente oppoſte, con

ducono l' una e l'altra a mali di ner

vi , e ciò fu già notato da Medici più.

antichi (a).

Ho detto di ſopra che la pletora che

naſceva dalla ceſſazione o dalla ſoppreſ

dione del meſtrui poteva cagionare diverſi

mali nervoſi; e ſe ſi ponga attenzione

che va, ſalva la proporzione, una mag

gior quantità di ſangue al cervello che i

alle altre parti , s' intenderà facilmente

che quando vi è la pletora, il cervello,

e quindi i nervi debbono eſſere più no

tabilmente aggravati . L' ingorgamento

della ſoſtanza corticale influiſce neceſſa

riamente ſulla midollare, e di queſta i

Imer

(a) Hippocr. aph. 39. l. 6. Corvaſ,
- - - -

º fit aut a repletione aut ab evacuatione.
-
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nervi ſono una continuazione: la preſſio.

ne produce i ſuoi effetti; l'ineguaglianza

della preſſione ne produce degli altri;

l'irritazione del ſenſorio comune ha i ſuoi;

e così dal vizio della ſeparazione , e da

quello della determinazione degli ſpiriti

animali, riſultano neceſſariamente tutte

le malattie della teſta, e tutte quelle deº

nervi. , Le loro funzioni ſaranno o im

,, pedite, o turbate, o accreſciute; quin

, di naſceranno tutte le affezioni dell'ani

, mo, le ſenſazioni più vive, i furori,

2, le convulſioni, le paraliſie, le priva

, zioni dei ſenſi, il caro, le apppleſſie,

, e la morte” (a); e da qualunque cagio

ne la pletora proceda , o fiaſi formata a

poco a poco , o ſia la conſeguenza di

qualche emorragia abituale ſoppreſſa, co

me ſono il ſangue dal naſo , i meſtrui,

le emorroidi, o ſia generata tutto ad un

tratto dagli ecceſſi nel bere , o ſia ſola

mente parziale e determinata alla teſta

da qualche particolar circoſtanza, come

il calore del foco, o l'azione del ſole,

ne ponno riſultare i più gagliardi acci

denti nervoſi. Ho veduto in una giova

me, abbondantiſſima di ſangue ed avvez

za a frequenti emorragie dal naſo che ſi

fermarono, convulſioni fortiſſime che tor

navano aſſai ſpeſſo per molti meſi in con

ſeguenza di queſta ſoppreſſione,"
- - 1nde -

(a Boerhaave de morbis nervor.P.133

/
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indebolite ſolamente da ſalaſſi , e ceder

ſoltanto al ritornare delle emorragie. Ve

draſſi nel Capitolo dell' Epileſſia que

ſta malattia prodotta molte volte e rin

novata ſpeſſiſſimo dalle cagioni che por

tano il ſangue alla teſta ; ed il Sig.

Boerhaave parla di un uomo (a) , a cui

l' ecceſſo del vino di Borgogna aveva ca

gionato uno ſpaſmo sì generale, che era

divenuto rigido come una ſtatua. Un ſa

laſſo di due libbre, liberandolo dalla ple

tora , e ſcemando la preſſione che pro

vava il cervello, lo riſtabilì ſul fatto.

S 5o. Ma indipendentemente dalla com

preſſione che la pletora produce ſu que

ſta viſcera, e dall' irregolarità che eſſa

cagiona nel movimenti dei nervi, è anco

ra nociva per l'impedimento che porta a

tutte le funzioni ; impedimento che ha

ſempre qualche influenza ſul ſiſtema ner

voſo, per la compreſſione che produce

ſu i rami de' nervi, le funzioni de' quali

da queſta compreſſione ſono turbate, ed

è nociva per gli ingorgamenti doloroſi che

divengono un fomite d' irritazione , di

cui ſpeſſo riſenteſi tutta la macchina. Ma

quando la pletora opera in queſta ma

niera , i ſuoi effetti ſi riducono a quelli

lel dolore, del quali parlerò altrove.

S. 51. Ho già detto che le emorragie

'cceſſive cangiano la coſtituzione, rendo

mo:

---

(a) Ibid., p. 134,
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no chi le ſoffre molle , effeminato, pu

ſillanime . Mancando il ſangue che è lo

ſtimolo del cuore, le ſue contrazioni ſo

no deboli, l'azione di tutt' i vaſi langui

ſce , ſi cade in un' atonia generale , la

nutrizione non va a dovere , tutte le ſe

crezioni ſono alterate, e ſopra tutte quel

la degli ſpiriti animali ; perchè appun

to queſta per eſeguirſi eſige una maggior

perfezione in tutte le funzioni: e poſ

ſono inoltre le emorragie produrre la

più ecceſſiva mobilità, e le più gagliar

de convulſioni . Anche una evacua

zione affatto mediocre, ſe non ſia richie

ſta dalla natura, può produrre effetti no

tabili ſopra i nervi. Ho veduto un uomo

di trent' anni , ſano, ma che avea la

fibra un poco laſſa , il quale, eſſendogli

ſtato cavato ſul finire di un raffreddore,

rovò nel momento in cui fu fatto il ſa

aſſo una formicazione in tutto il corpo,

che fu immediatamente ſeguita da un

granchio univerſale e doloroſiſſimo; tutt'i

muſcoli s' irrigidirono , ed ei lagnoſſi di

uno ſtringimento tra il petto ed il ven

tre che lo affogava . Queſti accidenti ſi

diſſiparono naturalmente paſſati alcuni mi

nuti, ma ſi ſono riprodotti tutte le volte

che ha avuto qualche motivo di diſpia

cere . Il Sig. Viridet dice , che avendo

fatto cavar ott'oncie di ſangue ad un uo

mo, il quale alzoſſi dal letto contra la

ſua preſcrizione, fu queſti colpito da una

- COile
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convulſione sì violenta per tutto il corpo,

e lla bocca e gli occhi aperti, che i ſoci

corſi ordinari a nulla giovarono, e que

io ſtato ceſsò ſolamente quando fu ap

licato dello ſpirito di vino immediata

mente ſull'epiglottide (a) ; egli vide an

che un' altra donna che aveva il ſangue

ſcorbutico , a cui appena furono cavate

cinque oncie di ſangue per un gagliardo,

male di denti che durava da cinque gior

ni, che le ſopravvenne un moto convul

ſivo di tutte le parti del corpo (b). Ii,

Sig. Van Swieten ha veduto una donna

che dopo delle perdite di ſangue in una

gravidanza contraſſe prima de replicati

deliqui , e poſcia palpitazioni tanto ga

gliarde, che non potendo fare alcun mo

to ſenza ſentirle, fu coſtretta di ſtarſene

a letto per dodeci anni (c) . Una mobile

fanciulla di diecinove anni, che era ſtata

bene fino a quell' età , fu ſorpreſa da

violenti dolori di teſta, per gli quali dopo

ſei ſettimane le furono eſtratte quattor

dici oncie di ſangue . Queſto ſalaſſo la

precipitò tutto ad un tratto in una mo

bilità ecceſſiva, tutto la facea ſcuotere

con violenza , e le cagionava palpitazio

ni, ſuffocazioni , angoſcie. Queſto ſtato

infelice durava ancora dopo dieci anni,

- e du

(a) Des vapeurs p. 36.

(b) Ibid. p. 133.

(c) T. 4, p. 489.
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e durante tutto queſto tempo eſſa non

era ſtata tollerabilmente per dieci meſi.

Forſe il ſalaſſo ſarebbe ſtato utile da prin

cipio, forſe ſarebbe ſtato utile ancora

quando ſi fece ſe, sos foſſe ſtato troppo

abbondante; ma non biſogna mai dimen

ticarſi che la cavata di ſangue, la quale

è convenientiſſima nel principio di una

malattia che naſce dalla pletora, può nuo

cere quando l' infermo è debilitato dalla

lunghezza del male ; ſiccome appunto il

ritorno de meſtrui che può guarire da

principio i mali che naſcono dalla lor

ſoppreſſione, gli aggrava quando la ma:

lata è già caduta nella debolezza , nel

languore, nèll'inanizione, e che ha mag

gior biſogno di nutrimento che di evacua

zioni. Un troppo abbondante fluſſo emor

roidale precipitò una donna di quaranta

cinque anni in una mobilità ecceſſiva,

accompagnata da patimenti e da ango

ſcie, e ſopra tutto da una agitazione par

ticolare in tutta la ſuperficie del corpº;

ed un altra donna a un dipreſſo della

ſteſſa età, avea, dopo de ſgravi uterini,

una sì fatta mobilità; che la più leggera

affezione d'animo produceva in lei una

agitazione eſtrema per molte ore , una

peſſima notte, un peſo ed un calore alla

teſta di ecceſſivo diſturbo. Qualche vol

ta queſto ecceſſo di mobilità ſi determina

principalmente in alcuni organi. Una

donna che era ſtata renduta deboliſſima e

mobiliſſima da perdite uterine, che erano

ſtate
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ſtate ſeguite da nauſea , avea contratto

ſingolarmente una tal ſenſibilità ne' nervi

dello ſtomaco , che baſtava che ſenriſſe

parlar d'alimenti perchè vomitaſſe. Una

evacuazione poſta abbondante per mezzo

delle mignatte, applicate all' ano di una

giovane perſona ipocondriaca , non fece

che aggiungere all'ipocondria una ſomma

mobilità: e generalmente dopo emorragie

anche moderate, s'incentrano degli ſpaſ

mi negli inteſtini che producono talora

della malinconia , e delle gonfiezze ; la

ſenſibilità dell' epigaſtrio divien tale che

non ſi può ſopportare alcuna legatura ;

sed io ho veduto una donna che eſſendo

venuta a conſultarmi per delle oſtruzioni

nel fegato , diciaſſette giorni dopo un

aborto in cui avea perduto molto ſangue,

avea sì gagliarda queſta ſenſibilità dell'

epigaſtrio e degl'ipocondri , che toccan

dola aſſai leggermente ſulla bocca dello

ſtomaco, le cagionai una ſincope convul

ſiva , e ſtette alcune ore prima di ricu

perare una intiera reſpirazione.

- S. 52. Ma come le emorragie ponno

eccitare la mobilità? Eſſe cagionano que

ſto effetto in molte maniere : I. Produ

cendo l'atonia , la quale diviene palpa

bile dopo le emorragie, toſto che arri

vano al ſegno d' indebolire , ed è talo

ra tanto notabile che il Sig. Viridet ha

veduto le carni divenir molli come ſpu

gne
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;

ne (a) dopo un aborto: 2. Debilitando

ſenſibilmente l'azione del cuore: 3. Can

giando la natura del ſangue; e tutto ciò

ſuccede prontiſſimamente: 4. Sconeertan

de le digeſtioni , e ſpeſſo tutte le dige

ſtioni , e ſpeſſo tutte le ſecrezioni : 5.

Probabilmente, accreſcendo l'irritabilità.

E non ſe ne può quaſi dubitare ſe ſi ri

fletta, che gli animali di ſangue freddo,

i quali hanno ſempre minor quantità di

fangue, ſono quaſi tutti più irritabili de

gli animali di ſangue caldo, che gli ani
mali giovani ne quali il ſangue è men

denſo, cioè più vicino allo ſtato del ſangue

dopo le emorragie, ſono più irritabili degli

animali vecchi ; che le parti degli ani

mali morti con tutto il lor ſangue, ſono

ordinariamente meno irritabili di quelle

degli animali morti dopo le emorragie i

e finalmente che rimedi che aiutano la
riparazione del ſangue roſſo, diminuiſco

no l'irritabilità. -

AR

(a) Pag. 136.
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Della gravidanza, de Parti, dell'allatta

- re, e de fluſſi bianchi -

S. 53.S" forſe che foſſe ſtato

più naturale il parlare della

gravidanza immediatamente dopo di aver

trattato del meltrui ; ma ſiccome la pie

tora è una delle principali cagioni del

diſordine che le gravidanze introducono

ne' nervi , ho creduto dover parlare

della pletora prima di parlare delle gra

vidanze. - -

Se qualche volta il maritaggio può ri

mediare agli accidenti nervoſi che ſono

la conſeguenza del biſogno fiſico dell'amo

re , come ſe ne ſono citati degli eſempi

di ſopra (a) , ſe un parto rimedia alle

coliche ed anche alle convulſioni che ſpet

ſo inſorgono in ogni ritorno de meſtrui,

e ſe per queſti titoli il matrimonio è

talvolta utile ne' mali del nervi molto

più ſpeſſo poi una gravidanza gli irrita

in quelle donne che gli hanno delicati,

e ſpeſſo tali li rende in quelle che non fu

rono mai ſoggette a mali nervoſi. Quelle

ſicurtà comunali che fanno talora anche

Medici illuminati, che il matrimonio ri

Ine

(a) Il Sig. Traduttore Italiano dell'Ona

niſmo ne riferiſce un eſempio.
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medierà a tutt' i mali de quali ſi la

mentano le perſone giovani, ſono, o uno

ſcherzo ſcipito, o un abbaglio ben groſ

ſolano, poichè un grandiſſimo numero di

donne ſoggette a mali de' nervi, ne ri

feriſce l' origine ad una gravidanza o ad

un parto ; e queſto errore è tanto più

imperdonabile, che Galeno avea già det

to poſitivamente , che ſe il matrimonio

è utile ad alcune donne, è poi nocevole

ad altre (a), e quando non vogliaſi aſſo

lutamente chiudere gli occhi, non ſi può

a meno di non eſſer ſorpreſo dal numero

delle perſone alle quali è nocevole . Il

Sig. Mandeville dice poſitivamente, par

lando delle giovinette alle quali ſi dà il

conſiglio di maritarſi, che il rimedio può

qualche volta divenir peggiore del ma

le (b) . E' ſopra tutto coſa pericoloſa

non meno che ridicola il dare un tal ccn

ſiglio come rimedio alle fanciulle troppo

giovani e che non ſono per anche creſciu

te abbaſtanza. Uno ſtato che ſuppone un

ſuperfluo di nutrimento, che indeboliſce,

che diſpone a'mali nervoſi anche le fem

mine più forti , dee neceſſariamente de

bilitare quelle che vi s'impegnano prima

che le loro fibre abbiano tutte le loro

forze, ed i nervi tutta la lor contatti
e

(a) De loc. affeci. l. 6, Cap. 5. Charter.

T. 7. p. 518.

(b) Ibid., p. 3o7.
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Vedraſſi nel Capitolo della mobilità a

qual grado ſiaſi avanzata queſta malattia

in una donna maritata di quindeci anni,

e di cui il Sig. Lorry ha conſervato la

ſtoria per dimoſtrare il pericolo del ma

trimonio in età così giovanile, pericolo

che il Sig. Hoffman avea già accennato

nelle ſue ricerche ſopra l'età più oppor

tuna per queſto ſtato (a).

S. 54. Senza parlare de' diſpiaceri e

delle altre cauſe morali che ſpeſſiſſimo

alterano i nervi fin dalle prime ſettimane

del matrimonio , e ſono le cagioni del

cangiamento che oſſervaſi nelle donne

giovani, anche prima della gravidanza,

queſto ſtato porta ſeco neceſſariamente

delle condizioni fiſiche, le quali influiſco

no ſopra il ſiſtema nervoſo. º

S. 55. Una prima cauſa d'irritazione

per gli nervi è quella che riceve l'utero, e

che è tanto notabile in alcune donne,

che fin dal momento della concezione,

provano de' ſintomi evidentemente ner

voſi; ed a queſta prima cagione che di

pen

(a) De etate conjugio opportuna.S. 16.

op. omn. fol. T. 9. p. 346. anche il Sig.

Junker ha combattuto quella opinione che

fa conſiderare il matrimonio come il ri

medio di tuttº i mali delle giovani fan

ciulle . De commodis ambiguis matrimo

nii hyſtericarum , Halae 1755 molto ſe

ne promette, molto ſe ne ſpera, e l'eſito

ne è infelice,
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pende dall'irritazione che produce lo ſper

ma aſſorbito , e da cambiamenti poco

ſenſibili ma continui che ſopravvengono

fin da queſto momento nelle ovaie, nelle

trombe, nell' utero, a queſta prima ca

ione , io diſſi convien riferire i diſagi,

e nauſee , le veglie , le debolezze che

provano ſpeſſo le donne fin da quel pri

mi momenti, innanzi che la pletora poſſa

avervi alcuna parte; effetti che dipendo

no da quel conſenſo, da quella ſimpatia

che vi è fra tutti i nervi, ma che è più

particolare fra certi nervi, e che è ſtret

tiſſima fra i nervi dell'utero e que dello

ſtomaco, come vedraſſi più ſotto.

Una ſeconda cauſa è la pletora , che

formaſi quaſi coſtantemente in tutte le

donne gravide, e che nella maggior par
te di eſſe è manifeſta . Si è veduto di

ſopra come la pletora influiſce ſui nervi;

e poſſo qui aggiungere un' altra cauſa

molto meno oſſervata, e che sfuggì dalla

viſta di quaſi tutt i Medici ; cicè una

ſpecie di leggera diſpoſizione all' adden

iº inflammatorio del ſangue, la qua

1e ſi deduce , dalla conſiſtenza di quello

che vien loro eſtratto; da una frequenza

rnolto ſenſibile del polſo con un carattere

di durezza, che ho veduto in molte don

ne eſſere un ſicuro indizio di gravidanza;

da una diſpoſizione a furuncoli ; dalla

difficoltà con cui ſi cicatrizzano le più

leggiere eſcoriazioni; dal colore delle ori

ne ; dall'aridità della cute, e finalmente
Tom, III, I dal
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dal buon effetto del ſalaſſi. Queſta diſpo

ſizione forma un irritamento abituale in

tutt' i vaſi, che contribuiſce non poco a

render mobiliſſime le donne gravide. Ed

a queſta azione parimente conviene attri

buire principalmente le veglie dalle qua

li ſpeſſo ſono tormentate, le quali ſole

baſterebbero per precipitarle in ogni ma

niera di mali di nervi, e che ſono tanto

abituali in alcune donne, che da queſto

ſolo ſintoma giudicherebbero con certezza

della lor gravidanza .

Alla ſola pletora dovevanſi attribuire

le gagliardiſſime convulſioni che provava

per tre gravidanze conſecutive, una don

ma di cui parla il Signor Le Gat (a), e

che non ne ebbe verun acceſſo in una

gravidanza ſeguente , durante la quale

tutto il ſuo corpo divenne eſattamente del

colore di un negro ; colore che io vidi

una volta ſu tutto il ventre e tutto il

petto, ed un'altra volta, ſu tutte le co

ſce di due donne . Nelle prime gravi

danze, la pletora diſtendendo i vaſi, ir

ritava tutt' i nervi ; nell'ultima , la na

tura liberò i vaſi di quel ſangue ſoprab

bondante , ne formò una ecchimoſi cuta

nea generale , e ceſsò l' irritazione de'

nervi: avrebbe potuto, in vece di queſta

emorragia nel teſſuto cellulare, produrre

- delle

(a) Mar de Prſ T. 2 Pri

p. 72. º - -
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delle emorragie dalle narici , le quali

avrebbero prevenuto e le convulſioni e

la nerezza .

Un'altra cauſa è la compreſſione ſo

pra le viſcere del baſſo ventre , donde

riſulta della difficoltà nelle ſecrezioni e

nelle eſcrezioni . La ſeparazione della

bile è ſconcertata più ſenſibilmente , e

quell'acre meſcolato agli umori , diviene

un potente ſtimolo per gli nervi.

Queſta compreſſione può anche qual

che volta divenir doloroſa, e queſto do -

lore unendoſi a quei che poſſono eſſer

prodotti dalla io" dell'utero , ed

a quei che dipendono da colpi che dà il

feto all'utero , e che ſono gagliardi a

ſegno di far cader in deliquio molte don

ne, queſto dolore , diſſi , diviene una

quarta cagione dei mali de' nervi.

Lo ſconcerto delle digeſtioni , ed i

guſti depravati, i quali nelle donne che

vi ſi abbandonano, portano ſeco ſovente

degli errori veramente pericoloſi , ſono

luna quinta cauſa fiſica . Mi è ſembrato

importante di far conoſcere con qualche

diſtinzione tutte queſte cauſe , perchè

rion ſi può ſperare di eſſer utile alle don

ne nelle loro gravidanze, ſe non in quan

to ſi cerca di diſtinguere fra tutte quella

che più contribuiſce a loro diſordini. E

ſe a tutte queſte ſi aggiunga quella ſpe

cie di timore tanto ordinario,nelle prime

gravidanze , e che in alcune donne ſi

fi in tutte, e fa che paventino di
- - I 2 - IlO
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morire nel parto, s' intenderà facilmente

come i nervi ſi ſconcertino sì agevol

mente in queſt'epoca, e perchè tanto

ſpeſſo le donne più afflitte da queſti mali

ne ſeguimo l' origine da una gravidanza.

Qualche volta queſti ſconcerti non ſono

altro che una eſtrema ſenſibilità , una

mobilità troppo grande , onde avviene

che ſono troppo colpite dalle affezioni

fiſiche e morali, e s'inquietano e ſi af

fliggono facilmente. Altre volte il male

è più grande, e ſono ſoggette a totali

deliqui, o a leggieri movimenti convulſi

vi, e qualche volta a de fpaſmi partico

Mari. Io ho veduto una donna che nell

ſue gravidanze perdeva ſpeſſo la viſta e

un'altra che diveniva ſoggetta all'incubo:

vedraſſi più ſotto che l' epileſſia ſteſſa;

può eſſere un effetto della gravidanza ;

ed il Sig. Levret cita il caſo di una don

na, la quale dopo aver avuto in una pri

ma gravidanza delle ſuffocazioni iſteri

che, ebbe nella ſeconda dopo alcune ſet

timane, ogni giorno, un attacco di eom

vulſioni ne muſcoli eſteriori, perchè neſ

funa viſcera fu mai aſſalita . Queſti at

tacchi duravano molte ore ; alla metà

della gravidanza, in vece di un attacco

al giorno, ne ebbe due tanto lunghi, che

fra tutti due duravano più di diciottº ore

al giorno, ed erano tanto regolari per

il momento del loro arrivo, che ſerviva

no a far giudicare della eſattezza degli

orologi. Tutte le funzioni ſi eſeguivano

-- otti
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- (a) Ahus des reales generales p. 15. -

ottimamente, e fra tutti gli organi inter

ni que' della voce ſembravano i ſoli in

deboliti ; niente vi era di ſtraordinario

per parte della matrice ; i dolori del

parto cominciarono durante un acceſſo ,

ma le convulſioni ſcemavano a miſura

che creſceano i dolori , e finirono total

mente un'ora prima del parto . I falaſſi

del braccio furono , fra i molti che fu

ron tentati, il ſolo rimedio che procurò

qualche ſollievo nel principio, ma final

mente divennero inutili (a) . Queſta of

ſervazione deſcritta dall' Autore con mol

ta diligenza e con tutte le circoſtanze è

intereſſante, primieramente perchè dimo

ſtra meglio di verun'altra quanto la gra

vidanza diſponga i nervi alle convulſioni,

poichè ſi tratta di una donna ſana , la

gravidanza della quale non è accompa

gnata da neſſun altro ſintoma , che in

una parola non ha neſſuna malattia fe

non ſe quella di eſſer gravida , e che

paſſa la metà di quel tempo nelle con

vulſioni, ſecondariamente perchè non la

ſcia temere il pericolo da cui ſi credono

minacciate le donne gravide quando han

- no delle convulſioni, pericolo che deter

mina talora i Medici ad arriſchiare per

liberarnele de'rimedi più pericoloſi del

male, il pericolo del quale è per altro

- I 3 reale

-
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reale fino ad un certo ſegno, poichè le

eonvulſioni poſſono e nuocere al feto ed

accelerare il parto , ma che non è poi

tanto grande quanto ordinariamente ſi

penſa , poichè delle donne epilettiche

hanno ſpeſſo molti attacchi, nelle loro

gravidanze , ſenza che ne riſulti alcun

danno relativo al loro ſtato. Io ho ve

duto molte donne gravide aver diverſi

acceſſi di convulſioni ſenza verun acci

dente, e fui conſultato, a cagione però.

di altri mali, per una Signora , che in

quattro gravidanze, e furono le ſole che

eſſ, abbia avute, ſofferì una tale convul

ſibilità, che il più leggiero, ſpavento, ed.

anche i ſogni funeſti le cagionavano COil

vulſioni aſſai forti , delle quali prima e

dopo le ſue gravidanze non ebbe mai il

minimo attacco ; e ciò ſenza che ne ri

ſultaſſe alcun accidente incomodo per lei,

o per gli ſuoi figli - Finalmente queſta

oſſervazione prova ancora che quel can

giamento, che lo ſtato dell'utero induce

ne' nervi, gli diſpone realmente alla con

vulſibilità ; perchè calcolando gli effetti

del ſalaſſo, ſcorgeſi evidentemente che

non può attribuirſi alla pletora , poichè

non vi è dolore nell'utero , nè ſintoma

alcuno d'irritazione nelle viſcere vicine,

nè vomito, nè colica , nè ſtitichezza ;

queſto ſtato particolare non dipendeva

neppure da cauſe morali ; e non rimane

realmente altra cagione da aſſegnargliſi,

fuori di quel cambiamento operato in

tutta
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tutt'i muſeeli che traggono i loro nervi

dalla midolla ſpinale, dal cambiamento

cui la gravidanza produſſe ne' nervi del

la matrice. Queſto effetto è dimoſtrato

ſingolarmente da due oſſervazioni che

trovanſi nelle Memorie de' Gurioſi della

Natura. Una è quella di una donna, che

fuori delle ſue gravidanze aveva frequenti

attacchi epilettici, e non ne provava ve

runo mentre era incinta (a) ; l'altra è

quella di una donna di Ferrara, in cui

l'epileſſia era un indizio ſicuro di gravi

danza ; ed aveane regolarmente due ac

ceſſioni al meſe mentre durava quello

ſtato, nè mai in altro tempo vi era ſogº

getta (b). Una eſatta e minuta cognizio

ne del temperamento di queſte due don

ne ſervirebbe ſenza dubbio a ſpiegare

queſti due fatti. Si può preſumere che

la prima aveſſe la fibra ed il ſangue in

iſtato di laſſezza; e la ſeconda una fibra

forte, molto ſangue, e denſo. A

Le gravidanze numeroſe, ſpecialmente

ſe non vi ſiano fra due degli intervalli

baſtanti a laſciar ripigliare perfettamente

le forze, conducono ſpeſſiſſimo a quelle

malattie nervoſe, che non ſarebbero ſtate

prodotte da una o due gravidanze, o dal

medeſimo numero di gravidanze, ma più

I. 4. lom -

(a) A. C. N. Decur. 2 ann. 8. p. 229.

(o) Ibid. ann. 1o. p. 16o.
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lontane l'una dall'altra ; e queſte ma

lattie ſono oſtinatiſſime, perchè tutte le

fibre ſi trovano allora in uno ſtato di

allentamento conſiderabile. -

De Parti,

S. 56. CE la gravidanza diſpone a mali

- de' nervi, il tempo del parto

è un'altra epoca della vita in cui naſco

no molto più ſpeſſo. Parlerò delle con

vulſioni che affliggono nel tempo delle

doglie e dopo il parto, nel Capitolo de

gli ſpaſini della matrice ; ma credo di

dover ora accennare le principali ragioni

della delicatezza denervi in queſt'epoca.

Queſte ſono: 1. la gravidanza preceden

te che molta già ne produſſe : 2. il ti

more acereſciuto all'avvicinarſi del ter

rmine : 3. i dolori : 4 gli sforzi che eſſendo,

una ſpecie di movimenti convulſivi che

intereſſano ſpeſſo tuttº i muſcoli, laſciano,

i nervi ſenſibilmente più delicati: 5. la

debolezza che è la conſeguenza della per

dita di ſangue, e che ne puerperi lunghi

è accreſciuta dalla febbre, dalla dieta,

dalla vigilanza: 6. le cauſe morali di

allegrezza, di piacere , di pena , d'in

quietudine; 7. i cambiamenti che ſucce

dono in queſt'epoca nella macchina , la.

quale dee prendere una nuova diſpoſizio

ne, cambiamenti che non ſuceedeno giam

iº ti ſenza intereſſare il ſiſtema nervoſo :

8, lo ſtato di traſpirazioneac creſciuta, in

- Clli.
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cui ſono le donne ordinariamente per

molti giorni, e durante il quale tutte le

impreſſioni ſono più forti: 9. la febbre

del latte, i dolori cagionati dal gonfia

mento delle mammelle, e ſpeſſo ancora

quelli del primi giorni dell'allattare.

S. 57. E' facile intendere come tutte

queſte circoſtanze diſpongano i nervi ad

una ſomma mobilità ; e perciò le donne

anche più forti paſſano qualche volta in

poche ore ad una ſenſibilità eſtrema. La

luce, il romore, gli odori, la polvere,

le diſguſtano e le addolorano; non poſ

ſono nè vedere, nè parlare , nè udire ;

il ritardo di un brodo per alcuni minu

ti, le fa ſvenire; quel brodo troppo ſuc-.

coſo, o troppo abbondante cagiona loro

una ſomma angoſcia ; e s'intende facil

mente che un leggieriſſimo principio di

irritazione, o forrnato interiormente, o

dipendente da cauſe eſterne, può cagio

nare i più violenti e più terribili acci

denti nervoſi - perchè eſſendo tutta la

macchina in uno ſtato di debolezza, tutti

gli organi reſiſtono molto meno al diſor

dine, cui produce l'irritazione de nervi,

di quello che poſſano reſiſtere in tempo

di ſanità. Quindi è che quantunque la

gravidanza ſia, come ho detto, un epo

ca feconda di mali di nervi, e quantun

que lo ſtato ( più pericoloſo ) del puer

perio duri appena tanti giorni, quanti

meſi dura la gravidanza, nel numero ce

mali di nervi che io ho veduto , tanti
I 5 . ſen,
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ſon quelli che hanno avuto origine dal

parto , quanti quelli che cominciarono

nella gravidanza, e ſono anche d'ordi

nario accompagnati da più gravi e più

terribili accidenti nervoſi. La ſenſibilità

è tanto grande che la ſemplice aria fre

fca produce fieri accidenti. Il Vanderviel

ha veduto una donna che per eſſer uſcita

di caſa il decimoquarto giorno dopo il

parto contraſſe la paraliſia d'un lato de'

muſcoli della faccia , e del movimenti

ſpaſmodici nell'altro lato (a); il Muralto

oſſervò un acceſſo di convulſioni nato ad

una donna per eſſerſi andata a ſcaricare

in un luogo freſco il ſeſto giorno dopo.

il parto (b). La ſteſſa ſenſibilità ſi ſten

de alle impreſſioni morali. Le più de

boli hanno ſovente la maſſima influenza,

ed un leggiero diſpiacere in queſt'epoca

può avere una conſeguenza mortale. Tro

vaſi di ciò un eſempio notabile nelle Ope

re del Sig. Morgagni (c) . E' vero che

quantunque molte circoſtanze ſi uniſcano

per rendere i nervi delicati in queſta

epoca, queſta diſpoſizione è molto ac

creſciuta o diminuita dalla medicatura .

- Pro

-

(a) obſervat centur 2, obſ. 12. T. 2.

- i C2.

(b) Medicin. Septentr. T. 2. p. 48.

(c) De gedibus & cauſ T. 2. P. 242,
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Proporrò in un altro Capitolo quella che

è la più opportuna per prevenire queſta

gran debolezza del ſiſtema nervoſo, che

avendo cominciato nella gravidanza, ed

eſſendoſi, accreſciuta rel puerperio, fa

ſpeſſo de nuovi progreſſi nel tempo dell'

allattare..

Dell' allattare.

S. 58. Intenzione della natura che

- le madri nodriſcano i loro

figli. Eſſa ha diſpoſto tutto per ciò, eſſa

ne fa loro un dovere, ed a queſto do

vere per mezzo del piacere le ſtringe.

Tutte le rifleſſioni, tutte le declamazio

ni, e ſi può anche dire tutte le ingiurie

de'Moraliſti, contra quelle che non lo

fanno, ſono inutili per dimoſtrare che ſi

dee farlo quando ſi può . Queſta è

una verità di cui neſſuno dubita . Ma

non proveraſſi giammai che tutte le

donne poſſano farlo, nè che debbano

farlo quando non poſſono . Il dire ciò

debb' eſſere, dunque ciò è , è un ſofiſ

ma in cui cadono troppo ſpeſſo que

gli Autori che ſcrivono ſopra materie di

fatti ſenza averne veduto un gran nu

mero, e che ſeducono coloro che laſcian

doſi abbagliare da un apparato filoſofico

e da un tuono deciſivo, ſi oſtinano a ne

gare ciò che vedono, e talor anche ciò

che ſoffrono , per laſciarſi guidare dalle

opinioni erronee di alcuni uomini,igi
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li nel loro entuſiaſmo verſo il bene, non

vogliono permettere che neſſun indivi

duo ſi allontani dalle leggi generali del

bel piano della natura; e più d'una don

ma è ſtata la vittima della ſua oſtinazio

ne a voler allattare, quantunque ne foſſe

ineapace . L' allattare è la funzione di

una donna ſana e robuſta, e ſiccome mol

te femmine fiacehe aggravano i loro mali:

colle lor gravidanze, poſſono ancora ac

creſcerli allattando . Ho detto di ſopra

quanto è ridicolo e pericoloſo il credere

che il matrimonio guariſca tutte le fan

ciulle da' lor mali; ora non è meno ri-,

dicolo e pericoloſo il penſare che tutte

queſte conſeguenze morboſe del puerperi

vengano dal non allattare. Il latte ſviate.

da' ſuoi canali produce del gran diſordi

ni, io ne ho parlato altrove , ma l' al

lattare ne produce di notabiliſſimi : e ſe

ſi rifletta che veggonſi dovunque le don

ne più forti, più robuſte, più ſane, in

debolirſi allattando , s'intenderà quanto

queſta funzione, benchè ſia naturale, può

infiacchire; e benchè ciò non ſi manife

ſti generalmente in tutte le donne, que

ſto effetto debb' eſſere ſenſibiliſſimo in

quelle che ſono deboli naturalmente. Al

cure oſſervazioni molto ſemplici, ma no

tab li , facendo vedere ciò che ci vuole

per poter eſſer buone nutrici ſenza riſen

tirne incomodo, dimoſtreranno che mol.

te donne non poſſono eſſerlo. Una buo

r - - lº

.

-

|
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na nutrice dee neceſſariamente mangiar

più di prima, e digerir bene queſta mag

gior copia di cibo o indebolirſi (a) ; quin

di una donna che abbia lo ſtomaco debo

le , inetto, tardo , una denna che abbia

delle oſtruzioni e che ſia inabile a dige

rire ciò che le abbiſogna per vivere, ſa

rà ancora più inabile a digerire ciò che

vi vuole per la ſuſſiſtenza di un bambi

no. Mi ſi dirà che cominciando ad al

lattare, eſſe acquiſtano appetito, e ſpeſ

ſo digeriſcono molto meglio di prima.

Accordo che ciò è vero di molte donne,

ed allora quel cambiamento felice che io

ho veduto principalmente nelle donne di

un temperamento un po floſcio, e che io :

attribuiſco al piacere morale di eſſer ma

dre , ed all' azione de' nervi che certa

mente è accreſciuta dalla titillazione pro

dotta dal ſucciamento, e che in molte

donne è accompagnata da un ſentimento

delizioſo; quel cambiamento, diceva, è

il carattere più certo che ſi può eſſere,

ed eſſer ottima nutrice . Ma le º"
- Intle

(a) Il Sig. Simpſon avendo peſato una

nutrice robuſta, e che avea molto latte,

ed avendola peſata di nuovo ſei ſettima

ne dopo, trovò che in queſto intervallo

eſſa avea perduto ſedici libbre del ſuo

i vose de ladie. Edimburg 1761.
p. 9. - - - a
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nelle quali ſi trova queſto carattere, han

no molto appetito, molto latte, un latte

dolce, un ſonno eccellente: invece di de

bilitarſi acquiſtano vigore, s'impinguano,

e qualche volta ancora i loro umori rin

freſcati divenendo più blandi, ſcemano i

loro mali di nervi, e queſte ſono quelle

donne che hanno ſpeſſo minori affezioni

iſteriche, e minori mali nervoſi quando,

allattano, che quando non allattano. Ma

molto è lungi che tutte le donne ſiano in

queſto caſo. Molte ve ne ſono, le quali

avendo lo ſtomaco realmente troppo de

bole ; ſicchè non può eſſere rinforzato

dalle due cagioni delle quali parlai, non.

poſſono neppur digerire quella maggior

uantità d'alimenti che loro è neceſſaria:

i fa ſentire tuttavia il biſogno di pren

derne di più per mezzo di un ſentimento

di languore ; ma queſti alimenti mal di

geriti e corrotti , ſvegliano in loro la

nauſea, ſicchè mangiano ogni giorno me

no, e ne avviene, o che ſi forma una

minor copia di latte, e quindi il bambi

ino patiſce, o che la formazione del lat

te continuando ad eſſere ugualmente ab

bondante, il bambino ſi nutriſce a dove

re, e la madre dimagra , perde il ſon

no, s'indeboliſce : I ſuoi nervi ſconcer

tati dalla mancanza di materia nutritiva.

che impediſce una baſtevole ſeparazione

di ſpiriti animali, ed irritati dall'acrimo

mia degli umori , ſono cagione che ſuc

ceſſivamente ſi producano triſtezza, le

op
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eppreſſioni, le vigilie, e le convulſioni,

ed in una parola tutt'i mali de'nervi, Tro

vo anche in un' Opera di merito la ſto

ria d' una donna, che ſubito che aveva

allattato per qualche tempo, cadeva nel

la demenza (a); ed un'altra, i mali ner

voſi della quale eſtremamente variati mi

hanno ſcnminiſtrato molti fatti che ſi tro

veranno in diverſi luoghi di queſi' Ope

ra, non accuſava altra cagione de mali

ſteſſi che una gravidanza nell' età di ſe

dici anni, ed in ſeguito una lattazione

che l'avea ridotta ad uno ſtato di ſomma

debolezza e di ecceſſiva mobilità - Pro

vava eſia del mali di nervi. terribili , e

fra gli altri accidenti aveva un movi

mento continuo negli occhi con dolori

acuti, che non poteva acquetarſi neppur

colla più gagliarda compreſſione. Il male

cominciava dall'oppreſſione del petto, e

poſcia ſopravvenivano improvviſamente

de dolori atroci della teſta o di tutto il

corpo. Queſta cagione non è sfuggita

dagli occhi di quelli che ſonoſi attenta

mente occupati de' mali de nervi , e

l' Higmoro, che fu uno de primi che

abbiano ben diſtinto le diverſe cagioni

dell'iſteriſmo e dell'ipocondria, è anche

il primo che abbia collocato l'allattare

fra le cagioni del primo di queſti i
- Inail

(a) Brachelius v. Ti medie practic.

T. 7. p. 434.
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mali (a) . Il Sig. Gaubio, che ha ſcritto

con tanta ſaggezza e ponderazione , de

cide poſitivamente ſu i pericoli di eva

cuazione, L'eſcrezione del latte, dice egli,

, ſuperiore alle forze di quella che al

, latta , dopo di aver tolto al corpo il

, ſuo nutrimento, cagiona la debolezza,

, il pallore, il dimagramento, il diſor

, dine nella circolazione , la febbre len

», ta, la tiſichezza , i ſudori abbondanti

, e gli aborti ; ſi indeboliſce anche la

» forza nervoſa; cadono le donne in una

, grande irritabilità , nella debolezza ,

, nell'avvilimento , nelle palpitazioni ,

, nelle vertigini , nella debilitazione de'

» ſenſi e ſoprattutto della viſta , ed in

» tutt i ſintomi dell'iſteriſmo. (b)

Queſti eſempi ſono così frequenti, ed

hanno obbligato tanto ſpeſſo ad abbando

nare con ſommo rammarico le lattazioni

cominciate col maggior coraggio, che il

voler ſoſtenere che l'allattare è ſempre

p ſſibile ed utile, perchè è nell' ordine

della natura, è una idea tanto falſa quan

to il ſoſtenere che non vi ſono malattie,

perchè i noſtri corpi ſono organizzati per

effer ſani. L'impoſſibilità di allattare è

una malattia che dipende da molte ca

gioni . Ne ho già aſſegnato una che di

pende dallo ſtato degli organi digeſtivi,

- Ve

-------------

a) p. 39. -

(b) Inſtit. Pathol, S. 565:
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ve ne è un'altra che dipende dal petto.

Se queſto è debole, viene ordinariamente

affaticato ben preſto dall'allattare: ſe la

quantità del chilo è accreſciuta, il pol

mone trovaſi ſovente in quello ſtato, in

cui è alcune ore dopo il cibo nelle per

ſone etiche ; ſtato che dipende dall'in

greſſo del chilo nel polmone, per cui

eſſo è un irritante , e in quanto forma

pletora, e in quanto è umor crudo: e ſi

ſa quanto deboli rimangono i Malati do

po queſti ritorni periodici di febbre chi

ioſa , e s'intende quanto poſſa debilitare

il petto ad una Nutrice queſto ſtato re

licato frequentemente e con forza . Se

fi Nutrice è ſvogliata e fa poco chilo,

allora il polmone patiſce per l' acrimonia

degli umori, per l'inanizione, per la feb

bre. Quindi non è ſorprendente che veg

ganſi tante nutrici, dopo alcuni meſi, ta

lora dopo alcune ſettimane, lagnarſi di

dolori di petto, toſſire, dimagrare, aver

caldo e freddo a vicenda , riſcaldarſi la

faccia, patir la ſete. Se in queſta epoca

non vengano obbligate a laſciar di allat

tare, il male può avanzare a ſegno che

non vi ſarà più tempo, e accaderà o che

diverranno ben preſto tifiche, o lotteran

no per alcuni anni contra un inſuperabil

languore , e finiranno morendo vittime

del loro coraggio. Se i meſtrui ritornano

dopo di aver allattato per alcuni meſi,

a ritornano abbondanti, lo ſpoppare di

viene aſſolutamente neceſſario; ed io ho
Vea.
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veduto molte donne in queſte circoſtanze

pigliare una toſſe ſecca, una febbre len

ta, dolori ecceſſivi, e morire ſe chiede

vano ſoccorſo troppo tardi ; e riſana

re anche a fatica benchè aiutate ſolleci
tantente... - i S -

Un' altra oſſervazione da farſi, prima

- di conſigliare una donna ad allattare, fi

è che le donne che hanno il ſiſtema ner

voſo aſſai delicato, ſono poco opportune

ad eſſer buone Nutrici ; in primo luogo,

perchè ſono ſommamente ſuſcettibili di

commozioni, e le commozioni alterano.

ſempre un poco il latte, e ſpeſſo lo di

minuiſcono ; e poſſono anche produrre

degli accidenti faſtidioſi per le madri ſieſ.

ſe. I vaſi lattiferi accompagnati da mol

ti nervi , conoſciuti già beniſſimo dal

Vieuſſens ( a )., ſono ecceſſivamente fu

ſcettibili, di ſtringimenti ſpaſmodici; ed:

io ho ſ" veduto, naſcere de' tumori,

aſſai reſiſtenti nelle mammelle, principal

mente a quelle che allattano dopo la col

lera, la triſtezza, il terrore. Il Signor

Van-Swieten ha oſservato uno ſcirro in

una mammella, che era conſeguenza della

paura (b), e queſta mala diſpoſia e ſi

accreſce ſingolarmente snelle donne che

hanno i nervi delicati, quando vogliono,

allattare,. L'in

(a L.3. Capz. Ei li chiama nervoſo,

lattei ( nervo laieux). - -

(b) T. I. p. go.
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L'inquietudine, il diſturbo, e la man

e anza di ſonno , ſono circoſtanze che

º creſcono il male dell' evacuazione lat

ea, e che fanno che vi è un gran nu

mero di donne che non poſſono eſporſi

ad allattare , e che operano prudentiſſi

mamente diſpenſandoſene , perchè queſta

intrapreſa loro ſarebbe dannoſa. Checchè

dicaſi poi dell' orrore che dee averſi di

confidare il ſuo parto a delle mercena

rie, per quanto ſi eſagerino, i pericoli di

un latte ſtraniero , venticinque anni di

oſſervazioni le più attente mi hanno di:

moſtrato che trovaſi un gran numero di

buone balie, che i bambini rieſcono be

niſſimo nelle loro mani , che ſpeſſo è

avantaggioſo non nutrirli del latte mater

no, e che il maggior ſegno di amicizia

che alcune madri, poſſano dar loro in

queſt'epoca, e il rinunziare al piacere di

allattarli, del qual piacere ho durato mol

ta fatica ad ottenere il ſacrificio. Perciò,

rimarrà ſempre vero, che quantunque ſia

legge della natura che ciaſcuna madre

nodriſca il ſuo bambino , avvi un gran

numero di caſi , ne' quali non ſi può.

aſtringerſi a farlo, ſenza riſchio per la ma

dre, e pe'l figlio. Fu già per molte ma

dri un, troppo gravoſo incarico, il nutrire

il feto nel loro utero per nove meſi, ſen

za nutrirlo, ancora col loro latte; e per

molti bambini fu una aſſai lunga diſgra

zia d'eſſer formati di carrº fughi prima

di naſcere, ſenza che debbano eſſerne ab

beverati anche dopo. E'un
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E' un errore il credere che non ſi pol

ſa diſpenſarſi dall' allattare ſenza eſporſi

alle rovine del latte, eſſendochè uſando

alcune attenzioni ſul fine della gravidan

za e nel principio del puerperio ſi può

quaſi ſempre lunſigarſi di prevenirle. Dun

que la funzione del Moraliſta in queſto

caſo ſi riduce a dire , che ogni madre
che ſia in iſtato di allattare il ſuo bam

bino dee allattarlo . Queſta è certamen

te la voce della natura e dell' intimo

ſenſo, ma altresì la voce di tutti i Me

dici oneſti, ragionevoli, illuminati, oſ

ſervatori, a quali tocca il decidere, ſe

la madre è in iſtato di farlo. Se non ef

fendo Medico, e Medico avvezzo a ve.

dere un gran numero di donne da parto,

ſi vuole affermare che ciò è ſempre poſ

ſibile, che non porta mai neſſun incon

veniente, allora non ſi ragiona, non ſi

eſorta, ma non ſi fa altro che ſerivere

un tema da ſcuola di rettorica . Quelle
declamazioni ſmodate , quelle ingiurie

profuſe, e ripetute sì ſpeſso (comincian

do da Aulo Gellio, il diſcorſo del quale

è il migliore di tutti ed ha ſervito di em

porio a tutti gli altri, fino a giorni no
ſtri ) da Moraliſti che hanno in teſta un

ordine ideale che ſpeſso è contrario all'

ordine reale, e che non si immaginano

neppure che poſsa eſservene un altro ,

da Medici che parlano ad ogni momen

to della natura ſenza aver mai interroga

to te ſteſſi ſopra il ſignificato di queſta

pa

t
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parola , o da Medici illuminati, ma che

anno veduto pochi infermi, e finalmente

da una moltitudine di perſone che non

penſando giammai , e non avendo neppu

re le cognizioni neceſsarie per penſare ſu

queſta materia, fanno eco a ciò che ſen

tono dire ; tutte declamazioni , diceva ,

ſono non ſolamente inutili, ma pericolo

ſe. La femmina veramente matrigna,che

avendo del latte ed una buona ſalute, nè

eſsendo impedita da veruna circoſtanza,

ſi afterrà dal dovere e dal piacere di no

drire il ſuo bambino, non ſi ravvedrà

neppur dopo le riſonanti parole di divi

fione odioſa e maledetta dalla natura , di

mezza maternità, di donne deteſtabili , di

moſtri orribili, di attentato odioſo e de

gno di tutte l'eſecrazioni di tutta la ter

ra . La donna coſtante ed aſſennata, che

bramerebbe di farlo e ſente di non pote

re-, non vi farà alcuna attenzione; ma

la donna debole che ſarà sbalordita da

queſte voci ſpaventoſe, intraprenderà di

farlo contra ogni ragione, ed il bambino

ne ſarà la vittima. Io ne ho veduto mol

te, le quale oſtinandoſi ad allattare non

potendo farlo, avrebbero fatto morire di

fame i loro bambini , ſe non ſi foſſe op

portunamente trovata una balia che li ſal

vò . E quelle donne deboli che cedendo

per convenienza alle perſuaſioni non lo

intraprendono , crederanno ugualmente di

aver ceduto a torto : e che non ſi crede

quando ſi è prevenuto a favore di un'opi
- nio -
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nione ? Eſſe avranno dunque de' timorfi

che avveleneranno tutta la loro vita .

. Qualche volta il latte traſportaſi alle

mammelle in tanta abbondanza , abbiaſi

allattato o no, che ne ſcorre ſenza eſſer

ſucciato , e forma ciò che il Sig. Boe

rhaave chiama una diabete mammaria, che

precipita nell' inanizione . Egli ne rife

riſce un eſempio in una donna che ave

va allattato per lungo tempo (a), ed io ne

ho veduto due eſempi in due donne che

non avevano allattato. Una è una donna

di queſto paeſe che rimaſe tanto illan

guidita da queſta perdità che durò più

di otto meſi, che non potè mai più ria

verſi . L' altra è una Franceſe , quella

fteſſa che perdè la viſta nelle ſue gra

vidanze, in cui l' abbondanza del latte |

lra sì grande, che paſſava i materaſſi ,

ee coltri ed i pagliericci , il che la con

duſſe ad una mobilità ecceſſiva che ſuſſi

ſteva ancor dopo molti anni.

- pe fui bianchi.

S. 59 S" fluſſi bianchi un' altra

malattia, particolare alle fem

mine del pari che le precedenti, e che

produce in loro molti mali di nervi. Ei

fendo una abituale evacuazione della par

te linfatica del ſangue, debilitano la nu
f a tri

(a) Praelect. 5.38o. T3. p,393.

-
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trizione, e rendono acre il ſangue. Ec

co” due ſorgenti di mali nervoſi ; man

canza di nutrizione, ed acrimonia. Quin

di è che rariſſime ſono le donne ſogget

te a queſta evacuazione che non abbiano

dopo un certo tempo i nervi delicatiſſi

mi, e quando eſſa è abbondante cagiona

in loro la mobilità più conſiderabile ,

una ſenſibilità ecceſſiva alla bocca dello

ſtomaco, la vigilia, le cppreſſioni, una

inquietezza ed un cattivo umore che ſo

no abituali, la più nera malinconia, che

ho anche veduto due volte degenerare in

vera demenza.

“Gli effetti di queſta evacuazione ſopra

i nervi ſono tanto diſtinti, che ne gior

ni ed anche nelle ore nelle quali è più

copioſa, produce toſto ne' nervi un can

giamento ſenſibile. Io ho veduto molte

donne , lo ſtato delle quali poteva far

giudicare con certezza ſe il fluſſo era aba

bondante o leggiero ; e reciprocamente

lo ſtato de' nervi influiſce ſu i fluſſi bian

chi a ſegno, che la più picciola affezione

dell' animo gli accreſce ſul fatto. Ho

veduto una donna giovane che ne era

molto incomodata , a cui la paura o la

triſtezza producevano toſto un accreſci

mento sì grande , che diventavano un

fluſſo tanto abbondante che l' obbligava

a ſtarſene a ſedere, qualche volta anche

a porſi in letto, e la laſciava in una gran

debolezza ed in una mobilità sì grande per

alcune ore , che una ſeconda affezione ,
tarà



a 16 TRATTATo DE NERvi ee.

un romore notabile, un avvenimento in

differente ma improvviſo, le cagionavano

un tremore tanto gagliardo che poteva

conſiderarſi come un attacco di convul

ſioni. Fui conſultato da una giovine di

Lione, i nervi della quale erano ſtati tor

mentati da continui dolori allo ſtomaco,

a cui un violento diſpiacere produſſe ſul

fatto un fluſſo bianco abbondante, che a

poco a poco ſvanì, una paura lo ſuſcitò

di bel nuovo, e durava da lungo tempo,

uando venne a conſultarmi; ed una in

rma di cui parlai nell' Articolo della

lattazione , non aveva mai fluſſi bian

chi ſe non quando provava qualche vio

lenta affezione d'animo. º,

Terminerò queſto Articolo coll' oſſer

vare, che facendo attenzione che tutte le

cagioni delle quali ho parlato, e quelle dell'

Articolo ſeſto eſſendo particolari alle don

ne, non è ſorprendente che eſſe ſiano mol

to più ſottopoſte degli uomini a mali

nervoſi. Vi ſono ancora alcune altre ra

gioni di queſta differenza; ne ho già ac

cennato alcune, le altre ſi preſenteranno

ſucceſſivamente, e le raccoglierò tutte in

un altro luogo,

AR
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A R T I C O L o IX.

Del dolore.

3. 6o. TO non eſamino per anche la

natura, le cagioni, la cura

del dolore ; eſame che ſarà il ſoggetto

di un altro Articolo; ma lo ravviſo adeſ

ſo ſoltanto come cauſa diſponente a ma

li de' ne vi. Il dolore è un irritante, e

forſe il più potente di tutti, poichè l'

azione della maggior parte degli irritanti

ſi limita a produrlo, e ſiecome l'effetto

degl' irritanti è di accreſcere il moto ,

prima nella parte in cui ſi fa l'irritazio

ne, poſcia nelle parti vicine, e final

mente per tutto il corpo, il primo effet
to del dolore forte e continuo ſarà un

ſommo calore , ed in ſeguito l' infiam

mazione medeſima della parte . Vi ſono

pur troppe perſone che hanno provato

queſto effetto dopo gagliardi dolori di

denti, ma l'accreſcimento di calore e l'

infiammazione di una parte poſſono pro

durre una febbre generale violentiſſima ,

accompagnata da più gravi ſintomi feb

brili. In quelle perſone che per la loro

coſtituzione ſono più ſuſcettibili d'irrita

mento nervoſo che di febbre e d'infiam

mazione, il dolore produce degli ſpaſmi,

de'tremori, delle convulſioni gagliarde ,

e tutti quegli accidenti che poſſono eſſer

prodotti dagli ſpaſmi e dalle convulſioni;

Tom, III. K e per
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e perfino la morte ſe il dolore è acutiſ

ſimo , perchè una fortiſſima irritazione

de' nervi uccide con ſomma prontezza .

Il Signor Whytt vide una donna giovi

ne e delicata che per un male di denti

ebbe delle convulſioni ed una inſenſibili

tà che durarono molte ore, e tornarono

ogni volta che il dolore ſi riproduſſe (a);

io ho oſſervato un fortiſſimo tremor ge

nerale cagionato da un acutiſſimo dolore

ad una donna che non avea mai patito

neſſun incommodo nervoſo, ed il Sig.

Janin nella ſua eccellente Opera (b) cita

una donna, gli occhi della quale erano di

venuti tanto ſenſibili per l'infiammazione,

che la vivacità del dolore cagionato dalla

iuce la fece cadere in una ſincope -

Talvolta queſti due generi di diſordini

febbrili e convulſivi ſono complicati in

ſieme , e ſenza che ſuccedano sì gravi

accidenti, un dolore gagliardo e frequen

temente ripetuto, togliendo l'appetito ,

privando del ſonno, ſconcertando la nu

trizione, conduce ad una eſtrema mobi

lità, ad una ſenſibilità ecceſſiva, ad una

impoſſibilità di ricuperare il ſonno, all'

abbattimento, al languore, a fluſſi bian

chi nelle donne; ed in una parola il do

- lore ,

(a) Cap. 3. p. I 16.

(b) Obſerv. ſur les maladies des yeux

P. 5O. -

\
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lore, è il diſtruttore della ſalute. Perciò

il traſcurare i dolori che non ſono ac

compagnati da verun ſintoma pericoloſo,

“è non ſolo una crudeltà ; ma ancora una

prova d'ignoranza . Imperciocchè ſe ſi

“foſſero oſſervati gli effetti del dolore ſi

avrebbe veduto: 1. che eſſo è ſempre in

dizio d'uno ſconcerto nella ſalute, ed è

come la ſentinella incaricata dalla natura

di vegliare alla conſervazione delle par

ti, e quando ſi ſente il dolore, allora è

come ſe la ſentinella gridaſſe per avver

tire che il nemico è preſente: 2. è ugual

mente aſſurda cofa non cercar di diſtrug

gere la cauſa di un dolore che dipende

da uno ſconcerto interiore, come ſarebbe

aſſurda coſa non ſottrar la mano dalla

azione d'un fuoco che la ſcotta, o d'una

ſpina che la punge. Il dolore è una ſor

gente feconda di mali, e diſtrugge inte

ramente la ſalute , nè vi ha coſa tanto

ordinaria quanto il vedere le donne più

giovani e più belle appaſſire per alcuni

meſi di dolore, a ſegno di non poterſi

più riconoſcere. Quindi ſi può ragione

volmente collocare il dolore fra quelle

cauſe che diſpongono a mali de'nervi ,

ed io credo che ſia una delle più po
ºtenti a
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A R T I C o L o X.
-

-

Degº irritanti.

9. 61. Si vide già nella prima parte

che tutt' i liquori acri ed ir

ritanti applicati a nervi producevano

delle convulſioni , e cagionavano tutti

quegli accidenti che poſſono riſultare da'

iù violenti ed irregolari moti nervoſi .

º" ancora in un Articolo di queſto

Capitolo che gli alimenti o le bevande

acri irritavano ſenſibilmente il ſiſtema

nervoſo. Ma vi ſono molte altre cauſe

irritanti, e queſte fra le cauſe fiſiche ſon

quelle che producono il maggior nume

ro de' mali di nervi. Per ealcolare più

facilmente i loro effetti, io le diſtingue

rò : 1. in umori acri : 2. in irritanti

meccanici. -

Conſidererò ancora ſotto queſto Arti

colo que vizi interni di qualche parte ,

che avendo una ſenſibilità eſtrema è irri

tata da umori che non ſarebbero un irri

tante per eſſa ſe non foſſe in uno ſtato

morboſo. In tal caſo non vi è propria

mente cauſa irritante, ma avendo una

parte acquiſtato troppo ſenſibilità, tutto

diviene irritante, e gli effetti ſono gli ſteſſi

come ſe vi foſſe una cauſa d'irritazione -

Finalmente riferirò a queſto Capitolo

anche gli effetti de'rimedj acri.

. A - De
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º

Degli umori acri.

6. 62. 2 Uomo ſano ha naturalmen

- te gli umori blandi. Eſſi non

debbono avere altra virtù ſtimolante che

quella che loro è neceſſaria per ſuſcitare

ne' ſolidi quei movimenti, che queſti debbo

no eſeguire,e quando non hanno altro grado

di ſtimolo che queſto non debbono eſſer

chiamati acri ; perchè quando anche ſem

braſſero tali a noſtri ſenſi, pure non ſo

no ſe non ciò che debbono eſſere. Così

il fele più amaro per la noſtra lingua non

dee ſtimarſi acre, ſe tale è ſolamente

a quel grado che è neceſsario per procu

rare un' azione ſufficiente agl' inteſtini ;

ma ſe queſta virtù ſtimolante ſalga ad

un punto troppo alto, o fi aiteri, ſicchè

fenza eſsere maggiormente ſtimolante, lo

ſia altrimenti che non dovrebbe , allo

ra in vece di produrre nelle parti che

innaffia il movimento naturale, fa naſce

re un moto più notabile e morboſo, che

può ſuſcitare o dolore, o febbre, o in

fiammazione, o convulſioni; che a que

fti quattro Articoli ſi ponno ridurre tut

ti gli effetti degl' irritanti. E ſono an

che ſtati ridotti ad uno più generale,

cui il Sig. Gorter propone come una leg

ge dell'economia animale , e che egli

ftabiliſce in queſti termini: negli anima

li viventi tutte le parti mobili poſſono eſ

ſer forzate dall' applicazione degli ſtimo

lanti ad un moto maggiore, accompagna

- 3. E o

e
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to da ſtringimento (a). Quindi è facile

l' intendere che ſe gl' irritanti nuocono

ſempre in un corpo ſano, evvi un gran

numero di circoſtanze morboſe , nelle

quali poſsono diventar utili.

S. 63. Non è facile l'aſsegnare tutte

le cagioni che poſsono produrre della

acrimonia , e queſto non è il luogo da

inveſtigarle , pure può dirſi in gene

rale: che le principali ſono : 1. le dige

ſtioni viziate: 2. il luogo o replicato

uſo di alimenti o di bevande acri : 3.

le ſecrezioni o le eſcrezioni alterate per

qualunque cagione: 4 l'inſezione: 5. l'

alterazione cui le malattie laſciano nella

maſſa degli umori. Conviene aggiungere,

che ſenza che ſi formi alcun umor acre,

un umore deviato dalla ſua direzione

può divenire irritante per quegli organi,

ſopra i quali non dee operare natural

mente. Anche le paſſioni dell' animo por

tano ſpeſſiſſimo dell'acrimonia negli umo

ri , o debilitando le digeſtioni , o tur

bando le ſecrezioni e le eſcrezioni, o

alterando finalmente l'azione di tuttº i

vaſi, l' azione cangiata de' quali altera.

toſto il carattere de' fluidi. Fu oſſerva

to che l' ermellino non ha odore ſe non

quando viene irritato, e quantunque un

tale effetto dipenda certamente in gran

parte dalla traſpirazione accreſciuta , è

- - pro

(a) Compend. Tr. 84. S. 4. -

-

-

-
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probabiliſſimo che gli umori ſiano reai

mente alterati (a). -

S. 64. Toſto che eſiſte un umor acre -

queſto può irritare; e i ſuoi effetti ſa

rannº diverſi (b) ſecondo il ſuo grado di

attività, ſecondo i ſuoi caratteri, ſecon

do che è più o meno diffuſo, ſecondo gli

umori co quali ſi uniſcono, ſecondo gli

organi che irrita, ſecondo la ſuſcettibili

tà di queſti , ſecondo la forza col

la quale è applicato, e finalmente ſe

condo che la parte irritata ha maggiore

o minore influenza ſulle altre parti. -
Videſi nella" che lº

ſperienza é sempre proporzionato all'at

tività del veleno , e lo ſteſſo può dirſi

dell'effetto degli umori acri. Poſte tutte

le altre coſe uguali, ſe ſi poteſſero calco

lare eſattamente i diverſi gradi di acrimo

mia, ſi vedrebbe che l'effetto è ſempre

in proporzione con ciaſcuno di queſti

;

-

radi.

8 Anche i caratteri dell'acrimonia diver

ſificano notabilmente i ſuoi effetti . Le

ſperienze hanno dimoſtrato una tal veri

K 4. tà;

(a) Hiſt natur. ſupplem. T. 3. p. 166.
(b) Idem irritamentum variis corporis

partibus applicatun, varia producit, pro

ut pars differentes exercet functiones, ina

gis minuſque ſentit ; ad motum animalem,

vel vitalena villos habet. Gorter. Tr. 84,

S. 7. - -
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-

tà ; e la ſtoria delle malattie prova che

queſta medeſima differenza trovaſi negli

effetti degli umori acri naturali. Tutti

hanno gli effetti generali dell'irritazio

ne , ma ciaſcuno ha i ſuoi effetti carat

teriſtici. L'irritazione degli acidi non ha

gli effetti per gli alcalici: i primi irritano

maggiormente i nervi , e producono le

convulſioni, i ſecondi cagionano più preſ

ſo la febbre. L'alume di penna ( Tri

chites Tournefortii ) , per ſervirmi dell'

eſempio del Sig. Gorter , cagiona ua

prurito inſopportabile, e le cantaridi ap

- e ſulla medeſima pelle fanno alza

e quello derra roroga veleno del vajuolo,

ma la loro maniera d'irritare non e' un

la ſteſſa natura, e non irritano uguai.

menº tutti gli organi. Anche gli acri

che producono delle malattie dello ſteſſº

genere, cagionano de' ſintomi differentiſ -

ſimi ; ed ho già detto che la noſtra ul

tima epidemia di febbri putride aveva

attaccato particolarmente il ſiſtema ner

voſo. L'epidemia di Napoli, deſcritta

si bene dal Sig. Sarcone, aveva quaſi

altrettanti caratteri di malattia nervoſa

quanti di malattia febbrile, poichè i val

neggiamenti, l'orrore dell' acqua, il ti.

mor della luce, ne erano ſintomi aſſai

frequenti (a).

Fa

(a) Sarcone Iſor. ragionata del mali

eſervati in Napoli. p. 452.
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Facilmente s'intende che ſecondo che

l'acre è più o meno diffuſo , differentiſ

fimi debbono eſſere i ſuoi effetti del pari

che quando ſi attacca ad un umore o ad

un altro. E' però da farſi a queſto paſſo

una importantiſſima oſſervazione per la

medicatura del mali de' nervi, ed è che

un' acrimonia diffuſa generalmente e che

opera in quaſi tutti gli organi, non pro

duce effetti tanto notabili d'irritazione,

come quando eſſa opera ſopra un organo

ſolo , lo ſtato del quale paragonato a

quello degli altri rende più apparenti i

ſintomi dell'irritazione ; e quindi riſulta

un danno reale, perchè ſi cade in ingan

no nel giudicar della cauſa , e ciò che

dipende da queſto umor acre ſi attribui

ſce ad un principio affatto diverſo. Io ho

veduto tanto ſpeſſo de' mali nervoſi lun

ghi, inveterati, oſtinati, che dipendeva

no da queſta cagione, e che ſi curavano

con metodi direttamente contrari, che

non poſſo trattenermi dall'invitare calda

mente tutt' i Medici a porvi una ſomma

attenzione. Queſto umor acre meſcolato

a tutta la maſſa del ſangue mantiene tut

t i nervi in una ſpecie d'irritazione con

tinua, che li fa eſſere ſommamente ſen

ſibili, e mantiene nel tempo ſteſſo una

ſpecie di febbricciuola abituale . I ſinto

mi nervoſi ſono più ſenſibili, ſono i ſoli

che appariſcano, e ſi decide che la ma

lattia è una malattia nervoſa. Ma ſicco

me non ſi vede neſſuna parte attaccata

5 ſin
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ſingolarmente, e l'azione di uno ſtimolo

non ſi fa oſſervare evidentemente ſopra

neſſun organo particolare, così non ſi

penſa ad uno ſtimolante, ma ſi accuſa in

genere la debolezza de nervi : poca at

tenzione ſi mette al polſo, perchè ſi cre

de che ne mali nervoſi eſſo non ſia un

indizio ſicuro, o ſe trovaſi troppo cele

re , ſi attribuiſce queſta celerità ad una

irregolarità nervoſa, e perciò ſi traſcura

il ſolo ſintoma che potrebbe condurre al

la vera cauſa, che così ſi perde intera

mente di viſta. Si ordinano de' tonici ,

de' corroboranti, de calmanti ; il male

aggiora, i nervi s'irritano di più, i ſin

tomi nervoſi ſi fanno più apparenti , e

quindi tanto più ſi crede vera la prima.

idea, e ragionevole la medicatura, e tut

to va di male in peggio . Dunque nuo

vamente dico, che un ſangue acre è ſpeſ

ſo una cauſa frequente di mali nervoſi,

qualche volta ſenza febbre, e ſovente

con una picciola febbre troppo poco con -

ſiderabile, perchè i ſintomi febbrili ſiano

apparenti , e pure ſe perdaſi di veduta

queſta cauſa, ſi nuoce ſicuramente all'

infermo. Il male eſige una ſola medica

tura che è di raddolcire quell'umore acre

e di rallentare il polſo . Parlerò del ri

medj nel Capitolo della cura. Reca ſor

preſa il vedere allora la rapidità con cui,

Viene il miglioramento, e ſi oſſerva co

fantemente che i nervi non ſi calmano

- - - ſe
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ſe non a miſura che il polſo va perden

do la ſua celerità. -

Ma lo ſteſſo umor acre produce anco

ra ſintomi aſſolutamente diverſi, ſecondo

i diverſi organi che egli ſtimola. Ed in

fatti ſi comprende beniſſimo che le leſio

mi del moto in ciaſcun organo debbono

avere degli effetti totalmente differenti,

ſia che queſte leſioni vi accreſcano ſem

plicemente il moto, ſia che lo rendano

irregolare, ſia che cagionino de ſtringi

menti . Il Sig. Gorter ha dipinto queſta

varietà con molta chiarezza e preciſione,

e la ſua pittura merita di eſſer qui col

locata.,, Un irritante, dice egli , appli

, cato al globo dell'occhiò cagiona, ol

, tre il dolore ed i fenomeni generali

, ( che ſono il tumore ed il roſſore ).

, delle lagrime abbondanti; l'irritazione

, delle narici, una abbondante ſepara

, zione di mucoſità, e lo ſtarnuto , met

, tendo delle coſe acri nella bocca, ſi

, promove lo ſputo; irritando la gola ſi

, ſuſcitano delle nauſee, ed irritando lo

, ſtomaco , ſi produce la cardialgia, la

, nauſea ed il vomito ; l'irritazione de

» gl' inteſtini cagiona dolori colici o diar

, rea ; l'irritazione dell'inteſtino retto

, produce il teneſmo; quella de' reni ,

, la nefritide, la ſoppreſſione delle ori

, ne , o la loro troppo grande abbon

, danza ; quella della trachea, la toſſe ;

, quella del polmoni, l'aſma, quella del

, cuore e delle arterie, cagiona palpita”

- K 6 , zio
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-, zioni, movimenti irregolari , febbre,

, quella di qualche ramo arterioſo par

, ticolare, l'infiammazione; negli orga

, ni ſecretori ed eſcretori l'irritazione

, accreſce le ſeparazioni, le ſoſpende,

, le turba, e produce talvolta de liqui

, di di una natura affatto ſorprenden

3, te (a).

Si è veduto di ſopra che quantunque

la ſtruttura di tuttº i nervi ſia ſicuramen

te la ſteſſa , la maniera diverſa in cui

erano ſviluppati negli organi gli rendeva

ſuſcettibili di ſenſazioni diverſe; e queſta

varietà nell' attitudine a ricevere certe

ſenſazioni, ſi ſtende ſenza dubbio a di

verſe parti dello ſteſſo organo, come

vedeſi evidentemente ſulla cute, le diffe

renti parti della quale non hanno nè lo

ſteſſo grado nè lo ſteſſo genere di tatto.

Queſta differenza è quella che fa che ciò

che è blando ſtimolante per un organo,

è ſtimolante ſommamente acre per un

altro che non è deſtinato ad eſſerne ſti

molato abitualmente , eſſa forma la dif

ferente ſuſcettibilità degli organi , e fa

che un corpo affatto inſipido per gli nervi

della lingua può irritare quei dello ſto

maco a ſegno di produrre delle convul

ſioni terribili. Il Sig. Whytt ha notato

egre

- -

-

- -

() compend. Tr 84 5 9.
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egregiamente (a) , che biſogna ſpiegare

con queſto principio perchè certi fermen

ti epidemici ſi attacchino altri agli oc

chi, altri alla gola, altri al petto ſtoma

co; ed ha ragione di dar molta parte a'

nervi in queſto fenomeno, ma convie

ne farvi entrare altresì la conſiderazione

de' diverſi umori che riveſtono i diverſi

organi . Queſta ſteſſa cauſa ſpiega per

chè certe epidemie aſſalgano, altre i fan

ciulli , altre gli adulti , altre le donne,

altre i vecchi ; e ſcorgeſi facilmente che

in queſti caſi la varietà degli umori, non

meno che la diverſa maniera di eſpanſio

ne de' nervi , contribuiſce a rendere la

ſuſcettibilità maggiore o minore.

S 65. Lo ſteſſo ſtromento pungente

ſpinto con più o meno di forza, produ

ce effetti più o meno conſiderabili . Il

medeſimo può dirſi di un irritante qua

lunque. Un umor acre portato ſugli or

gani con molta forza, vi cagiona diſor

dini maggiori che quando vi è portato

debolmente ; ed ecco perchè nella mag

gior parte de dolori tutto ciò che dimi

nuiſce l'azione li folleva , e tutto ciò

che accreſce l'azione gli irrita.

Fatte queſte oſſervazioni generali ſo

pra le differenti circoſtanze che poſſono

variare l'effetto dell'acrimonia, oſſerva
ZiO -

TG) P. 121.
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zioni che poſſono applicarſi a tutti gl'ir

ritanti , intenderannoſi meglio tutt'i ſin

tomi che poſſono dipendere dagli umori

acri, de quali umori ſarebbe impoſſibile

il dare un eſatto catalogo , poichè le

differenti combinazioni di cauſe che gli,

producono, poſſono produrne ogni gior

no di varie guiſe; ed inoltre queſto ca

talogo qui ſarebbe importuno . Ma non

ſi può dubitare che l'acrimonia non ſia

una delle principali cauſe prediſponenti

ed occaſionali del mali nervoſi. , e per

convincerſene baſta riflettere : 1. a tutti

gli effetti da me riferiti del veleni acri:

2. a ciò che ho detto delle conſeguenze

del dolore che è ſempre uno de princi

pali effetti degl'irritanti : 3. alla molti

tudine di mult nervoſi , che dipendono,

tanto evidentemente da un umor- acre,

che non vi ha luogo a diſſimularlo. Per

ciò il Sig. Whytt dice poſitivamente,

che è ſtato convinto dal gran numero di

fatti, del quali fu teſtimonio, che i mali

di nervi dipendono ſpeſſo da una mate

ria che irrita il ſiſtema nervoſo (a) , e

dimoſtra ciò con due oſſervazioni . La

prima è quella di un giovine, che dopo

d'eſſer caduto, battendo del capo in ter

ra, ebbe per molti meſi una ſucceſſione

di accidenti quaſi tutti nervoſi, ed anche

delle

() Cap. I 5 . P. I 44,
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delle gagliarde convulſioni, le quali non

ceſſano ſe non dopo delle evacuazioni di

marcia per le narici e per un crec

chio (a); la ſeconda è quella di una gio

vane di venticinque in trent'anni, la

quale avendo fermato. de' ſudori che era

ſolita avere tutte le mattine , dopo una

febbre acceſſionaria irregolare, fu colpita.

da una toſſe convulſiva e da oppreſſioni,

da gonfiezze iſteriche con orine crude ,

da fuffocazioni, da convulſioni nelle co

ſce, nelle gambe , ed in quaſi tutto il

corpo: accidenti che durarono finchè la

materia acre fu tutta raccolta totto l'

aſcella, ove formò un tumore inflamma

torio, che ſuppurò e laſciò l'inferma in

cttimo ſtato (6). Galeno, citando Pelo

pe, avea già avvertito , che la corru

zione ſpontanea degli umori produceva

le convulſioni (c) ; e fu oſſervato , fin

da' primi tempi della medicina , che

l'eruzione di alcune puſtule attorno le

labbra terminava le febbri periodiche, le

quali ſono una vera malattia dei nervi.

Io ho veduto in queſti ultimi tempi una

ſimile eruzione, ma più eſteſa, in un

fanciullo cacochimo di quattrº anni e

mezzo , che terminò delle convulſioni

a che

---

(a) Ibid.

(b) Ibid., p. 14o

i biloti ici, lib. 3 Cap. 7,

------º
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che l'aveano attaccato cinque volte in

otto giorni, ed alle quali non era mai

ſtato ſottopoſto; e non ſono rari gli eſem

pi di convulſioni terminate in bambini

iù piccioli coll' eruzione della croſta

attea o della tigna . Nulla vi ha di tan

to frequente quanto le convulſioni pro

dotte in quell'età dall'umore del vaiuo

lo, della roſolia, della febbre ſcarlatina,

nel momento in cui hanno infettato tutti

i liquidi, e non ſono per anche uſciti ,

vale a dire immediatamente prima della

eruzione; ordinariamente ceſſano le con

vulſioni all'apparire della prima puſtula.

Una foreſtiera che era qui venuta per

cercar qualche ſollievo contra un terri

bile ſtato di convulſioni, e della quale

avrò di nuovo occaſione di parlare, non

iſtava tollerabilmente ſe non ſe quando

aveva qualche eruzione, ed i ſuoi nervi

ftavano coſtantemente meglio quanto più

inferma era la ſua pelle. Vedraſſi nel

Capitolo dell'epileſſia, che queſto male

andò a vicenda con una fortiſſima eru

zione. -

Io ho medicato in differenti circoſtan

ze un'altra donna oppreſſa da ogni ſorta

di mali nervoſi , che avea acquiſtati

prendendo del rimedi violenti contra le

oſtruzioni, e che dopo di aver ſofferto

tutti gli accidenti nervoſi poſſibili per

molte ſettimane, e talora per molti meſi,

trovavaſi in ottimo ſtato ſubito che com

pariva una picciola eruzione, o piuttoſto

ll Il
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Aun leggero reſſore alla pelle nella parte

interna del dito auricolare ſiniſtro. Si

chiederà, ſe queſto poco umor acre de

poſto in sì picciol luogo cagionava tutti

quegli accidenti: Riſpondo di no. Come

non è la quantità del veleno depoſto

nella prima puſtula vajuoloſa , appena

ſenſibile, che produceva un momento pri

ma quelle convulſioni che intimorivano

tutta una famiglia . Ma il fatto. è che

queſte eruzioni non compariſcono ſe non

duando la natura irritata dall'umor acre

lo ha preparato ad eſſere eſpulſo, quan

do finiſce lo ſpaſmo della pelle, quando

ricomincia la traſpirazione, e quando nel

tempe ſteſſo ſi allenta l'azione de vaſi:

ne igierſaUlhiappeti. ſono notabiliſſimi

quantunque ſiano meno ſenſibili nelle il

tre, non ſono però meno reali, e non

isfuggono dalla viſta di quelli che ſanno

oſſervare. La concozione è allora fatta

in gran parte, ceſſa l'irritazione, comin

cia l'evacuazione critica, e proceden

do meglio tutte le ſecrezioni rinaſce la
calma. - - -

Ho veduto un Eccleſiaſtico gottoſo all'

ecceſſo, ed attratto per tante nodoſità

che un maggior numero non ne ho mai

veduto in altri . Soffriva eſſo de dolori

in tutta la pelle della teſta tanto violenti

che ſtancavano tutta la ſua pazienza;

erano queſti accompagnati da feggere

contrazioni convulſive iº micoli

di
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-

-

di quelle parti, le quali contrazioni du -

ravano molti giorni , dopo i quali co

minciarono a comparire delle veſciche

gialle, numeroſe, ſparſe principalmente

ſulla fronte e ſulle tempie, a miſura che

queſte comparivano, ſcemavano i dolori,

ma ſe non ſi aprivano toſto, corrodeva

no la pelle, e gli reſtarono molte pro

fondiſſime cicatrici (a). Queſta oſſerva

zione me ne richiama alla mente una

che non è totalmente ſimile, ma in cui

ſembra che predominaſſe un umor acre.

Tummi comunicata dal Sig. Cabanis ,

valente oſſervatore non meno che opera

tore , e che raccoglie in ſe al più al

to ſegno tutti quel pregi che coſtitui

ſcono il Ciriº "j"voi non mi

iri, io mi ſpacco la feſta per libera:
ini dal dolore che ſento di alcune ore in

qua ſopra queſt'occhio. Il Sig Cº.
eſaminò la parte, in cui non ſi vedea ve

run cangiamento , ſe non ſe forſe una

leggeriſſima gonfiezza , º gli. º"

-

(a) Il Koenig riferiſce nella ſua litho

geneſia, che una eruziºnº di veſciche

grandi come la palma di una mano, in

chiudeva un umore tanto acre º che l' in
fermo pe'l dolore cadeva nel delirio -

Theſ Medic pract. Tom 3. P 477.
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qualche piccolo rimedio. Due ore dopo

andò il paziente a dirgli, medicatemi che

io ſon guarito. In mezzo al più violento

dolore eragliſi aperta la pelle e ne avea

zampillato il ſangue;. ed in fatto eravi

nella cute una picciola apertura che non

ſembrava fatta nè con iſtromento taglien

te, nè per mezzo di contuſione. Vidi

molte donne, che hanno alternativamente

de roſſori e del calori alla faccia , de

dolori acerbiſſimi alla pelle, degli ſpaſ

mi interni , o altri accidenti nervoſi ,

che ceſſano toſto che la cute ſi copre di

puſtule. Scorgeſi evidentemente che que

ſti accidenti da me più volte oſſervati,

nel loro più alto grado, in una madre

ed in ſua figlia, dipendono da un umor

acre. Le acque di Seltzer hanno ſem

pre guarito prontamente la madre; la

figlia in cui il male era più paſſeggiero,

avea qualche volta uno ſpaſmo doloroſiſſi

mo, che partiva dallo ſtomaco , e ſaliva

fino alla gola, da cui rimaneva toſto ſol

levata prendendo un poco di ciocolatte,

Ho veduto nella madre del roſſori e de'

calori improvviſi per tutto il corpo, ſi

mili a quelli che ſogliono venire alla

faccia; ebbe qualche volta per molte

ore una fame rabbioſa ; altre volte do

lori generali ed acuti in tutta la pelle,

da quali non ſi ſollevava ſe non era piz--

zicata con tutta la forza poſſibile, il che

le portava un giovamento notabile quan

tunque ſi ſtringeſſe colle dita a º"
Che
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che rimanevale per alcuni giorni l'ecchi

moſi delle contuſioni.

Il fu Sig. Roſen ha veduto l'umore

di una ſcarlatima cronica produrre degli

ſpaſmi violenti del muſcolo tempora

le (a), e ſi vede in un'altra oſſerva

zione che il ritardo di una eruzione che

ſuccedeva abitualmente , produſſe uno

paſmo nelle dita (b). Il Viridet ha già

otato che le affezioni ipocondriache ed

ſteriche ceſſano ſpeſſo al ſopravvenire

della gotta, ed oſſerva molto opportuna

mente che queſti due mali hanno ſoven

te una cauſa comune, poichè trovanſi

qualche volta ( può dirſi ſpeſſo ) detufi
nelle articolazioni delle donne iſteri

che (c). Io ho veduto nel 1765., nella

Contea di Neuſchatel, una donna giovine

che contraſſe poco tempo dopo il parto

una affezione iſterica accompagnata da

- lli i

-
–

(a) Theſes Medico-pract. T. 6. p. 195.

(b) Bundell de rariorib. morb. Goet

ting 1762. S. 1o.

(c) Traitè des vapeurs p. 148. Il Vil

lis ha un Capitolo intero ſulle malattie

ſpaſmodiche prodotte da differenti vele

ni, un altro ſopra quelle che dipendono

da un'acrimonia febbrile , ed un terze

ſopra quelle che ſon prodotte dall'acri
monia ſcorbutica.
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un delirio continuo , la quale per quei

che mi parve, non riconoſceva altra ca

gione che un acre che irritava il ſiſtema

nervoſo; la conſigliai ad uſare i diluenti

più blandi e più acconci a riehiamare la

traſpirazione che non ſuccedeva a dove

re ; dopo alcuni giorni comparve una

eruzione miliare, e fin da quel momento

ſparvero le convulſioni ed il delirio. Fu-°

rono guarite delle convulſioni periodiche

con ſudori periodici che venivano nel

tempo in cui doveano ſpiegarſi le con

vulſioni (a) . Dunque in queſto caſo le

convulſioni non erano altro che l'effetto

di un umor acre, che irritava il ſiſtema

nervoſo, finchè non ſi determinava alla

cute, o non uſciva col mezzo del ſudo

re. Io ho medicato un fanciullo di quat

tro anni ſoggetto alla tigna, che parlava

beniſſimo; ma ogni volta che dovea ſuc

cedere una nuova eruzione, perdeva quaſi

interamente l' uſo della parola alcuni

giorni prima .

L'effuſione del latte, che non ſiaſi per

anche raccolto in neſſuna parte, irrita

tutto il ſiſtema nervoſo, e produce delle

affezioni di nervi, le quali non ceſſano

ſe prima il latte non i; è diſſipato a po

co a poco per mezzo delle evacuazioni,

- o de

(a) Hippocrates des inuſtionibus p. 149.

Opera del Sig. Ferrand. -
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o depoſto in qualche parte. Una Signo

ra che aveva da lungo tempo una vola

tiea ſulla fronte che ſparve improvviſa

mente, ſoffrì per otto giorni i più atro

ci dolori in tutte le parti del ſuo corpo;

e vedonſi tutto giorno perſone ſoggette

ad aver delle puſtule ſulla faccia , che

non iſtanno bene ſe queſte non ſono fuo

“ri: toſto che ſpariſcono, cadono eſſe nel

-languore , nella debolezza , ed in vari

accidenti. E' vero che non ſi veggono

ſempre comparire diſtinti mali nervoſi,

ma è vero altresì , che l'irritazione de'

nervi è quella circolazione, impedendo

la nutrizione, alterando le ſecrezioni e

principalmente la traſpirazione, cagiona

tutti queſti ſconcerti. Ed è una oſſerva

zione importantiſſima, a cui non ſi dà

un peſo baſtevole, che le medeſime ca

gioni le quali riſpingono un umor acre,

ſconcertano nel tempo ſteſſo la traſpira

zione, ed a queſto ſconcerto non meno

che allo ſparir dell'umore, debbonſi at

tribuire tutti que mali che ne ſono la

conſeguenza; e ſpeſſo ſi oſſerva che la

pelle che rimane aſciutta per tutto il

tempo in cui l'eruzione è ſparita, ſi

ammolliſce quando le puſtule ricompari

ſcono. L'applicazione ſteſſa di un vapo

re acre può produrre de' triſti mali ner

voſi per la ſemplice inalazione. Trovaſi

nel Giornale de' Letterati l'oſſervazio

ne di un uomo che divenne paralitico in

un braccio per averlo tenuto eſpoſto al

V2
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vapore di un pozzo mefitico (a); ed il

veridico Sig. Viridet riferiſce un fatto

che merita di eſſer citato: , Un Parro

co del vicinato aveami detto che egli

conoſceva le febbri maligne dal fre

mito che ſentiva in quelle dita colle

quali eſplorava l'arteria (b). Io dubi

tava dell'eſattezza della ſua oſſerva

zione; ma poco tempo dopo ebbi oc

caſione di conoſcerne la verità . Eſ

, ſendo ſopravvenuta nell'autunno una

, febbre maligna accompagnata da ſcar

, latina, da delirio , e da diarrea, che

, fu mortale a molti, ſentii , dopo di

, aver viſitato i miei infermi uno ſtu

, pidimento in un braccio , e qualche

, volta in tutti due; il che mi obbligò

, a toccare il polſo ſempre colla ſteſſa

, mano, ed allora mi accorſi non ſolo

, dello ſtupore nel braccio, ma ancora

, di un intormentimento di tutto quel

35

35

33

95

35

35

, lato (c).

S. 66. Se gli umori acri formati nella

maſſa del ſangue irritano il ſiſtema ner

voſo a ſegno che ne producano tutti gli

ſconcerti prima di eſſer traſportati alla

pelle,

(a) Journal des Savans. 1667. p. 52.

e Behrens Select, diet. p. 18.

(b) Galeno avea già fatto una oſſerva

zione quaſi ſimile.

(c) Des vapeurs. p. 91.

-
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pelle, i danni che cagionano ſono molto

più conſiderabili qualora, dopo di eſſervi

ſtati traſportati, l'abbandonano, e riaſſor

biti nella maſſa del ſangue, o l infetta

no di nuovo e producono de' ſintomi uni

verſali, o portandoſi a qualche organo

particolare vi cagionano i più moleſti ac

cidenti.

Le Opere degli Oſſervatori ſono piene

di mali nervoſi prodotti da eruzioni ri

percoſſe (a) , e quaſi tutt i Capitoli di

queſte Opere ne ſomminiſtrano degli eſem

pi. Troverannoſene degli altri nel Ca

pitolo delle metaſtaſi, e perciò mi limi

terò a riferirne qui un picciolo numero,

che non avrebbe altrove un luogo oppor

tuno. Un infermo che aveva da lunghiſ.

ſimo tempo un dolore molto acuto in

una gamba, e che era nel 1768 a Plom

bieres per farvi i bagni, fu obbligato di

partire pochi giorni dopo che era arriva

to , per andare a Nancy , dove gli fu

ſuggerita una applicazione graſſa e ſpiri

toſa che fece ſparire i dolori : ma fu

ſorpreſo da un tremore generale, da un

balbettamento, e da uno ſtordimento ta

le, che ſi credeva vicino ad avere un

- colpo

(a) Se ne può vedere un gran nume

rò nello Schenckio, in Fabrizio Ildano,

nel Raymond, Traitè des maladies qui il

ne faut pas guerir, ed in Trillero, Nul

la medicina interdum optima medicina.
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;
colpo di apopleſſia . Affrettoſi di ritor

nare a Plombieres , ove gli ricomparve

il dolore della gamba, e toſto ceſſarono

gli accidenti nervoſi . In queſto caſo il

ericolo fu ſoltanto paſſeggiero, perchè

f" ſi determinò nuovamente alla

parte da cui era ſtato ſcacciato , ma ciò

non ſuccede ſempre . Il Signor Monro

vide un giovane attaccato da una febbre

eſantematica, che era allora epidemica in

Edimburgo, a cui diſparve all'improvviſo

l'eruzione, l'infermo contraſſe degli ſpaſ

mi nelle viſcere, e delle convulſioni in

tutto il corpo con un acuto dolore in un

dito del piede ſiniſtro. Quella gamba di

venne paralitica, paſsò alla cancrena ,

l' infermo morì in capo a tre meſi (a). Io

ho veduto una Zitella che ebbe tutto il

corpo coperto di una ebullizione affatto

“ſemplice , che ritroceſſe in un punto ,

e da quel momento conſervò una oppreſ

ſione continua, e di tratto in tratto uno

ſpaſmo sì violento alla bocca dello ſto

maco , che ſi ſentiva ſuffocare ſe non

potea gridare o piangere. Vedeſi da que

ſti eſempi che un umor acre può produr

re terribili mali di nervi nelle perſone

ancora che non vi ſono punto diſpoſte ,

ed eſſo è nel tempo medeſimo cauſa pre

diſponente e cauſa occaſionale. Ma ſpeſ

Tom. III. L ſo

( a ) An account finoculat. Edinb.

1765 p. 48.
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ſo un ſangue acre ſenza produrre mali di

nervi diſpone ſolamente i nervi ad eſ

ſere più facilmente attaccati, perchè un

ſangue di queſta ſpecie ſuppone neceſſa

riamente una poco buona nutrizione, una

mucoſità meno conſiſtente , ed una leg

giera irritazione abituale nel ſiſtema ner

voſo. In queſto ſtato, una cauſa d'irri

tazione che non avrebbe quaſi prodotto

neſſuna conſeguenza ſopra altri nervi , ne

può produrre di aſſai conſiderabili . S'in

tende ancora quanto importi di aver tut

ta la circoſpezione nel medicare le ma

lattie cutanee, e quanto importi, quando

ſi medicano perſone attaccate da mali

nervoſi, il ſapere ſe ſiano mai ſtati ſog

getti a veruna malattia cutanea , poichè

le malattie di queſta ſpezie retroceſſe ,

ſono una cagione frequentiſſima di tutti

gli accidenti nervoſi , e ſi dee general

mente ſoſpettare di una acrimonia eſiſten

te nel ſangue , quando trovaſi il polſo

troppo celere , e la cute molto arida.

Queſto ſparire delle eruzioni dipende or -

dinariamente, o da alcune cauſe di de

bolezza , come ſono l'emorragia, la diar

rea. la fatica, l' inanizione, le medica

ture che troppo diminuiſcono l'azione de'

vaſi ; o da qualche paſſione dell' animo,

ſia che queſta cperi debilitando l' azione

nervoſa, come la triſtezza, ſia che pro

ſduca uno ſpaſmo cutaneo; o da qualche

irritazione negli organi interni ; o final

mente da qualche circoſtanza eſterna, sì

aC
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accidentale come il freddo e l' umido,

come ſe ſia un errore di medicatura ,

qual fa nel caſo citato di ſopra , ed in

una nuoltitudine di altri caſi che ſi pre

ſentano tutto giorno , e fan vedere un

numero grande d' infermi che ſono vit

time o dell' ignoranza offizioſa del loro

amici , de loro parenti , de dor vici

ni ; o dell'ignoranza imperdonabile di

quelli ancora, la vocazione de quali gli

obbliga ad eſſere iſtrutti di tutte le cau

ſe fiſiche che poſſono nuocere all'umani

tà ; o finalmente della ignoranza mali.

zioſa e sfrontata de' Ciarlatani, genìa mi

cidiale, tollerati aſſaſſini , l' eſiſtenza de'

uali fa vedere quanto il buon governo

ia ancora lontano dalla ſua perfezione

nel maggior numero degli Stati Europei,

S. 67. Nella ſteſſa claſſe delle eruzio

ni rientrate, debbono collocarſi gli ſpur

gamenti inveterati, naturali o artificiali,

arreſtati improvviſamente e ſenza le ne

ceſſarie precauzioni, o che ceſſano ſpon

taneamente. Lo Stahal cita il caſo di una

ulcera in un braccio , che diſeccandoſi

produſſe delle convulſioni al medeſimo

lato della teſta (a); e tuttº i raccoglito

ri di oſſervazioni , ne ſomminiſtrano di

queſta ſpecie; e ſe ne troverà più di un

eſempio nel ſeguito di queſt' Opera. -

S. 68. Un umore ſommamente acre ir

ritando ſemplicemente le parti eſterne ,

- L 2 ſenza

(a) De Metaſchematiſnis morbor.572.

-
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ſenza alcun ſegno di riaſſorbimento , può

cagionare graviſſimi accidenti nervoſi. Il

Willis cita un eſempio di una giovinet

ta di ſedeei anni,a cui una caduta da caval

lo cagionò una contuſione in una mam

mella , che in capo a quattro anni

aveva degenerato in tumore canceroſo ,

tanto dolente e ſenſibile , che l' inferma

non poteva dormire nè giorno nè notte ;

non ſofferiva il più leggiero toccamento ,

e neppure il menomo romore o le più

leggiere ſcoſſe nella camera. Ben preſto

quella parte divenne un centro da cui

partivano i movimenti convulſivi , che

attaccavano prima lo ſtomaco e gl' ipo

condri , poi ſalendo fino al cervello, la

precipitavano in una totale privazione di

ſenſi, che era ſeguita dalle più violenti

convulſioni generali ; queſte acceſſioni va

ghe ed irregolari, non l' attaccavano in

principio , ſe non ſe quando qualche cir.

coſtanza cagionava un raddoppiamento di

dolori, ma poſcia divennero abituali, e

l' attaccavano due volte al giorno ( a ) .

Il Signor Viſoni, celebre Medico di Na

poli, ha veduto delle convulſioni , pro

. - dot

(a) Il Villis non riferiſce minutamente la

cura, ma dice ſolamente, che dopo mol

ti rimedi inutili, i bagni di Bath le gio

varono, che eſſa ſi maritò, ebbe due fi

gli, e guarì a poco a poco. De morbo

eonv. Cap.6. - , - ,
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dotte dall' irritazione di un cancro , le

quali erano tanto violente che facevano

slogare le articolazioni (a), e ſi trovano

anche altrove degli altri eſempi ſimili a

queſti . -

S. 69. Io non ho parlato dell' acrimo

nia, ſe non in quanto eſſa irrita e pro

duce del dolore o degli ſpaſmi, ma non

biſogna perder di viſta che ſiccome vi

ſon de'veleni che producono degli ſpaſmi,

o convulſioni, e degli altri che producono

la paraliſia, così vi è una tale degene

razione d'umori che può anche cagiona

re queſt' ultimo male, e ſe il Signor Vi

ſoni ha veduto l'umor canceroſo cagio

nare delle convulſioni violente , il Sig.

Senac ha veduto queſto fteſſo umore riaſ

ſorbito indebolire totalmente l'azione de'

nervi, e cagionare degli sfinimenti, come

il veleno peſtilenziale (b) . Ecco dunque

-che la degenerazione degli umori può

cagionare accidenti paralitici non meno

che convulſivi. -

S. 7o L'umor acre fiſſato in qualche

parte interna, produce gli ſteſſi acciden- -

ti. Si è veduto nella prima Parte l'ef

fetto del veleni applicati allo ſtomaco,

ed i veleni altro non ſono che un irri

tante ſommamente acre; e videſi anche

L 3 di

(a) Sarcone Iſtor. ragion, della febbre

epidem ec. p.5o -

4.

(b) Lib4 Cap.3.



a46 TRATTATO DE'NERVI ee.

di ſopra , come alimenti e bibite acri

cagi navano ogni ſorta di accidenti nervo

ſi. Gli acidi principalmente ſono quell'

acre che ſembra lo ſtimolante il più in

comodo per gli nervi di quella parte; eſſi

gli reſdono qualche volta tanto ſenſibili

che non ſolamente gli alimenti un poco

irritanti, ma ancora tutti gli alimenti ,

in qualunque piccola doſe ſi prendano ,

producono degli ſpaſmi , de granchi ,

degli atroci dolori: vedeſi continuamen

te che gli acidi cagionano delle convul

ſioni gagliarde a bambini ; oſſervazione

che ſola baſterebbe per dimoſtrare a ſuf

ficienza quanto eſſi irritano i nervi ; ed

è coſa ordinaria il veder donne, alle qua

li una picciola quantità d'acido cagiona

acuti dolori in tutto il corpo, per fin

ne' talloni; delle trafitture acute in qual

che parte, delle ſuffocazioni che fanno.

temere che muoiano ſul fatto, delle ma

linconie terribili, mal umore, inquieti

dine, vigilanza, rodimenti crudeli di ſto

maco, calore ardente alla gola, acciden

ti che ceſſano nel momento in cui vomi

tano una boccata di materia agra, l'eva

cuazione della quale le fa paſſare ſul

fatto dallo ſtato più incomodo alla più

perfetta ſalute. Le perſone che ſono in

queſto ſtato non ſopportano gli alimenti

che facilmente diventano agri, come ſo

no quaſi tutti i vegetabili comeſtibili ,

che poſſono dividerſi in radici, foglie ,

frutta, e grani. La più piccola quasi
- - l



- G A PI T o L o viir. 247

di ſpinaci, un quarto di pomo o di pe.

ra , una mezza peſca, inagrano in un

momento, e baſtano per cagionare tutti

gli accidenti dei quali ho parlato. Il lat

te che può conſiderarſi come un nutri

mento vegetabile, eſſendo già un poco

animalizzato, diviene generalmente meno

agro degli altri vegetabili, ed ho anche

tentato molte volte, e quaſi ſempre con

ottimo ſucceſſo, di darlo per ſolo nutri

mento a perſone alle quali acidità oſtina

te cagionavano i più gravi accidenti, che

erano diſturbate da qualunque cibo, ed

irritate da qualunque più blando rime

dio. Io ravviſava in quel caſo gli acidi

come un vero veleno, e trattava gl' in

fermi come ſe foſſero ſtati avvelenati .

Ma, biſogna, in tale occaſione limitarſi

aſſolutamente a prender ſolamente del

latte con un poco di pane, e dell' acqua,

che è la ſola bevanda che poſſano tolle

rare ; il vino è un irritante quaſi inſop

portabile , accreſce l'agrezza, produce

angoſcia e malinconia, e ſopra tutto ac

creſce tutti que mali di teſta che dipen

dono dalle agrezze dello ſtomaco . Il

Sig. Robert riferiſce una oſſervazione ,

da me altrove citata , che prova fino a

qual ſegno eſſo irriti (a). Qualche volta

- L º 4 - gli,

(a) Obſervations de medecine. T. 2, p.iº e miº p
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gli acidi poſſono cagionare fortiſſimi mali

di nervi ſenza moſtrar di attaccare la

ſtomaco. Io ho veduto una donna che

era ſtata ſempre ſana, ma che non aveva

lo ſtomaco molto forte, dopo, di aver

mangiato per qualche tempo molta uva

che non le fece ſcaricare il corpo, ſor

preſa da dolori ecceſſivi che cominciaro

no ſotto la ſpalla ſiniſtra , ſi diffuſero.

ſotto la mammella, ſalirono al collo, e

produſſero de' moti convulſivi nel brac

cio e nella faccia alla parte ſiniſtra. I

dolori erano, sì forti che in alcuni mo

menti la facevano andare in delirio, e

quantunque il male non aveſſe durato che

tre giorni, il braccio dopo ſei ſettimane,

non avea per anche ricuperato tutta la

ſua forza. Eſſendo lontana da ogni ſoc

corſo, nel tempo dell'attacco l'inferma

traſi limitata a farſi fare delle fregagio
ni, ed a bere delle infuſioni di camo

milla. Si può preſumere che gli aſſor

benti, ed anche qualche alcali durante
l'acceſſione ne avrebbe abbreviato il cor

ſo notabilmente. - -

Trovaſi nel Wepfero l'iſtoria di una don

na, che avendo fatto abuſo d'acidi, in un

puerperio, contraſſe una tale (a) ſenſibi

lità de' nervi dello ſtomaco, che non

poteva più prendere il menomo i"

Il

(a) De Cicut aquatie.
-

l
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fenza avere uno sfinimento , e per lun

go tempo non potè ſopportare verun pur

gante. - - -

6. 71. Un'altra cauſa d'irritazione che

da principio non preſenta l'idea d' umor

acre, e che potrebbe eſſer collocata fra

le cagioni meccaniche , ſono le materie

viſcide , che non ſi crederebbero uno ſti

molo violento, ma che pure ne produ

cono tutti gli effetti, o ſiano eſſe nella

ſtomaco, o ſiano negl' inteſtini. Sembra

che irritino col loro volume, col loro

peſo, coll' acrimonia che qualche volta

contraggono, e di cui ſi lamentano tanto

alcuni malati che le cacciano fuori e coll' -

impedimento che apportano a tutte le

funzioni dello ſtomaco : forſe con una

ſpecie di titillazione , ſimile a quella di

qualche materia olioſa, ch'è diſpiacevole

a nervi , e forſe ancora impedendo la

circolazione e le ſecrezioni in quelle par

ti che riveſtono . E' certo che in qua

lunque maniera eſſe operino, la loro ir

ritazione ſopra i nervi è diſtintiſſima ,

producono un ſenſo di diſagio abituale

allo ſtomaco, accompagnato talora da un

ſenſo di ghiaccio e talora da un ſenſo di

foco, una triſtezza quaſi continua, rodi

menti, diſguſto, nauſea , vomiti , coli

che, ſenſo d'intormentimento in tutto il

ventre, e talora nelle eſtremità inferiori

o ſuperiori ; provanſi ancora delle palpi

tazioni, delle intermittenze , delle lagri

me che non poſſono ſedarſi, un cambia

L a In efl
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mento particolare nella faccia, vigilie

dſtinate, talvolta un vero delirio , ed

anche delle convulſioni. Il Sig. Viridet

vide una giovinetta nella quale queſte

materie viſcide ſi eran formate in conſe

guenza de' ſuoi diſpiaceri e delle ſue oc

cupazioni, ed a cui cagionavano affezio

mi iſteriche e sfinimenti: , Eſſa perde

, va il ſenſo ora in una parte , ora in

, un altra, e qualche volta in tutto il

, corpo , la ſua voce ſi arreſtava ad un55 -

tratto, e non poteva parlare per gior55

º le viſcoſità ſi diſſiparono col mezzo de'

, deterſivi e degli evacuanti preſi di tem

, po in tempo (a), ed usò poſcia i ri

, medi neceſſari a pervenirne la for

, mazione ”. Egli parla ancor di un'

altra Signora travagliata crudelmente da.

un affezione iſterica, e lo ſtomaco della

quale era sì addolorato che non poteva

ſofferire verun purgante, quantunque foſ

ſe di tratto in tratto neceſſario di eva

euare le materie viſcide ſtagnanti. Un

giorno in un' acceſſione violenta conven

ne darle un narcotico, , l'azione del qua-.

» le produſſe un vomito che continuò.

, per ventiquattrº ore , e fu ſeguito da

, una calma che durò più di un meſe .

, Queſto buon ſucceſſo ci obbligò poſcia

, a darle nuovamente, nelle medeſime

º , oc

-rug

(a) Tr. des vapeurs. p. 148. -

A

nate intere. Guarì a miſura che quel

(
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º, occaſioni, lo ſteſſo emetico, che con

, tinuò a produrre la evacuazione e lo

, ſteſſo ſollievo (a),

Il Sig. Whytt ha veduto un garzone

di quattordici anni ſoggetto alla Chorea

fancti Viri, per cui ſi erano inutilmen

te adoperati molti rimedi , e che guarì

- perfettamente col mezzo di una diarrea

ſpontanea che gli fece evacuare molte

viſcoſità indurateº . Queſta cauſa, che

per mala fortuna è frequentiſſima, è nel

tempo ſteſſo ſommamente oſtinata, e di

pende da un vizio di quelle ghiandole,

che ſono le più ſemplici di tutte, che

trovanſi nella terza cellulare dello ſto

maco e degl' inteſtini, e che ſono deſti

nate a ſeparare quella ſottile mucoſità.

che riveſte tutte queſte cavità . Quando

la ſeparano in troppa copia, o di una

qualità, troppo denſa, queſta ſi raccoglie,

sindura, ſi altera, e produce tutti i cat

tivi effetti de' quali ho parlato. Gli eva

cuanti, gli emetici principalmente, ſol

levano per un momento, il che fa che

gl'infermi gli deſiderano , ma non guari

ſcono nè punto, nè poco; quindi i Me

dici, illuminati li temono, con ragione ..

Queſto timore però dee avere i ſuoi

i confini ; e vietandone aſſolutamente l'uſo

ſi eſpongono gli ammalati a lunghe medi

º L. 6 Cate

(a) Tr. des urr p. 229

(b) P. 195
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è

º

cature, che ſpeſſo ſono affatto inutili ; o

ſi pongono nella neceſſità di ricorrere a

degli Empirici , gli evacuanti gagliardi

dei quali li follevano da principio, per

chè una evacuazione era neceſſaria ; ma

poſcia li precipitano nel mali più faſti

dioſi , perche dopo di aver operato da

prima ſopra le materie viſcoſe , conti

nuando ad eſercitar la loro azione - ſopra,

la mucoſità neceſſaria , ed anche ſopra

i nervi, cagionano accidenti funeſti. Un

primo emetico, facendole rendere molte

viſcoſità , ſollevò una donna ſoggetta a

coliche abituali, il ſecondo le giovò me

no, il terzo le produſſe delle inquietu

dini, degli aſſalti iſterici,degli sfinimenti,

e degli ſpaſmi, per gli quali eſſa mgrì (a).

, $ 72. Una bile troppo acre, o che

ſtagnando ſi corrompe nel duodeno, è

anche eſſa uno ſtimolo che cagiona fre

quentiſſimamente fortiſſimi mali nervoſi,

fia irritando ſemplicemente il duodeno ,

lo ſtomaco, gl'inteſtini, ( ed irritando

queſte parti eſſa produce ſpeſſo nel mali.

acuti delle convulſioni che ceſſano toſto,

che l'infermo ha vomitato alcune bocca

te di un liquore amaro ) ſia ripaſſando

nella maſſa del ſangue . Ho riferito di

ſopra l' eſempio di un malato che ſof

friva veri accidenti nervoſi prodotti da

materie bilioſe raccolte , e ciò è molto ,

fre-.- ---- - -

- T- r

(a) Ibid., p. 86.

-
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;

frequente. E non ſolamente la bile, ma

tutte le cacochille raccolte nelle prime

ſtrade , ſono una ſorgente feconda di

ipocondria e del più gravi mali del nervi,

Il Sig. Whytt parla di un fanciullo che

per umori acri raccolti negl'inteſtini avea

graviſſimi dolori di ventre e di capo ,

con delirio e perdita di cognizione. Il

ſalaſſo ed i veſcicatori non gli giovarono

unto, e due doſi di calomºlano e di ra .

rbaro che gli procurarono alcune eva

cuazioni, lo guarirono perfettamente (a).

'fo ho veduto una donna di ventiſette

anni, ch' era da lungo tempo medicata

per attacchi convulſivi tanto gagliardi, ed

accompagnati da tanti vari ſintomi , che

molte perſone li credevevano epiletti-.

ci, benchè tali non foſſero. Era ſtata

inutilmente impiegata gran moltitudine

di antiſpaſmodici , ed in capo ad alcuni

anni ſen venne a Loſanna . Depo un

attentiſſimo eſame, mi parve di eſſer ſi

curo che i ſuoi nervi non erano molto

delicati, che i ſuoi umori non erano acri,

e che le materie raccolte nelle prime

vie erano la ſola cauſa del male. Sia

evacuarono queſte in gran copia per mez

l

l

l

|

zo di bevande diluenti che ſi rendevano

purgative con blandiſſimi laſſanti, ed a

miſura che ſi purgavano, il ventre del

la donna che era aſſai groſſo, ſcemava 3

-. crea

- (e) P, igz. - -
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creſcevano le forze , divenivano più rare

le acceſſioni , ed anche più deboli, ed

in capo ad alcuni meſi ſparvero affatto .

Un' altra donna che era a un di preſſo

nel medeſimo ſtato, ma di una coſtitu

- zione più delicata, avea gl'inteſtini sì ,

laſſi, che vi ſi raccoglievano quantità im

mente di eſcrementi che formavano un

volume prodigioſo, che avrebbe potuto

crederſi, prolotto da oſtruzioni. Quando

erano formati queſti ammaſſi , avea eſſa.

tutti gli accidenti nervoſi poſſibili ; ma

queſti ceſſavano dopo, evacuazioni im

menſe che la laſciavano in una eſtrema,

debolezza . Veggonſi ſpeſſo degl' infermi

a quali l' umor, bilioſo cagiona ſopimen

to , angoſcia, oppreſſione; ſintomi che

ceſſano toſto che quell'umor acre viene

dilavato con molta acqua ſemplice, oin

viluppato con farinoſi leggieri, come ſa

rebbe l' acqua di orzo. Ma queſt' ulti--

mo metodo non è altro che un palliati

vo, a cui ſpeſſo non ſi potrebbe ricorrere

ſenza pericolo, ed il primo non è ſuffi--

ciente. La vera cura conſiſte nel cor

reggere quell'umore con bevande acide,

o nel purgarlo con blandiſſimi evacuanti.

Nelle perſone ſommamente delicate,

come ſono molte donne iſteriche e molti,

uomini ipocondriaci, baſta che ſi ritardi,

una ſcarica di ventre, perchè ſi produ

cano fortiſſime acceſſioni. -

– Nella più calda ſtagione, io ho vedu

to che gli attacchi di epileſſia tornavano

più

l
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più frequentemente, ed in quell' epoca

le orine erano meno abbondanti , molto

colorite, e fetide , il che provava che

gli umori erano più acri , e perciò ap

punto più irritanti. -

Gli timori acri poſti in altre parti poſt

ſono egualmente produrre degli accidenti -

nervoſi fortiſſimi, de quali ſi troveranno

vari eſempi nel corſo di queſt' Opera .

E' noto che la toſſe convulſiva non di

pende che da un umore acre fiſſato ſu i

nervi che ſono la ſede di queſta malattia.

E ſono nell'Opera del Sig. Viridet al

cune oſſervazioni che meritano di eſſere

riferite , quantunque non abbiano tutta l'

eſatezza anatomica. La prima è quella,

di una Signora avanzata in età, la qua--

le da tre meſi, era tormentata notte e

f" da una inquietudine in una piccio

parte del petto , la quale dipendeva,

da un acrimonia ſparſa in un ganglio

cerriſpondente a quella parte . Egli cre

de che i mali di queſta ſpecie ed i fre

miti locali , dipendano dall'irritazione di.

qualche pleſſo (a) . Egli attribuiſce pure

ad umore viſcoſo ed acerrimo, depoſto

ſotto i muſcoli del braccio deſtro, ove

fenza alcuna roſſezza o tumore, forma

va una cintura larga quattro dita accom

pagnata da un continuo ſenſo di freddo g

attribuiſce, diſſi , a queſto umor acre
- - - raC

v – - -–y

(a) Tr. des vapeurs. p. 84: - ,

-
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raceolto, gli accidenti nervoſi, ſomma

mente variati, che provava un'altra in

ferma , e che avevano tutti il loro cen

tro, in quel luogo. Di là, partivano ogni

giorno delle ſenſazioni come di fiammel

le, che andavano fino alle punte delle

dita con dolori talvolta così violenti -

che pareva che le ſi ſtrappaſſero le un

ghie. Se queſto ſenſo di fiamma invece

di diſcendere, ſaliva verſo la teſta, ca

gionava talora nella maſcella o nella tem

pia lo ſteſſo ſentimento che ſe vi ſi foſ

ſe conficcato un ferro rovente ; e nel

orecchio lo ſteſſo romore che fa la cates

ma di un orologio mentato quando ſi rom

pe ... Il male paſſava qualche volta all'

altro lato della teſta, e vi produceva gli:

ſteſſi accidenti. L'inferma era tormene

tara per due o tre ore da movimenti

convulſivi in tutto il ſuo corpo: in mez

zo del paroſſiſmo aveva un appetito di

voratore , poi i cadeva in una ſpecie di

furore ... Fu liberata da queſti accidenti

vomitando una quantità prodigioſa di pi--

tuita chiariſſima (a) . Aggiunge altrove

- - che

(a) Ibid., p. 15. Il rimedio che egli

impiegò era una infuſione di ſedo da'fio

ri bianchi, fatta nella birra -, di cui eſſa.

preſe due tazze ogni mattina per dieci

giorni, che le fecero rigettare una quan
tità,isº di viſcoſità acide. Ibid.

P, iº3- . . . . .
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;

che ſe eſſa alzava il braccio, ſe parlava

o cantava un po alto, queſti movimen

ti determinavano un'acceſſione. Lo ſteſ

ſo Autore vide un giovane Contadino

melancolico, in cui la ſede dello ſpaſmo

era ſotto la milza, in un tumore cuta

neo largo quattro dita , ed alto due li

nee, che non era roſſo, e gli cagionava

pochiſſimo dolore. Da quello partiva un

ſenſo come di formiche, all' eſiſtenza

delle quali la immaginazione alterata

dell'infermo credeva fortemente, che ſa

livano al collo, il quale diveniva groſſo

notabilmente . Il viſo ſi gonfiava, ed il -

lividiva non meno il collo, ed allora il

malato temeva di eſſer ſuffocato . Un

quarto d'ora dopo , il calore ſi ſparge

va ſul petto e ſu tutto il reſtante del cor

po (a) . Ma le viſcoſità non ſono mai

tanto moleſte quanto allora che ſono il

fomite di un principio acido, che acqui

ſta allora una ſorprendente fiſſità, e con

tro cui gli aſſorbenti crdinari, non hanno

veruna forza ; anzi ſpeſſo nuocono, ſe

non ſono uniti a qualche ſale alcalico,

o a qualche ſtimolo . Io ho veduto da

queſta combinazione di materie viſcoſe

ed acide cagionarſi degli accidenti terri

bili in una Donzella nel vigore della ſua

età, ma che aveva ſempre avuto uno ſto

maco. debole. Gli accidenti cominciava

- - - ino

---

(a) Ibid., p. 157.
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no con angoſcia alla bocca dello ſtoma

eo, onde partiva una ſenſazione di calo

re che ſaliva rapidamente fino alla gola,

la lingua gonfiavaſi rapidamente e con

tanta forza, che s'imbrogliava il reſpiro

ed anche la mente . Eraſi molte volte

tenuto che ella moriſſe di apopleſſia o di

ſuffocazione, ed eranſele fatti ſpeſſo de

ſalaſſi nelle acceſſioni che divenivano ſem

pre più frequenti. Erano quaſi due an

ni che eſſa era in queſto ſtato quando

venne a conſultarmi. Eſſendomi bene

aſſicurato della cauſa del male ,, direſſi,

la medicatura unicamente contra queſta

cauſa, ed a miſura che le viſcoſità e gli

acidi ſcemarono, s'indebolirono le acceſ

fioni, poi divennero più rare, e final

mente ceſſarono affatto . Fin dal princi

pio della mia cura non fu replicato il

Irritanti meccanici,
v -

- s 73 S E gli umori acri poſſono irri

- tare con tanta forza, le irrita

zioni meccaniche prodotte da corpi ſoli

di, non opereranno effetti meno diſtinti.

Fra queſte cauſe ſi debbono in primo luo

go collocare i ve mi, i quali non ſono

già la cauſa di tutt' i mali del fanciulli ,

come credeſi comunemente, na che tut

tavia poſſono cagionar molto ſpeſſo degli

accidenti convulſivi, come rodimenti, co

liche, gonfiezze , vomiti , malinconie,

riſa,
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: riſa, oppreſſioni , irritazioni, irregolarità

di polſi, polſi rari , lunghe intermitten

º ze, convulſioni forti e frequenti, come

º ſe ne vedranno gli eſempi altrove ; un

º cangiamento notabile negli occhi, una

º dilatazione ſingolare della pupilla , ora

º una guardatura loſca , ora un balbetta

mento, e ſpeſſiſſimo lunghi mali di ca

º po, e vertigini abituali. Altrove riferi

º ſco molti eſempi di epileſſie che dipen

a N devano da medeſimi, e trovanſi negli

º oſſervatori molte malattie convulſive di-.

f endenti dalla ſteſſa cagione (a ). Il Sig.

º utini, mie degno amico, tanto diſtinto,

ti per gli ſuoi talenti, per le ſue cognizioni,

º per la ſua arte di oſſervare, e per l'otti

º ma riuſcita delle ſue cure, il quale, ſic

º come ſpero, non tarderà a far parte al

º Pubblico delle ſue oſſervazioni ſopra i

mali. de'nervi, e ſopra altri oggetti di Me

dicina pratica , oſſervazioni che ſaranno,

un vero teſoro per la medicina, il Signor

Butini , diceva , mi raccontò dopo la

i ſtampa del mio Trattato dell' Epileſſia,

ſº di aver veduto queſta malattia prodot

i ta da vermi in un Cocchiere che avea.

º l' aſpetto il più forte e robuſto. Ho ri

º ferito negli Avviſi al Popolo il caſo

º di un fanciullo a cui cagionavano i più

- atroci

i ––– -

; (a) Journal de med, T.34 p.425. Boſch.

º p.332. Cotunn. de ſedib. variol. S.33. Ho

t pit, milit. T.2. p.463. - -

i
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atroci dolori in tutta la pelle , a ſegno

che non ſi poteva neppur toccarlo. Il Si

gnor Viridet parla di una donna oppreſſa

da affezioni iſteriche, da sfinimenti, da

deliqui, che cadde finalmente in una ſin

cope di più di quarant'ore, ed a cui neſ

ſun rimedio giovò, eccettuato un purgan

te vermifugo che le fece evacuare più di

cento vermi e la guarì : , un rimedio

, ſimile guarì una donna travagliata da

, convulſioni il giorno, e da paure du

, rante la notte , (a) . Dee riferirſi a

vermi il caſo delle convulſioni ſingolari

riferito dal Junckero (h) , e quello che

trovaſi nel Giornale de Letterati, e che

volentieri ſi vedrà qui riferito. , Il Si

, gnor Perrault ha veduto una Zitella

, di ventidue anni, la quale da due an

, mi addietro aveva regolarmente ogni

, giorno, alla medeſima ora , una vio

, lenta convulſione, che terminava con

, un vomito di vermi meſcolati con ac

, qua. Il Sig. Perrault le ne vide vo

, mitar trenta, e qualche volta ne ren

, deva anche di più. Avendo oſſervato,

, che i rimedi caldi che avea, preſi le

, erano ſtati inutili, ed avendo veduto,

, che verſando dell'acqua fredda ſopra

, quei vermi, ſi uccidevano toſto , egli

la

(a) Traitè des vapeurs. p.1o2.

(b) De notibus terreficis quibuſdam -

Halae,
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s, la guarì coll'acqua gelata (a) . -

6.74. Dopo i vermi ſi poſſono anno

verare i flati, i quali quantunque l'aria

ſia un fluido , operano realmente co

me un ſolido irritante , poichè non poſ

ſono mai nuocere ſe non per la diſtenſione

e per la compreſſione che eſſi cagionano.

E ſpeſſo la loro irritazione è forte a ſe

gno di produrre i più gagliardi accidenti

nervoſi, principalmente ſe gl' inteſtini

dono delicati naturalmente, o ſe ſono già

irritati da qualche altra cagione. Ciò av

viene ſovente, poichè, quando le fatuo

ſità non dipendano da un ecceſſo di ali

menti o di bevande troppo flatuoſe o da

una cattiva digeſtione, eſſe ſono ſpeſſiſ

ſimo la conſeguenza di un umor acre che

produce degli ſpaſmi negl'inteſtini. Quan

iunque i flati altro non ſiano che l' ef

fetto di altra cauſa, è tuttavia vero che

divengono eſſi medeſimi una cauſa di ma

le, e cauſa ſommamente attiva , che ri

chiede ſpeſſo particolari rimedi.

S.75. Non vi è alcun Medico che non

abbia veduto delle coliche prodotte da

calcoli bilioſi , le quali cagionano tal

volta delle convulſioni, e ſe ne oſſerva

no frequentemente nelle coliche nefriti

che. Le convulſioni che attaccano i bam

bini allo ſpuntare del denti, appartengo

- mO

.Ca) Journal des ſavans. T.4 p. 154 per

l'anno 1675. -
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no anch'eſſe a queſta cagione, ed i den

ti guaſti in un' altra età poſſono ugual

mente produrre de' mali nervoſi che re

ſiſtono ad ogni rimedio , ſe non ſe ne

ſcopre la vera cagione. Un fanciullo di

nove anni provava da ſette in otto meſi

de' moti convulſivi della maſcella infe

riore, frequentiſſimi, fortiſſimi, ſpaven

tevoliſſimi, per gli quali erano ſtati inutil

mente impiegati tutti gli antiſpaſmodici.

Un valente Chirurgo di Lione avendo

avuto occaſione di vederlo in un viaggio

che fece a Gex, eſaminandogli la bocca,

s'inſoſpettì della cauſa del male; cavo

gli i denti, ed il fanciullo fu guarito. Io

ho talora oſſervato che nell' età di ſette

anni, o all'epoca della ſeconda denti

zione , i fanciulli che prima parlavano

ſpeditiſſimamente , per qualche tempo

balbettavano. L'eruzione degli ultimi den

sti molari, che chiamanſi ordinariamente

denti della ſapienza, può anche eſſa ca

gionare de' graviſſimi accidenti nervoſi -

L'Alberti avea già veduto una giovane

di ventottº anni, in cui queſta dentizione

fu accompagnata da movimenti convulſi

vi (a) ; ed io ſteſso vidi , già ſul ter

mine del ſuoi giorni, una perſona a un

dipreſſo della ſteſſa età, in cui l'eruzio

ne de due primi di queſti denti, era ſta

- “ta

(a) Alberti, de dentibus ſerotinis. Ha

lae, 1737. - - -
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ta accompagnata da dolori acutiſſimi, in

tutt i denti, nella maſcella , nella teſta,

e da convulſioni forti e frequenti, ch'era

no ſvanite quaſi ſenza verun ajuto . Sei

meſi dopo, l' eruzione del terzo dente

produſſe gli ſteſſi ſintomi, ma più forti;

i rimedi violenti le cauſarono la febbre,

che ſi fece ſempre più moleſta. In capo

a tre meſi l' inferma era già in una vera

tiſi pulmonare, per la quale morì pochi

giorni dopo che io l ebbi veduta. Seguita

l' eruzione del dente, le convulſioni avea

no ceſſato, -

Le eſcreſcenze oſsee, i tumori di qua

lunque ſorta che irritano o il cervello o

i nervi in qualche altra parte, ſono al

tresì cauſe prediſponenti ed occaſionali

de' mali nervoſi. Una giovinetta Gine

vrina di anni dieci, ſofferſe per due anni

gagliardiſſime convulſioni in tutto il cor

po, accompagnate ſpeſſiſſimo dalla perdi

ta de tenſi. Eſſa ſu cieca per diciotto

meſi, ſenza che ſe le ſcorgeſſe verun vi

zio negli occhi ; di tanto in tanto era

ſorda, qualche volta mutola, ma le ſue

facoltà intellettuali non ſi alterarono mai

quantunque provaſſe continuamente degli

acerbi dolori, che ſpeſſo ella non pote

va ſpiegare. Tutti i rimedi furono inu

tili, e la ſuperftizione cominciava ad ac

eufare delle cauſe ſoprannaturali , quan

do parve che la malattia ſi ammanſaſſe,

L' inferma riacquiſtò parte delle ſue for

se; ricuperò l' uſo del ſenſi, potè cam
in i
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- minare, uſcì anche di caſa. Ma nel mo

mento in cui ſi cominciava a ſperare,i do

lori tornarono più acuti, ed accompa

gnati da ſpaſmi sì gagliardi , che la uc

ciſero il ſeſto giorno. Il cervello era ſa

niſſimo, gli ſconcerti delle altre viſcere

non erano tali da poter cagionare tutti

gli accidenti che eſſa aveva provato ; ma

la vera cagione del male era un tumore

glanduloſo, ed in molte delle ſue parti

quaſi cartilaginoſo, groſſo due pollici ,

largo cinque, e di tutta la lunghezza

delle vertebre lombari , alle quali era

tanto attaccato , che non ſi potè ſepa

rarmelo ſe non lacerandolo totalmente ,

Eſſendo compoſto queſto tumore di mol

ti tubercoli duri ed appuntati, irritava i

nervi che uſcivano da'lombi, e quelli de'

vari pleſſi del baſſo ventre ; irritazione

che produceva tutte le convulſioni che

ſconvolgevano tutto il corpo , e gli ſpaſ

mi che facevano perdere la viſta, l' udi

to , e la voce (a) . Il Signor Portal ri

feriſce il caſo della Sig. Conteſſa de Ro

ye, che appartiene pure a queſto Arti

colo: Lamentavaſi eſſa di dolori acerbiſ

ſimi alla punta del piede ſiniſtro , che

l' aſſalivano tre o quattrº ore dopo che

avea mangiato . Tutt i rimedi interni ed

- eſter

(a) Oſſervazione propria del Mangeto.

Sepulch anat. L.1. Seci. 13. Append obſ.

4 T.I.P.339. - -
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eſterni furono inutili , e l' apertura del

cadavere fece vedere che quei dolori era

no prodotti dalla compreſſione, che face

vano ſu tuttº i nervi lombari, l'inteſtino

colon e le coſte ſpurie, parti che erano

fuori del loro luogo naturale a motivo

di uno ſcorcerto notabile della ſpina (a).

Vedraſſi nel Capitolo dell' epileſſia che

queſto male fu cagionato da un picciolo

tumore cutaneo della groſſezza di un pi

ſello ; ed un uomo aſſai gottoſo che avea

provato" dolori in un braccio,

ne rimaſe libero per mezzo di un pic

ciolo tumore duro , appoggiato ſul i

gio un po più in ſu del corpo, ed aſſai

doloroſo. Ebbe egli dopo che queſto tu

more ſi fu formato una sì gran debolez

za nelle gambe che non poteva cammi

nare, ed era ſpeſſo attaccato da violenti,

moti convulſivi nella maſcella inferiore .

Feceſi l'eſtrazione del tumore, ed appe

ma fatta l'operazione ricuperò la facoltà

di camminare, e dopo quel momento non

ebbe più convulſioni nella maſcella Il Sig.

Viridet riferiſce un fatto in cui una cau

ſa molto più piccola produſſe degli acci

denti vapºroſi . Cadde una ſcintilla ſul

carpo di un Medico, e durò l roſſore

per molti giorni; vi ſi formo una croſta

che ſi ſeccò e cadde . Gli ſopra vennero

degli aſſalti ipocondriaci, delle inquietu
Tomo III. M è dimi,

--------

(a) Mem. de l'Acad. Royal 177o 177i.
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dini, delle ſtanchezze , ed una vigilia

affannoſa che egli non ſapeva a che attri

buire. Certi colori paſſeggieri che ei ſen

tiva qualche volta nel luogo ſcottato lo

fecero ſoſpettare che foſſevi qualche fer

mento acre. Quantunque non vi foſſe ele

vazione, volle aprire la cicatrice, da cui

uſcì una materia bianca , groſſa quan

to un piſello, e ceſſarono tutti gli acci

denti (a), º

Senſibilità morboſa di alcune parti.

6 76. Hº detto che una terza cauſa

-

d'irritazione era l'eſtrema

ſenſibilità di qualche parte che non po

tendo ſopportare le impreſſioni inevita

bili più innocenti per gli organi ſani, tro

vaſi in uno ſtato d'irritazione continua .

Queſta irritazione produce nel ſiſtema

nervoſo una ſomma mobilità, e ſpeſſo ne

riſultano graviſſimi mali di nervi. Queſta

diſpoſizione può eſſere o nativa, o effetto

.di una leſione accidentale ma attuale , o

Aeffetto di una leſione paſſata . Galeno

iparla di un malato che aveva un conti

nuo dolore allo ſtomaco , e lo attribui

ſce ad un ſenſo troppo ſquiſito de' ner

Avi (b), oſservazione molto importante,

c . » - - e che

i, (a) Viridet des vapeurs, e -

( b ) De ſanit. tuend. Lib. 6. cap. 1o.

Chart T.6 p. 177. -

t
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º e che ſe foſse ſtata meglio conoſciuta e

º bene applicata da Medici del ſecoli ſe

º guenti , avrebbe riſparmiato molti rime

i dj e molti mali ad un gran numero d'In

fermi, . -

f Io conoſco due donne che non poſson

prendere verun purgante, ſenza provare

º quaſi ſubito dopo dolori di teſta tanto

º gagliardi che impediſcono l' effetto del

purgante medeſimo; e queſto ſintoma di

pende unicamente dalla ſenſibilità de'ner

i vi dello ſtomaco . A queſta ſenſibilità

eſtrema dee pur riferirſi il caſo di quel

3 la Signora, che non poteva ſoffrire altro

º che marroni, e vomitava tutti gli altri

º alimenti. Vent'anni fa, fui conſultato

º per uno di Neufchatel il quale dopo una

º febbre avea conſervato una toſse violen

º ta e de vomiti , che eſsendo rari da

º principio erano finalmente divenuti abi

º tuali . Egli non tratteneva più alimenti

i nè bevande, e non vi era alcun rimedio

º ſpiritoſo, aromatico o amaro che egli non

aveſse tentato: i ſuoi nervi avevano con

º tratto nel tempo ſteſso una grande ſen

gſibilità : tutto lo commoveva ; egli era

ºmagro, debole, tremante. Dopo di aver

glo attentamente eſaminato , credetti di

a non poter accuſar altro che la"
º enſibilità del nervi del ventricolo , alla

quale egli avea forſe una diſpoſizione,

accreſciuta dalla febbre , e da rimedi

impiegati per combatterla, e fatta ſalire -

a quell' ecceſso dalla medicatura diretta

M 2 a fer

-
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a fermare i vomiti. Io gli proibii tuttº i

rimedi, e lo conſigliai a non nutrirſi di

altro che di cibi farinoſi, ed a non bere

altro che acqua d' orzo; poichè non avea

mai potuto tollerare il latte . Que

ſti ſoccorſi ebbero una sì felice riuſcita,

che fin dal primo giorno egli vomitò me.

ne, ed in capo a quindeci giorni guarì .

Anche il Wepfero curò coll' orzata un

ſinghiozzo inveterato ehe avea reſiſtito

agli altri rimedi (a).

S. 77. Le parti meno delicate poſſono

divenir tali all'ecceſſo per qualche cauſa

d'irritazione, l'impreſſione della quale

non ſi diſſipa mai perfettamente. Vedraiſi

più ſotto che i rimedi violenti produco

no ſpeſſo queſto effetto , ed ogni altra

cauſa d'irritazione lo può produrre. Ho

veduto a Soleure un Canonico, il quale

avendo avuto nell'età di ventitre anni

una colica terribile per aver mangiato

troppi cocomeri, avea conſervato edopo

di" ed erano paſſati diciotti anni,

un ſenſo doloroſo in quella parte che era

ſtata la ſede della colica . Partivano

ſpeſſo da quel punto degli ſpaſmi che

ſalivano al petto, alla gola, alla teſta ,

con molta angoſcia e molto dolore ; e

ſpeſſo alla metà di una ſcarica , gli ſo

pravveniva uno ſtringimento ſpaſmodico

- - - - all'

- -

-
---

(a) De Cicut, aquat. p. 83.

- -
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all'ano che la ſopprimeva totalmente .

Sono frequentiſſimi gli eſempi men gravi,

ma pure analoghi a queſto. -

$. 78. Il Sig. Garengeot parla di un

giovane che avendo avuto la pietra per

cui avea molto patito , conſervò anche

dopo l'operazione una ſenſibilità ecceſſi

va in tutto il corpo.

S. 79. Una eſulcerazione in qualunque

parte interna può altresì cagionare degli.

accidenti graviſſimi . Il Signor Raulin

cita il caſo di un uomo ſoggetto a vapori

ſpaſmodici e convulſivi che partivano

dallo ſtomaco . Fu- medicato con repli

cati purganti; il male peggiorò , la re- -

gione epigaſtrica ſi fece dolente , con

de'meteoriſmi. Gli ſi volle far prende

re, ad onta del Signor Raulin , dellº

acqua di caſſia , che cagionò de movi

menti convulſivi, del vomiti , ed agita

zioni sì grandi, che ſi credette che l'in

fermo foſſe vicino a morte. Pochi gior

ni dopo reſe per vomito una porzione
della membrana villoſa , ed alcune altre

porzioni in ſeguito. Si formò una vera

ſuppurazione ed un ulcera : allora eſſen

do affatto ſcoperti i nervi dello ſtomaco

i vapori convulſivi, le debolezze, le ſin

copi ſi ſuccedettero finchè terminarono

colla morte (a). Una giovinetta provava
v - M 3 aCei -

- -

- 2.

-.

(a) Traitè des vipers. pag

-
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acerbi dolori ſotto le coſte ſpurie del

lato ſiniſtro, con frequenti moti convul

ſivi. Queſto ſtato durò ſei ſettimane ,

dopo le quali morì, e trovoſi il diafram

ma attaccato da molte eſulcerazioni, alla

irritazione delle quali non ſi ebbe diffi

coltà di attribuire le convulſioni (a) ; e

ſi vede nel Sig. Morgagni (b), che fu

romvi degli accidenti nervoſi graviſſimi

che dipendevano da un ſemplice vizio

della tonaca interna dell'aorta , e che

provano quale influenza può avere ſu
tutto il ſiſtema nervoſo l'irritazione di

una ſola parte. Si poſſono anche riferire

a queſto genere di cauſe gli accidenti

nervoſi che dipendono da vizi del cuore,

delle orecchiette, o de' vaſi grandi; acci

denti che ſono talora notabiliſſimi , ma

chè ſpeſſo fi confondono con quelli che

dipendono dallo ſconcerto della circo

lazione. - -

De' rimedi troppo violenti.

5. 8o. Ra le cauſe de'mali nervoſi

- - - ſono da annoverarſi i rimedi

violenti, e dobbiamº dire con diſpiacere

che dopo le paſſioni, queſta è forſe la

- Ca

(a) Sepulchret. Lib. 1. Sect. 13. obſ.

24. Tom. 1. pag. 33o. -

(b) De ſedib. morb. Tom 2. pag.

236. 237. -

i
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cagione che in maggior numero ne pro

duce. Un emetico o un purgante , che

ſiano troppo forti o male indicati, ſono

veri veleni, ne producono tutti gli ef,

fetti, e nuocono a nervi in molte ma

niere: 1. Coll'irritazione attuale produ

cono talvolta delle gagliarde convulſioni;

ed un forte attacco di convulſione laſcia

me nervi una diſpoſizione alla convulſibi

lità, onde in progreſſo per la menoma
cauſa ſe ne rinnovano le acceſſioni: 2.

La prodigioſa evacuazione che cagionano

diſpone a mali di nervi come tutte le

altre cagioni che debilitano, e forſe in

tal caſo ſi perde una gran quantità ci

ſpiriti animali: 3 diſtruggendo la mu

coſità delle prime vie, laſciano i nervi

di quelle parti ignudi, e quindi eſtrema

mente ſenſibili: 4. Gli altri diſordini che

poſſono laſciare nell'economia animo le ,

e principalmente lo ſconcerto delle dige

ſtioni, conducono a queſti medeſimi mali.

Quindi è che i grandi accidenti nervoſi

prodotti da queſta cauſa ſono eſtrema

mente frequenti, e come già diſſi , un

gran numero de mali nervoſi è l' effetto

de rimedi. Parleri, degli emetici e de'

purganti prima di parlare de' ſemplici

alteranti. Io fui conſultato per una don

ma che da un emetico troppo forte da

tole nel principio di una febbre catar

rale, fu precipitata in un triſtiſſimo ſtato

per quattro meſi. La luce , il più de

bole odore, lo ſtrepito più picciolo, il

M 4 più
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più leggero moto la riducevano agli eſtre

mi. Fin da quel momento fu ſoggetta a

ſuffocazioni frequentiſſime , ed eſſa rife

riva a quell' epoca l'origine del mali per

gli quali mi conſultava trent'anni dopo.

Un'altra donna giovane e fana, avendo

avuto una paura in acqua che le produſſe

alcuni ſconcerti, per gli quali fu conſultato

un uomo che univa molta ignoranza ed

un po di riputazione , preſe undeci vo

mitori in pochiſſimi giorni , e cadde in

una mobilità sì ecceſſiva , che non po

tea più ſopportare veruna impreſſione -

Il ſuo ſtato non era tollerabile , ſe non

intanto che eſſa ſe ne ſtava immobil

mente conficcata nel ſuo letto , in una

camera perfettamente oſcura, ed in cui

non vi era neſſuno. Eranle reſi i ſervigi

indifoenſabili da una ſola aſſiſtente che

era obbligata a ſcalzarſi , quantunque il

pavimento foſſe coperto da molti tapeti

poſti l'uno ſopra l'altro . Non ſi ado

prava mai lume ; i manichi de'cucchiai

erano coperti , perchè non ſentiſſe il

freddo ed il romore ; il fiato della ſua

affiſtente le cagionava de dolori e de'

movimenti convulſivi: ed eravi un ſolo

grado di tepidezza in cui le foſſero tol

lerabili i cibi e le bevande . Se il calore

era un poco maggiore o minore, naſce

vano degli ſpaſmi per l'impreſſione dolo

roſa che ſentiva nella bocca , ed una

quantità un po troppo grande produceva

degli ſpaſmi di un'altra ſpecie per l'irri

- : t -

- N. l -

A
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tazione dello ſtomaco. Queſto ſtato du

rò lunghiſſimo tempo, e la reſe languente

per tutto il reſtante della ſua vita. La

Cameriera di una Dama di cui ho già

parlato molte volte, avendo preſo da un

Chirurgo, in campagna, del tartaro eme

tico per guarirſi da certi incomodi di

ſtomaco, ſoffrì dolori atroci , deliqui,

convulſioni terribili. Eſſendomi ſtato ri

chieſto ſubito il mio parere, io ſuggerii

una meſcolanza d'acqua e di latte, l'uſo

della quale ſoſpeſe gli accidenti, ma eſſa

rimaſe tanto debole per molti giorni,

che quantunque moſtraſſe di ſtar bene,

mentre era coricata, ricomparivano gli

accidenti ſoltanto che eſſa ſi alzaſſe a

ſedere ſul ſuo letto, una decozione forte

di radici di altea e di conſolida maggio

ne la riſtabilirono paſſabilmente , ma

avendola riveduta alcuni anni dopo, eſſa

mi diſſe che non aveva per anche ricur

perato la ſua primiera ſalute. Fuvvi in

Aun Villaggio di queſto Paeſe una Con

-tadina robuſta, la quale da un purgante

preſo da un Ciarlatano fu ridotta ad uno

ſtato sì violento, che terminò i ſuoi

giorni in capo a più di venti anni , in

un letto dal quale non avea potuto uſcire

fin dal primo momento. Ho veduto una

Signora di Remiremont, a cui delle pile

lole compoſte di aloè, di rabarbaro e di

diagridio e di gomma ammoniaco avea

no lalciato un tremore che eſſa conſer

- i M 5 verà

-
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verà probabilmente per tutto il tempo

della ſua vita; e quella Signora da me

rammentata come vittima del matrimo

nio e della lattazione , in uno ſtato di

troppa gioventù, dopo una piccioliſſima

doſe di rabarbaro ebbe delle evacuazioni

prodigioſe , de dolori acerbiſſimi, degli

ſpaſmi, e cadde in una sì gran delica

tezza di ſenſi, che tutte le ſenſazioni le

erano doloroſe , recandole patimento il

vedere, l'udire, il guſtare , il fiutare,

ed il toccare . Finalmente un purgante

- più blando del rabarbaro, cioè il cremo

re di tartaro ordinato ad un uomo aſſai

ipocondriaco per una piccola febbre

che probabilmente era nervoſa , lo pre

cipitò in uno ſtato violento di dolori e

di convulſioni. , e

S. 81. Le prime oſſervazioni fanno

vedere i purganti violenti come cauſa

prediſponente ed occaſionale de' più ter

ribili mali nervoſi; e le ſeconde prova

no che quando il ſiſtema nervoſo è già

eſtremamente mobile, e quando i pur

ganti non poſſono diſtruggere la cauſa

della mobilità, anche quelli che paſſano

per gli più blandi, producono ſpeſſo del

triſti effetti. Per ſino le acque minerali,

tanto vantate ne' mali de'nervi, poſſono

nuocere; e ſovente avviene , che preſe

ſenza neceſſità da perſone ſane produce

no del vapori, degli sbadigli, dell'inquie

tudine, de rodimenti , ed una notabile
, º - i Il Q
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mobilità (a). Generalmente, quando il

ſiſtema nervoſo è un po delicato, i pur

ganti convengono tanto poco, che io ho

veduto ſpeſſiſſimo un uomo , il quale

ogni volta che ſi purga , ha per tutto

quel giorno la ſenſibilità di una donna

iſterica, o di un fanciullo delicato; ogni

piccolo accidente è per lui un diſpiace

re, ed egli è totalmente incapace di ra

gionare. Una donna che era venuta qui

per ricuperare la ſua ſalute, non avea

avuto mali nervoſi ſe non ſe dopo un

impegno nelle ghiandole del collo, per

cui dopo alcuni altri rimedi, le furono.

ordinate le acque di Vals, quattro tazze

delle quali le produſſero de dolori orri

bili per tutto il corpo, ed un'angoſcia,

ineſprimibile, che le laſciò i nervi ſom

mamente delicati; perciò qualche tempo

dopo, avendole annunziato il Chirurgo

che conveniva farle una inciſione , il

terrore che ne preſe le cagionò per due

ore le più violente convulſioni cogli ſteſſi

dolori, e l'operazione non ſi potè fare.

In capo a qualche tempo la narura pro

duſſe una ſalivazione abbondantiſſima, che

faceva ſcemare giornalmente la ghiando

la, ma che eſſendo acre le riuſciva in

e CO

- -

i - ---

(a) Il Signor Mandeville riferiſce i

cattivi effetti di quelle di Epſom in un

calo di queſta ſpecie pag. 12.
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comoda: l inferma ſi lamentò delle eſul

cerazioni che avea nella bocca ; le fu

ordinato un purgante , ſenza riflettere

quanto era pericoloſo il turbar quell

crifi, e quanto facilmente le criſi ſi ſcon

certano nelle perſone aſſai delicate du

rante l'operazione del purgante, ſi ſop

preſſe la ſalivazione, la ghiandola ritor

nò più groſſa di quello che era prima,

e ſuſſiſteva ancora dopo un anno : Sy

denham ha già motato che i purganti nuo

cono agl'ipocondriaci, e dice che diſtrug

- gono in poche ore ciò che ſi è guada

gnato in parechie ſettimane; ed il Si

gnor Boerhaave, ci mette in guardia

contra il loro uſo nelle affezioni iſteri

ghe. E' facile , dice egli , d'ingannarſi

in queſti caſi; le inferme ſi lagnano di

fentire un peſo negli organi della dige

ſtione, il che ordinariamente non dipen

de che da qualche leggero ſpaſmo che

trattiene qualche porzione d'aria o di

alimenti; eſſe fanno premure a Medici

perchè loro ſuggeriſcano qualche purgan

te, e ſe queſti hanno una tal debolezza,

veggono, ma troppo tardi, i cattivi ef

fetti che ne riſultano (a). Io ho veduto

una donna delicata , la quale dopo l'ef

fetto di un purgante, cadeva ſempre in

un fopore molto lungo e molto conſide

- - - - - - Ira

i a : e º a

(a) De morb. nervor, pag. 172.
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rabile; ed il Sydenham avea già offen

vato, che queſto ſopore , conſeguenza

dell'ataſſia prodotta da purganti, poteva

divenire funeſto a vecchi , e dovea ren

dere i Medici molto circoſpetti nell'uſo

del medeſimi. Il Sig. de Haen li dichia

ra pericoloſi per gl' ipocondriaci (a) .

Staahl ha veduto un infermo delicato

morire per gli ſpaſmi prodotti da un

purgante acre. Baader parla di un altro

in cui un emetico antimoniale produſſe

l'epileſſia ed una mobilità ecceſſiva (b).

Vriridet riferiſce due eſempi aſſai ſinge

la i, o notabili, Il primo è quello di un

Artigiano a cui era ſtato dato un pur

gante che non gli produſſe veruna ope

razione, ma gli cagionò uno ſpaſmo si

violento nelle braccia e nelle gambe,

che ne era diſperato, e pregava queſto

valente Medico chiamato a ſoccorrerlo

di fargli tagliare quelle membra . I ri

medi lo guarirono prontamente; ma po

co tempo dopo una Cameriera preſe per

precauzione un purgante che le cagionò

uno ſpaſmo tanto violento, che ne morì

in un quarto d'ora (c) . Il Sig. Lerry

nella ſua eccellente Opera ſopra la me

e lan

(a) De hemorrhoid. pag. 72.

(b) Obſervationes obſ 22. pag. Io7:

(c) Traitè des vapeurs pag. 192: Egli

cita nello ſteſſo luogo un terzo eſem

pio di un uomo morto nell'azione, dell'

emetico, - a

–
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lancolia riferiſce due eſempi ancora più

ſpaventevoli di quelli , ne' quali gl' In

fermi rimaſero prontamente ucciſi, per

chè la morte non venne ſe non dopo una

lunga durata de' più terribili mali . Io

ho veduto, dice queſto dotto Medico,

la melancolia nervoſa nel ſuo fommo

grado, prodotta da un ſolo purgante in

uomo di lettere, il quale eſſendoſi la

mentato con uno Speziale di urlanguore

di ſtomaco, ricevette da lui una polvere

purgante che dovea prendere andando a

letto, e che produſſe atroci dolori nello

ſtomaco, e ben preſto dopo negli inte

ſtini. Quindi nacquero vomiti enormi ,

ed un fluſſo di ventre, accompagnato da

dolori che non ſi poſſono deſcrivere , e

che era così violento che ſi ſarebbe cre

duto che l'infermo doveſſe ſtruggerſi af

fatto. Poi il baſſo ventre ſi riſtrinſe,

gonfiaronſi gli ipocondri , e l'infermo

avendo perduto la memoria e l'immagi

mazione rimaſe come inſenſato. Ei non

uſciva da una ſpecie di letargo che per

abbandonarſi ad una collera orrenda con

grida ſpaventoſe. Gli occhi gli diven

nero affatto incavati , ſe gli riſtrinſero

le narici, divenne magro terribilmente,

e divenuto un vero Scheletro viſſe due

anni in queſto miſerabile ſtato, non ſen

tendo la ſua eſiſtenza ſe non quando pro

vava i dolori dello ſpaſmo (a) . Il ſe

-
-

COn

) De melancholia Tom. 1. pe 122e
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;
;

-

condo eſempio è , le può darſi , ancor

più crudele. Un uomo di lettere , dell'

età di ſeſſanta anni circa, il quale da

varie traverſie di fortuna era ſtato ridot

to ad uno ſtato di triſtezza, ma ſenza

alcuna malattia, ſi dolſe per due giorni

di un mediocre dolore di ſtomaco (a),

per cui domandò parere ad uno Spezia

le , il quale ſenza alcuna preparazione ,

ſenza veruna direzione , ed unicamente

per vendere il ſuo rimedio , gli diede

due doſi di un purgante aloetico, di cui

dovea prendere la ſeconda, ſe la prima

non operava ſufficientemente . La prima

non operò, e l'infermo andò a deſinare:

dopo il pranzº riſentì un dolore acutiſſi

mo negl' inteſtini, che ſi calmò e ritorn

nò parecchie fiate : annoiato di queſto

incomodo, ingoiò la feconda doſe , che

voſto arrivata nello ſtomaco produſſe la

più crudel ſcena che poteſſe darſi. Ceſ

“ſarono i dolori di ventre , e diedero

luogo ad un mal di teſta sì orribile, che

– io vidi, dice il Signor Lorry , e non

l'ho veduto che in quella occaſione, diriz

- 2a -

º . -

-

º

(a) Quel dolore era ſenza dubbio di

quella ſpecie ben caratterizzata nel paſſº

del Signor Boerhaave da me citato di

ſopra, e che debbº eſſer ſempre preſente

a tutt'i Medici, -
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so -

zarſegli veracemente i capelli ſul capo (a);

onde chiamava la morte con alti gridi.

L'olio di mandorle dolci , i brodi di

pollo, e le emulſioni calmarono i dolo

ri, e gli fecero evacuare degli eſcre

menti duri e neri, ma egli rimaſe in un

delirio melancolico, ed in una ſtitichezza

oſtinata, e ſe avea qualche ſcarica natu

rale, rendeva ancora di quelle materie

dure e nere, ſe prende a qualche purgan

te, non mandava fuori che pura bile

gialla. Il reſtante della ſua vita fu di

viſo fra due ſtati che ſi ſuccedevano al

ternativamente: il primo era un furore

violento, accompagnato da urli ſimili a

quelli di una beſtia feroce : il ſecondo

era una ſtupidità accompagnata da una

guardatura torva, da parole pronunziate

a mezza voce, da una diſpoſizione proſ

ſima al furore. Finalmente in capo a tre

anni, una febbre con vomito di ſangue

terminò queſta miſerabil carriera (b) .

(a) Io ho veduto lo ſteſſo ſpettacolo,

molte volte, in un Fanciullo di ſei in

ſette anni. Quando andava in collera i

ſuoi capelli i dirizzavano colla ſteſſa

forza, come i peli ſul collo di un cane.

onde chiamava la morte con alti gridi.

(b) Corn. ibid. pag. 322. Trovanſi an

cora delle violente convulſioni, dopo un

gagliardo purgante in Andrèe, caſo 19.

g. 152. Tutte le raccolte di oſſerva
Z1Olli
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Sembra che queſti due eſempi ſoli do

vrebbero baſtare per determinar tutta la

vigilanza de Magiſtrati ſopra la diſtribu

zione del rimedi. La ſicurezza delle caſe

e de letti degl'infermi è più importante

di quella delle ſtrade pubbliche , perchè

gli aſſaſſini domeſtici non avendo a te

mere nè la reſiſtenza di quello che at

taccano , nè i caſtighi della giuſtizia,

rubano ed uccidono colla maſſima sfron

tatezza. Dopo di aver finito queſto Arti

colo ho ricevuto un conſulto per una

Bama di Orleans, la quale avendo avuto

una fluſſione d'occhi in conſeguenza del

vajuolo, ricorſe ad un Ciarlatano , i ri

medi del quale guarirono gli occhi a ſpeſe

del petto. Sopravvenne una toſſe , a cui

ſi unì ben preſto dopo una oppreſſione

fortiſſima, per gli quali incomodi un altro

Ciarlatano diuretico le diede de'rimedi

calidi ed incendiari che aggravarono il

male; a queſto ne ſuccedette un terzo,

che le fece prendere un purgante, l'ef

fetto del quale fu di procurarle per tre

giorni convulſioni tali che faceano ad

ogni momento temere della ſua vita. -

S. 82.

zioni ne contengono. Il Wepfero ha ve

dato un temperamento rovinato aſſoluta

mente dalla tazza d'Antimonio, de cicut.

aquat. pag. 258. Viridet che fece temere

la ſua morte per molte ore . Du bon

chile pagina 454. - -
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6 82. I Lavativi irritanti , non ſono

indifferenti per le perfone che hanno il

ſiſtema nervoſo delicato . Una donna

iſterica che era molto ſtitica, avendo im

piegato inutilmente vari rimedi per iſgra

varſi; preſe finalmente un lavativo, in

cui eravi una dramma di foglie di ta

bacco. Provò ben preſto atroci dolori

di ventre; poi le ſopravvennero delle an

goſcie, degli sfinimenti, e morì dopo al

3cune ore (a).

ſ S. 83. Gli emetici ed i purganti non

gono i ſoli rimedi che poſſono cagionare

raviſſimi accidenti. Fabricio Hildano ha

Veduto un rimedio contra la gotta, che

in capo ad un'ora fece perder la viſta,

poi l'udito, la voce, l'intelligenza , ed

ucciſe l' infelice in capo a trenta due

ore (b). Il Signor Morgagni vide degli

effetti terribili dal mercurio dolce ordi

nato da un Ciarlatano ad un fanciullo ,

che dopo pochi iſtanti perdette la viſta

e cadde in convulſioni accompagnate da

accidenti particolari, che ſaranno da me

collocati in un altro Capitolo (c) , e ri

ferirò parlando della paraliſia, lo ſtato

terribile in cui uno ſpecifico famoſo ri

- - - duſ

() Aci Phyſe Ed Tom spag
SO.

º Qp Omn. Prefazione. pag. 3

(c) De ſedibus & cauf epift. io S. 16.

P. 41 - -
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;

;
f,

f

duſſe una giovinetta a cui fu inneſtato il

Vajuolo a Parigi . Un Medico illumina

to mi diſſe di aver veduto due donne ,

una molto giovane , l' altra di una età

matura , alle quali l'uſo della ſpugna

produſſe delle convulſioni (a); e poſſono

trovarſi de' nervi tanto ſenſibili, a quali

una doſe ordinaria di nitro cagiona degli

accidenti convulſivi ; ed il Signor Ale

xander ne riferiſce un eſempio notabi

le (b) : E'coſa ordinaria che trovinſi del

le perſone alle quali produce la colica,

ed ho detto altrove che uno degl'incon

venienti che incontranſi nell' uſo de'ſa

li neutri, ſi è che cagionano delle anſie

tà alla bocca dello ſtomaco . Un Uffi

ziale franceſe, a cui il riſcaldamento, la

ſtanchezza , l' ardor del Sole durante

una marcia di molte ore, avevano cagio

nato alcune acceſſioni di movimenti:
- vuI

ta) Senza dubbio il rimedio era mai

preparato, o le inferme erano aſſai deli

cate. Ve ne ha di quelle che non tolle

ano neſſun rimedio ſciogliente. Ma que

ſto effetto , e molti altri de'quali ſi ac

cuſa la ſpugna , non debbono impedirne

un uſo prudente; poichè eſſa è il rime

dio più ſicuro, ed anche un rimedio aſ

ſai certo nella Medicatura de gozzi io l'

impiego ſpeſſiſſimo ſotto diverſe forme

ſecondo il vario ſtato degl'infermi.

(b) Experimental e ſays . pag. 26o.
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vulſivi che gli laſciavano ſulla pelle cer

te macchie livide, conſeguenza tanto fre

quente e tanto naturale dello ſpaſmo ,

avendo preſo opinione ſopra queſto ſuo

incommodo, quelle macchie fecero cre

dere che aveſſe lo ſcorbuto, e gli ſi fe

ce prendere il vino di Mouret, antiſeor

rbutico acre, l'uſo del quale lo precipitò

ne' più erudeli mali nervoſi, i quali ri

chieſero diciotto meſi della più regolare

ed eſatta medicatura. Viridet ha veduto

i ſali volatili ridurre all'agonia una don

na, a cui erano ſtati ordinati in una co

lica iſterica (a); e più d'una volta po

zioni ſpiritoſe ordinate in caſi convulſivi

prodotti da cagioni che eſigevano altro

genere di rimedi, hanno cagionato degli

accidenti graviſſimi, i quali venivano at

tribuiti all' inſufficienza del rimedio , e

perciò ſe ne raddoppiava la doſe; onde

avvenne che ſi reſero aſſai gravi e per

petui de'mali; che abbandonati alla na

itura ſarebbero ſtati leggieri e paſſeggeri.

S. 84. Anche gli irritanti eſterni poſ

ſono divenir cauſe di mali nervoſi, e vi

ſono pochi Medici che non abbiano avu

to occaſione di vedere degli accidenti

nervoſi prodotti dalla importuna applica

zione di veſcicatori a perſone alle quali

non convenivano. Fo ho veduto un uomo

naturalmente robuſtiſſimo , a cui erano

- - ſtati

(a) Pagi io.

-

-
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'tati applicati tanti veſcicanti in una feb

bre infiammatoria, che due anni e mez

zo dopo, quando venne in queſto paeſe,

era ancora tormentato dalla ſtranguria ,

da frequenti deliqui convulſivi , e da una

tale mobilità ne muſcoli del collo , che

ſe ei lo voltava un po troppo preſto, i

muſcoli che ſervivano a queſto moto con

traevano lo ſpatmo , e facevano rimaner

il collo voltato doloroſamente da quel

lato per qualche tempo . Sarebbe coſa

facile, benchè inutile, l'ingrandire conſi

derabilmente queſto catalogo; e non par

lerò neppure de'veleni , gli effetti de'

quali ho già deſcritti di ſopra baſtevol

mente . Queſti nuocono come i rimedi

violenti , e ſono quaſi indelebili le im

preſſioni che laſciano . Sonvi pochi Me

dici che non abbiano veduto de'mali de'

nervi, conſeguenze di veleni, che han

no debilitato tutto il ſiſtema nervoſo,

diſtrutto le digeſtioni, e ſpogliato lo ſto

maco e gl'inteſtini della loro mucoſità .

Paſſo ad un' altra cauſa di mali ner

voſi, che ſono le leſioni cagionate dagli

accidenti eſterni, cioè le cadute, le per

coſſe, le ammaccature , le legature, le

poſiture incommode . Ma, prima di ab

bandonar queſto Articolo de rimedi acri,

parmi di dover richiamar la memoria di

ciò che ho detto altrove intorno alla con

tinua applicazione che ſi fa a nervi ſen

fibiliſſimi di un irritante , cui la moda

ſpoglia di tutto ciò che ha di ſchifoſo
per
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per dargli delle bellezze artificiali , che

lo rendono l'idolo per fino di quelli a

quali più nuoce, imperciocchè il credere

che il tabacco ſia una polvere innocente,

è un errore ſmentito da fatti giornalieri.

Uomini ipocondriaci, donne deboli, de

licate, iſteriche, anche quelle che non

ne fanno fare a meno, ſpeſſo non poſſo

no prenderlo a digiuno, e qualche volta

neppure prima di pranzo: conviene che

abbiano acquiſtato delle forze per reſi

ſtere agli effetti dell'irritazione, altri

menti ne rimangono incommodate . Il

tabacco ſuſcita, loro delle vertigini, de

gli ſpaſmi, del mali al cuore, degli sfini

menti : e parve ancora che quello di

Spagna cagionaſſe delle manie che non

cedevano ſe non alla ſua privazione . Il

Signor Lorry eonoſce una donna ſog

getta all'iſteriſmo quando ne prende, è

che ne è libera qualora non ne prende (a);

ed io conoſco una Signora, a cui ne fu

conſigliato l'uſo più volte per certi ma-

li di teſta, e che non ha mai potuto av

vezzarviſi, perchè le eccita coſtantemen

te de pruriti di vomito . L' irritazione

locale della membrana pituitaria , il ſuo

ingorgamento ed ingroſſamento , che ne

ſono la conſeguenza, poſſono avere del

le triſti influenze ſopra la voce , e ren

derla diſpiacevole.

AR-.

(a) Tom. 1. pag. 123.
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A R T I C O L O XI. -

Delle leſioni eſterne.

S. 35. O veduto una donna che

aveva al collo un piccolo

porro pendente che creſceva nelle ſue

gravidanze . Per impedire queſto ſuo ac

creſcimento, eſſa lo legava con un filo

di ſeta , ed avendolo un giorno ſtretto

un po troppo, fu aſſalita da convulſioni

generali che le fecero perdere la parola

ed avevano tuttº i ſintomi dell' epileſſia,

ſe ſi eccettui la total perdita della cogni

zione . Il Willis ha veduto che la ſem

plice compreſſione delle ghiandole inguina

li: fatta con una faſciatura che ſtringeva,ca

gionava del dolore, produſſe in capo a quin

deci giorni, ad una giovinetta di dodeci

anni che ſtava beniſſimo, delle vertigini,

un ſenſo di ſtupidezza nella teſta, e ga

gliarde convulſioni che ritornavano fre

quentemente (a), Se la compreſſione del

le ghiandole eſteriori può avere un'azio

ne tanto notabile ſopra i nervi, non re

ca ſorpreſa che quella delle viſcere in

terne produca degli effetti ancora più

gravi. Io ho veduto un Contadino robu

ſto, il quale eſſendoſi affaticato a girare

Per alcune ore un argano, ed avendo "
- - Cl

(a) De morbis convulſi,
-
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ciò fare ſofferto una gagliarda preſſione

della leva ſul ventre , ſentì fin da quel

momento in quella parte un peſo accom

pagnato da un ſenſo d'incomodo e d'in

quietudine continua, con una vigilia oſti

nata, e dopo quindeci giorni, ebbe delle

gagliarde convulſioni per le quali mi

conſultò . Io credetti di doverlo trattare

da principio come uno che abbia avuto

una forte ammaccatura : cominciai dun

que dalla cavata di ſangue, da diluenti,

dal nitro; poſcia gli diedi la valeriana,
ed ei ſi rimiſe perfettamente bene , e

godette per quindici meſi della più per

fetta ſalute . In capo a queſto tempo,

eſſendoſi bagnato le gambe nell' acqua

freddiſſima in un momento in cui avea

un grandiſſimo caldo, gli tornarono qua

ſi ſul fatto le convulſioni , che degene

rarono in epileſſia, per la quale gli fu

rono dati del rimedi violenti , che lo fe

cero morire dopo non molto tempo. Ho

preſentemente ſotto degli occhi una let

tera di un Profeſſore di Filoſofia in un

celebre Collegio di Francia, la quale pre

ſenta de' fatti intereſſanti. , Son quattro

, meſi, egli ſcrive, che ſpingendo con

3, violenza una certa coſa, appoggiando

, mi ſullo ſtomaco, provai una ſcoſſa

, in quella regione, che ſu più ſenſibile

, che doloroſa. Credetti da principio di

, avermi rotto un qualche vaſo, ma l'

, affare non avendo avuto altra conſe

2, guenza in quel momento , io mi lu

» ſin
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, ſingai che non foſſe niente . Pure po

, co tempo dopo caddi in una apatia

, univerſale, per cui mi fu cavato ſan

, gue . Perdetti affatto il ſonno, e va

, do ſempre più mancando, di groſſo e

, graſſo che io era ſon divenuto aſſai ma

, gro in tutte le parti del corpo , ho

, delle ſtirature al collo, ed un certo

attorcigliamento nella gola. Paſſati po

chi giorni dopo l' accidente, ho avuto

continuamente le coſce , e le gambe

in ſudore, e ſento in tutto il mio cor

po un certo freddo , che ſembra che

un ſangue gelato circoli nelle mie ve

, ne ” . Vedeſi evidentemente da queſto

racconto che la nutrizione è ſtata diſtrut

ta, e l'azione di tutt i nervi offeſa dal

la compreſſione che fu fatta ſu i pleſſi

principali dell' epigaſtrio Viridet vide un

uomo, che avendo ſoſtenuto da ſe ſolo

il peſo di una trave che facevaſi diſcen

dere in una cantina , e l'eſtremità di

cui appoggiata al ſuo ventre, offeſe no

tabilmente tutte quelle parti, non pote

90

90

9 o

95

95

95

va ſtare in piedi nè a ſedere ſenza ſen

tire un dolore ſopra delle reni, ſeguito

da vapori che ſalivano alla teſta e di

ſcendevano a lombi. Queſto movimento

continuava finchè compariva il pallore ed

il polſo facevaſi intermittente e deboliſ

ſimo, e l' infelice ſarebbe morto in po

chi momenti ſe non ſi foſſe coricato, ma

in queſta poſtura ſi rimetteva aſſai facil

mente. Stette in queſto ſtato per più di

Tomo III, N un
º
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un anno (a) . Un altro eſempio aſſai ſin

golare dell' irritazione che poſſono ca

gionare le leſioni eſterne ne' nervi inte

riori, è quello di una giovinetta, a cui

fu detto dopo una malattia , che aveva

lo ſtomaco aperto . Una Contadina che

avea la riputazione di ſaper rimediare a

queſto ſconcerto immaginario, maneggiò

con ſomma aſprezza lo ſtomaco e le co

ſte mendoſe , e fin da quel momento

appena l' inferma era coricata ſul lato

deſtro , che parlava continuamente, e

con tale rapidità che non s'intendeva co

fa diceſse ; il ſuo polſo diveniva prima

frequente, poi debole, e poſcia tanto in

termittente, che tarebbe morta ſe ſi foſ

ſe laſciata un quarto d' ora in quella po

ſitura . Per farla rinvenire baſtava met

terla in iſchiena, o, ſul lato ſiniſtro (b).

Un fanciullo di dieci anni forte e robu

ſto, avendo ricevuto da un altro fanciul

lo una percoſſa nel lato deſtro dell'epi

gaſtrio, cadde a terra ſenza ſenſo e ſen

za moto , e dopo di allora aveva ogni

giorno fortiſſimi accidenti convulſivi, che

gli toglievano interamente la cognizione,

ed in capo ad un meſe avevano indebo

lito notabilmente la ſua memoria e le

ſue facoltà . Vedeſi evidentemente , ag

giunge il Signor Andrèe, da ſintomi"
- tl

(a) Ibid. pag. 1o3.

(b) Ibid. pag. 94
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furono la conſeguenza di quella percoſſa,

che eſſa aveva offeſo i nervi. Trovaſi

inoltre nelle nuove Memorie de Curioſi

della Natura, una oſſervzione che prova

quanto il ſiſtema nervoſo può rimaner

dommoſſo da qualche leſione prodotta da

una forza eſteriore; ma ſembrami ſuper

fluo il riferirne qui tutte le circoſtanze

che ſono aſsai lunghe. Queſte preſenta

no una ſerie di ſmtomi convulſivi , di

perdite di ſentimento, di vaneggiamenti,

di palpitazioni, d' irregolarità nel polſo,

di sfinimenti. Tutti queſti fenomini ven

gono dal Sig. Rau, Medico di Geslin

gen, attribuiti all'irritazione fatta a ner

vi epatico , per mezzo di una zolla di

terra aſsai dura, ſcagliata con forza nell'

epigaſtrio e nell'ipocondrio deſtro, irri

tazione che ſi comunica a tutt' i rami

del pajo vago , e dell'intercoſtale (a) .

Anche la leſione del nervi dell' eſtremi

tà può intereſsare tutti gli altri nervi;

ed il Wepfero ha veduto una ſpecie di

paraliſia ſingolare e leggeriſsima, pro

dotta da un calcio di cavallo in una gam

ba . Il colpo fu da principio ſenſibiliſſi

mo, ma non laſciò verun ſegno eſterio

re: dopo qualche tempo il malato vi

ſentiva di tratto in tratto un po di calo

re; poſcia queſto calore ſi eſteſe, ſalì

N 2 fino

(a) Nova adia Curioſi nat. Tom, 3.

vbſerv, 38. pag. 149. - ,
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no alla teſta , ed era ſenſibile princi

palmente alla nuca, d' onde ſi diffonde

va ſulle braccia fino all'eſtremità delle

dita, ſu tutto il petto, e ſopra una par

te del baſso ventre . Non durava più di

un quarto d'ora, ma debilitava l'infer

mo a ſegno che non poteva reggerſi, e

rimaneva impedito nella parola ; in ol

tre il piede offeſo avea meno di fermez

za, e di forza dell'altro (a) . Vedraſſi

nel Capitolo delle convulſioni, che i ner

vi feriti immediatamente poſſono cagio

nare gli ſpaſmi più violenti, ſe ſono af -

fatto tagliati, perdeſi il ſenſo nella parte

a cui andavano, quando eſſa non ne ri

ceva da qualche altro tronco. Una ſem

plice percoſſa alquanto forte può alterare

il nervo per ſempre. Un mio amico mi aſ

ſicurò, moltiſſimi anni ſono, che una ſua

ſorella a cui ſcherzando era ſtato fatto

dare un fortiſſimo colpo col gomito ſo

pra una tavola ſu cui era appoggiata,

non avea d'allora in poi avuto più in

uella mano la ſteſſa forza , la ſteſſa

enſibilità, la ſteffa nutrizione che avea

nell'altra . -

S. 86. Anche ſemplici ſcuotimenti do

loroſi poſſono produrre ſu i nervi i più

triſti effetti. Ho veduto una donna, che

dopo di aver ſofferto per quaſi un anno

- - - - ga

e D. more 3, e 2,5



C A P. I T O L O VIII. 293

;
º

gagliarde affezioni iſteriche, erane per

fettamente guarita fin da ſei meſi, quan

do il neceſſario ſveglinnento di un dente,

cui eſſa non avea temuto , che non fu

neppure ſommamente doloroſo, nè ſegui

tato da emorragia conſiderabile , la pre

cipitò di nuovo per alcune ſettimane ne

gli ſteſſi mali: Subito dopo l'operazione

ebbe un gagliardo tremore , e tornarono

ſucceſſivamente tutti gli antichi ſintomi.

Leggeſi nell' Opera del Sig. B u det,

che ſe ſi batte il pulſatorio (pouſſoir )

con una maſſa di piombo , quel colpo

può cagionare nel cervello una ſcoſſa

pericoloſiſſima (a).

S. 87. Certe poſiture , ſtringendo o

comprimendo alcuni rami nervoſi , ſono

capaci di produrre gagliardi accidenti ,

che intereſſino tutta la macchina ; tanto

è grande il legame che vi ha fra tutto il

ſiſtema nervoſo. Un oſſervazione molto

intereſſante in queſto genere è quella dei

Sig. Guettard. Queſto celebre Naturali

ſta, eſſendoſi addormentato ſopra una ſe

dia di appoggio , l'origliere gli ſdruc

ciolò di" ; e ſiccome egli avea le

coſce e le gambe appoggiate orizzontal

mente, l'oſſo ſacro e le ultime vertebre

N 3 - de'

(a) Recherch. & obſervations ſur l'Are

du Dentiſte. T. 2, p. 1 a 6.
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(

de lombi ſi trovavano compreſſe . Nel

riſvegliarſi facendo uno sforzo per levar

ſu, ſentì un acuto dolore, perciò ſtette

quieto per alcuni minuti ; ſeguitando il

dolore, fece un ſecondo sforzo per ſuo

. mare la campanella, ed il dolore accreb

be, dopo un terzo sforzo per tirare la

cordicella, divenne freddo come un mar

mo dalla teſta fino a piedi, ſentì debi

litarſi le braccia, e perdette il moto

dalla cintura in giù. Quando arrivò gen

te; egli era chino ſopra le braccia della

ſedia di appoggio, colle braccia penden

ti, incapace di muoverſi - Fu portato

ſul letto, ed ivi ſentì accreſcerſi il fred

do in una maniera prodigioſa ; la reſpi

razione ſi fece difficile, e non ſuccedea

ſenza ſinghiozzo ; crebbe la debolezza

delle braccia , e ſentiva delle punture

fino alle cime delle dita, come ſe foſſe

ſtato punto con delle ſpille , e ſentivaſi

qualche leggiera diſpoſizione al vomito.

Fu riſcaldato coprendogliſi tutto il cor

po con ſalviette calde, ponendone anche

ſulla faccia. Finchè durò il freddo , il

polſo era pieciolo, concentrato , quaſi

inſenſibile; il viſo verdaſtro e sfigurato,

il cervello leggermente confuſo , ſicchè

credea di morire, o di rimaner paraliti

co; ma tornarono, a miſura che ſi ri

ſcaldò, le forze alle braccia, e ſi diſſipò

la paraliſia delle gambe. Paſſata una mezz'

ora non gli rimaneva che un poco di

debolezza, ed un dolore ſopportabile al

- CO
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codrione: uſcì di caſa il giorno dopo,

ma la debolezza gli durò tutta la gior

nata. La paraliſia venne dalla compreſ

ſione de' nervi lombari ; la nauſea, l'an

guſtia del reſpiro, il rallentamento della

circolazione, e quindi il freddo ed il

pallore , venivano dalla comunicazione

de aervi lombari con quelli dell'ottavo

pajo (a).
Il Platero ha veduto che la compreſe

ſione troppo lunga di un braccio fatta

col peſo del corpo, vi produſſe una de

bolezza nel moto ed una perdita di ſenſo

che non erano diſſipate dopo due an

ni (b), ed il Sig. Monro oſſerva , che

la compreſſione de tronchi de'nervi ul

nare e radiale fatta dalle gruccie, può

cagionare la debolezza e l'atrofia del

braccio (c). Il Sig. Winslow ha veduto

un moto convulſivo particolare nella la

ringe, che era la conſeguenza di un mo

vimento, o piuttoſto di un atteggiamento

del collo troppo replicato, che avea in

dotto ne muſcoli uno ſtato di ſpaſmo. Il

fatto e la ſpiegazione meritano d'eſſer

letti nell'originale, perchè vi s'impara

N 4 a ri

a

(a) Hiſt. de l'Acad. Royal des Scienc.

1759 p. 66. &c. º

(b) Obſervat, p. 91.

(c) De nervis p. 176,
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a riferire a cagioni ſempliciſſime de'tat

ti che ſembrano da principio quaſi ine

iplicabili (a).

Deeſi qui pur collocare una belliſſima

oſſervazione del Sig. Boucher , Medico

a Lilla. , Egli vide un uomo di circa

, quaranta anni , naturalmente ſano e

, robuſto, la malattia del quale era un

, tremore convulſivo di tutto il corpo -

, Queſto male era permamente fin da

, tre meſi, e creſceva ſempre di giorne

, in giorno, in guiſa che egli temea di

trovarſi finalmente ridotto a dover de

, ſiſtere dal ſuo lavoro, che è faticoſiſ

, ſimo, e conſiſte in ripaſſare ſopra la

, la mola le forbici grandiſſime che ſer

, vono a cimare i panni. Tutto il cor

, po di quello che opera è in uno ſtato

, di ſcoſſa violenta e particolare , che

, diviene una ſpecie di elettrizzazione

, continua : il ſiſtema nervoſo è dunque

, allora in una commozione generale,

, che eſſendo ſpeſſo replicata , dee ne

, ceſſariamente farlo cadere in una ſpe

, cie di atonia (b).

Potrebbe dirſi ancora che certe ſitua
ZlO

(a) Memoir de l'Acad. Royal: 1735. p.

418. Ediz. in 12. - -

(b) Journal de medecine . T. 2.

p. 2O, - -
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zioni (a), e certi movimenti producono

de'mali nervoſi. Il moto di un vaſcello,

ed anche quello della più picciola bar

chetta, quello di una ſeggetta , di una

lettiga, l'andare all'indietro in una car

rozza, producono delle vertigini e delle

angoſcie, le quali , come oſservarono

ottimamente i Sigg. Simpſon e Gor

ter (b), non poſſono ſpiegarſi colle leggi

ordinarie della meccanica, ma dipendo

no dalla coſtituzione particolare dello

ſtomaco, a cui queſto modo dall'indie

tro all'innanzi e dall'innanzi all'indietro,

cagiona quella ſpecie di irritazione che

forma le nauſee , e da cui naſeono le

vertigini. Vi fu chi volle ſpiegare il

male della navigazione in mare colla

ſemplice paura (c), ma oltrecchè la pau

N. 5. Tà.

(a) Una cauſa di malattia mobile può

eſſer poſta in azione dal cangiamento di

poſitura . Willis Cerebr. anat. cap. 5 ,

ha veduto un giovane a cui venivano

delle palpitazioni e cadea ſvenuto , ſe

alzava la teſta; il che dipendeva da un

umor acre ſtravaſato nel cervello ; e ſi

troveranno alcune oſſervazioni, ſimili nel

Capitolo dell'epileſſia.

(b) Simpſon diſlirt. med. p. 133. Gor

ter medic Hippodrat. aph. 144 N 3.

(c), Hey de morbo ex navigatione

oriundo. Erlang. 1748. -
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ra non cagona queſti accidenti, eſſa pro

durrebbe piuttoſto la diarrea. E' eviden

te: 1. che queſto è un effetto meccanico

perfettamente ſimile a quello che cagio

na il moto di una lettiga o di una ſegº

getta: 2 che le perſone meno timide vi

ſono ſovente eſpoſte, e qualche volta le

più pauroſe non lo temono. Io ho cono

ſciuto un Capitano di nave Ingleſe che

avea navigato per trenta anni , e non

avea mai ceſſato di eſſer tormentato dal

male di mare : 3. che il male non è

proporzionato al pericolo; che anzi qual

che volta egli ceſſa nel pericolo maggio

re, quando il ſiſtema nervoſo fortemen

te occupato diviene inſenſibile agl' irri

tanti ordinari (a) . La vertigine in tutti

queſti caſi viene dopo l' angoſcia, e di

pende dallo ſconcerto dello ſtomaco.

Quella vertigine che procuraſi aggiran

doſi rapidamente dipende da un' altra

cagione, cioè dall'affluſſo di una quanti

tà troppo grande di ſangue. Queſta po

trebbe condurre all'apopleſſia , ed in

- - - que

-

-

(a) Il male del mare è per alcuni uno

ſtato terribile; e ſi ſa che Cicerone volle

iuttoſto ritornare a Gaeta, e preſentare

il capo a Popilio, che ſopportare più a

lungo lo ſtato in cui lo ponea lo ſcuoti

mento del Vaſcello,
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queſti caſi le angoſcie ſono conſeguenze

della vertigine. Quella che provaſi guar

dando da un luogo altiſſimo, e che non

può attribuirſi al timore , o almeno al

ſolo timore, o quella che provaſi ve

dendo aggirarſi qualche perſona , dipen

de anche eſſa dalle cagioni eſpoſte in

queſt'Articolo ; ma ne parlerò nuova

mente trattando delle vertigini in altro

Capitolo. - -

A R T I C O L O XII.

Dell Eatricia e della calamita.

D" pur collocare fra le cauſe

poſſibili de'mali de'nervi, due for

ze delle quali parleremo ancora trattan

dos de rimedi, cioè la calamita e l'elet

tricità. Calcolando gli effetti di queſta

ultima in un'altra Opera, ho già fatto

vedere che eſſa produceva delle convul

ſioni; ed il Sig. Lorry cita un uomo che

eſſendo ſtato violentemente elettrizzato,

conſervò dopo di allora una ſenſibilità sì

grande ne tempi burraſcoſi, che tutte le

volte che tuonava, egli provava , ſenza

aver punto di ſpavento , fortiſſime con

vulſioni. Oſſervazione importante, e che

mi ſembra che anche ſola debba rendere

ognuno ſommamente circoſpetto nell'uſo

di un rimedio.si" (a), e che deeſi

: - COil

l

(a) T. 1. p. 109. - - l
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conſiderare probabilmente come il più

valido fra gli ſtimolanti . Fra tutte le

oſſervazioni che leſſi ſopra gli effetti del

la calamita ( non avendone fatto neſſuna

io medeſimo ) quelle che provano più

ſono quelle che ci fanno ſapere che una

forte calamita iſtupidiſce una torpedine a

ſegno di renderla paralitica ; effetto che

è analogo, a queſto di acchetare i dolori

di denti, e che può far credere colla

maggiore facilità, che poichè queſto mi

nerale può cagionare degli accidenti pa

ralitici, non ſia impoſſibile che egli ab

bia una virtù antiſpaſmodica.

A R,T I, G O L G XIII,

Della Malattie acute.

4, 88. Iº" non conſidero l'influen

za de'nervi nelle malattie acuº

te. Queſta influenza che è grandiſſima ,.

e che importa ſommamente di conoſcere,

ſarà l'oggetto di uno degli ultimi Capi

toli di queſt Opera, ma tratto ſolamente

in queſto Articolo dell' influenza delle

malattie acute ſu i nervi, e queſta in

fluenza è fortiſſima. Ho notato di ſopra

che qualche volta una gran ſenſibilità

nel ſiſtema nervoſo, ed umori aſſai acri

potevano produrre una picciola febbre

abituale, e che ſe non ſi ponea attenzio

ne a queſta circoſtanza tutti gli accidenti

peggioravano. Può accadere altresì che

Mlſka.

i
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perfetta dell'acre febbrile irritante, con

vien riferire principalmente le affezioni

nervoſe clieſ" alle febbri eſan

tematiche, e principalmente alla milia

re, o alla ſcarlattina , che ſono quelle,

l'acre delle quali più ſottile e più verº

ſatile , ſe mi è permeſſo ſervirmi di

queſta parola, laſcia il maggior numero

- di accidenti nervoſi . Io ho veduto un

vecchio Ufiziale, che era naturalmente

di una ſomma fermezza , oppreſſo da

tutti gli accidenti e da tutte le debolezze

delle donne iſteriche, e da timori più

funeſti degli uomini ipocondriaci, il ma:

le del quale avea cominciato ſei anni

prima da una febbre miliare che gli la

ſciò una grande mobilità ; due anni do

po, un ritorno della ſteſſa malattia fece

fare grandiſſimi progreſſi al ſuo male i

finalmente un terzo attacco , due anni

dopo il ſecondo, lo miſe nel triſto ſtato

in cui io lo vidi . Fui anche conſultato

er una donna, la quale dopo una feb

e ſcarlattina fortiſſima , accompagnata

da un violento male di gola, era caduta

in una tale mobilità, che la più picciola

commozione le producea ſul fatto le pal:

pitazioni più violente, e delle convulſioni

che le chiudevano le dita con tanta for

za, che era impoſſibile di ſchiudergliele;

e le divenivano nel tempo ſteſſo eſtre

mamente gonfiate e livide. - -

S. 89. La denudazione degl'inteſtini

per la diſtruzione della loro mº".
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durante il corſo della febbre, laſcia ne'

nervi di queſte parti una ſenſibilità, che

comunicandoſi a nervi di tutto il corpo,

gl'immerge nello ſtato più miſerabile;

ed io ho conoſciuto ſul finire de' ſuoi

giorni un uomo, il quale da una diſen

teria mal medicata venti anni prima ,

era ſtato ridotto al più terribile ſtato

d'ipocondria, che per verità era ſtato

aggravato co rimedi tonici e riſcaldanti -

Egli avea un ſintoma particolare, che

era una puſillanimità sì grande alcune

ore dopo il cibo, che egli avea de ti

mori continui, e non ceſſava di ſtrug

gerſi in lagrime finchè durava quello

ſtato - ,

$, 9e. L'umor acre della toſſe convul

ſiva, che ſpeſſo è una malattia cronica,

è anche eſſo una cauſa frequente, quan

tunque poco oſſervata, de'mali nervoſi.

I ſuoi effetti finchè dura la malattia ſo

no interamente convulſivi ; perciò dee

collocarſi fra le malattie nervoſe. Ma

dopo ancora che eſſa ha ceſſato, ſe non

è ſtata curata ottimamente , laſcia de'

mali di nervi che durano degli anni, e

talvolta per tutta la vita , e ne riſervo

gli eſempi per quel Capitolo , in cui

tratterò di queſta malattia . Ora paſſo

alle malattie croniche, ultima cauſa fiſica

de'mali nervoſi. -

AR
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Delle Malattie croniche.

S. 91. L'Sfendo l'effetto di ogni ma

- - lattia l'alterare una qualche

funzione, e l'alterazione di una funzione

influendo neceſſariamente ſu tutte le al

tre , è inevitabile, qualora il ſiſtema

nervoſo non abbia una forza conſidera

biſe, che i mali luoghi lo alterino ugual

mente che le malattie acute , e queſta

alterazione può dipendere da un gran

numero di cagioni , alcune delle quali

hanno luogo in certe malattie , altre in

certe altre. - -

Le malattie degli organi digeſtivi ſono

quelle, l' influenza delle quali ſopra il

ſiſtema nervoſo è più notabile . Toſto

che lo ſtomaco è malato, ſiccome eſſo

è fornito eſtremamente di nervi , e di

nervi che hanno conneſſione con tutto il

corpo, tutti ſe ne riſentono più o meno;

perciò la ſola irritazione locale dello

ſtomaco può produrre grandi accidenti

nervoſi. Se ne videro degli eſempi, par

lando degli acidi e delle viſcoſità , e ſe

ne vedranno molti altri nella continua

zione di queſt'Opera : ma le cattive di

geſtioni ſono un'altra cauſa generaliſſima

de mali di nervi. Subito che gli alimenti

non ricevono le preparazioni assai
- -1
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il chilo non è più ciò che debb eſſere,

la maſſa del ſangue è alterata , tutte le

ſecrezioni ſe ne riſentono , e quella de

gli ſpiriti animali che eſſendo la più

importante è quella che eſige la maggior

perfezione in tutte le operazioni prece

denti, è quella che più di tutte ſe ne

riſente. Ecco perchè rare volte ſucce

de che le digeſtioni ſiano ſconcertate per

un tempo notabile, ſenza che ſi oſſervi

qualche debolezza nel ſiſtema nervoſo ;

e ſe a queſte cagioni uniſcaſi un qualche

vizio locale nello ſtomaco , come una

eſulcerazione, una oſtruzione, i ſintomi

che ne riſultano ſono terribili. Il Willis,

riferiſce il caſo di una donna di cia

quanta anni, la quale quando le ceſſa

rono i meſtrui, ſi dolſe toſto di un adu

tiſſimo dolore nella mammella ſiniſtra ,.

che fu paſſeggero, ebbe poſcia de'dolo

ri nello ſtomaco, vi ſi formò un tumo

re duro, che cagionò ſubito de dolori ,

delle gonfiezze, delle nauſee, de vomi

ti, e poſcia degli ſpaſmi, della vigilan

za, un continuo turbamento di ſpirito,

e frequenti deliqui, accidenti che dipen

devano tutti da quel tumore (a).

$ 92.

(a) Le convulſioni , ne' caſi di queſta

" , ſono la conſeguenza e de dolori

che ſoffre lo ſtomaco, e della sºp"
1Q
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S. 92. Anche le oſtruzioni delle altre

viſcere poſſono contribuire a produrre de'

mali nervoſi, ma in una maniera lenta,

cioè in quanto turbano le funzioni , le

digeſtioni principalmente, ed in quanto

alterano fino ad un certo ſegno la maſſa

del ſangue; ed ecco perchè le oſtruzioni

del fegato, ne cagionano più ſovente che

le altre. Ma eſſe non producono gravi

accidenti, ſe non quando comprimono

qualche tronco nervoſo eſſenziale , o

quando degenerate da ſcirro in cancro,

irritano per mezzo dell'umor acre , ed

allora non nuoeono più come oſtruzioni.

Quindi tutte le volte che trovanſi delle

oſtruzioni e del mali nervoſi , non biſo

gna penſare che queſti dipendano da

quelle; perchè ſe ne vedono tutto giorno

di enormi in perſone che hanno i nervi

in ottimo ſtato. Ed anche in molti ma

lati che aveano delle oſtruzioni prodi

gioſe ed i nervi delicatiſſimi, e ſpeſſo

all

-----

ſione che cagiona ſu i nervi vicini . Il

Willis aggiunge, che tutti gli evacuanti,

gli antiſcorbutici, gli antiſterici le nuo

cevano ; che la cavata di ſangue per

mezzo delle mignatte ed il latte di afina

le giovarono, e che finalmente le aci

dule la ſollevarono molto . De morb.

convulſiv, Cap. 6, p. 58.
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ancora graviſſimi mali nervoſi , ho ſpeſ

ſo veduto evidentiſſimamente che le

oſtruzioni non contribuivano a mali

de' nervi . E' ben più ordinario che

i mali nervoſi producano delle oſtru

zioni, di quello che le oſtruzioni produ

cano i mali del nervi, come già ho det

to parlando delle ſecrezioni . Tuttavia

poſſono darſi de caſi, ne' quali l'oſtruzio

ne ſia la ſola cauſa della convulſione;

ed il Sig. Whytt ha veduto una piccio

la bambina , che fin dalla naſcita era

ſtata tormentata da fiati , da coliche , e

da convulſioni, che morì di cinque meſi,

e nel cadavere della quale non ſi trovò

altro vizio che uno ſcirro che occupava

una parte dell'inteſtino colon, della lun

ghezza di circa cinque dita (a).

S. 93. Le malattie croniche che non

dipendono che dall'atonia , come l'ana

ſarca, ed alcune altre ſpecie d'idropiſia,

non irritano i nervi ſe non quando ſono

avanzate a ſegno che la corruzione degli

umori ſtravaſati operando colla ſua acrimo

nia produca differenti ſpaſmi,e qualche volta

ancora delle forti convulſioni. Ma allora

queſti ſono ſintomi di tal malattia, ſintomi

de quali parlerò in un altro Capitolo, i

quali

(a) P. 21o.
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quali non ſopravvengono ſe non quando

il male è diſperato ; e perciò le malat

tie di queſta ſpecie appena ſi poſſono
collocare fra le cauſe prediſponenti de'

mali de nervi ; e poſſo dire quaſi lo

ſteſſo delle malattie che ſono prodotte da
qualche ſuppurazione interna. Ho detto

che gli acidi irritano più la ſenſibilità

de'nervi che l'irritabilità del muſcoli; al

contrario ſembra che la marcia riſvegli

l'irritabilità muſcolare piuttoſto che l'

azione nervoſa, e veggonſi perire di

etiſta molti infermi ſenza che abbiano

verun attacco di mali di rervi. Se ne

ſopravvengono, ciò non accade quaſi mai

ſe non alcuni giorni, o al più alcune

ſettimane prima della morte, purchè la

ſuppurazione non ſucceda in qualche par

te ſenſibiliſſima , come nello ſtomaco,

negl'inteſtini, nella veſcica : ma anche

in queſto caſo, come nelle malattie pre

cedenti, i mali nervoſi ſono un ſintoma

della malattia, o piuttoſto di quel dete:

rioramento a cui conduſſe la malattia; ed

in uno ſtato di deterioramento notabile,

da qualunque cagione poſſa eſſo prove

nire, la mancanza di una ſeparazione

ſufficiente degli ſpiriti animali, la loro

acrimonia, quella di tutti gli umori, la

mancanza di mucoſità , debbono ſpeſſo

produrre dè mali di nervi. Io ho vedutº

una giovane, la quale ne due ultimi meſi

di una etiſia, avea alternativamente dei

momenti di angoſcia nervoſa crudele, de
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vaneggiamenti, del ſopraſſalti, del pianti,

de dolori vaghi e ſommamente paſſeg

gieri in tutte le membra ; ad un'altra

dell'età di ventiquattro in venticinque

anni, in una etifia lenta , provò per di

verſe fate delle convulſioni gagliarde,

degli ſpaſmi permanenti , delle paraliſie

paſſeggiere, per più di un anno - Ho

anehe veduto un uomo di ventiſei anni,

che era robuſtiſſimo prima della ſua ma

lattia, il quale eſſendo caduto nell'etiſta

in conſeguenza di un male acuto mal

terminato, provò un cangiamento parti

colare nella ſua fiſonomia, che dipendea

da uno ſpaſmo abituale del muſcoli de

gli occhi, che ſconcertando la loro poſi

zione, faceva che l'occhio deſtro vedea

gli oggetti un pollice più in ſu che l' oc

chio ſiniſtro.

Queſti accidenti dipendono ordinariamen

te dal riaſſorbimento della marcia e dal

ſuo traſporto ſu qualche ramo nervoſo .

Eſſi ſuccedono, o quando l' eſpettorazio

ne non va a dovere, o ſul finire della

malattia, quando i ſudori ſono molto di

minuiti o ſoppreſſi , o quando i nervi

ſono delicati naturalmente. Ma ad onta

di queſte oſſervazioni, le malattie ſuppu

ratorie non ſi poſſono annoverare fra le

cauſe del mali del nervi.

S. 94 il veleno venereo non li pro

duce quaſi mai ſe non nell'ultimo ſtato

di deterioramento , o quando ha cagio

nato delle eſoſtoſi e delle carie . Pure

qual
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qualche volta ſi vedono delle convulſioni

prodotte da queſto male in un grado

meno avanzato, e ſe ne trova un eſem

io notabile nelle Oſſervazioni di Fa

rizio Ildano; ma queſti pochi caſi non

debbono far eccezione alla regola. I ve

leni cutanei cronici e lo ſcorbuto ſi ri

ducono alla claſſe degli acri; quindi può

dirſi in generale che le malattie croni

che, ſe ſi eccettuino quelle degli organi

digeſtivi, le oſtruzioni, ed alcune eſul

cerazioni interne nelle parti ſenſibili ,

ſono difficilmente cauſe prediſponenti de'

mali di nervi, ma poſſono tuttavia eſſer

cauſe occaſionali nelle perſone che han

no i nervi aſſai delicati, o ancora quan

do ſono arrivate ad un certo grado, a

cagionargli come uno del loro ſintomi :

ſintoma che allora è quaſi ſempre ſu

neſto.

9. 95. La gotta , nel ſiſtema ordina

rio, opera come un acre irritante, ed è

vero che oſſervanſi in molti gottoſi, prin

cipalmente qualche tempo prima degli

attacchi, molti di un irritante che opera

ſu quaſi tutt'i nervi , ma ſingolarmente

ſopra quelli dello ſtomaco e del baſſo

ventre. Ho già detto che qualche volta

l'apparizione della gotta diſſipa la affe

zioni iſteriche , e ſi può veder tutto

giorno che diſſipa l'ipocondria. Nel ſiſte

ma poi del Sig. Cullen , la gotta è una

affezione de'nervi ſteſſi e perciò qua

unque ſiſtema ſi voglia adottare , inten

- deſi
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deſi che eſſa dee avere una grande in

fluenza ſu queſta parte. Mi fu condotto

alcuni anni ſono , dalla campagna , un

giovine di diciannove anni, il quale dopo

di aver ſofferto per tre anni de dolori

iſchiadici fortiſſimi , fece per conſiglio

di un Chirurgo de bagni ſommamente

freddi. Dopo il quinto bagno ſi diſſipò

il dolore, ma fu attaccato da movimenti

ſtraordinari nel braccio, nella gamba , e

nella coſcia del lato oppoſto, e nella

lingua. I bagni domeſtici caldi, i veſci

catori, il latte, ed alcune polveri leg

germente diaforetiche lo ſollevarono to

ſto notabilmente; ma lo perdetti di vi

ſta, nè ho mai ſaputo ſe ſia perfetta

mente guarito . -

Per quanto grande poſſa eſſere, ſopra

il ſiſtema nervoſo , l'influenza di tutte

quelle cauſe fiſiche delle quali ho fin ora

eſaminato gli effetti, non temo di aſſicu

rare che quella delle cauſe morali , che

formeranno l' oggetto del Capitolo ſe

guente, è ben più conſiderabile , ed io

mi accingo a trattarne nel principio del

feguente Tomo.

A
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